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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’autunno 
di Reagan 

di ANIELLO COPPOLA 


f 1 APITA • molti generali 
^ Studiano plani di batta¬ 
glia fondati sull'assunto che 
Il nemico attaccherà su un 
corto lato quello dove ha 
concentrato il fuoco delle sue 
batterie campali, e poi si tro¬ 
vano assaliti da tutte le parti 
Nell ultima settimana dì 
gennaio Ronald Reagan si è 
comportato, all incirca, allo 
stesso modo di certi strateghi 
da tavolino Era convinto che 
1 offensiva degli oppositori lo 
avrebbe colpito sul fianco de¬ 
bole dello scandalo Iran-con- 
trai e si era preparato a una 
diversione sugli affari inter¬ 
ni Invece gli avversari han¬ 
no cambiato la loro strate¬ 
gia Avevano Intuito che Rea¬ 
gan avrebbe fatto una sortita 
e sono passati dalla grande 
offensiva alia guerra ai posi¬ 
zione, di logoramento La Ca¬ 
sa Hlanca è ormai una forte* 
za assediata e ad ogni inizia¬ 
tiva del presidente corri- 
sponde una sequela di attac¬ 
chi miranti a sfiancare lenta¬ 
mente lavvorsario I capi- 
laidi sul quali si concentra lo 
scontro non sembrano decisi¬ 
vi se visti do lontano Si com¬ 
batterà a lungo attorno alla 
legge per la pulizia delle ac¬ 
que inquinate dagli scarichi 
industriali L opposizione è 
decisa u farla passare Rea¬ 
gan ha già opposto il veto 
residenziale per affossarla 
opposizione ha replicato 
che cercherà di raccogliere 
una maggioranza di due terzi 
capace ai annullare il veto 
presidenziale E non gli darà 
tregua sugli altri progetti 
r he Reagan pensa debbano 
Impegnare un Parlamento 
che tende sempre più a trat¬ 
tarlo per quello che è, un'a¬ 
natra zoppa il rilancio della 
competitività industriale 
americana insidiata dal 
Giappone e dalle subpotenze 
cresciute a Taiwan, nella Co¬ 
rea del Sud a Singapore, ma 
senza dire come e con quali 
fondi potrebbe essere finan- 
rlalo questo immane sforzo 
di riconversione di apparati 
obsoleti la riduzione aei pro¬ 
grammi assistenziali per l 
poveri c per i vecchi, la rifor¬ 
ma dell assistenza per gli an¬ 
ziani irrecuperabili esposti a 
pagare le spaventose cifre 
che in America comporta 
una lunga degenza ospedalie¬ 
ra occ 

Sarà la guerra del fatti 
sparati dall’opposizione con¬ 
tro lo parole sparate dal pre¬ 
sidente Sullo sfondo, anzi in 
primo piano resta in tutta la 
sua corposità l'affare Iran» 
contras Alla fine di questa 
settimana cruciale Reagan si 
trova in una sorta di limbo 
non è stato scagionato ma 
neppure riconosciuto colpe¬ 
vole DiU accusa più grave, 
quella di aver violato la leg¬ 
ge per far arrivare al contras 
gli aiuti che il congresso ave¬ 
va bloccato è stato prosciol¬ 
to stando alle conclusioni 
della prima inchiesta, per in 
sufficienza di prove E si è 
dotto compiaciuto per esser 
risultalo un presidente inca¬ 
pace di controllare e di go¬ 
vernare i suoi uomini e I suoi 
uffici piuttosto che un com¬ 
plice o un mentitore II pen¬ 
dola delle ulteriori inchieste 
oscillerà dunque sempre tra 
soluzioni comunque lesive 
del suo prestigio il presiden 
te o » ra un imbelle o era in 


malafede Nel mezzo potreb¬ 
be prender corpo un'eventua¬ 
lità ancor meno lusinghiera 
la smemoratezza di un lea¬ 
der che autorizza operazioni 
illecite o censurabili e poi se 
ne dimentica 

Per gli americani, Ronald 
Reagan è in una «no win si- 
tuatìon» Dalle indagini in 
corso non può uscire indenne 
E ciò spiega perché da oppo¬ 
sti versanti, si pensa di salva¬ 
re il presidente con un cam¬ 
biamento di linea Da sini¬ 
stra lo sollecitano a un incon¬ 
tro con Gorbaciov per un'in¬ 
tesa sulla riduzione degli ar¬ 
mamenti Un nuovo trattato 
sul disarmo potrebbe far pas¬ 
sare in seconda piano le mi¬ 
serie dell «Iran-contras con¬ 
nection* e assicurare al qua¬ 
rantesimo presidente il titolo 
storico di protagonista di una 
distensione ottenuta dopo la 
massima espansione della 
potenza militare statuniten¬ 
se Da destra, I ala reaziona¬ 
ria del Partito repubblicano 
pustula invece una piena as¬ 
sunzione di responsabiità non 
soltanto per la fornitura del¬ 
ie armi a Teheran ma anche 
per il finanziamento del mer¬ 
cenari nicaraguensi, a di¬ 
spetto dei veti congressuali 

Questa divaricazione met¬ 
te in luce che Reagan sembra 
stia perdendo quello che era 
un suo punto di forza, la ca¬ 
pacità ai mediare tra le di¬ 
verse componenti del blocco 
politico sociale che lo ha por¬ 
tato alla Casa Bianca, in un 
difficile equilibrio tra Ideolo¬ 
gia e pragmatismo Un Rea¬ 
gan indebolito e costretto al¬ 
la difensiva rischia di essere 
fatate per il Partito repubbli¬ 
cano e crea le condizioni per 
un passaggio della presiden¬ 
za al democratici nel 1988 
Ma non son tutte rose per gii 
oppositori II reaganismo in 
crisi, paradossalmente, si fa 
forte dell incapacità dei de¬ 
mocratici di presentarsi al 
paese come un'alternativa 
reale che non si limiti a sfrut¬ 
tare le contraddizioni e gli 
errori del presidente Oggi i 
«Uberai» ritengono di poter 
sfruttare l’indebolimento di 
Reagan per rilanciare il dia¬ 
logo con l’Urss e abbassare 
la soglia del pericolo nuclea¬ 
re, ma appaiono riluttanti a 
ribaltare la corsa al riarmo 
timorosi come sono per ia 
reazione degli interessi, non 
soltanto del grande business 
ma anche dei lavoratori e dei 
tecnici impiegati nell indu¬ 
stria militare Lo stesso si di¬ 
ca per l aspetto più grave 
delta politica estera reaga- 
nlana, I attacco al Nicara¬ 
gua, che viene contrastato 
per ragioni di metodo e non 
di sostanza giacché neanche 
una voce si leva dal fronte 
democratico per riconoscere 
a Managua il diritto all auto¬ 
determinazione e all autogo 
verno Non ci si deve quindi 
stupire se l estremismo rea¬ 
zionario arriva a dire per 
bocca di uno degli uomini che 
è più vicino a Regan PatBu 
chanan, che se il delitto del 
colonnello North è stato quel¬ 
lo di aiutare i contras nella 
guerra contro il Nicaragua 
ebbene evviva il colonnello 
North 

Una politica è in crisi sen 
za che si profili ancora un ri 
cambio reale Ecco la chiave 
dell odierna inquietudine 


Sparatorie, voci di golpe e domani si vota 


Referendum a Mania 
in un dima d fuoco 


Le truppe fedeli al governo danno la caccia ai ribelli, e in alcuni casi ci sono stati 
violenti scontri - Combattimenti a Montalban, base logistica degli uomini di 
Marcos - Ma i congiurati sembrano ormai alio sbando in tutto ii paese 



Osi nostro Inviato 
MANILA — A meno di qua- 
rantott'ore dall’apertura del 
seggi per 11 referendum sulla 
Costituzione, le Filippine ri¬ 
piombano nel caos La de¬ 
stra eversiva gioca evidente¬ 
mente tutte le sue carte In 
una disperata corsa contro 11 
tempo nel tentativo di creare 
perlomeno una situazione 
che renda Impossibile uno 
svolgimento regolare delle 
elezioni A Manila e fuor) le 
truppe fedeli al governo 
stanno dando la caccia a for¬ 
mazioni ribelli e In alcuni ca¬ 
si ci sono stati scontri san¬ 
guinosi con feriti e forse 
morti Ieri notte Manila era 
circondata da numerosi po¬ 
sti di blocco militari La si¬ 
tuazione è talmente allar¬ 
mante che II generale Fide! 


Ramos, capo di stato mag¬ 
giore delle forze armate, ha 
dovuto disertare 11 comizio 
conclusivo delia campagna 
per 11 s) alla Costituzione te¬ 
nuto da Cory Aquino di fron¬ 
te a 200mlta sostenitori nel 
parco di Luneta. 

Nel fitto Intrecciarsi di vo¬ 
ci che non sempre qui a Ma¬ 
nila è possibile controllare a 
sufficienza data l'atmosfera 
di estrema confusione di 
queste ore, si è Inserito 11 
giallo della notizia del miste¬ 
rioso ferimento o uccisione 
del colonnello Oscar Canlas, 
lo stesso che assaltò e occupò 
per quasi tre giorni con altri 
200 militari e 100 civili favo- 

Gabriel Bertlnetto 

(Segue in ultima) 


Rapporto di Craxi alle Camere 

Riguarda 620mila dipendenti 

Via dall’Italia 

Nuovo contratto 

venti 

presunti 

«Le rappresaglie conti 
ti non hanno concreti 

L'anno scorso hanno dovuto a 
lasciare 1 Italia come sospet- c 
te spie ventldue cittadini r 
stranieri Tre provenienti da 
paesi del Patto di Varsavia, t 
si Interessavano troppo, do- “ 
po Chernobyl di armi nu- , 
clearl, biologiche e chimiche , 
Gli altri, Invece — funziona- ' 
ri e cittadini di paesi c 
nordafricani —, sono stati c 

Aie 
s‘spìe’ 

ro gli Stati sospet- 
effetti dissuasivi» 

1 lontanati per altre cause È 
uanto rivela Craxi In un 
apporto alle Camere sulla 
curezza Cl si preoccupa so- 
rattutto delle minacce dal 
[edto Oriente, diove — so- 
lene 11 presidente del Con¬ 
cilo — 1 rald di rappresa- 
ila non hanno alcun effetto 
oncreto «dissuasivo» nel 
onfrontl degli Stati sponsor 
el terrorismo 

enti 
sì del 

Avranno aumenti 
re mensili «a regin 

Nuovi stipendi e nuove co 
dizioni di lavoro per 1 620ir 
la dipendenti degli enti loc 
il cl sono volute nove o 
perché l'ultima riunione t 
le parti, protrattasi fino 
notte alta, arrivasse a mett 
re tutti d'accordo 1 slndac 
tl, 1 rappresentanti delle ar 
minorazioni locali, li mir 
stro 

Ma alla fine anche li co 

locali, 
le parti 

salariali per 118mila li* 
ie», nell’arco di tre anni 

n- tratto più difficile è stato si- 
l- ciato 1 dipendenti degli enti 
a- locali, con la nuova Intesa, 
re hanno ottenuto aumenti sa¬ 
rà tarlali di 118mlla lire mensili 
a «a regime», cioè nell’arco del 
e- tre anni di validità del con* 
a- tratto U2mlla lire servlran- 
n- no a rtdeflnlre l minimi ta¬ 
li. bellori, le restanti 6mlla lire 
alla modifica di alcuni Isti- 
n- tutl accessori 

| IL SERVIZIO A PAG 2 

IL SERVIZIO A PAG 9 


NeM’ìnlerno 


Giustizia, ricette a confronto 
Stamane l’intervento di Natta 

•Bisogna riformare lo Stato, per far funzionare la giustizia» 
Attorno a questo concetto generale è ruotato l'Intervento di 
Aldo Tortorella a conclusione del convegno de! Pel Gli Inter¬ 
venti di Rognoni, Jottl Plzzlnato Pennella e altri esponenti 
politici e Istituzionali Oggi 11 discorso di Natta A PAG 3 

Verso il Libano le navi Usa 
salpate d’urgenza da Malaga 

La portaerei americana -Kennedy» e un incrociatore hanno 
lasciato d urgenza il porto spagnolo di Malaga puntando ver¬ 
so 11 Mediterraneo orientale A Beirut U leader druso Jum* 
blatt si è offerto come ostaggio al posto di Walte A PAG 8 

Nuova rottura Consorzio-Cgil 
Sciopero in porto a Genova 

Sciopero In porto di Genova Lo ha proclamato la Fllt-Cgll 
dopo 11 rifiuto del Consorzio di Incontrare 11 sindacato per 
affrontare l problemi sorti In questi giorni di applicazione del 
•decreti» e discussi ieri dall assemblea del portuali A PAG 9 



ROMA — Rognoni » Spagnoli durante la conf«ronza tuli» giustizi* 


Alcuni brevi appunti di un profano sull’ultimo bel film di Ettore Scoia 

La casa, il cibo, la storia. Diciamo la Famiglia 


Noterellcdt un profano sul 
nuoto film di Ettore Scola 
\ a lami} l i 

LA CASA — -\ quali uno sem¬ 
bri ri troppo mito-borghese» 
ptr ruppii tentare II •focola¬ 
ri,* domtslbo «medio» degli 
tu l tu ni Irrore Attraverso 
quella Casa (quel genere di 
Ct? ) sono passati tutti gli 
Italiani proUssort, funzio¬ 
niti utfkialt notai avvoca¬ 
ti p^ri/wrcf studenti pove¬ 
ri r ft d irci Insieme con 1 
,s n rm contadini prima 
p r \r i r pigliarci le figlie 
dn t ti (ol come *bor- 
l i r * n granfi di porta 
in I f ne come portie¬ 
ri f t t ri come idraulici 
fht putori-dtcoritto- 


ri riparatori di ter masi foni 
(quel bellissimi termosifani 
di ghisa, aiti grossi ornati a 
sbalzo con zampe di leone o 
di grifone a mo di zoccoli su 
cui calzini e fazzoletti asciu¬ 
gavano In mezz ora simboli 
di lusso sfrenato per chi a 
casa sua tremava di freddo 
accanto a bracieri di carbo¬ 
nella o a stufette a petrolio 
dalla fiamma pallida c dal- 
I odore Agradevole) 

La Casa ricostruita da 
Scola a Cinecittà può essere 
quindi eletti con ragione a 
microcosmo d /(alia E che 
microcosmo dilatato molti¬ 
plicato per tre per quattro 
con 1 corridoi lunghi come 
strade soggiorni vasti come 
piazze e tintt di quelle stan 


ze da sembrare un albergo o 
una piccola reggia E Infatti 
albergo è sfato per amici e 
ospiti e reggia per II capofa¬ 
miglia e la sua corte fedele o 
ribelle 

LA STORIA — Difesa non solo 
da mura massicce (slamo a 
Roma In Prati quartiere so¬ 
lido decoroso agiato) ma 
anche da una pioggia quasi 
Incessante che offusca le fi¬ 
nestre e a un certo punto 
a/meno uria tolti p rftno 
dalla neve In Casa diI film è 
un baluardo contro II mondo 
esterno (lì fiorii solenne 
crudele che travolge e 
solitaceli) b duardo di effl 
cada relativi mi comunque 
unico t in sostituibile Non 


privo di crepe di brecce, pe¬ 
rò Il film attraversa tre o 
quattro guerre la Resisten¬ 
za lotte politiche aspre san¬ 
guinose Eppure non si ode 
uno sparo tranne I «bang- 
bang» infantili dei bambini 
impegnati in giochi guerre¬ 
schi Ma leco (muta som¬ 
messa) del terribile frastuo¬ 
no che scuote II Mondo pe¬ 
netra nella Casa, con quella 
secca notizia dell amico 
morto in Spagna l alienazio¬ 
ne dell argenteria (scarsa 
de / resto) durante Ja grande 
Fame di Roma occupata la 
lunga angosciosa depressio¬ 
ne del fratello soldato reduce 
dalla prigionia In India 
Avviene cosi II miracolo 
Anche chi allora non aveta 


una vera Casa (e forse nep¬ 
pure una casa), ed é vissuto 
piu fuori che dentro le mura 
domestiche, e si è compro¬ 
messo nella Storia e con la 
Storia accetta di farsi com¬ 
plice dei regista e di buon 
grado *entra* nel gioco «at- 
tra versa lo schermo », si iden¬ 
tifica con questo o quel per¬ 
sonaggio, ne condivide scelte 
ed errori, dimenticando per 
un lungo momento I Impor¬ 
tanza dei •pubblico• per pre¬ 
ferirgli le malinconiche deli¬ 
zie dtl «pr/vato» 

Archeologia erotica — La 
prima scena d amore fra 
Carlo (non ancora Gassman) 
e Adriana è un pezzo di bra¬ 
vura delia regia e degli atto 
ri La goffaggine di lui la 
sensualissima ritrosia di lei 


la passione Inappagata di 
entrambi, e qiel separarsi e 
inseguirsi e scontrarsi sulle 
scaie (minacciosa soglia ol¬ 
tre la quale c i II Mondo mi¬ 
sterioso, col suo fascino e f 
suol pericoli) tutto é costrui¬ 
to per evocare con dolorosa 
precisione 1 erotismo di un’e¬ 
poca repressiva e sessuofobi¬ 
ca Uscendo dal cinema, una 
signora ial capelli grigi ha 
detto all amica «li film plce- 
rà certamente alle persone 
anziane Afa ai giovani chis- 

LITE COL FRANCESE -Il prò- 
Armìnlo Savioli 

(Segue in ultima) 


Intervista ad Antonio Pizzinato 

Così la Cgil 
volta pagina 

«L'Unità» apre una inchiesta-dibattito su «il sindacato alla pro¬ 
va del futuro» - La sfida del Lingotto e i risultati conseguiti 
Tecnici repubblicani e preti operai - Il 50% del tempo in riunioni 

Il sindacato, forse, può voltare pagina Lo dicono gli ultimi 
fatti, la conquista di numerosi accordi contrattuali Ed è 
aperta una discussione su come sarà 11 sindacato del futuro, 
con quali richieste saprà unificare un mondo del lavoro sem¬ 
pre più variegato, con quale organizzazione, con quali regoli 
di democrazia e di unità, con quale programma autonomo. 
La egli In particolare — come ha sottolineato Antonio Basso- 
lino in un articolo pubblicato su «Rinascita» — intente rilan¬ 
ciare una Iniziativa di rinnovamento profondo «E una sfida 
impegnativa — scrive Bassollno —, difficile, ma necessaria e 
giusta. Portarla avanti richiede 11 coinvolgimento attivo e il 
protagonismo consapevole di milioni di donne e uomini, del¬ 
le forze attuali e di nuove forze da conquistare Per questo è 
Importante introdurre novità di fondo nella vita del sindaca¬ 
to Novità che aiutino a creare un clima politico e Ideale, una 
mobilitazione delle forze migliori per dare avvio e poi conti¬ 
nuità ad un disegno di mondazione del sindacato* Ma come 
sarà 11 sindacato del futuro? L'«Unltà» Intende aprire da oggi, 
con questa Intervista al segretario generale della Cgll Anto¬ 
nio Plzzlnato, una Inchiesta-dibattito fatta di servizi, corri¬ 
spondenze, articoli di approfondimento Una iniziativa aper¬ 
ta a tutte e tre le Confederazioni e che vuole essere così anche 
un contributo al difficile processo di unità e autonomia sin¬ 
dacale 



Antonio Plzzlnato 


ROMA — Ora sembra lontana la linea del 
Lingotto Ricordate il mega-convegno nella 
vecchia fabbrica torinese ristrutturata, con I 
cronisti quasi inebriati dal trionfo padronale 
che accorrevano da tutta Italia per celebrare 
le sorti «magnifiche e progressive» della 
grande imprenditoria nazionale? E quel 
messaggio altezzoso che sembrava annun¬ 
ciare la definitiva morte del sindacato, 1) sl- 

S lllo ad un’epoca, proprio là, tra quel reperti 
'officina dove una sconfitta amara era stata 
consumata nell'autunno '80? È trascorso 
qualche tempo ed ora Invece 11 sindacato — 
quei vilipeso sindacato, dichiarato oggetto 
inutile, marginale, antistorico — riconquista 
una sua dignità, firma I contratti, senza 
scambi e senza sensali o padrini Niente 
squilli di tromba, ma risultati non disprezza¬ 
bili, ipullti», come vanno dicendo con una 
modesta e pudica aggettivazione i dirigenti 
sindacali di tutta Italia. Le premesse, soprat¬ 
tutto, per una ripresa dell'Iniziativa Eccomi 
a parlare d) tutto questo con Antonio Plzzl¬ 
nato, al suo primo anno come segretario ge¬ 
nerale, Implacabile sollecitatore di una spe¬ 
cie di rigenerazione del sindacato. Insieme 
ad altri compagni della Cgll GII porto le do¬ 
mande di tanti lettori, compagni, amici Per¬ 
ché tanta insistenza nel parlare di ri fonda¬ 
zione? E vero che I funzionari sono quelli che 
resistono al rinnovamento? È vero che lavo¬ 
rano poco e sono troppi? Da dove nasce li 
caso Perini, o meglio li caso Piemonte (dove 
li segretario regionale Cgll si era In un primo 
tempo dimesso, ndf)1 E vero che cambia, co¬ 
me dire, la base politica della Cgll e tra gl) 
Iscritti, negli ospedali ad esemplo è possibile 
trovare molte suore e in qualche segreteria 


incontri qualche prete operalo? È vero che 
volete rinunciare al cosiddetto tesseramento 
automatico, con gli imprenditori che fanno 
le trattenute direttamente sulla busta paga 
per l’Iscrizione al sindacato? 

— Andiamo per ordine il «Inducalo, dun¬ 
que, conquista I primi risultati, con 1 con¬ 
tratti, con il governo Perché insistere con 
questa benedetta rifondazione 7 
«L’esigenza di ripensare noi stessi viene ac¬ 
celerata dal risultati ottenuti TI faccio un 
esempio al quale sono affezionato le piccole 
aziende Possiamo continuare a trattare per 
sette milioni di lavoratori che lavorano In 
quelle fabbriche e in quegli uffici, a loro Insa¬ 
puta, senza rappresentarli? E ancora, Il pote¬ 
re che stiamo ricostruendo nel luoghi di la¬ 
voro come lo utilizziamo? Abbiamo tre enor¬ 
mi fronti di Impegno il lavoro, il fisco, lo 
Stato sociale Anche per questo slamo con¬ 
trari ad elezioni anticipate che rlnvllno 1 pro¬ 
blemi E non cl sono fatti nuovi che cl devono 
far riflettere? Come quello verificatosi negli 
uffici commerciali della Jbm di Torino dove I 
lavoratori si sono autotassatl In relazione al¬ 
le ore di sciopero proclamate, per pagare un» 
pubblicità sul giornali locali a favore delle 
ragioni della lotta» 

— Segnali di cambiamento, forme nuove 
di presenza E allora perché, per usare un 
tarmine Cisl, fare deirautoflagellazlone 7 
«Nessuna autoflagellaztone Noi tra l’altro 

puntiamo a cinque milioni di Iscritti tra que¬ 
st’anno e l'anno prossimo e non sono cosa da 
poco Ma non è auto flagellazione riconoscere 
che nelle piccole aziende non siamo presenti, 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 


Sessantasel anni fa, otto 
giorni dopo II Congresso di 
Livorno e la scissione, a Fi¬ 
renze 1 delegati della Fgs, in 
rappresentanza di 55 000 
Iscritti, deliberarono con 
una maggioranza del 90% di 
•mutare 1J nome della pro¬ 
pria organizzazione In quello 
di Federazione giovanile co¬ 
munista Italiana » Erano 
rappresentanti di una gio¬ 
ventù talvolta un po' estre¬ 
mista e non Immune da quei 
massimalismo che allora se¬ 
gnava gran parte del movi¬ 
mento socialista Ma era an¬ 
che una gioventù generosa, 
che nel J9J 1-1912 si era bat¬ 
tuta contro l'intervento mili¬ 
tare In Africa, che aveva poi 
lottato contro la guerra, che 
impetuosamente era cre¬ 
sciuta dopo la Rivoluzione di 
ottobre, nel cuore del «blen¬ 
nio rosso», rappresentando 
una parte di quella genera¬ 
zione proletaria che usciva 
dal disastri del primo con¬ 
flitto mondiale 
Fu — quella nuova Fgcl — 
protagonista. Insieme al 
gruppo dell’Ordine nuovo, 
alla frazione bordlghlana e 
alla corrente del massimali¬ 
sti di sinistra, della fondazio¬ 
ne del Pcd’I e della formazio¬ 
ne del suo gruppo dirigente 
E negli anni successivi con¬ 
tribuì a dare ia maggioranza 
alla linea di Gramsci contro 
l’estremismo bordlghlano 
Da giovedì prossimo a do¬ 
menica la «nuova Fgcl », usci¬ 
ta due anni fa dal Congresso 
di Napoli In cui lanciò la sua 
rifondazione, terrà a Mode¬ 
na la sua Conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione (a cui 
oggi dedichiamo uno ■spe¬ 
ciale Jonas » ospitato dall U- 
nltà> In essa verificheremo 
puntlgllosamente lo stato 
del nostro processo I au¬ 
mento degli Iscritti nell 85, 
nell 86 e — ancor più — nel 
tesseramento In corso è post 
ttvo e tuttavia ancora con 
tenuto le leghe e le strutture 
federate si sono radicate 
moltiplicate e — specie nella 


La Fgci verso 
la sua conferenza 

Nasce 
una nuova 
politica 
giovane 


di PIETRO 
FOLENA 


scuola — hanno conquistato 
grande legittimazione e rap¬ 
presentanza anche se si de¬ 
vono consolidare nuovi 
muovlmentl In virtù di que¬ 
ste scelte, si sono determina¬ 
ti e pongono nuovi interro¬ 
gativi sulla prospettiva 

Tornano t giovani dicia¬ 
mo Anzi sta sorgendo «una 
nuova politica giovane • Nel 
movimen ti (o nelle future or¬ 
ganizzazioni di tipo •sinda¬ 
cale*) e nella Fgcl 

È una generazione di co¬ 
munisti, prima che una or¬ 
ganizzazione In cui 1 auto¬ 
nomia non si determina In 
negativo (‘dal* partito, o «da» 
qualcuno) ma in positivo 
(«dei» giovani e delle loro 
esperienze) SI Inventano — 
facendo tesoro di precedenti 
esperienze (quando Togliatti 
e altri dirigenti comunisti 
sostenevano I Inutilità di un 
•partito del giovani») — un 
nuovo percorso e nuove for¬ 
me dell organizzazione 

In comune — con quella 
storia — c’è lo spirito dell in¬ 
novazione congiunto alla ne¬ 
cessità di stare dalla parte 
degli oppressi, di chi paga di 
piu 1 ingiustizia della socie¬ 
tà 

Ma é passato tanto tempo, 


la nostra rlfondazlone è fi¬ 
glia, prima di tutto, dei/a 
concezione del •partito nuo¬ 
vo» di Togliatti che fu poi ri¬ 
presa — In una riflessione 
sul rinnovamento del partito 

— da parte di Berlinguer nel 
dicembre dell‘81 DI una Idea 
di politica certamente ben 
più ricca che non quella del 
1921 e In cui la stessa funzio¬ 
ne del partito si è laicizzata, 
partito-strumento di eman¬ 
cipazione delle masse, e par¬ 
tito-fine di un processo di 
trasformazione 

Oggi si parla di riformi¬ 
smo e, in questo contesto, di 
rtuntficazione della sinistra. 
Ma non possiamo nascon¬ 
derci che 11 problema è mal 
posto In 66 anni sono davve¬ 
ro cambiate molte cose Enel 
patrimonio del comunisti 
italiani c è già tanta parto 
della tradizione socialista (e, 
prima di tutto — come ho 
già detto —, di quella giova¬ 
nile). La riflessione è In 
avanti, invece non devo 
guardare alte spalle E cioè 
riporta la possibilità di de¬ 
terminare, nell Europa, una 
nuova sinistra di trasforma¬ 
zione e di cambiamento, e 
anche processi di con veggen¬ 
za politica e di nuova unità 
su quelle basi di progresso. 
La questione giovanile — co¬ 
me ci dimostrano ie elezioni 
tedesche —èli banco di pro¬ 
va fondamentale di questo 
rinnovamento. 

Tbrna la memoria ancora 
a Gramsci e al! •articolo sul¬ 
l’Ordine nuovo con cui salu¬ 
tava Il Congresso di Firenze 
•Confessiamolo gii adulti 
non solo si disinteressano, 
non solo trascurano, ma in 
parte anche volutamente 
tengono in minor conto ii 
movimento dei giovani» 
Gramsci si riferiva agii erro¬ 
ri e ai limiti di quel Psl Dob¬ 
biamo fare in modo che la si¬ 
nistra italiana ed europea 
non soffra — tanti anni dopo 

— di quello sfevso «difetto di 
visione organica • E anche 
per questo ci riuniremo a 
Modena. 


ALL INTERNO DUE PAGINE SPECIALI Ol «JONAS» 


t 


» 


V 


i 


* 













l’Unità 


DOMÉNICA 
1 FEBBRAIO 1987 


Piazza del Gesù detta le condizioni per le elezioni anticipate 


De a Cossiga: devi fare così 

Si riparla di bagno elettorale. Pei contro 

Lo scudocrociato: alle urne solo con un governo «minoritario» o «istituzionale» • Per Martelli il voto è preferibile a un «anno di 
rissosità» • Occhetto: «Abbondantemente superati i motivi della scissione di Livorno» - Dal 27 al 30 aprile il congresso del Pri 


ROMA — Con l’aria di chi 
«ale In cattedra per Imparti¬ 
re una lenone la De (attra¬ 
verso Il suo responsabile del 
problemi Istituzionali, Ro« 
berlo Ruffllll) spiega a Cos¬ 
siga come dovrebbe compor¬ 
tarsi un presidente della Re¬ 
pubblica In caso di elezioni 
anticipate Un «consiglio* a 
non Intralciare I plani di 

£ lazza del Gesù? Sembrerei 
e di si, dopo le Indiscrezioni 
— smentite dal Quirinale — 
secondo cui II capo dello Sta¬ 
to sarebbe Irritato con quel 
partiti che fanno un gran 
parlare di elezioni senza te¬ 
ner conto che solo a lui spet¬ 
ta I) potere di sciogliere le 
Camere 

Intanto, l'ipotesi di un'In¬ 
terruzione anticipata della 
legislatura torna nuova¬ 
mente al centro del dibattito 
politico Ne parla aperta¬ 
mente Il vicesegretario so¬ 
cialista Claudio Martelli so¬ 
stenendo che, tra una situa¬ 
zione di ingovernabilità e II 
bagno elettorale, quest ulti¬ 
ma soluzione sarebbe di 
gran lunga preferibile Ma II 
ricorso alle urne, osserva 
Achille Occhetto, della se¬ 
greteria del Pel, si giustifica 
soltanto se «le forze di gover¬ 
no non riescono piu a stare 
Insieme e dichiarano al Par¬ 
lamento e al paese il falli¬ 
mento della formula* penta¬ 
partito 

Intervistato da «Panora¬ 
ma*, Ruffllll disegna 1 possi¬ 
bili scenari, soffermandosi 
In particolare sul governo 
che dovrebbe gestire even¬ 
tuali elezioni anticipate 
Corto, potrebbe gestirle 11 
«vwohlo governo dimissio¬ 
narlo* (Craxi, dunque) Ma 
Ruffllll ricorda a Cossiga 
che esistono altre due possi¬ 
bilità o un «governo minori¬ 
tario*, come accadde nel 72 
con Andreottl, o un «governo 
Istituzionale che garantisca 
un certo distacco ani conflit¬ 
ti politici» e che dovrebbe es¬ 
sere guidato da una «perso¬ 
nalità che per II ruolo latltu- 
slonale in Parlamento(ndr, e 
chi, se non Fanfanl?) o nel 
governo (ndr, ma chi?) ga¬ 
rantisca questo distacco* 

Ma intanto Martelli, sem¬ 
pre a «Panorama* dichiara 
Che 11 Pai «non ostacolerà* la 
staffetta, sempre che et siano 
le condizioni «per spendere 
bene I prossimi 15 mesi» Pe¬ 
rò, aggiunge, «rispetto alla 

S rospeUiva di un anno di ris¬ 
alta e di Ingovernabilità, 
magari con un governo for¬ 
male, mollo meglio le elezio¬ 
ni anticipate» 

Dal canto loro, I repubbli¬ 
cani — Il cui congresso è sta¬ 
to convocato lerT dal Consi¬ 
glio nazionale per aprile 
(87*30, a Firenze) — confer¬ 
mano la loro opposizione al¬ 
lo scioglimento anticipato 
della legislatura Mentre l li¬ 
berali Insistono nella richie¬ 
sta di un «chiarimento», «pal¬ 
leggiati dal de Flaminio Pic¬ 
coli, Il quale — In un articolo 
che compare oggi sul quoti¬ 
diano cattolico «Avvenire» — 
spara a zero contro De Mita 
accusandolo di «violare* lo 
statuto Interno e di contri¬ 
buire alla «degradazione del 
costume interno del partito» 






A rendere ancora piu turbo¬ 
lento Il quadro giunge una 
dichiarazione del segretario 
socialdemocratico Franco 
Nicolazzl II quale rilancia 
l’Idea di un'alternativa «so¬ 
cialista e riformista* alla De 
Una strada, precisa con or¬ 
goglio che 11 Psdl Intende 
percorrere «senza prima 
chiedere autorizzazioni a 
questo o quel partito* Nlco- 
lazzl respinge Inoltre le solle¬ 
citazioni democristiane per 
un accordo nel pentapartito 
anche per la prossima legi¬ 
slatura «Gli elettori non so¬ 
no notai che ratificano scelte 
già compiute» 

11 no del Pel alle elezioni 
anticipate, come si é detto lo 
ribadisce Occhetto In un in- i 
tervista al «Messaggero» E 
aggiunge che «se la maggio¬ 
ranza non ha la capacita di 
apportare efficaci modifiche 
legislative su giustizia e nu¬ 


cleare si vada al referen¬ 
dum* Occhetto si sofferma 
poi sul rapporti tra Pel e Psl 
Rispondendo ad una do¬ 
manda sulla rluntflcazlone 
delie «forze socialiste», dice 
che l comunisti si sentono 
■parte attivamente Impe¬ 
gnata in Questo progetto II 
problema e maturo e va po¬ 
sto sul tappeto» 

«Non credo — chiarisce 
subito dopo — che la posta In 
gioco sla quella di definire tn 
quale cosa si va vista così 
sarebbe ridicola nel senso 
che non si capisce perché 
una famiglia numerosa — 
con padre madre figli, zìi e 
nipoti — dovrebbe traslocare 
nella monocamera In cut vi¬ 
vono Craxl e Martelli» Piut¬ 
tosto, se I motivi della scis¬ 
sione del '21 sono «abbon¬ 
dantemente superati», «sla¬ 
mo noi ora che poniamo 11 
problema della rlunlflca 2 lo- 


II praaidant* dalla Rapubblica Francamo Caislga 


Psi verso il congresso 
Programma in 15 punti 


ROMA — Il documento cho espone 

f ili orientamenti programmatici del- 
a direzione socialista, In vista del 
congresso nazionale del partito, è 
«tato presentato ufficialmente SI 
tratta di un «rapporto» che sintetizza 
In 15 capitoli l'analisi e le proposte 
socialiste Sotto 11 titolo «Internazio¬ 
nalizzazione dell economia» si affer¬ 
ma che va favorito «Il processo di 
multlnazlonallzzazlone» dello impre¬ 
se Italiane allo scopo di conseguire 
«maggiore efficienza» o assicurare 
«più ampie possibilità di reperire le 
risorse necessario» LMntegrazlone 
unitaria» (secondo capitolo) va per¬ 
seguita anche attraverso l'amplia¬ 
mento della cooperazlone politica 
tra l paesi membri Sotto la voce «oc¬ 
cupazione» il documento rileva, tra 
l’altro che «contrariamente a quan¬ 
to spesso si ritiene* Il peso dell occu¬ 
pazione pubblica In Italia è «Inferio¬ 


re a quello degli altri paesi europei e 
nordamericani* Al «Mezzogiorno* 
per il Psi va riassegnata «la respon¬ 
sabilità del proprio futuro, anziché 
coprire* debolezze e mali «sotto I Im¬ 
pegno assorbente di autorità nazio¬ 
nali. Quinto capitolo la «scuola» Va 
costruito afferma II documento, «un 
sistema nel quale possano dar vita a 
una positiva emulazione le scuole 
pubbliche fra loro e le scuole private, 
di cui sla regolata con una carta del¬ 
le parità, la condizione giuridica» A) 
capitolo «cultura e Informazione» si 
sottolinea I Importanza «di un reale e 
dinamico sistema televisivo misto, 
che è già realtà Irreversibile, e che 
deve trovare quanto prima, una de¬ 
finizione legislativa» Città «più ospi¬ 
tali e piu belle» (capitolo ambiente, 
natura patrimonio artistico) passa¬ 
no attraverso la rea - irione del traf¬ 
fico la funzionalità del servizi, la ci¬ 


vilizzazione delle periferie 
Sul «nucleare* (ottavo capitolo) il 
documento propone la riduzione 
«graduale. E «eticamente e civil¬ 
mente inammissibile. — afferma 11 
Psl — non fare U possibile per «ridur¬ 
re gradualmente {'Incombenza* delle 
centrali atomiche, «visto che le In¬ 
stallazioni già avvenute In Italia e 
soprattutto nel paesi vicini non ne 
consentono 1 eliminazione» Altri ca¬ 
pitoli sono dedicati al temi di «Infra¬ 
strutture, servizi pubblica ammini¬ 
strazione», «la salute del cittadino», 
•società assistita e lotta alla pover¬ 
tà». «la crescita dell’kllegalità», «la pa¬ 
rità tra uomo e donna» A proposito 
delle «istituzioni», Il documento so¬ 
cialità definisce poi «efficace per 11 
rafforzamento e la stabilità dellMnte- 
ro sistema democratico» la proposta 
di «elezione popolare diretta dei capo 
dello Stato» Intanto però sono «ma¬ 
ture riforme meno generali» tra esse 


l’elezione del candidati nazionali al¬ 
la Camera, col resti affluenti al colle¬ 
gio unico nazionale, l'adozione di li¬ 
ste regionali per 11 Senato, l'eleva¬ 
mento della soglia per l’ammissione 
al riparto del seggi, la possibilità di 
apparentamento tra Uste Auspicata 
è anche una «più elevata e autonoma 
legittimazione politica» del capo del 
governo, attraverso la «riserva della 
fiducia parlamentare ai solo presi¬ 
dente del Consiglio» «Giustizia» (pe¬ 
nultimo capitolo) no al «giudice- 
strumento di battaglie politiche sla 

J iure meritorie» ma giudice «terzo 
mparzlale rispetto alle tesi sostenu¬ 
te da terzi» Infine, «pace, sviluppo, 
ruolo intemazionale dell'Italia» la 
Sdi «deve trovare la sua soluzione In 
un ambito negoziale e In un quadro 
di garanzie accettabili per lacontro- 

F iarte. Nell'Alleanza atlantica, la 
orm& 2 lone di una «volontà comune» 
deve discendere «dal concorso pari¬ 
tario degli Stati membri» 


Rapporto del presidente del Consiglio alle Camere sulla sicurezza 

Craxi: «Le rappresaglie non servono» 

ROMA — Il controspionaggio ha provveduto a far cacciare I «settore militare» al campo «tecnico scientifico, e al «controllo V— liyf oHìnrìonto 
daU’Italla nel semestre 23 magglo-22 novembre 1986 venti- della dissidenza» In qualche caso «non sono mancate» inoltre *11 ACUIVI IC1ILC 
due persone sospette tre cittadini del patto di Varsavia che «attività in direzione del segreto di Stato. • «j _ __ «<*■*** 


ROMA — Il controspionaggio ha provveduto a far cacciare 
daU’Italla nel semestre 23 magglo-22 novembre 1986 venti- 
due persone sospette tre cittadini del patto di Varsavia che 
avrebbero manifestato un «accentuato Interesse* verso I si¬ 
stemi di difesa Nbc (Nucleare biologico chimico) *da porsi In 
relazione all evento di Chcrnobyi* «In relazione ad altra si¬ 
tuazione» sono stati allontanati anche «19 funzionari e citta¬ 
dini di un paese nord africano» Altra situazione? Che cosa è 
accaduto? Certamente qualcosa di grave da giustificare tale 
espulsione di massa Ma la formula molto ermetica usata 
nella relazione non consente di capirne di piu C è solo da 
notare che nel periodo cui si riferisce la relazione vennero 
annunciate «ritorsioni» a non meglio specificate minacce nel 
confronti di diplomatici libici 
In freddo stile burocratico Craxl ha offerto queste lnfor 
mazlonl tratte dal rapporti Inviati al governo dal «servizi, 
all attenzione del presidenti dtlle due Camere e al presidente 
del Comitato parlamentare per I servizi di sicurezza II suo 
rapporto semestrale sulla sicurezza accenna anche all azione 
spionistica di «alcuni altri paesi. Interessati volta per volta al 


I «settore militare» al campo «tecnico scientifico» e al «controllo 
| della dissidenza» In qualche caso «non sono mancate» Inoltre 
i «attività In direzione del segreto di Stato» 

In collaborazione poi, con I «servizi collegati» sono stati 
Identificati 44 agenti stranieri del quali 20 «operativi» in Ita¬ 
lia e 16 in vari paesi occidentali Ma non sembra questo gioco 
Internazionale di 007 11 centro politico del rapporto Inviato 
dal presidente del Consiglio alle Camere Craxi preferisce 
glissare sulle responsabilità del nostro controspionaggio nel 
traffico d armi («i compiti del Sismi — dice — restano quelli 
puramente di controllo Informativo al fini della sicurezza») 
per occuparsi preferibilmente delle minacce del terrorismo 
mediorientale A tal proposito Craxi sembra sposare le con¬ 
vinzioni ripetutamente esposte dall ex direttore del servizio 
segreto civile (Slsde) Vincenzo Parisi neo promosso capo 
della polizia GII episodi di Karachi e Istanbul si Inquadrano 
nello stesso disegno che l anno prima ha avuto 11 suo tragico 
sbocco a Fiumicino e a Vienna 
Alcuni arresti avvenuti In Italia d altra parte rivelerebbero 


In Medioriente 
i raid non sono 
«dissuasivi» 
22 sospette spie 
espulse 
dall’Italia 
nel secondo 
semestre ’86 



ne e crediamo di farlo nel- 
I unico modo serio quello di 
un effettiva ricerca pro¬ 
grammatica che coinvolga 
Innanzitutto 1 due partiti, 
puntando al rinnovamento 
non solo del Pei ma anche 
del Psl» Occhetto, Infine, 
parla di De Mita. Ne giudica 
«fallimentare» la politica, 
perché »ha consentito e con¬ 
sente al Psl di agire da ago 
della bilancia tant'è che sfè 
giunti al paradosso — per un 
politico — che l’obiettivo po¬ 
sto dallo stesso De Mita, la 
staffetta, non viene vissuto 
come liberatorio ma come 
una trappola che egli stesso 
si è costruito» Conclusione 
*Da quanto detto si evince 
chiaramente 11 mio giudizio 
sulla segreteria De Mita MI 
astengo comunque dagli epi¬ 
taffi» 


Chi era Enrico Berlinguer 
I richiami all’Europa, 
la diversità, la terza via 

Il convegno alla Fondazione Luigi Micheletti dì Brescia - Le 
relazioni di Fiori, Tato, Sassoon, La Valle, Zanardo e Tronti 


Del nostro inviato 
BRESCIA — Non una «ope¬ 
razione nostalgia» non J Im¬ 
balsamazione di una sorta di 
«summa ideologica», non la 
celebrazione di un qualche 
mito, ma la descrizione, di¬ 
ciamo così, a mosaico e per 
quanto possibile minuziosa 
della complessità e delle 
sfaccettature della elabora- 1 
zlone dell Iniziativa politica 
nel «quindici anni di Berlin¬ 
guer», tra 11'69 e 184 

Questi I tratti del conve- ■ 
gno che si è svolto per due : 
giorni alla Fondazione Luigi i 
Mlchelettl i 

Alcune centinaia di perso¬ 
ne hanno seguito anche ieri 
con puntualità e partecipa¬ 
zione le sei relazioni (Fiori, 
Tatò, Sassoon, La Valle Za¬ 
nardo, Tronti) e la tavola ro¬ 
tonda (Scoppola, Salvador!, 
Vacca) nella giornata di Ieri 

Giornata nel corso della 
quale è emerso molto eh iara- 
mente il rapporto concretis¬ 
simo che Berlinguer ebbe 
con 11 suo tempo Un tempo 
— gli anni settanta — che 
r&Itro giorno Chlarante ave¬ 
va definito »dl transizione» e 
quindi ricco di tanti spunti 
stimolanti che portavano pe¬ 
rò in direzioni diverse pote¬ 
vano spingere a approdi an¬ 
che opposti 

Se è vero che Berlinguer fu 
organicamente espressione 
di quella fase, è anche evi¬ 
dente che su di lui gravò II 


peso di definire (spesso di 
riuscire solo ad abbozzare) 
quelle che lui stesso chiama¬ 
va «vie Inesplorate» DI 11 
emerse — è stato detto In più 
Interventi — una nuova 
Identità del Pel, ma emerse 
anche il primo tentativo di 
definire un ruolo nuovo e 
originale della sinistra, del 
movimento operalo d'Euro- 
pa 

È stato Donald Sassoon a 
esporre con chiarezza 11 ruo¬ 
lo originalissimo che Berlin¬ 
guer ebbe nel quadro euro¬ 
peo Comprese e Indicò la ne¬ 
cessità di far superare al co¬ 
munisti la «scelta di campo» 
che era legata all antica ana¬ 
lisi sull'apporto fra lotta di 
classe e Imperialismo Giun¬ 
se a concludere che la lotta 
per la pace non è riducibile 
alla lotta contro l’imperlall- 
smo e quindi approdò alla 
convinzione ferma che la pa¬ 
ce si fonda sulla concorrente 

g aranzia di sicurezza di am- 
edue le grandi potenze, 
Urss e Usa. Qualunque Ipo¬ 
tesi di mutamento e modifi¬ 
ca del quadro Internaziona¬ 
le deve tenere rigorosamen¬ 
te conto di quella duplice esi¬ 
genza di sicurezza. Nei con¬ 
tempo Berlinguer Indicò 11 
nuovo ruolo del movimento 
operaio europeo e lo sforzo di 
costruire, In alleanza con 11 
Terzo mondo, un nuovo or¬ 
dine economico Internazio¬ 
nale per sanare la «nuova 


•1 esistenza di strutture terroristiche operanti nel nostro pae¬ 
se con collegamenti all’estero» Chi c'e dietro? «Taluni stati 
arabi oltranzisti» — risponde U rapporto —, come Ispiratori o 
come fornitori di «mezzi e supporti logistici» Ormai il terrori¬ 
smo mediorientale si presenta del resto con caratteristiche 
nuove «Strumento abnorme», cioè, di azione politica per 11 
•conseguimento Immediato di risultati non raggiungibili né 
attraverso I consueti strumenti diplomatici né con l’uso con¬ 
venzionale della forza* Oli analisti del servizi perciò si trova¬ 
no di fronte a una specie di «zona grigia* In cui pullulano 
sigle che fanno pensare a forme di «mercenarlato terroristi¬ 
co» e che rendono sempre piu oblettlvamenteprecarla la pos¬ 
sibilità di controllo da parte dell Olp di tutte fe organizzazio¬ 
ni palestinesi Craxl esamina nel suo rapporto in proposito la 
«stasi» seguita alla rappresaglia Usa In Libano e la ripresa 
successiva di attentati In paesi europei e non Solo «a breve 
termine» il presidente del Consiglio concede un «effetto dis¬ 
suasivo» a tali azioni, che possono addirittura — sostiene 
però — stimolare «In altre forme nuove manifestazioni» 
Semmai — si osserva — le minacce non casualmente si 
riattivano quando si tenta di allargare «la base del dialogo 
politico diplomatico», com è accaduto 1 autunno scorso, dopo 
Il vertice israele-Marocco-Egltto Sul plano Interno 11 terro¬ 
rismo nostrano dà luogo a episodi «sporadici e discarso rilie¬ 
vo» 0)1 elementi di rischio riguardano soprattutto «gli irri¬ 
ducibili» scarcerati per scadenza del termini 1 quali nel pro¬ 
clami che leggono nel corso del processi mostrano di mirare 
a collegamenti Internazionali Ma tali legami non trovano al 
momento riscontro concreto «a livello operativo» 

Vincenzo Vasila 


contraddirtene principale», 
cioè quella del rapporta ine¬ 
guale fra Nord e Hud del 
mondo Su questi due punti 
si fondò il teorema Berlin¬ 
guer per una fun ione nuova 
dell Europa sulla scena 
mondiale 

Antonio Tatò ha sviluppa¬ 
to U concetto della «moderni¬ 
tà» di Berlinguer un he su 
quel terreno sul quale piu si è 
Invece voluto cogliete una 
sorta di arroccamento del 
leader comunista Indi¬ 
fesa della «diversità* del Rei 
Tatò ha richiamilo u per¬ 
corso berllngueriun > lungo 
la via della dei miri rie di 
quelle posizioni — l a ità, ri¬ 
fiuto In radice di ogr i ipotesi 
di «modello* cst< rno innova¬ 
zione «universali i concreta* 
permanente — domandan¬ 
dosi poi «se la polltk a di Ber¬ 
linguer sia stata s ttpn cor¬ 
rettamente compri si* E ha 
aggiunto In proposito «Ri¬ 
spondere sì non può farlo 
nessuno, e anche da ciò deri¬ 
va, credo che non tutte le 
sue Iniziative e propo. te so¬ 
no state coronate dal succes¬ 
so e spesso si sono poi venute 
spegnendo* Un destino di¬ 
verso molte sue Idee lo han¬ 
no avuto altrove T alò ha ci¬ 
tato 11 tentativo «di avvalersi 
di sue lntulzloi l e v *1 dazio¬ 
ni da parte del pari to social¬ 
democratico tedesco e oggi 
anche da parte del Pcus» 

Un Berlinguer uri po’ 
«straniero In patria, dunque, 
come Raniero La Val e ha ri¬ 
cordato che fu d< finito una 
volta, quando ir In vita. 
Straniero — ha detto — per 
quella «etica della liberazio¬ 
ne cui egli si rlfemaeihegU 
consentiva di rlconrsttre e 
quindi Includere nella pro¬ 
pria prospettiva movimenti 
e forze che pur si muovevano 
In un orizzonte ideologico di¬ 
verso dal suo e che poi nel 
momento in cui vet ivano ri¬ 
conosciuti lo (or a\ano a 
rompere 1 limiti della sua 
stessa ideologia» 

Nella giornata c ieri Pop¬ 
pino Fiori u biogra > impa¬ 
reggiabile di Granisi I e di 
Lussu, ha raccontalo \kunl 
tratti della vita gn vanite di 
Berlinguer Un ra rto vi¬ 
vace e ricco soriAn? ato di 
nette indicazioni jxlitkhe 
sul «Berlinguer di domani» 
che emergeva nei caratteri 
del giovane sassaresi Quel 
Berlinguer ventew t che a 
Gillo rontecono dici va nel 
'45 »La politica senza ttica 6 
ben misera cosa» 

Ugo B&duel 


L'on De Mita ha Inviato Sergio Matta re/la 
da Palermo a Reggio Calabria come «osser¬ 
vatore! per conto della direzione de Perchè 
scomodarsi tanto? Nella stanza accanto alla 
Sbasta Riccardo Misasl, che può dargli tutte 
fe Informazioni necessarie «Veruni ipsum 
factum» Misasl conosce le verità delle cose di 
Calabria per esserne uno del principati faci¬ 
tori Chi le conosce è anche 1 Influente onore¬ 
vole Carmelo Puja cresciuto all ombra di 
Misasl e che cambiò corrente da quella di De 
Mita a quella di Andreottl. trasbordando 
200 000 voti congressuali 
Che cosa dovrebbe «osservare» Mattarella* 
Dovrebbe osservare la veridicità di quanto 
afferma Franco Quattrone ex sottosegreta 
rio, quando dice che a Reggio e In Calabria 
comanda un «Superparfito» che fa gli affari 
In contatto con la mafia Quattrone è da 
sempre in guerra con Vico Ugato potente 
deputato democristiano delta fonica reggina, 
che oggi presiede nientemeno che le Ferrovie 
dello Stato Ma lon De Mita, se vuole cono¬ 
scere qualche tatto, può anche leggere le 68 
Interrogaslonl parlamentari presentate dal 
gruppo comunista, quasi tutte senza rispo¬ 
sta, ricche di riferimenti a fatti episodi uo¬ 
mini Oppure II •Libro bianco « suiia Calabria 
presentato al presidente della Repubblica 
Sandro Pertlnf, due anni fa e poi il docu¬ 
mento presentato ai presidente Cossiga Te¬ 
sti di denuncia sullo stato del governo delle 
autonomie locali e della Regione Calabria 
nelle ultime legislature grande parte del go¬ 
verno locale è restato per mesi e mesi vacan 
te, e per anni e anni in regime di prorogarlo 
praticamente tutti gli enti i eui organismi 
dipendono dalla nomina regionale una vera 
e propria assenza di Stato e di democrazia, 
una crisi politica verticale 
Ma non assenza di potere La spesa è sem¬ 
pre continuata (quando non si è Intensifi¬ 
cata) anche agiunte dimissionarle II campo 
delle attività maflose si è enormemente al 
largato (basti leggere gli studi le analisi le 
documentazlonfal Pino Arlacchl) I partiti 
hanno vissuto prevalentemente come aggre¬ 
gazioni di interessi e di potere con un confi 
nuo scambio trasversa/e Da qui sono nati I 


•superpa rii ti* E la Di è futa I mima e il 
motore di questo modello decentrato di su 
balternltà e di dipendi n a dell intera società 
regionale 

SI è giunti al punto che monsignor s orren 
fino metropolita di Regg o stonsig/ia ihcsl 
tenga In quella città — la piu v olcn fa d ita 
iia secondo le statistiche — ta stessa Confo 
rema episcopale f/nons gnor D Agostino 
presidente della Col rcgontl c vescovo di 
Crotone ha Incontrato i nuo i amministra 
tori regionali) Bisogna dire che lo si i eco fi a 
una Chiesa genera/mente consapevole e im 
pegnata e quella Democraz a cr stiano è\e 
ramente grande 

In Calabria sta muo\cndoora i primi passi 
un esperienza politica importante e co ag 
glosa la prima giunta di s nistr i presidente 
il socialista Principe vicepresidente II comu 
nista Polltano Composta di socialisti comii 
nlstl un Indlpendentt di sinistra (il giud re 
De Marco) un repubblicano un socialdemo¬ 
cratico 

Nel Prl e nel Psdl (a livello regionale e na 
stonale) c’è sfata bufera per Impedire queste 
due ultime adesioni La nuova giunta non 
avrà vita facile Ma rappresenta una novità 
di assoluto valore nazionale Ha cominciato 
ad affrontare le questioni pi l scottanti Si è 
molto partalo sulla stampa degli incidenti 
aita regione provocati a Catanzaro da un 
gruppo di forestali La nuova giunta si è tro 
j vaia subito di fronte II problema del persona 
1 le e del suol propri dipendenti Telefonando 
all assessore Ubaldo Schifino per congratu 
larst delta nomina capitò giorni fa di sentirsi 
dire Non riusciamo a capire quanti sono 
chi sono e cosa fanno l dipender\ ti bone e un 
quadro degli organici Tenti imo di rlco 
stru Irlo dalle buste paga che distribuiamo » 

I fores tali che protesta va no inveravano in 
verità come Impiegati Dietro realtà come 

S mesta cl sono gigantesche operazioni cllen 
duri E noto che tutti gli assessori all agri 
coltura dal 7 0 tn poi hanno assunto II loro 
persona le pacchetto di -forestali- In Cala 
brta esisti una certa quantità di addetti alta 
forestazione DI volta In volta si sono date 
cifre oscillanti fin oltre 1 1 30 000 unità Ora 
se ne contano circa 22 000 È stata la maggio 
re valvola di sfogo alla piu massiccia dlsoc 


L’azione risanatrice della nuova giunta di sinistra 

Com’è nato in Calabria 
il «superpartito» 
tra affari e mafia 
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cupazlone che si conosca In Italia la disoccu¬ 
pazione palese in Caiabria (non contando la 
cassa Integrazione)passa dal 76.000 del 1974 
al 165 000 dell 86 E un tasso del 20%, più 
della metà sono giovani In cerca di prima 
occupazione Con II rientro In corso di una 
quota di emigrati e con la crescita demo¬ 
grafica Il futuro si presenta angoscioso 
E così qualche miglialo di lavoratori (o di 
disoccupa tl) sono di ven ta tl foresta li Spesso 
non gli è stato chiesto un iavoro, ma offerto 
uno stipendio In cambio di un voto Magari 
attraverso l’umiliante trafila di un diritto al 
posto stabile che si acquisisce riuscendo a 
farsi chiamare per lavorare qualche ora In 
piu l’anno 51 81 151 ore quando scattano si 
cambia nome si viene chiamati «cinquanta* 
nlstb •ottantunlstl• «centocinquantunisti. 

E si spera nell assunzione in organico regio¬ 
nale 

È discutibile se avesse ragione nel dopo¬ 
guerra Rossi Dorla con la sua teoria econo¬ 
mica ideila polpa e dell’osso. Ma ta Calabria 
e stata comunque considerata tutt osso Se 
ne sono andati In tutto II periodo migratorio 
In 600 000 i più gioì ani e t più Intraprenden 
tl L agricoltura buona in poche aree è stata 
assediata da una speculazione sul terreni che 
è la più grave d Italia (e ora anche dalla prò- 

S ettata centrale a carbone nella plana di 
ilota Diuro). Il turismo che poteva essere , 
in zone di così Incredibile bellezza naturale ; 
tutta polpa é stato anch esso dei tutto tra 
scuralo Ma le azioni che gridano vendetta 
sono quelle in campo Industriale 
Faccia un giro il ministro Oorla che si 
scalda al focherello deila iquestlone setten 
friona/e» lungo le coste calabresi Dia un oc 
ch/ata alta Sir di Lamezia al porto di aiolà 
alla Llqulchlmlca di Saline esempi sommi di 
una Inedita archeologia industriale fatta di 
Impianti nuovi non vecchi Costruiti a botte 
di migliala di miliardi e mal messi In produ 
zlone Vada anche a Crotone dove uno dei 
piu sperimentati poli Industriali del Mezzo 

? torno viene lasciato Invecchiare e decadere 
ncuria E rapina E dove cè una rapina ci 
sono i rapinatori i Rovelli gli Urslnl I clan 
politici delle tangenti I gruppi mafiosi 
E una storia infame che ha una radice po¬ 
litica quella di un sistema di potere che non 


si è fatto scrupolo di nulla. La De oggi « nte 
Il pericolo, teme dì perderlo E si spiegano 
anche così le convulsioni del notnb h demo¬ 
cristiani di Reggio che si danno < un l altro 
del mafioso 

La nuova giunta regionale sta tt mando di 
risalire questa impervia china c ste a j, di 
tntoppl come quello delle nomini «a, t enti 
pubblici aJ/e quali deve essi n r tritale 
glttlmltà attraverso procedura di ra. arin¬ 
ga e giusta scelta degli uomini 'ita tl diffi¬ 
coltà La giunta sta lavorando alla i +nnWo- 
nedtleggl una legge sul persona r un* sulle 
procedure della programmazioni j a legge 
urbanistica Che hanno tutte in r e que 
sto senso ristabilire delle regole 4^ conci¬ 
le più elementari 

SI sa che cl sono forze pottnt c^e fanno 
lavorando per fare saltare II goven di sini¬ 
stra prima che si consolidi Ma a khe che 
spira un vento nuovo di fiducia n hm tra 
le forze più popolari le forze impre ì tortali 
autentiche che nonostante tutto t ar o avu¬ 
to in questi anni un certo sviluppo ino a 

rivolgersi ad un governo regtona t t e ptr 
loro non tra più In alcun modo u ter acuto 
re 

SI è aita vigilia di un Incontro ór a i uova 
giunta regionale col governo Inf'nu & tri te 
ne sono stati in passato, e hanno prsK t&o ai 
massimoqualcbepaccbeftoaggi im di fi 
nanzlamentl Ora si spera che si {. axiu » in 
vece una politica nuova. 

Il partito del presldtnte di i li 

Psi calabrese con la rottura de dU 

di centrosinistra e di pentapar j i r tri 
bullo alla situazione nuova < id ilo 

di una sinistra calabrese che e * afa 

forte — cJpttoraimentt scelgi et ui 
attualmente — ma spesso di t i tu 
ta nel sistema di potert II ; <*el 

Consiglio che ha sferza to a Bar r 

no dti Mezzogiorno e corre <. t | 

cavallo di battaglia dti ri f r Ad m 

qut a disposizione una ot » n ptr 

rendere le sue parole crediti * f i m 
Calabria. 


0 


i 


i 











«Impossibile la giustizia 
senza riformare lo Stato» 

A confronto le ricette per il «grande malato» 

«Il mio è un ministero di riforme», afferma Rognoni - Replica Tortorella: «Manca una visione organica del 
problema» - Ancora critiche al progetto sulla responsabilità civile - Pannella: «Sediamoci intorno a un tavolo...» 


ROMA — «Il ministero della 
Giustizia è tutt'altro che fer¬ 
mo è un ministero di rifor¬ 
mo*, afferma deciso II mini¬ 
stro Virginio Rognoni «La 
critica al governo riguarda 
l’Incapacità di riformare lo 
Stato e la mancanza di una 
visione organica del proble¬ 
ma giustizia», replica Aldo 
Tortorolla Alla conferenza 
nazionale del Pel per 11 dirit¬ 
to alla giustizia In corso al 
Palazzo del Congressi del- 
l'Eur a Roma, si è sviluppato 
anche Ieri, assieme al dlba- 
tltto, un largo confronto di 
opinioni su argomenti di at¬ 
tualità e su temi di fondo Ol¬ 
tre a magistrati (anche stra¬ 
nieri), numerosi avvocati, 
«utenti* ed al ministro della 
Giustizia, sono Intervenuti 
ancora esponenti politici, la 
presidente della Camera Nll* 
do Jottl.H segretario genera¬ 
le della Cgìl Antonio Pizzi- 
nata, U leader radicate Mar¬ 
co Pannella Partiamo da un 
tema di fondo sollevato dalle 
relazioni Introduttive la ne¬ 
cessità di garantire «tutti* 1 
cUrlttl tra «tutti» l rischi Ieri 
lo ha ripreso il presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, Adolfo Berla 
D'Argentine «Nell'assenza 
di regale — ha detto — si va 
formando una grande con¬ 
centrazione di poteri econo¬ 
mici, propensi a diventare 
vere o proprie oligarchie, che 
rendano difficile l'aHerma* 
Rione del potere dello stato» 
Ne ha parlato anche Rogno¬ 
ni «La professionalità che si 
chiedo al giudice consiste 
nella Indipendenza non solo 
dal potere politico, ma anche 
da altri poteri che si affer¬ 
mano in una società com¬ 
plessa come la nostra, da au¬ 
torità di fatto, da suggestio¬ 
ni» «Il giudice — ha dotto l'o¬ 
norevole Stefano Rodotà, 
presidente del gruppo della 
sinistra Indipendente — do¬ 
ve essere considerato non so¬ 
lo come arbitro del conflitti, 
ma come un soggetto che 
contribuisce a rtequHlbrare l 
poteri all’Interno della socie¬ 
tà* Parallela alla tutela del 
diritti dal nuovi «poteri lega¬ 
li», esiste anche la necessità 
di afformaziono dei nuovi di¬ 
ritti all'informazione perso¬ 
nale, al lavoro, alla salute 
eco Ieri ne ha fornito una di¬ 
mostrazione Antonio Pizzi- 
nato, segretario generale 
della Cgll, che ha ricordato «i 
bisogni di tutela emergenti 
sta sul plano Individuate che 
su quello collettivo basti 
pensare al fatto che metà dei 
lavoratori Italiani sfugge or¬ 
mai all’area di protezione 
dello statuto del lavoratori, 
che, secondo una indagine 
della Regione Lombardia, 
un lavoratore su quattro è 



ROMA — le presidenza della conferenza, mentre perla il mini¬ 
stro Rognoni Sotto. Nilde Jotti e Aldo Tortorella 


privo di tutela contrattuale, j 
presidenziale e assicurativa» 
PUzlnato ha chiesto «una 
estensione non meccanica 
delle garanzie, al lavoratori 
delle piccole imprese, e di 
«affrontare in termini nuovi 
la questione del lavoratori 
precari» Nlldo Jotti, parlan¬ 
do da presidente della Came¬ 
ra, ha Invece dedicato parti¬ 
colare attenzione alla «re¬ 
sponsabilità politica del par¬ 
lamento e del governo» «Cre¬ 
do — ha detto — che si debba 
porre con forza una questio¬ 
ne generale di moda di legi¬ 
ferare, di coerenza e chiarez¬ 
za delle leggi, di capacità di 
fare scelte normative deter¬ 
minate organiche, di rifor¬ 
me», uscendo «dalla logica 
degli Interventi tampone, e 
dalla «abnorme proliferazio¬ 
ne dei decreti legge. Esisto¬ 
no, ha aggiunto, leggi di 
«scarsa chiarezza., «fram¬ 
mentarle, provvisoria, fatte 
di deroghe, proroghe, esten¬ 
sioni, mortificazioni, spesso 
confuse e a volte contraddit¬ 
torie Tutto ciò non può non 
rendere piu difficile 11 lavoro 
del giudice meno certo il di¬ 
ritto, piu facili errori ed abu¬ 


si» Entriamo nell’.attualltà» 
con due argomenti l’uscita 
dell'emergenza e la respon¬ 
sabilità civile de) giudice «SI 
è chiesta al comunisti un’au¬ 
tocritica per la legislazione 
di emergenza Ma essa fu vo¬ 
luta da tutte le forze costitu¬ 
zionali», ha ricordato Torto¬ 
rella, aggiungendo «Oggi, 
piu che guardare 11 passato, 
conta vedere il presente e 11 
futuro» Il ministro Rognoni 
ha affermato «Nella gento 
c'è un processo spontaneo di 
rimozione degli anni di 
piombo Ma la classe diri¬ 
gente deve essere ricca di 
memoria, anche per curare 
una uscita dall'emergenza 
progressiva e prudente* Ro¬ 
gnoni non ha parlato Invece 
del suo disegno di legge sulla 
responsabilità civile del giu¬ 
dici, che Ieri è tornato a rac¬ 
cogliere pochi consensi e dif¬ 
fuse critiche L'Indipendenza 
della magistratura e un bene 
Inalienabile del clttndtno, ha 
affermato Tortorella. «Ciò 
non significa che non debba¬ 
no essere colpiti gli abu¬ 
si Conta però il modo, conta¬ 
no le regole che debbono 
evitare 11 rischio dell'lntro- 



Al centro 
sono i diritti 
dei cittadini 

Molti apprezzamenti e qualche critica 
nei commenti di magistrati e avvocati 



ROMA — Interesse per l temi tratta¬ 
li, per la serietà con cui sono stati 
affrontati l problemi della giustizia, 
por le soluzioni proposte Molti ap¬ 
prezzamenti, qualche critica, diversi 
suggerimenti Le prime due giornate 
della Conferenza nazionale del Pel 
sono «late seguite con attenzione da 
un vasto pubblico, non solo di «ad¬ 
detti al lavori» Abbiamo raccolto al¬ 
cuni commenti a caldo di magistrati 
e avvocati 

ENRICO DI NICOLA (magistrato di¬ 
staccato presso l’Ufficio legislativo 
del ministero di Grazia e Giustizia) 
— «La relazione di Luciano Violante 
e le altre relazioni di base, affrontan¬ 
do I problemi In modo completo e 
nello stesso tempo articolato, hanno 
Indicato quali sono le vie da pratica¬ 
re nell’Interesse non di questo o quel 
partito, di questa o quella corpora¬ 
zione, ma delle Istituzioni democra¬ 
tiche, del cittadini e del Paese La co¬ 
sa che piu mi ha colpito è l'aver so¬ 
stenuto che II diritto alla giustizia 
debba essere garantito non solo dal¬ 
l’apparato giudiziario ma soprattut¬ 


to dalla società» 

PIETRO LEONIDA LA FORGIA (av- 
vocato, presidente onorarlo della Fe- 
sapl, la federazione sindacale degli 
avvocati e procuratori) — «Una con¬ 
ferenza molto ben organizzata e rlu- ; 
scita, per la qualità sla delle relazioni 1 
che degli interventi Un po’ di delu¬ 
sione, Invece, per I gruppi di lavoro ; 
MI ha in particolare affascinato la | 
prima parte della relazione di Vlo- i 
tante. In cui è stata sottolineata la I 
centralità dei diritti del cittadini Ho 
Inoltre apprezzato l’attenzione pre¬ 
stata al ruolo del difensore e alle 
condizioni di lavoro degli avvocati» 
GABRIELE BATTIMELLI Imagi* 
strato di Cassazione) — «Ottime le 
relazioni molto ampia quella di Vio¬ 
lante, che ha affrontato uno vasta 
gamma di problemi, tutti attuali Un 
appunto al dibattito si è parlato 
| troppo del penale L’Indagine sull In¬ 
dubbia crisi della giustizia avrebbe 
I invece dovuto soffermarsi di piu sul 
; processo civile e amministrativo, 
settori In cui maggiori sono le caren¬ 
ze, anche per rispettare lo spirito del¬ 


la conferenza» 

TITTA MAZZI 1 CA (avvocato, presi¬ 
dente della Camera penale di Roma) 
— «Il mio è giudizio positivo, soprat¬ 
tutto perché è stato ampiamente ri¬ 
conosciuto che l diritti della difesa 
sono stati compresi sia dalla legisla¬ 
zione che, In maggior misura, della 
cultura dell’emergenza Una critica 
non aver chiarito che la lotta alla cri¬ 
minalità non passa attraverso I pro¬ 
cessi, ma deve essere condotta sul 
terreno della prevenzione e dell Inve¬ 
stigazione» 

\ INCENZO GERACI (magistrato, i 
membro del Csm) — «Ho trovato 
estremamente Interessante 11 tenta¬ 
tivo di conciliare due esigenze che, ; 
pur non essendo contrapposte non è i 
sempre facile coniugare 1 indipen¬ 
denza e la responsabilità del giudice 
Ho poi apprezzato la proposta che ! 
del risarcimento del danno subito da 
un cittadino debba farsi direttamen¬ 
te carico lo Stato e che I eventuale 

G Cimento disciplinare nel con¬ 
dei magistrato sla mantenuto 


missione o della discreziona¬ 
lità de) potere esecutivo nel 
confronti del giudiziario» 
L’onorevole Tommaso Ali- 
brandi (Prl) ha riproposto 
l’esigenza di «evitare l refe¬ 
rendum garantendo però 
l'assoluta autonomia della 
magistratura» Mentre 11 ca¬ 
pogruppo Psdl alla Camera, 
Alessandro Reggiani, ha af¬ 
fermato »A torto si fa risali¬ 
re a responsabilità del giudi¬ 
ci Il cattivo funzionamento 
del sistema giudiziario» Il 
presidente del gruppo socia¬ 
lista al Senato, Giuliano 
Vassalli, più Indirettamente 
ha difeso l’iniziativa referen¬ 
daria, affermando che «re¬ 
sponsabilità del magistrati 
esistono e non sono fatti pe¬ 
riferici rispetto al cuore della 
crisi» Dal piu deciso promo¬ 
tore del referendum, Marco 
Pannello, ascoltato con mol¬ 
ta attenzione dalla platea, è 
venuto Invece una proposta 
sorprendente («forse un dono 
avvelenato» ha detto egli 
stesso) «Slamo 1 due unici 
partiti presenti in modo or¬ 
ganizzato nel mondo degli 
operatori e utenti del diritto 
Ma slamo contrapposti Se¬ 
diamoci attorno a un tavolo, 
un ministro ombra comuni¬ 
sta e del sottosegretari om¬ 
bra di partiti non della mag¬ 
gioranza, ed entro tre mesi 
cerchiamo di secernere un 
programma che dia struttu¬ 
re alle proposte della relazio¬ 
ne di Luciano Violante 
quanti soldi occorrono, 

g uanti passaggi tecnici ■, 
Irazle no, ha risposto garba¬ 
tamente Tortorella. «Il tema 
della giustizia è cosa tale che 
non bisogna elevare barrie¬ 
re È questa una materia su 
cui occorre cercare di Inten¬ 
dersi In primo luogo tra tutte 
le forze di sinistra e fra tutte 
le forze democratiche. Un 
programma per la giustizia, 
ha aggiunto Tortorella, «non 
può essere concepito come 
un fatto settoriale, e tuttavia 
chiede anche misure specifi¬ 
che. Un tale programma l co¬ 
munisti sono pronti a discu¬ 
terlo con ogni forza demo¬ 
cratica Ciò vale anche per 11 

f iartlto radicale, nonostante 
e differenze e le contrappo¬ 
sizioni su questioni essenzia¬ 
li e di fondo* Tortorella ha 
concluso t lavori di Ieri (la 
conferenza termina stamat¬ 
tina con le relazioni del 
gruppi di lavoro e, alle 12, Il 
discorsa di Alessandro Nat¬ 
ta) con un Intervento che ha 
ribadito 11 progetto del co¬ 
munisti «La nostra proposta 
non è solo quella del raffor¬ 
zamento delle garanzie, ma 
della riforma dellTnsleme 
dello Stato secondo l'ottica 
del diritti del cittadino» 

Michele Sartori 


separato* 

ANTONIO MARINI (sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica) — *Credo 
che la conferenza abbia tolto nel se¬ 
gno ed abbia affrontato l problemi 
attualmente piu delicati, soprattutto 
quelli concernenti la responsabilità 
del giudice Condivido pienamente 
la cautela e le preoccupazioni con cui 
sono state affrontate questioni cosi 
delicate che Investono direttamente 
1 autonomia e l indipendenza della 
magistratura Inoltre credo sia giu¬ 
sto riconsiderare tutte le norme del¬ 
l’emergenza, pur non ritenendola 
conclusa* 

SCVFRINO SANTI APICHI (presi¬ 
dente della prima Corte d Assise di 
Roma) — «Ritengo fondamentale II 
raccordo tra "società civile" e ' giuri¬ 
sdizione con l'immissione In que¬ 
st ultima di "laici" (giudici non pro¬ 
fessionali) Cesserebbe un’antica 
chiusura, con conseguente alleggeri¬ 
mento del nostro lavoro e riduzione 
del tempi del processo» 

Giancarlo Perciaccante 


Aon credevo s/ncerameme, 
di «ver ceduto a nessun atteg - 
giumento vittimistico Quando 
alcuni giorni fa sottolineavo 
la parzialità del ragionamen¬ 
to di Giovanni Goria in rela» 
alone al suo cornicino della 
aerva su quello che I Comuni 
meridionali percepiscono dal- I 
lo Stato rispetto a quelli del \ 
plard. A parte la validità delie 
cifre di Goria (da verificare;, 
«allenavo che I conti bisogna 
farli (ino in fondo e che in essi 
bisogna calcolare le enormi 
risorse finanziarie che al Nord 
sono arrivate, in questi anni, 
per la ristrutturazione del¬ 
l'apparato produttivo e anche 
per grandi opere pubbliche E 
necessario guardare alla so¬ 
stanza delle cose cioè agli in 
diritti di (ondo della politica 
economica governativa an¬ 
che per non accodarsi a quella 


La resa di un meridionalista 


linea «di accattonaggio» che | 
oggi è assai diffusa m alcuni I 
ambienti meridionali (in par I 
ticoiare fra gli inguaribili 
amici della Cassa e fra i soste¬ 
nitori dei •commissari straor¬ 
dinari») 

Giovanni flusso sul Corrie¬ 
re della sera di ieri mi adusa 
invece di alimentare tì •vitti¬ 
mismo meridionale» e prende 
le difese dell on Goria Triste 
parabola dì un meridionalista 
Ma come’ La questione meri 
dionale è tutta qui La sua so¬ 
luzione è cioè legata alte seel 
tedi politica economica nazio¬ 
nale 

Prendiamo ad esempio il 
campo industriale In questi 
anni non c è stala nessuna po¬ 


litica nazionale di program 
mazionc (nemmeno per le 
Partecipazioni statali) e allo¬ 
ra è venuto in primo piano ed 
ha avuto priorità assoluta 
non il problema di uno svilup¬ 
po nuovo e moderno dell indu¬ 
stria su tutto tl territorio na¬ 
zionale ma quello della ri¬ 
strutturazione dell apparato 
produttivo esistente è stata o 
no questa una scelta politi¬ 
ca’ E non ricorda Giovanni 
Russo gli scritti e le riflessio¬ 
ni di Pasqua/e Saraceno sulla 
vicenda della ristrutturazione 
di questi anni e su quella pù 
antica di analoghe scelte dei 
primi anni del secondo dopo¬ 
guerra 9 

Se non si vedono questi prò- 


| ò/emi è il meridionalismo 
stesso che non esiste più Gio- 
I vanni Russo famenfa che nel 
| Afezzogjrono «sfa prosperando 
i un ceto parassitano che usu 
fruisce di centinaia di miliardi 
I i quali finiscono per alimenta» 

I re ciienle/e e corruzione e nu 
trono le stesse organizzazioni 
criminose dalla camorra alla 
'ndrangheta alla mafia• D ac 
: cordo Ma di chi è la responsa¬ 
bilità politica di questo nuovo 
mostruoso «blocco sociale• 9 E 
cosa si deve fare per combat 
torlo 9 Dando al Comuni la ca¬ 
pacità Impositiva autonoma 9 
Ma non facciamo ridere i poi 
li 

E ancóra Può dirci Gio 
vanni Russo quanto siano co 


sfate allo Stato italiano la 
privatizzazione della Montedi 
son o la ristrutturazione sei- 
! vaggia alla Fiat, o altre im- 
1 prese analoghe sulle quali si 
I sarebbe appuntata, una volta 
la polemica meridionalistica 9 
Ma oggi non ci sono più i 
Salvemini o i Dorso Oggi c è 
i un ministro che dirige o do- 
[ vrebbe dirigere I economia 
italiana e che è un uomo dalla 
vista corta e che del Arro¬ 
giamo non capisce granché E 
: ci sono uomini come Giovan¬ 
ni Russo che al meridionali¬ 
smo hanno uopo rinunciato e 
chela bandiera di Salvemini e 
di Dorso danno I impressione 
veramente di avere ammai¬ 
nato 

Gerardo Chiaromonte 


Nostro servizio 

MONZA — La ragazza arriva 
in aula alle quattro del pome 
nggio Indossa un paio di pan 
teloni e un maglione a rombi i 
capelli corti una faccia acqua e 
sapone Ascoltando il racconto 
dei tre carabinieri che lei ha ac 
cusato di violenza carnale c era 
da pensare ad una giovane prò 
rompente, procace E invece 
Hilary Farthing, nata ventidue 
anni fa in Inghilterra ha tutta 
l aria di un coniglietto spaurito, 
è emozionalissima Potrò sba 
gharmi ma non la vedo proprio 
nei panni della fatalona che fa 
audaci «avances» a tre scono 
sciuti eia pure in divisa II pre 
Bidente le chiede se vuol depor 
re a porte chiuse, e lei dice ai sì 
Cosi resta sola, ma per modo di 
dire perché con lei ci sono, oltre 
ai giudici e agli avvocati della 
difesa, una ventina di carabi 
meri, e cioè commilitoni dei tre 
accusati 

Mentre esco dall aula guardo 
questa ragazzina con il volto ar 
rossato dall emozione e cresco 
no a dismisura i miei già forti 
dubbi sulle versioni dei carabi 
meri possibile che questa ra 
gazzina dall aria innocente, im¬ 
magine della tradizionale ico 
nografia inglese, abbia sedotto 
tre carabinieri, uno dopo fa) 
tro, a ritmo incalzante’ Mentre 
la interrogano rileggo le sue di 
chiaraztom ai carabinieri e al 
magistrato 

Hilary dice di essere stata 
fermata in un bar di Lazzate da 
un carabiniere che gli ha chie¬ 
sto i documenti II milite, insie¬ 
me ad un collega, ha giudicato 
insufficiente per la sua identifi 
cazione la patente di guida, vi 
sto che era priva del passaporto 
e del permesso di soggiorno La 
invitano quindi a seguirla con 
la sua macchina nella caserma 
di Lentate sul Seveso Hilary 
afferma di aver detto ai due ca¬ 
rabinieri che era ospite di un 
noto industriale della zona, Re¬ 
mo Speroni, e di aver chiesto di 
poter telefonare a quest’ulti¬ 
mo Invece deve seguire i cara¬ 
binieri in caserma dove trova 
un terzo milite Dice che le han¬ 
no detto chiaramente che »se 
non dava una mano» l'avrebbe¬ 
ro rispedita in Inghilterra e gli 
avrebbero sequestrato l’auto 
La ragazza, pur non compren¬ 
dendo molto bene l’italiano, s; 
rende conto che almeno uno dei 
tre vuole avere con lei un rap- 

K o sessuale E infatti uno di 
■il carabiniere con il volto 


Al processo per stupro a Monza 
l'inglese accusa i carabinieri 

«Così in tre 
mi hanno 
violentata 
in caserma» 

La drammatica ricostruzione della giova¬ 
ne - Gli imputati confermano la loro ver¬ 
sione: «Ci ha fatto delle avances, si è aper¬ 
ta la tutina e si è accarezzata i capelli» 


scuro», la prende per mano, la ciano, all'inizio, mi ha detto che 
porta prima in una sala dove ci non avrei piu riavuto i'autovet- 
sono la tv e un biliardino e poi tura e mi avrebbe mandato via 
al piano superiore, in una stan dall Italia» L'indomani la de- 
za da letto alle cui pareti c'era nuncia ai carabinieri di Saran¬ 
no «poster» della Juventus e di no e poi la deposizione davanti 
auto della Formula 1 II carabi al Sostituto procuratore della 
mere si spoglia, dice Hilary, e Repubblica dì Monza, Romano 
•presa dallo spavento ho cerca Forieri C'ò stato qualche mo¬ 
to di non pensare e chiudendo mento di tensione fuori dail’au- 
gh occhi proprio come un auto- la quando sono uscite (non è 
ma ho eseguito gli ordini» Poi stato possibile accertare come) 
la riporta di sotto dove viene alcune copie del verbale dell'in- 

f resa per mano da un altro dei terrogatorio che la ragazza ave¬ 
re che la porta in un’altra ca- va reso al sostituto procuratore 
mera dove ha un rapporto ses- Forieri Mentre le copie veniva- 
suale con lei facendola disten- no distribuite tra i giornalisti 
dere su un tappeto, dopo averle sono intervenuti i carabinieri 
chiesto se prende la pillola che hanno voluto vedere i do» 
Nuova discesa al piano sotto- cumenti dei cronisti e hanno 
stante e nuova «salita, stavolta sequestrato i verbali 
con il piu giovane dei tre »Co- Naturalmente opposta la 
me con gli altri due» dice la ra versione dei tre imputati, i ca- 
gazza «ho cercato di non pensa- rabmien di camera Luca De 
re e mi sono sdraiata sul letto» Meo, di 27 anni, di Fornita, Ma- 
«Devo dire» aggiunge Hilary no Gmnaudo. di 24 anni, di 
■che non ho tentato la minima Trapani e del milite di leve 
reazione, ho accettato passiva- Franco Monti, di Saranno, in¬ 
mente la volontà dei tre carabi- terrogati nell'ordine 
meri presa dalla paura e intimi Perché hanno fermato e por- 
dita dal fatto che quello piu an tato in caserma I inglesina 9 


MONZA — Il eoetìtuto procu 
retore Forieri (• sinistra) Noi 
tondo la studentesse inglese 
che ha denunciato I 3 carabi 
nieri 


Perché aveva un auto sullo 
quale avevano visto un uom< 
sospetto di furti Perché non 
hanno chiesto informazioni 
tramite la radio di bordo anzi 
ché portare la ragazza in coaer 
ma 9 Perché non hanno telefo 
nato dalla caserma alla questu 
ra’ Perché, visto che conosce 
vano bene lo Speroni, non gli 
hanno telefonato per chìedergl 
conferma delle dichiarazioni d 
Hilary? A queste domande dei 

f iresiaente una sene di »non mi 
o so spiegare», «ci avevo pensa 
to, poi mi sono dimenticato» f 
tutti e tre hanno continuato a 
sostenere la tesi che la ragazza 
dopo aver bevuto assieme a lo 
ro un wiskhy, ha fatto dalli 
«avances», che sarebbero conni 
etite nell’apertura delia cernie 
ra della tutina in carezze a) cor 
po e ai capelli (propri) 

Dopo di che, a uno per uno, h 
ha presi per mano o si é con 
giunta con loro in singolare or 
amo di anzianità di apparto 
nenza all’Arma, prima il Gri 
maudo, poi il De Meo e infine il 
ragazzo Monti 
guanto tempo è (imcotso 
ha chiesto il presidente im tre 
imputati, tra 1 ingresso delUi 
ragazza in caserma e il primo 
rapporto sessuale? «Venti nu 
nuti» hanno risposto i tre, L’in 
terrogatorio di Hilary *« è Pro 
tratto per oltre tre ore, condot 
to con scrupolo dal presidente 
sulla base della denuncia della 
ragazza, un documento che, sm 
detto per inciso, pur nel suo ca 
Fattore stringato e burocratico 
con particolari repugnanti che 
ho omesso, mette ì brividi 
A quanto si è appreso non a 
sarebbero stati colpi di scena 
ma solo precisazioni ! due lega 
li degli imputati, Luigi Saldar! 
ni e Raffaele Della Valle, non 
■ono parsi né turbati né aoddi 
sfatti Dal lungo interrogatorio 
sarebbe uscita alleggerita (a po 
sizione del piu giovane dei tre 
accusati, Franco Monti Dopo 
aver ascoltato Hilary, il tnbu 
naie ha sentito alcuni testi ed 
ha aggiornato fud.enza a do 
mani. 

In una dichiarazione alta tc 
leviaione, la ragazza ha detto 
che ha denunciato i tre carabi 
men ma che non considera né 
tutti i carabinieri né tutu gli 
italiani come loro Una conai 
derazione meno ovvia di quel 
che può apparir* dopo la sua 
etpenenza nella caserma di 
Lentate sul Seveso. 

Ennio Elma 


Intanto le Adi propongono un referendum europeo sul nucleare 


Pei: «Il ministro sbaglia 
Caorso non è ancora sicura» 

Presa di posizione dei comunisti lombardi ed emiliano-romagnoli • Nuove critiche all’or¬ 
ganizzazione della Conferenza - Martelli: referendum inevitabile se non c’è accordo 


ROMA — Caorso sta per ria¬ 
prire ed è già polemica Nei 
panorama del problemi con¬ 
nessi a) nucleare da registra¬ 
re la proposta delle Acll per 
un «referendum continenta¬ 
le», per «un grande cambio di 
cultura su energia e destino 
dell'uomo» 

Su Caorso, alla vigilia del¬ 
la rlpre» a dell attività dopo il 
check-up, si sono pronuncia¬ 
ti Ieri I comitati regionali del 
Pel dell Emilia-Romagna e 
della Lombardia. In una loro 
nota congiunta I comunisti 
esprimono ia loro preoccu¬ 
pazione e il loro netto dissen¬ 
so di fronte ali atteggiamen¬ 
to del governo sulla centrale 
«In Parlamento, nei consigli 
comunali, nelle Province e 
nel Comuni della zona 1 co¬ 
munisti — prosegue la nota | 
— assieme alla grande mag¬ 
gioranza del cittadini e delle | 
forze politiche e sindacali 
avevano indicato la necessi¬ 
tà che il governo e gli enti 
Interessati utilizzassero la 
' fermata degli impianti per 
ottenere precise garanzie su 
questi punti esame molto 
accurato della rispondenza 
degli impianti alle esigenze 
di sicurezza, secondo espe¬ 
rienze e studi condotti anche 
In altri paesi controllo del 
funzionamento della centra¬ 
le sla dal punto di vista Im¬ 
piantistico sla dell’organiz¬ 
zazione del lavoro ovvio di 
un concreto processo deci¬ 
sionale per risolvere In modo 
definitivo la questione delle 
scorie i a bassa sia ad alta 
attivili i idio di piu efficaci 
piani di emergenza sul terri¬ 
torio con I adeguamento de - 
le strutture sanitarie e del 
mezzi di controllo e di inter¬ 
vento pieno coinvolgimento 
delle popolazioni e delle isti¬ 
tuzioni democratiche sia nel 
le elaborazioni del plani di 
emergenza che nelle attività 



di controllo, anche sulla base 
dell esperienza della com¬ 
missione degli esperti per la ' 
centrale organizzata dalle j 
Regioni e dagli enti locali» I 
comunisti chiedevano inol¬ 
tre che fossero allontanati 
dall aeroporto di San Da- i 
mlano presso Caorso gli ae- i 
rei da guerra «Tornado. 

«Ora — dice la nota — per 
le questioni Impiantistiche i 
alcuni miglioramenti sono 
stati introdotti e inoltre l E- | 
nea Disp afferma che si deve , 
intervenire con nuovi prò- , 
getti per aumentare 11 grado 
di sicurezza Tuttavia la 
stessa Enea Disp e 11 gover- I 
no, hanno mantenuto un at¬ 
teggiamento contraddittorio | 
rispetto alle stesse analisi ■ 
tecniche del rapporto* | 

•Questo cumulo di ina* I 
demplenze che conferma la 
condizione veramente grave 
del sistema energetico Italia 
no de\e essere denunciato 
con forza come ha ribadito I 
all unanimità la commisslo 
ne Industria della Camera ! 
Prlmadl ogni altra decisione j 
11 ministro dell Industria de 
ve dare risposte precise e tm I 


pegnatlve alle richieste delle 
Regioni, degli enti locali e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li sulle procedure e sui tempi 
da adottare Non si può otte¬ 
nere ~- conclùde la nota — il 
consenso delle popolazioni e 
delle assemblee elettive sen¬ 
za garantire la trasparenza» 
E veniamo alla proposta 
delle Adi «L Italia può e de¬ 
ve assumere Immediata¬ 
mente un’Iniziativa di mora¬ 
toria e di controllo del nu¬ 
cleare civile. Innanzitutto 
nell ambito Cee» 

Ed ecco quindi la proposta 
di una «grande consultazio¬ 
ne popolare a carattere con¬ 
tinentale sullo questioni 
aperte dall energia nuclea¬ 
re» La sede piu appropriata 
— dicono le Acll — è quella 
della Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la coopcrazione In 
Europa (Csce) nell ambito 
della quale si possono coin¬ 
volgere le responsabilità dei 
paesi di tutta 1 arca conti¬ 
nentale dai! Atlantico agli 
Uralt Solo in questo ambito 
è possibile affermare un 
principio di omogeneità di 
atteggiamento sia verso il 


nucleare militare sia verso 11 
nucleare civile 
La «crescita sero del nu¬ 
cleare civile in Italia è la 
condizione — a giudizio dello 
Acll — per mettere in mora 
gli atteggiamenti di paesi co¬ 
me la Francia, che Ignorano 
11 problema, o come l'Unione 
Sovietica che, malgrado In 
catastrofe di Ch«rnob>l 
mantengono Intatto il prò 
prlo programma nucleare* 
Quanto ai tre referendum 
abrogativi, «sostanzialmente 
ininfluenti sulla scelta fon 
dementale», non si può «ne 
gare il valore politico di un 
voto di accoglimento» L« 
Acll si pronunciano anche 
sulla conferenza energetica 
che, a loro parere, non prò 
durrà «una perizia sckntlfi 
ca attendibile» 

Del referendum e di enor 
già parla Martelli in una in 
tervista a «Panorama» I re 
ferendum sul nucleare di 
ventano «inevitabili» se ntl 
l’arco del prossimi mesi il 
Parlamento e il governo at 
traverso la conferenza entr 
getlea, non riusciranno a 
raggiungere un Indirizzo co 
mune chiaro, coerente t 
condiviso II vicesegretario 
del Pst si dimostra assai eri 
tlco nei confronti degli isti 
tuti di ricerca rimproveran 
doli di non am elaborati 
«nessun piano serto [*. r 
quanto riguarda le fonti 
energetiche pulite» 

Sul nucleare c è anche una 
dichiarazione di Spadolin 
che ribadisce che U Prl è la 
vorevole ad un utilizzo mo 
deraio ma non episodico il 
questo tipo di energia e an 
nuncla che dopo la confi rt n 
za energetica i repvibhiu ai 
avanzeranno una propoli i 
legislativa per ev ilare il refi 
rcndum 
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Nostro ««rvlxio 

PARIGI — Da qualche gior¬ 
no la sinistra francese torna 
a far parlare di sé, occupa le 
prime pagine dot quotidiani, 
sollecita editoriali e stuzzica 
le analisi dei politologi Ma 
questo Interesse nuovo, que¬ 
sto fervore, purtroppo, sca¬ 
turiscono non da motivi di 
ripresa ma da segni sempre 
piu evidenti e allarmanti di 
disgregazione e di conflit¬ 
tualità La sinistra francese, 
lungi dall'essorsl rimessa 
sla dalla rottura del patto di 
governo tra socialisti e co¬ 
munisti, nel 1084, sla dalla 
sconfitta elettorale del 1088, 
ne prolunga le conseguenze 
all’Interno di ogni formazio¬ 
ne e noi rapporti tra ciascu¬ 
na di esse, offrendo l’Imma¬ 
gine di un paesaggio terre¬ 
motato da una crisi che non 
è solo politica ma di Identi¬ 
tà 

11 movimento del radicali 
di sinistra (Mrg) s'è spacca¬ 
to In due tronconi all'ultimo 
congresso straordinario di 
due settimane fa Erano già 
In pochi (tanto pochi «da po¬ 
ter tenere il loro congresso 
In una cabina telefonica», 
aveva detto ferocemente un 
umorista), contavano più 
por l’eredità storico-ideale 
da essi rappresentata che 
per la loro influenza politica 
reale e adesso conteranno 
ancor meno, con uno spez¬ 
zone partito verso la nebu¬ 
losa centrista e un altro ri¬ 
masto a fare da satellite al 
socialisti 

1 socialisti preparano at¬ 
tivamente il loro congresso 
di aprile, che si terrà a Lille, 
feudo dell'ex primo mini¬ 
stro Mauroy’ e, a quanto si 
dice In rue Solferino, sede 
del Ps, 1 documenti precon¬ 
gressuali sono già quattro, 
rappresentativi al altrettan¬ 
te tendenze e, In pratica, del 

a lo di tutte le confili- 
Interne e personali 
cho Mitterrand era riuscito 
a far tacere, ma non certo a 
superare, con la sua autori¬ 
tà di «pater* e di capo dello 
Stato 

I comunisti, dal canto lo¬ 
ro, hanno convocato per il 
mese di marzo un consiglio 
nazionale e per quello di di¬ 
cembre Il 20 b congresso, l'u¬ 
no e l'altro vistosamente 
percorsi da quel filo condut¬ 
tore del procedente congres¬ 
so — condanna di ognllnte- 
sa Ut vertice col socialisti e 
critica a oltranza del loro 
comportamento «centrista» 
— ohe ha suscitato l’esaspe- 
raulone del «rinnovatori» e 
prodotto all’ultimo Comita¬ 
to centrale dolorosi vuoti 
negli organi dirigenti e non 
mono dolorosi conflitti nelle 
federazioni. 

E ritorna, a questo punto, 
quella domanda ormai ri¬ 
tuale — dove va la sinistra 
francese? — che percorre 
tutta la storia del movimen¬ 
to operalo di Fronda, dal 
tragico 1030 al terribile 1947 
(cacciata del comunisti dal 

F ioverno e scissione sindaca- 
e), dal drammatico 1988 (ri¬ 
torno di De Oaulle al potere) 
allo «speranzoso» 1972 (fir¬ 
ma del programma comu¬ 
ne), dal catastrofico 1977 
(rottura del programma co¬ 
mune) al sorprendente 1981 
(vittoria elettorale del socia¬ 
listi e ritorno del comunisti 
al governo) 

Nei saggi pubblicati qual¬ 
che mese fa dalla rivista 
•Alternancea» sotto 11 titolo 
generico o amaro di «La si¬ 
nistra nel retrovisore*, e so¬ 
prattutto In un recente ro¬ 
manzo, pieno di sconfortan¬ 
te Ironia, di Serge Moatl, 
che fu direttore al uno del 
tre programmi televisivi 
nella legislatura di sinistra, 
si avverte un senso di cadu¬ 
ta del miti e del valori che 
sostennero la sinistra fran¬ 
cese, un’aria di «Ceravamo 
tanto amati» In cui Ettore 
Scola ritroverebbe le stesse 
ambizioni, gli stessi oppor¬ 
tunismi, le stesse delusioni 
dei personaggi del suo cele¬ 
bre film 

«Volevamo cambiare la 
società e la società ci ha 
cambiati», dice Moatl facen¬ 
do, da intellettuale deluso, il 
bilancio del cinque anni di 
governo delle sinistro A fu¬ 
ria di voler essere «presenta¬ 
bili come gli altri», l perso¬ 
naggi di Moatl «si sono mes¬ 
si la cravatta», hanno fatto 
gli stessi discorsi e poi gli 
stessi gesti autoritari di co¬ 
loro che 11 avevano precedu¬ 
ti, dimenticando la gente 
che si aspettava da loro for¬ 
se anche la cravatta ma so¬ 
prattutto un altro modo di 
governare, un altro rappor¬ 
to tra potere e paese Dietro 
al romanzo e la satira c'è la 



La crisi di Ps e Pcf 
a poco più di un anno 
dalle presidenziali 


Ciascun partito alla ricerca 
affannosa di un rilancio della 
propria immagine, dopo il 
fallimento dell’esperienza 
comune di governo - I socialisti 
alla vigilia di un congresso 
incerto, i comunisti alle prese 
con un doloroso dissenso interno 



Sinistra francese 

conflitto e allarme 



Qui accanto, il 
segretario dei 
Ps, Uonel 
Jospln, per le 
strade di 
Parigi durante 
le campagna 
elettorale 
dello scorso 
anno, in alto, 
Francois 
Mitterrand, a 
sinistra, e il 
segretario del 
Pcf, Georges 
Marchals. e 
destre 


morale di «una storia sba¬ 
gliata» di cui nessuno vuole 
assumersi la responsabilità, 
scaricandola sul vicino, sul¬ 
l'alleato di Ieri, col risultato 
di quel paesaggio sinistrato 
di cui dicevamo sopra 
Parlando di crisi di Iden¬ 
tità, oltre che di crisi politi¬ 
ca e di strutture politiche, 
slamo convinti che, al fondo 
di tutto, c’è soltanto questo 

f iroblema, uguale per tutte 
e forzo di sinistra ma reso 
drammatico dal tempi brevi 
che separano il paese dalle 
elezioni presidenziali la ri¬ 
cerca, dunque affannosa, 
dunque possibilmente a 
spese degli altri, di un rilan¬ 
cio rapido dell'Immagine di 
ciascuno, di una rincorsa 
quasi disperata ad una nuo¬ 
va credibilità dopo 11 falli¬ 
mento dell’esperienza co¬ 
mune di governo 

Un’impresa 

avventurosa 

Viaggiare di questi giorni 
all’interno della sinistra 
francese per averne un’im¬ 
magine il più possibile ade¬ 
rente alla realtà è una im¬ 
presa avventurosa, è come 
visitare un continente con 
la guido di una vecchia 
mappa Le grandi vie di co¬ 
municazione sono pressap¬ 
poco le stesse, ma o sono 
bloccate o conducono ad ap¬ 
prodi Imprevisti, I centri 
hanno cambiato di nome e 
talvolta di località e cl sono 
molte città phe rivendicano 


U titolo di capitale 
Prendiamo il Ps tutte le 
tesi socialiste parlano di «so¬ 
cialismo evolutivo», moder¬ 
no, capace di adeguarsi ad 
una società che ha subito 
profonde trasformazioni, 
spesso mal assimilate e tal¬ 
volta nemmeno registrate 
dalle sinistre Ma tra l’evo¬ 
luzione verso uno grande al¬ 
leanza col centristi, come 
prospettano gli ex ministri 
Bérègovoy o Delabarre o più 
nettamente ancora il «libe¬ 
rista» Rocard, e l’evoluzione 
verso una «grande sinistra» 
che permetterebbe al Ps di 
occupare tutto lo spazio la¬ 
sciato Ubero dalla crisi co¬ 
munista c al tempo stesso di 
conservare 11 patrimonio 
storico-ideale socialista, co¬ 
me sogna Mauroy, c'è di 
mezzo un enorme spazio po¬ 
litico-culturale ed è lo spa¬ 
zio in cui si muove Chevène- 
: ment, un po’ solo, a dire il 
, vero, e più giacobino che 
' mal, che se la prende con 
i tutti, con le «Infiltrazioni II- 
I berall» rocardlane, col «neo- 
: centrismo» di Bérégovoy, 
ì col «dottrlnallsmo» di Mau¬ 
roy e Infine con l'idea di Jo- 
! spìn secondo cui il sociali¬ 
smo non è piu «un fine» ma 
soltanto «un movimento» da 
j sviluppare all’interno di 
I una «società mista» per ren- 
! derla piu giusta, piu libera e 
piu equilibrata Ma non l'a- 
| veva già detto qualcuno, pa- 
; recchl decenni fa, ai tempi 
I dello «stato provvidenziale»? 
! Se si pensa che il congres- 
I so di Lille deve aver luogo 
I tra due mesi e mezzo per ai¬ 


re «quale partito socialista» 
avrà la Francia di domani e 
«per fare che cosa», azzarde¬ 
remo un solo pronostico di 
tipo quantitativo tutte le 
correnti si troveranno d’ac- 
I cordo sulla necessità di re¬ 
cuperare, In un modo o neì- 
1 l’altro, le spoglie del Pcf per- 
I ché senza di esse nessun 
I candidato socialista potrà 
ma) sperare di essere eletto 
| alla presidenza della Re¬ 
pubblica 

I Anche 1 comunisti, ovvia¬ 
mente, pensano alle presi- 
i denzlall che pongono loro, 
| fin d’ora, un delicato e grave 
1 problema per 11 secondo tur- 
! no Invitare o no il proprio 
! elettorato a votare per 11 
I candidato socialista, even- 
; tualmente per Mitterrand 
dunque, se dovesse presen¬ 
tarsi per 11 rinnovo del pro¬ 
prio mandato, dopo averne 
fatto il bersaglio principale 
delle loro critiche Ma In 
questo momento le preoccu¬ 
pazioni del gruppo dirigente 
del Pcf sono ben altre come 
è apparso dalla recente ses¬ 
sione del Comitato centrale 
che ha visto due clamorose 
dimissioni, quella di Claude 
Poperen dalla Direzione e 
dal Comitato centrale e 
quella dell'ex ministro Mar¬ 
cel Rlgout dal Comitato 
centrale, l'una e l'altra In 
gestazione da molto tempo 
ma provocate dalla troppo 
rapida assimilazione fatta 
dal segretario generale 
Georges Marchals tra «rin¬ 
novatori» e «liquidatori» 

In verità queste due di¬ 
missioni — che Charles n- 


terman e Roland Leroy 
hanno cercato di minimiz¬ 
zare respingendo l’ipotesi di 
una crisi Interna ed evocan¬ 
do, 11 primo una sorta di 
«psicodramma» e 11 secondo 
due «casi personali», due 
scelte «che fanno dispiacere» 
ma che riguardano esclusi¬ 
vamente gli interessati — 
sono la sindrome se non di 
una crisi, certamente di un 
malessere che ha le sue ra¬ 
dici nella sconfitta subita 
dal Pcf alle europee del 1984 
(Il per cento del voti contro 
1116 per cento alle legislati¬ 
ve di tre anni prima), che 11 
XXV 0 congresso del 1985 
non ha certo guarito attri¬ 
buendone la responsabilità 
alla strategia di unione delle 
sinistre e al «tradimento» so¬ 
cialista, che la nuova cadu¬ 
ta alle legislative del 1988 
(9,8 per cento) ha trasforma¬ 
to In allarme e, qua e là, in 
ricerca di altre cause e di al¬ 
tre responsabilità 

Il fantasma 
riformista 

L’assillo principale è di¬ 
ventato, anche qui, quello di 
una nuova Immagine del 
partito, capace di cancellare 
il peccato di collaborazione 
con 1 socialisti tra il 1981 e II 
1984, di esorcizzare ogni 
fantasma riformista, di far 
apparire il Pcf piu «rivolu¬ 
zionarlo», piu all’avanguar¬ 
dia nel momento in cut il Ps 
slittava verso tentazioni 


centriste e ciò, del resto, co¬ 
me logica conseguenza del 
XXV 0 congresso, come svi¬ 
luppo della linea strategica 
di abbandono definitivo di 
ogni possibile «patto di ver¬ 
tice» coi partito socialista e 
di condanna storica della 
strategia unitaria che aveva 
tratto in inganno il buon 
popolo di sinistra, per 11 qua¬ 
le socialisti e comunisti era¬ 
no ormai la stessa cosa II 
tutto Inquadrato, a questo 
punto, in una riflessione che 
non è nuova tra 1 teorici del 
Pcf, secondo cui li mondo va 
verso un inevitabile Inaspri¬ 
mento dello scontro di clas¬ 
se, sicché piu che mal I lavo¬ 
ratori hanno bisogno di un 
partito «autenticamente ri¬ 
voluzionario», prima di tut¬ 
to per sostenere vittoriosa¬ 
mente questo scontro con 11 
capitalismo e 1 suol alleati 
socialdemocratici, c poi per 
trasformare la società In 
senso socialista 

La contestazione — l’eti¬ 
chetta di «rinnovatori», In 
verità, non ha senso, non 
soltanto perché accomuna 
gente non accomunarle, 
ma perché è Inesatta nella 
sua genericità — è partita 
soprattutto dal confronto 
tra ambizioni e risultati, tra 
progetto di «rassemble- 
ment» attorno al Pcf e un 
Pcf che tra la fine degli anni 
70 e oggi ha perduto sulla 
strada di questo «ritorno» al¬ 
le fonti rivoluzionarle la 
metà del proprio elettorato 
e rischia la margtnalizzazlo- 
ne 

Juquln, Poperen, Rlgout, 
Damette — li citiamo assie¬ 
me, tenendo conto tuttavia 
delle profonde diversità che 
caratterizzano le loro criti¬ 
che e 1 loro rispettivi com¬ 
portamenti — hanno reagi¬ 
to soprattutto a questo, per 
mesi e mesi, fino all’urto di 
questi ultimi giorni che ha 
assunto aspetti drammatici 
nelle dimissioni di Poperen 
e di Rlgout, nella violenta 
denuncia di Juquln di una 
linea che porta, a suo avvi¬ 
so, alla «scissione» e In defi¬ 
nitiva alla «disfatta», negli 
scontri, negli appelli, nei ri¬ 
fiuti che sono stati registrati 
In non poche federazioni 

La difficoltà per il Pcf è 
che lì primo confronto elet¬ 
torale sarà quello presiden¬ 
ziale del maggio 1988, dove 
U candidato comunista, 
qualunque sla, non ha alcu¬ 
na possibilità, nel migliore 
del casi, di andare al di là di 
t un onorevole risultato al 
primo turno e, nel peggiore, 
come dicono 1 sondaggt, di 
perdere ancora parecchio 
terreno rispetto al 9,8 per 
cento delle ultime legislati¬ 
ve E non è tutto Al secondo 
turno, il Pcf dovrà pur dire 
al proprio elettorato per chi 
votare dei due candidati ri¬ 
masti In Uzza, uno del quali 
con tutta probabilità sarà 
un socialista: perché predi¬ 
care l'astensione, come nel 
1969, vorrebbe dire questa 
volta condannare tutta la 
sinistra ad altri sette anni di 
potere assoluto delle destre 
Ma Roland Leroy, Interro¬ 
gato l’altro giorno In tv su 
questo scottante problema, 
ha evitato di rispondere, 
non ha voluto dire se 11 Pcf 
consiglierà o no di votare 
per 11 candidato socialista. 

La situazione ricorda da 
vicino quella delle presiden¬ 
ziali portoghesi dell’anno 
passato, quando 11 Pcp, al 
secondo turno, dovette sce¬ 
gliere tra la destra, cioè 
Freltas do Amarai, e la sini¬ 
stra, cioè Mario Soares Va 
dato atto a Alvaro Cunhal di 
aver fatto prova di coraggio 
e di lucidità tra 1 due turni 
convocò un congresso 
straordinario del partito per 
dire che la scelta era chiara, 
che I comunisti portoghesi 
non potevano avere dubbi 
E Mario Soares oggi è presi¬ 
dente della Repubblica por¬ 
toghese grazie al voto deter¬ 
minante del comunisti 

Forse non conta sul plano 
del risultati politici e sociali 
immediati, ma sul tempi 
lunghi si, e la storia del mo¬ 
vimento operalo non può di¬ 
menticarlo Quella di Cun¬ 
hal è una lezione utile per 
tutte le sinistre europee, e 
soprattutto per questa sini¬ 
stra francese che ci sembra 
piu che mai annaspante nel 
propri «francesismi», piena 
di difficoltà strutturali e 
Ideali ad uscirne per guar¬ 
dare al di là delle proprie 
frontiere, al di là delle con¬ 
traddizioni, dei particolari¬ 
smi e delle rivalità «naziona¬ 
li» 

Augusto Pancaldi 
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f II direttore risponde 


Il confronto con Tango, per un comune 
sentire sulle grandi scelte ideali 


Caro Chiaromonte 

parecchi giornali e 1 agenzia Kronos mi 
hanno telefonato per sapere che cosa pensassi 
del Fungo pubblicalo con / Unità di lunedì 
20 Ho ricusato qualsiasi apprezzamento di¬ 
cendo che delle cose che riguardano comun¬ 
que il Partito parlo soltanto nell ambito del 
Partito Ma a te come direttore de / Unità, 
ho il dovere di dire che biasimo come immo¬ 
rale il sarcasmo circa la vita privata e, peggio, 
la morte di un compagno la cui opera d arti¬ 
sta. che pure ho piu volte discusso ha servito 
e onorato il Partito Non approvo neppure la 
nota di prima pagina con cui il giornale ha 
cercato di disgiungere la propria responsabi¬ 
lità 

GIULIO CARLO ARGAN 
(Roma) 

* 

Caro direttore, 

trovo assut preoccupante la presa di distan¬ 
za de / Unità da Fungo sull affare Guttuso 
Va da sé che il Partito non deve prendere 
posizione sui fatti privati del caro estinto Ma 
7 Umid, che è un giornale, non può ignorare 
quel che interessa mezza Italia Tacendo, ri¬ 
nuncia alla sua funzione di informare e discu¬ 
tere, e può tranquillamente chiudere 
Se è così, il rimedio è facile pubblichiamo 
tutti i giorni Fungo — che informa c discute 
senza ipocrisia — e infiliamoci I Unità come 
inserto settimanale 

RUBENS TEDESCHI 
(Milano) 

* 

Caro direttore 

sono iscritta al Pei c ti scrivo indignata e 
offesa dopo aver letto lunedi scorso che / Uni¬ 
tà , nonostante la decisione di Fungodi «occu¬ 
parsi ironicamente delle scelte private di Re¬ 
nato Guttuso» che pur contraddicevano i suoi 
•sentimenti profondi» e lo stesso buongusto, 
decideva ugualmente di pubblicare I inserto 
Ben venga la satira politica, c I Unità l'ha 
dimostralo concretamente quando ha scelto 
di ospitare un foglio satirico libero e autono¬ 
mo e quando ha consentito che tale satira 
fosse rivolta allo stesso giornale e al Pei Ma 
tn questa occasione non si è fatta satira, né 
politica né pungente a me è sembrata una 
grossolana operazione di sciacallaggio, anche 
questa segno di quell’imbarbarimento del vi¬ 
vere civile che sempre siamo pronti a depre¬ 
care ma che pare tuttavia inarrestabile 
Operazione che — a mio vedere — nessun 
accordo editoriale fra diverse realtà di un 
giornale e nessuna esigenza giornalistica di 
essere dentro, comunque a qualsivoglia cam¬ 
pagna di stampa possano costituire giustifi¬ 
cazione senza intaccare dolorosamente quel 
•comune sentire», quel comune patrimonio 
rispettoso sopra ogni cosa e fondamento di 
ogni cosa, relativo alla dignità della persona, 
valori che dovrebbero, essi soli, formare unico 
credibile presupposto di una collaborazione 
tra I organo dei Partito comunista italiano e 
Tango 

E operazione offensiva di quei sentimenti 
davvero profondi e inviolabili, di talune scelte 
davvero intime e sofferte e insondabili, di 

G uanti sono tra i lettori de /'Unità — cattolici 
ella prima o dcH’uliima ora o laici che fosse¬ 
ro — di quel movimento dei lavoratori che, 
insieme alla cultura italiana e alla democra¬ 
zia. moltissimo ha ricevuto dall uomo e dal 
grande artista scomparso 

CARLA TRAINI 

^ (Roma) 

Caro direttore 

piu di una volta ho pensato di esprimere 
una valutazione negativa sull inserto, che non 
capisco perche definito satirico del lunedì 
Dopo l’ultimo, quello di oggi se si tace si 
rischia la connivenza 

Devo confessare che sono combattuto tra la 
rinuncia all acquisto del giornale — il lunedi 
— e lu necessita di informazione Ecco quindi 
la domanda che vi e mi pongo è sostenibile e 
credibile, da parte della direzione del giorna¬ 
le, una posizione tesa a far intendere che con 
dichiarazioni autorevoli o con corsivi ben col¬ 
locati possa essere vanificata 1 opera svolta 
dai signori dell inserto'’ 

Questo sarebbe il prezzo da pacare per di¬ 
mostrare che il Pei è cambiato r Per me è 
troppo ulto 

MAURILIO SIOLI 
(Monza Milano) 

★ 

Cara Unità 

il perbenismo dimostrato dalla direzione 
nel cuso FangoGuttuso lascia esterrefatti 
Non mi riferisco soltanto al trafiletto in pri¬ 
ma pagina lunedi già di per sé sgradevole 
bencne cauto nella forma, ma anche al fatto 
che come poi si e saputo una prima redazio¬ 
ne di Fango era già stata censurala, centra 
riamente a tutte le promesse sbandierate 
L appannamento che deriva all’immagine del 
Partito da una condotta cosi miope dovrebbe 
essere evidente anche a una dirigenza come la 
nostra che sempre più sembra risolvere la 
sua hneu politica nell inseguimento affanno¬ 
so alla •rispettabilità* nel senso piu ristretto 
e borghese del termine 

Il Punito rischia cosi di dimostrarsi^ anco 
ra una volta, lontanissimo dalla sensibilità di 

§ ucllo che dovrebbe essere il suo elettorato 
cl futuro i giovani le donne gli intellettua¬ 
li 

ALESSANDRO BARBERO 
(Roma) 

* 

Caro direttore 

ho letto Fango di lunedì scorso e ho letto il 
corsivo della prima pagina de / Unità con cui 
il giornale si dissocia non condivide ma — 
ancora una volta — «rispetta 1 autonomia» 
Permettimi di manifestare il mio assoluto 
dissenso nei confronti di questo atteggiamen¬ 
to Trovo molto comodo e anche — diciamo¬ 
lo' — un po ipocrita questo modo di ragio¬ 
nare L Unità è pur sempre la testata che 
ospita gli «umoristi-di Tangoe per quanto si 
debbano rispettare gli ospiti credo che si ab¬ 
bia anche ti diritto di pretendere da essi un 
comportamento altrettanto «rispettoso», non 
lesivo cioè dei sentimenti degli ideali, dei 
valori dell ospitante E I ospitante, concedi¬ 
melo non è tanto la redazione de 1 Unirà ma 
I insieme dei lettori che abitualmente com¬ 
prano il giornale 

Come comunista e come cristiano non mi 
sento rispettato né da Tango — ma tiriamo 
via' — né soprattutto da /Unità quando essa 
da un lato viene meno ad una tradizione spe¬ 
cifica del comuniSmo italiano di rispetto delle 
scelte idc ili filosofiche e religiose dei compa¬ 
gni c dall altro contestualmente, lascia che 
con lu copertura delta sua testata si irrida alla 
mia fede religiosi e alle scelte che un uomo 
un «uomo- — poco importa se intellettuale o 
no se famoso o no — ritiene di dover compie¬ 
re nell arco della sua storia personale e anche 
in quella insondabile solitudine che lo cogito 
di fronte all npprossim irsi dclh morte 
C è un limite alla satira c è il «buon gusto» 
(virtù che mi sembra ignota ai redattori di 


Tango) c è un limite oll'autonorma e anche 
al fair play E c’è insisto, il dovere del quoti¬ 
diano del Partito di rispettare i suoi lettori, 
una ricchezza questa che non vale la pena di 

g erdcre per >1 piatto di lenticchie di una dub* 
ta notorietà da conquistare con una nuova 
indulgenza — assai poco comunista, direi — 
alla dissacrazione ad ogni costo 

FRANCESCO DEMITRY 
(Roma) 

Le lettere che pubblichiamo sono soltanto 
alcuni esempi scelti anche un po' a caso, fra 

?uelle, numerosissime chea sono pervenute 
n verità esse in grande maggioranza, espri¬ 
mono una forte indignazione,pohticu e mora * 
le, per il numero di Tango dedicato alla morte 
di Guttuso Non mancano, però, lettere di 
segno opposto E bene dunque, tornare sulla 
questione della quale si è molto discusso e si 
discute, fra i nostri lettori, e fra i nostri c om- 

^ hebbo dire che le giornate che precedei fe¬ 
ro l'uscita di Tango su Guttuso furono per me 
particolarmente difficili Appena presa visio¬ 
ne, il sabato mattina dell'inserto satirico, an¬ 
che in me fu assai forte un sentimento di 
ripulsa Sentivo che quel numero (e ione vidi 
una prima stesura, che fu successivamente 
corretta per decisione dclh stesso Staino) 
avrebbe offeso i sentimenti più profondi e il 
buon gusto della maggioranza dei nostri let¬ 
tori, e recato grave danno all'immagine stessè 
del nostro giornale e del nostro Partito (Al¬ 
tro che •perbenismo- 1 A costruire, per il no¬ 
stro Partito c per il nostro giornale, di fronte 
alle grandi masse e alla nazione, un'immagi¬ 
ne di pulizia di serietà, di compostezza pur 
nel fuoco di aspre battaglie, abbiamo impie¬ 
galo decenni E non vogliamo offuscarla) 
Questa mia sensazione si ò rivelata giusta 
e ogni ragionamento che si possa fare sulla 
satira, e sulla impossibilità che essa sia sotto¬ 
posta a vincoli di qualsiasi natura, non toglie 
nulla al fatto che, in certi casi, alcune sue 
espressioni esasperate possano offendere non 
questo o quel personaggio ma grandi masse di 
uomini e di donne Ed e chiaro che un giorna- 
le come l’Unità non può farsi veicolo neutrale 
di questa che è anch essa, lo si vog/m o no, 
una violenza 

Certo, potei o decidere, puramente e sem¬ 
plicemente, la non pubblicazione di quell'in¬ 
serto Ciò rientrava nelle mie facoltà e poteri 
di direttore Ma decisi di non farlo In primo 
luogo perché era facile prevedere la campa¬ 
gna che si sarebbe scatenuta contro di noi 
una campagna ingiusta, certamente, ma che 
ad ogni modo sarebbe stata assai pesante 
Una decisione di questo genere avrebbe por¬ 
tato, inoltre, ad una frattura verticale fra noi 
c Tango, e avrebbe interrotto un'esperienza 
iniziata circa un anno fu e questo ni io ne i 
redattori de l’Unità lo volevamo Queste con¬ 
siderazioni mi indussero ad assumere la re¬ 
sponsabilità di pubblicare quel numero di 
Tango, c di scrivere, per la prima pagina, un 


aver reso un servizio al giornale e al Pei 
Questa mia decisione (di prendere pubbli¬ 
camente le distanze da quell'inserto che IO 
continuo a ritenere infelice) mi sembra sia 
stata largamente compresa Nei commenti di 
alcuni direttori di altri giornali, è apparse 
però, anche, una leggera ironia sulla •assur¬ 
dità» c •irrealizzabilità » dell impresa in Ci»*, 
con la pubblicazione di Tango, ci eravamo 
imbarcati 

Non c'è dubbio Si tratta di una situazione 
del tutto anoma/a (e che non ha riscontro in 
nessun altro giornale italiano e, credo, mon¬ 
diale) Non si sta discutendo — è bene ricor¬ 
darlo — di una pubblicazione satirica dì cui 
siano responsabili esclusivi le persone che re 
fanno, e contro cui si appuntino, dall'esterno, 
critiche o tentativi di censura Nel nostro ce¬ 
so, la situazione è un'altra L anomalia consi¬ 
ste nel fatto che il direttore del giornale (re¬ 
sponsabile anche di fronte alla legge) noi» 
partecipa al lavoro di costruzione di una par¬ 
te del giornale che dirige e di cui è responsabi- 
Ie pur subendone ovviamente, tutte ìc conse¬ 
guenze politiche e culturali 

Commettemmo allora, alando fu prese la 
decisione di pubblicare Tjtngo, un errore* 
Peccammo di ingenuità 7 C, ovviamente, del 
tutto lecito discuterne E altrettanto ovvia¬ 
mente i giudizi possono essere diversi Sta d t 
fatto che allor i, un anno fa noi facemmo una 
scommessa E ci imbarcammo in un tentativo 
ardito quello di offrire, a un gruppo di «sati¬ 
rici» (senza dubbio fra i migliori che lavorano 
in /ta/ia/e al loro coordinatore Sergio Slamo, 
uno spazio autonomo sul nostro giornale, per¬ 
ché essi potessero esercitarvi boeramente la 
loro satira politica culturale di costume, oca 
Non voglio qui esprimere un giudizio sulla 
f itturn d/Tango, numero per numero In ge¬ 
nerale si è trattato di inserti divertenti, anche 
se non sono mancati (naturalmente, a rmo 
parere/ cose sgradevoli e non riuscite, atteg¬ 
giamenti goliardici, punte di volgarità Si so¬ 
no avute però due pesanti cadute una, quel¬ 
la di Nattango (e, come ho già detto altra 
volle, non perche si ironizzasse sul segretario 
del Pei) e l'altra più grave per il numero su 
Guttuso / redattori di Tango possono testi- 
momare sul fitto che mai abbiamo cercato di 
condizionare la loro autonomia 

Ma che significa e come può esprimersi, 
tale autonomia tenendo conto che Tango co» 
sfituisce un giorno alla settimana, una parte 
de l Unità * Di questo stiamo discutendo, e 
intendiamo discutere ancora con i compagni 
c gli amici di Tango Mi sembra evidente, 
come ho già scritto che essa può funzionare • 
avere un senso se cd fra noi e Tango, un 
comune sentire Un comune sentire non sulle 
questioni politiche di ogni giorno ma sudo 
grandi scelte ideali culturali , di costume Un 
comune sentire fra la redazione de l’Unità e 
quella di Tango e con i sentimenti di fondo 
della maggior parte dei la\ oratori, degli uo¬ 
mini e delle donne del nostro Paese Di questo 
c è necessità anche perché al di là di ogni 
differenza e nella reciproca autonomia, navi* 

fhiamo m sostanza sulla stessa barca (e la 
arca in questo caso, è l Unità/, e dov remmo 
porci, ciascuno nel proprio ambito, e in gene¬ 
rale obiettivi comuni Se non ci fosse questo, 
allora I autonomia si trasformerebbe in forza 
disgregante per il giornale c ogni convivenza 
diventerebbe impossibile £ anche evidente* 
che nessun patto di autonomia può diminuirò 
i diritti-doveri e le responsabilità del diretto¬ 
re del giornale 

Di questo ho discusso, nei gioì ni scorsi, con 
Starno, riaffermando la nastra vo/ontà di 
continuare nell esperimento ardito che abbia¬ 
mo minato e cercando insieme le forme mi¬ 
gliori per una collaborazione effettiva 1 gior- 
mi/i hanno fatto gran chiasso su/i’«incontro 
Chiaromonte-Stamo» come se si trattasse di 
una trattativa fra i capi di due potenze Che 
cosa assurda' Abbiamo parlato con Starno, e 
abbiamo concordato sulla necessità di un co¬ 
mune sentire, e insieme pensiamo che »/ con¬ 
fronto c la discussione debbano comvo/gere, 
in un modo rispettoso per i autonomiadi tut¬ 
ti /a redazione de 1 Unità e que/Ja di Tango 
Intendiamo portare avanti un impresa dif¬ 
ficile Tutti siamo consapevoli e in primo luo¬ 
go Starno cd io. delle difficoltà che ei stanno 
di fronte c anche di contraddizioni non picco¬ 
le Vog/i imo super irle Spero che ci riuscire¬ 
mo 















DOMENICA 
» FeeeaAio tso? 


l’Unità - CRONACHE 


Un regalo di trenta miliardi 
a Zichichi? «Solo invidia, il mio 
progetto è una grande idea» 


ROMA — Spesa lnu« He o giusto riconoscimento 
di un Impegno scientifico'* «Favore» politico o 
fona ddli idee'’ lui polemica sul 30 miliardi 
con cui 1 Italia finannerà un progetto del pro¬ 
fessor /Ubichi u! Cern (il laboratorio europeo 
di Glne\ rn) non <• ancora finita Un artìcolo su 
un quotidiano (che echeggiava il malumore di 
una parte (iella comunità scientifica italiana) 
parlava di successo «singolare» di un progetto 
■u cui sia l’Istituto nazionale di fisica nucleare, 
sia I ministri dell» Ricerca e del Tesoro, aveva¬ 
no «aprtMo f«m dubbi. Abbiamo chiesto a Zi- 
chicli del perché, a suo parere, c scoppiata que¬ 
lla potenti'n «Il nostro è un mondo dove vi 
tono anche forti invidie — risponde 11 professor 
Zlchlcl— t lutto qui 11 mio progetto e l'unica 
occasione per 11 uropa di mantenere il suo ruo¬ 
lo di leader nelle tecnologie per la fisica delle 
•Ha energie ! non sono solo lo a dirlo, lo ha 
confermato II consiglio del Cern» Il suo proget¬ 
to perù ù stato accusato di essere fumoso Spe¬ 
cialmente rispetto al grossi problemi economi¬ 
ci « «eie ritirici che il Cern ha di fronte »Ma 

« fumosità'’ Sugli acceleratori di particelle 
, il mio I lolsatron o l'americano Ssc, non 
ai potranno fare esperimenti se prima non si 
metteranno a punto nuovi rivelatori In grado 
di dare risultati significativi alle altissime 


energie a cui si lavorerà, e al tempi in cui si 
verificheranno 1 fenomeni 11 progetto che lo 
ho presentato va proprio in questa direzione 
Non a caso il premio Nobel fsung Dao Lee lo ha 
definito l’unica idea nuova nella fisica dei “su¬ 
pereoi liders", i grandi acceleratori di particel¬ 
le» Lei dunque lavorerà non per le macchine 
che si stanno realizzando come il Lcp a Gine¬ 
vra o Filerà ad Amburgo, ma per qualcosa di 
mollo lontano nel tempo Per 1 Ssc gli america¬ 
ni non hanno ancora deciso in modo definitivo, 
quanto ad Floisatron il suo progetto di un su¬ 
per acceleratore di cento chilometri «Stiamo 
aspettando che Urss Cina e I paesi del Terzo 
mondo prendano una decisione definitiva lo 
voglio che questa esperienza sia realizzata as¬ 
siemo a loro Ma presto ci saranno novità» Pro¬ 
fessore, si dice che in realta lei abbia ricevuto 
questo cospicuo finanziamento grazie alla sua 
amicizia con Andreotti, «Quando a Ginevra il 
Cern ha accettato il mio progetto e il finanzia¬ 
mento italiano c'erano solo scienziati a decide¬ 
re non il ministro degli Esteri. Quel che ù certo 
è invece che Andreotti ha dato voce alla scienza 
che vuole costruire la pace non con lo tavole 
rotonde ma coni progetti concreti Pei questo e 
cosi popolare negli ambienti scientifici di tutto 
il mondo» 

Romeo Bassoli 


È morto 
Yves 
AUegret 

PARIGI — Il regista francese 
Yves Allegrcl, 79 anni è morto 
ieri Ero stato sposato con Si- 
mone Signorct, da cui ebbe 
una figlia, Catherine nata nel 
19-16 Alleerei era notosopiat- 
tulto per «Dedéc d Anvers- gi¬ 
rato nel 1948 «Maneges» (Ma¬ 
neggi), del 1918, «Gli orgoglio¬ 
si-, del 1953 e «Germinai» dei 
I 1963 Considerato per 11 com- 

f desso della sua attività preva- 
entemente uno specialista del 
genere «nero», Yves Allegret, 
nato a Parigi nel 1907 mi 2 lòa 
lavorare nel cinema realizzan¬ 
do documentari e facendo 
I aiuto regista per il fratello 
Marc — piu vecchio di sette 
anni e morto nel 1973 — come 
pure per Jean Renoir e Augu¬ 
sto Genina, rifugiatosi a Nizza 
durante la guerra, vi diresse 
alcuni cortometraggi con lo 
pseudonimo di Yves Cham- 

F ilain Nel 1948 la sua prima 
riportante opera -Dedèe 
d'Anvers» caratterizzata da 
un forte Influsso del cinema 
■nero» americano c dalPmter» 
pi dazione, come protagoni¬ 
sta, di Simonc Signorct, sua 
moglie dal 1946 


Bollo auto, 
ritardatari 
penalizzati 


ROMA — Da domani chi pa¬ 
gherà il bollo auto per vetture 
superiori ai 9 cv dovrà corri¬ 
spondere anche una sovrat- 
lassa pari al 10% della cifra 
dovuta Sono infatti scaduti 
ieri i termini per il pagamento 
della tassa di proprietà dei vei¬ 
coli registrati negli elenchi del 
Pra Un appuntamento carat¬ 
terizzato ancora una volta da 
lunghe code presso le sedi Aci 
dove si devono rivolgere tutti 
coloro che non hanno ricevuto 
il libretto fiscale della propria 
vettura solo con il quale, inve¬ 
ce, si paga il bollo presso gli 
uffici postali L'onere aggiun¬ 
tivo del 10% vale per il primo 
mese di ritardo nel pagamen¬ 
to, dopo i primi trenta giorni 
la sovrattassa 6 del 20% Dal 
terzo mese si dovrà pagare il 



pratica il totale da versare di» 
venta pari a due volte e mezzo 
la cifra iniziale 


La vita dura dello spazzacamino 

STOCCARDA — Indossando la pittoresca uniforme completa di 
scopertone, trecento spazzacamini hanno manifestato ieri a 
Stoccarda, contro le condizioni di lavoro ed i bassi salari che 
percepiscono, smentendo dunque l’immagine giocosa che dello 
spazzacamino ci ha «insegnato» la fiaba cinematografica di» 
snelana Mary Poppi ns. 


Precipita in mare 
a Bari elicottero 
della Gdf: 2 morti 


BARI — Un elicottero della Guardia di finanza è precipitato Itti 
mattina nelle acque di Pohgnano a mare, a trenta chilometri da 
Bari Due le vittime, i) pilota e il suo assistente, Il brigadiere 
Francesco Picena, di 34 anni, li cui corpo non e stato ancora 
ritrovato. II cadavere di Paolo Mancini invece, ventotto anni, di 
Bitonto, sbalzato dal velivolo durante l'Incidente, è stato ritrova» 
lo in prossimità del l'elicottero, del quale affioravano Ieri pome» 
riggio, quando le squadre di soccorso l’hanno trovato, I pattini 
galleggianti a circa 500 metri dal porticciolo S. Vito, un sobborgo 
di Pollgnano. L'equipaggio dell'elicottero stava compiendo uno 
dei normali servizi di perlustrazione della costa II velivolo, un 
•Brcda Nardi Hughes Nh 500 M» delia sezione aerea dell’undtco» 
sima legione delia Guardia di finanza, era decollato dall'acro* 
porto di Bari alle 8 15 e l’incidente è avvenuto una ventina di 
minuti più tardi Durante l'ultimo contatto radio con la torre di 
controllo il comandante dell’elicottero non avrebbe segnalato 
alcuna avaria a bordo Nella zona dell'incidente però le condlzio* 
ni atmosferiche non erano buone ieri mattina e nel pomeriggio 
sono addirittura peggiorate, cosi da rendere molto difficili lo 
ricerche Le squadre di salvataggio sono partito non appena la 
torre di controllo ha perso il contatto con ('elicottero: contro un 
vento da nord che soffiava ad una velocita di 25, 30 nodi, una 
forte pioggia e un mare forza quattro, si sono avventurato la 
motovedette della Guardia di finanza di Bari, della capitaneria 
di porto di Monopoli, dei carabinieri e dei vigili del fuoco. Il 
comando delia legione della Guardia di finanza, intanto, ha 
avviato un'inchiesta per accertare le cauae dell'incidente. L'eli¬ 
cottero — secondo un comunicalo — era stato recentomento 
sottoposto a una severa verifica tecnica. 


Dal carcere appello del boss dell’Anonima sarda 


Me ai complici: 
'Lasciate libero 
Domenico Pitiorra’ 

^emissario dei coniugi De Candia, dal 1S gennaio nelle mani 
del sequestratori, come garanzia per il pagamento del riscatto 


NUORO — È notte fonda 
noli» caserma del carabinie¬ 
ri di Nuoro Annlno Mole, /T- 
flftSrortibfJc, è seduto vicino 
a) suo avvocato, la mano fe¬ 
rita fasciata alla meglio con 
un fazzoletto, un’aria stanca 
« nervosa, e — rispetto alle 
foto segnaletiche appese in 
centinaia di caserme italiane 
— un paio di baffi in piu Ar¬ 
rivano numerosi l giornali¬ 
sti, fatti chiamare dallo steso 
bandito per lanciare un ap¬ 
pello al suol complici ancora 
alia macchia «Sono Annlno 
Mele vi chiedo di rispettare 
la vita di Domenico Plttorra 
Lanciatelo libero e statevene 
tranquilli Ciao* Stesso Invi* 
lo, dodici ore piu tardi, ieri a 
meueoglorno, da una saletta 
del carcere nuorese di Bad’e 
Carro» 

E cosi è io stesso ex super- 
latitante ad ammettere indi¬ 
rettamente l'ultima sua lm- 
fiWia, il sequestro del conlu- 

S l galluresl Giorgio De Can¬ 
ta e Paola Grata e, successi¬ 
vamente, dell'emissario del¬ 
lo loro famiglie, Domenico 
Plttora, preso in ostaggio 11 
lft gennaio scorso, come «ga* 
ranitft'del pagamento del ri* 
«catto Gli Investigatori del 
reato qualche sospetto lo 
avevano già Quell'azione 
coll spregiudicata e vtolonta 
poteva forse progettarla solo 
(Ut, Annlno Mele, Il piu rteer* 
eatoe temuto bandito dell'A¬ 
nonima L'ultimo colpe della 
«uà settennale latitanza, fi¬ 
nita Ieri sera nelle campagne 
di San Cosimo, a pochi chilo¬ 
metri dalia «sua» Mamotada 
Tra l magistrati e I respon- 
«abili dell'Arma la soddisfa¬ 
tene ieri era evidentissima 
In effetti, la cattura di Mele 
Viene considerata di straor¬ 
dinaria importala, non so¬ 
lo perché indebolisce note¬ 
volmente Il grado di perico¬ 
losità del piccolo esercito di 
latitanti ancora alla mac¬ 
chia (sono una quindicina, e 
fra questi Spiccano l nomi di 
Mano Sale e Giovanni Cadi¬ 
mi), ma anche per lo stessa 
•oluntone di numerosi casi 
ancora aperti nell'isola. A 

K l 74 anni di carcere già 
U con alcune sentenze 
definitive per alcuni seque¬ 
stri compiuti in Sardegna e 
netta penisola (fra gli altri 
quelli del piccolo Davide 
Agratl, rapito quattro anni 
fa presso 1.» ero) Annlno Me¬ 
le rischia di udirsi commi¬ 
nare un ergastolo per una 
delle piu brutali stragi legate 
alla faida di Mamolada 
quella dei Quadrivio di Nuo¬ 
ro, costata la vita, dieci anni 
fa ad Antonio farina e a 
Giovanni Maria Mulas (l di¬ 
fensori del bandito hanno 
presentato un ricorso In cas¬ 
sazione c entro la condanna 
a vita giù inflitta dalla corte 
d'appello di Genova) E an¬ 
cora, durann* la latitanza, 
Mele ha collezionato una 
lunga serie di mandati di 
cattura, fra l quali quelli per 
il rapimi rito dilla studente 
ortstoneru 1 uigi Doga, mal 
più In libertà per il seque¬ 
stro dd commerciante di 
caffè, Luigi Devoto e per lo 
«tesso sequestro-lampo (fi- 

nallmto ad un mu mista) 
del pubblicità nuorese Mi¬ 
chele Tatti, nel luglio di due 
anni c n «* fi 


A 35 anni, insomma, Mele 
aveva ormai raggiunto una 
fama enorme tra le file del 
banditismo In Sardegna e 
anche fuori dal confini dell'I¬ 
sola. Per qualcuno era già di¬ 
ventato la nuova «primula 
rossa» del banditismo sardo, 
ereditando un titolo che in 
precedenza era stato ricono¬ 
sciuto solo a Graziano Mesi» 
na e a pochi altri E a questo 
ruolo, il bandito di Mamola¬ 
da sembrava tenerci moltis¬ 
simo, a giudicare almeno dai 



Mentre l’Italia continua a smentire Lo «zelo» di alcune banche toscane 


MAMOIADA — L'arrivo in caatrma di Annino Mele 


proclami più volte lanciati 
dalla latitanza, nel quali di¬ 
scettava tra l’altro di «lotta 
armata», di «potere comuni- , 
sta» In antitesi al progetto 
separatista del Movimento i 
Armato Sardo, del quale era 
sospettato di essere li capo), 
e di progetti evarslvl in Sar¬ 
degna e in Italia 
Ma davvero Mele era un 
bandito-tei rorlsta? Nono¬ 
stante I precedenti (la colla¬ 
borazione con Barbagia Ros- j 
sa e con la colonna sarda del- 1 


le Br, e lo stesso legame con 
la presunta terrorista Fran¬ 
cesca Fah, tuttora latitante, 
dalla quale ha avuto anche 
un Tiglio), t giudici hanno 
sempre dimostrato uno scar¬ 
so interesse per il progetto 
•politico» dell'ex latitante 
Dal primo arresto (per un 
Incursione notturna nelle 
scuole di Mamolada), sono 
passati oltre vent'annl Nelle 
'imprese di Mele c'è un pezzo 
della tormentata storia bar¬ 
bartela. Molti al chiedono 
quale sarà 11 suo atteggia¬ 


mento adesso, dietro le sbar¬ 
re Sceglierà Mele di collabo¬ 
rare — nonostante tutti I 
proclami lanciati contro l 

? [ludici e i pentiti — fino In 
ondo? E avrà l’autorità ne¬ 
cessaria, nel confronti del 
suol compiici per ottenere la 
liberazione della sua ultima 
vittima piu recente? Le pros¬ 
sime ore ci diranno forse le 
ultime importanti verità su 
questo personaggio cosi te¬ 
muto e controverso dei nuo¬ 
vo banditismo 

Paolo Branca 



Tass annuncia: 
«Ecco i nomi 
degii ufficiali 
uccisi a Leopoli» 

Sull’eccidio nazista l’agenzia sovietica 
ha fornito ieri nuove testimonianze 


In Fila davanti alla Questura 
per non essere più clandestini 


NAPOLI — In fila, pazientemente, per ore centinaia di lavorato¬ 
ri ilandestini, in gran parte africani, hanno aspettato il loro 
turno davanti alla Questura di Napoli per espletare le pratiche 
previste dalla nuova legge che regola il lavoro in Italia degli 
abitanti di paesi al di fuori della Comunità europea Concluso 
l'iter burocratico avranno gli stessi diritti di tutti gii altri lavora¬ 
tori e saranno inseriti nelle liste di collocamento 


LEOPOLI — L'agenzia Tass 
è tornata anche ieri sulla vi¬ 
cenda della divisione italia¬ 
na massacrata a Leopoli dal 
nazisti, con un articolo del ! 
corrispondente della città , 
ucraina, che fornisce altri 
particolari nonostante le I 
smentite e le puntualizzazio¬ 
ni del ministero della Difesa , 
italiano La strage del due¬ 
mila uomini che compone¬ 
vano la divisione, afferma 
l'agenzia, è nota fin dal ’43, 
dopo lo sbarco alleato e la re¬ 
sa del maresciallo BadogUo, 
gli Italiani, molti del quali 
erano stati feriti a Stalingra¬ 
do, si rifiutarono di seguire l 
nazisti sul fronte orientale e 
di giurare fedeltà a Hitler, 
chiedendo di fare ritorno in 

P atria. Gli italiani, afferma 
agenzia sovietica, furono 
massacrati dai nazisti anco¬ 
ra prima del ritiro formale 
dell’Italia dall’alleanza con 
Berlino 

Le ricerche della guaml- 

{ flone italiana scomparsa 
nlziarono subito dopo la li¬ 
berazione di Leopoli, alla fi¬ 
ne dell’estate del '44 I com¬ 
ponenti della commissione 
straordinaria che indagava 
sulle atrocità commesse da¬ 
gli invasori nazisti ascolta¬ 
rono la testimonianza di abi¬ 
tanti di Leopoli e di ex pri¬ 
gionieri di guerra francesi 
che avevano assistito alla 
strage 

I Testimoni Indicarono I 
luoghi delle esecuzioni di 
massa di civili e prigionieri 
di guerra di vari eserciti eu¬ 
ropei, italiani compresi, si 
tratta dell'ex campo di con¬ 
centramento Janovsky e del¬ 
la vicina foresta Plsenltskv 
Nel dopoguerra, delle ulte¬ 
riori ricerche sul massacro 
degli italiani si occupò lo 
scrittore sovietico Vladimir 
Belvayev, coadiuvato dal 
professor Yulian Pullelster, 
dell Università di Leopoli, 


Insieme I due ricercatori 
pubblicarono numerose sto¬ 
rie documentarle sulla 
stampa sovietica e Interna¬ 
zionale 

La storia della guarnigio¬ 
ne italiana scomparsa fu il¬ 
lustrata anche In un film, 
una coproduzione italo-so- 
vletlca, dal titolo «Marciava¬ 
no verso oriente» 

Il quotidiano «Vilna 
Ukralna» e gli studenti di 
Leopoli iniziarono a cercare l 
testimoni della strage, pro¬ 
segue ia Tass; utilizzando 
materiali di archivio, Indivi¬ 
duando l'edificio nel quale 
era insediata la divisione e 
ricostruendo 11 percorso lun¬ 
go lì quale gli Italiani erano 
stati condotti al massacro I 
ragazzi hanno Intervistato 
anche alcuni testimoni ocu¬ 
lari della strage Le persone 
che hanno ricostruito la vi¬ 
cenda della guarnigione 
scomparsa, prosegue l’agen¬ 
zia sovietica, hanno redatto 
una breve lista degli ufficiali 
giustiziati tra loro 1 generali 
Enrico Manganlnt, Alfredo 
Fornarolll, Giuseppe Olan- 
notl (cosi nella grafia della 
Tass), t colonnelli Luigi 
Mangoninl, Ascenzo, Carlo 
Stefanini, gli ufficiati Gino 
Caruso, Luigi Fusaroill e 
Tommaso Serafini 

«La ricerca delle tracce 
della guernlglone scomparsa 
continua», afferma la Tass, 
«tributiamo 11 nostro omag¬ 
gio agli onesti italiani uccisi 
dal nazisti» 

1 superstiti della resisten¬ 
za che vivono a Leopoli han¬ 
no avuto parole di apprezza¬ 
mento per gli italiani di 
stanza nella città, che colla- 
borarono offrendo armi e 
munizioni al partigiani, 
nonché Informazioni milita¬ 
ri di valore incalcolabile 

Nelle ricerche, conclude la 
Tass, saranno coinvolti an¬ 
che gli studenti e l veterani 
della vicina Polonia. 


Correntisti 
assicurati 
ma loro non 
lo sapevano 

Cosi le assicurazioni Toro hanno ricava¬ 
to 12 miliardi - Sconcerto e proteste 

Dalla noatra rotolone 

FIRENZE — Alcuni istituti di credito, «preoccupati» per lo 
salute dei propri clienti, hanno deciso di assicurarli in caso di 
morte e contro eventuali infortuni gravi Ovviamente a pa¬ 
gamento. E fino a qui tutto regolare Ma a molti correntisti 
tanto zelo non è piaciuto molto, tanto più che nessuno ha 
chiesto la loro adesione all’Iniziativa. 

I quasi due milioni di clienti del Gruppo Monte del Paschi, 
che raggruppa oltre aUTstltuto di credito senese, la Banca 
Toscana, il Credito Commerciale ed 11 Credito Lombardo, 
ricevendo gli estratti conto di fine anno si sono accorti, con 
sorpresa, che la banca aveva «detratto» senza il loro consenso 
la cifra di 8 300 lire Non tutti hanno notato, perché solo una 
esigua percentuale di Italiani è In grado di decifrare l'estratto 
conto di una banca. 

I più allenati a questo gioco che hanno chiesto lumi «gli 
sportelli delle banche del Gruppo Monte si sono sentiti ri¬ 
spondere che se non volevano usufruire di questo servizio era 
«sufficiente» una disdetta con raccomandata e ricevuta di 
ritorno’ costo pari alla metà di quanto poi l’Istituto di credito 
avrebbe loro rimborsato Insomma se volevano 1 soldi che la 
banca aveva prelevato dal loro conti correnti dovevano spen¬ 
dere quasi 5 mila lire di francobolli. 

La polizza è stata stipulata con le Assicurazioni Toro, nell* 
cui casse sono affluiti con questo sistema oltre 12 miliardi di 
lire La scelta delia compagnia non sembra casuale. Da più 

g artl si fa notare che sia all'interno della Toro che del fondo 
rlmegest, controllato dal Monte del Paschi, figura la finan¬ 
ziaria della famiglia Agnelli. 

Negli ambienti della direzione del Gruppo Monte del Pa¬ 
schi si tenta di gettare acqua sul fuoco, sostenendo che tutto 
è stato generato da una non corretta applicazione di una 
delibera adottata dalla Deputazione, l'organo di governo del 
Gruppo. L’ipotesi originarla sembra fosse quella di Inviare 
una lettera ad ogni correntista per presentargli li nuovo ser¬ 
vizio, ma non si richiedeva la sua autorizzazione per sotto¬ 
scrivere la polizza. SI usava un sistema «nebuloso» 11 silenzio 
assenso Cnl stava zitto pagava, chi non voleva la pollina 
doveva scrivere alla banca. E questo sembra essere 11 metodo 
adottato per «risolvere» l'incidente. 

Un metodo che In Toscana è sicuramente stato utilizzato 
anche dalla Banca Popolare di Novare e dalla Banca Steln- 
hauslln, ma anche alcune Casse di Risparmio sembra abbia¬ 
no Imboccato questa strada, nonostante U parere negativo 
dell’Abi 

La Federazione regionale del consumatori, alla quale si 
sono rivolti alcuni correntisti, ha invitato gli istituti di credi- 


sa dei diritti dell’utenza e del cittadini» Le organizzazioni 
sindacali dei Monte del Paschi (anche tutti l dipendenti si 
sono visti addebitare sul conto corrente 11 costo di questa 
assicurazione) parlano di «mezzucci» per far quadrare 1 bilan¬ 
ci e per affrontare la concorrenza degli altri istituti dì credito, 

Pitro Binami 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -9 



Dopo Giampiero Dotti anche l’altro nipote Andrea è per l'azione giudiziaria 

Caso Guttuso: «Chiediamo l'intervento dei giudici» 

«Per noi si tratta di circonvenzione di incapace» - I magistrati della Procura romana già al lavoro - Le polemiche per (a 
Fondazione di Velate e un atto notarile firmato dall’artista - L’altra Fondazione a Bagheria - Ormai è guerra aperta 


ole* 4) ^ + 


SITUAZIONE — Il lampo aulì Italia è ora controllato da un convogli»- 
monto di aria (radda provanitnta dall Europa orientalo La preaaiona 
atmoaftrict è in graduata diminuzione Una marcata depressione 
atlantica ai ata avvicinando tantamente elle costo europeo 
Il TEMPO IN ITAUA — Sullo regioni settentrionali e su quelle centrali 
condUionl prevalenti di tempo buono caratterizzate de scorsa attività 
nuvolosa ad ampi* sona di aereno Sulla Pianura Pedana si avranno 
formazioni nebbiosa locelmonta ancha intensa a persistenti Sulle 
rogtoni meridionali tempo variabile con alternanze di annuvolamenti e 
schiarite Temperature ovunque piuttosto rigida 

SIRIO 


ROMA — «È vero, dopo la 
morte di Guttuso ho parlato 
della sua lucidità Ma non ho 
avuto modo di chiarire sino 
In Tondo che cosa intendevo 
I malati In quelle condizioni 
hanno, appunto, una lucidi¬ 
tà del tutto particolare Lo 
lasci dire a me che sono psi¬ 
chiatra» Chi parla è II prof 
Andrea Dotti, nipote di Mi¬ 
mi se Guttuso e fratello di 
Giampiero Dotti, l altro ni¬ 
pote che ha dato il via ad una 
serie di dichiarazioni di fuo¬ 
co contro I Carapezza e, In 
particolare, contro 11 figlio 
adottivo di Guttuso, Fabio 
Dice ancora 11 prof Dotti, 
specialista della Roma-bene 
ed ex marito di quella deli¬ 
ziosa attrice che era Audrey 
Hcpburn «Sono d accordo in 
pieno con mio fratello Vo- 

{ ’llamo che siano l giudici ad 
nterienire direttamente e 
d’ufficio nella vicenda Se 
non s' rà cosi saremo noi a 
presentare entro qualche 
giorno, un esposto nel quale 
si parlerà con chiarezza di 
“circonvenzione d Incapa¬ 
ce" MI rendo conto di quan¬ 
to sia grave quello che soste¬ 


niamo, ma non possiamo fa¬ 
re diversamente se vogliamo 
davvero tutelare le ultime 
volontà di Guttuso e di mia 
zia MI mise, soprattutto per 
quanto riguarda la fondazio¬ 
ne di Velate In provincia di 
Varese CI rendiamo conto 
che troveremo, su una diver¬ 
sa barricata non solo 1 Cara- 
pezza ma anche Fon Giulio 
And reotti e monsignor Fio¬ 
renzo Angelini che sono av¬ 
versari di grande prestigio 
anche In un aula di tribuna¬ 
le» 

Giampiero Dotti, nel gior¬ 
ni scorsi, aveva già parlato 
dell eventuale azione giudi¬ 
ziaria, ma era sembrato co¬ 
munque, in totale disaccor¬ 
do con il fratello Ora, Invece, 
anche il prof Andiea ha de¬ 
ciso per questo passo Lo psi¬ 
chiatra ha aggiunto di ren¬ 
dersi pienamente conto del¬ 
l'ombra che sarà gettata sul 
maestro da una azione pena¬ 
le e del dolore che questo 
procura al Dotti ma non ve¬ 
de altra alternativa Ha poi 
aggiunto che si tratta di un 
dovere preciso e Irrinuncia¬ 
bile proprio nel confronti di 


Guttuso e della moglie Ml- 
mlse che volevano, ad ogni 
costo, la fondazione di Vela¬ 
te La vicenda Guttuso si ar¬ 
ricchisce, dunque, di nuovi 
sfavorevoli risvolti, allar¬ 
gando ulteriormente, e a 
macchia d'olio, chiacchiere, 
ipotesi e illazioni Comun¬ 
que, ormai, sul «caso» come 
abbiamo già scritto ieri, ia 
magistratura romana ha 
aperto una inchiesta preli¬ 
minare La decisione, come 
si ricorderà, era stata presa | 
dal Procuratore aggiunto i 
Mario Bruno che aveva affi¬ 
dato ai sostituti Antonio Ma¬ 
rini e Davide Jori l'Incarico 
di esaminare la vicenda e va¬ 
lutare una eventuale sussi¬ 
stenza di ri all La maglstra- ; 
tura du io si è mossa in i 
proprio u tri magistrati del- j 
ia Procura romana avevano ! 
espresso riserve su un even- | 
tuale Intervento d ufficio) ed i 
ha aperto un fascicolo con la ! 
classica formula «Atti rela¬ 
tivi a » 

La notizia, come era pre¬ 
vedibile ho suscitato reazio¬ 
ni diverse I Dotti si sono di¬ 
chiarati soddisfatti e pronti : 


a presentare 11 loro esposto 
per «circonvenzione d'inca¬ 
pace» Soddisfazione anche a i 
Velate tra l membri del co- j 
mltato direttivo della «Fon¬ 
dazione Guttuso» composto 
dal presidente Ermanno 
Sacchl dal vicepresidente 
Luigi Zanzl e dall amico e 
confidente di Guttuso Nereo 
Chlarotto Tutti sono pronti, 
compreso il Comune e la Re¬ 
gione e altri enti locali, ad 
una vera e propria battaglia ! 
legale contro Fabio Carapez- j 
za che ha ereditato, con la I 
morte del pittore, anche la 
casa Dotti di Velate dove 
Guttuso aveva lo studio II 
notalo Antonio Sorgalo, di 
Busto, ha tra l altro mostra¬ 
to ieri, al giornalisti, l’atto di ; 
donazione in data 17 ottobre i 
1985 nel quale Guttuso dice j 
«Il comparso Renato Guttu- ! 
so a) fine di realizzare gli j 
scopi della Fondazione che ! 
porta il suo nome, dona ad 1 
essa li complesso immobilia¬ 
re sopra descritto c cioè lo 
studio di Velate, U corpo dei 
locali rustici e un terreno 
prativo a bosco di castagno 
confinante» 


Ma quali sono le opere del 
maestro che dovrebbero an¬ 
dare alla fondazione di Vela¬ 
te? Nello stesso atto costitu¬ 
tivo, ti pittore dice che io spe* ! 
ciflcherà In seguito e che do* j 
nerà «opere d’arte sue pro- 

f irle e di pittori ed artisti con ! 
ul in contatto, con atti appo¬ 
siti» Ma la morte ha impedi¬ 
to a Guttuso di perfezionare 
proprio questi atti II grosso 
di questi beni — secondo il 
•Corriere delia Sera» — si 
trova ora rinchiuso nei for¬ 
zieri sotterranei del Credito 
varesino, a Varese Si tratte- ' 
rebbe, secondo voci attendi¬ 
bili, di decine e decine di ope¬ 
re dello stesso Guttuso e di 
opere di Picasso, Burri, Baj, 
Carlo Levi e di almeno un'o¬ 
pera di Magrttte II consiglio 
direttivo della Fondazione, 
tra 1 altro, dovrebbe riunirsi 
la prossima settimana. 

Lo scontro tra la Fonda- \ 
ztone di Velate e I Dotti da ! 
una parte, Fabio Carapezza, 

Il figlio adottivo del maestro, 
e tutti gli altri che sono start 
vicini a Guttuso nelle ultime 


ore di vita, dunque cl sarà. 
La magistratura, come si è 
visto, è già intervenuta diret¬ 
tamente Interverrà sicura¬ 
mente, nel giro di qualch* 
giorno, anche l'altra fonda¬ 
zione quella di Bagheria che 
è rimasta, in queste ore di po¬ 
lemiche e dichiarazioni, un 
po'in ombra. 

È diretta dal critico e stu¬ 
dioso Maurizio Caivesl ed ha 
a disposizione, in un apposi¬ 
to centro della cittadina do¬ 
ve Guttuso è nato, almeno 
settanta splendide opere del 
pittore Un amministratore 
comunale del centro sicilia¬ 
no ha già detto «Il maestro 
voleva che tutto li suo lavoro 
confluisse qua. È a Bagheria 
che ha voluto "tornare” dopo 
ia fino ed è giusto che H lavo¬ 
ro di tutta la vita rimanga 
nella sua Sicilia» H figlia 
adottivo di Guttuso, Fabio 
Carapezza, non ha ancor» 
parlato, ma pare che anche 
lui sia di questa opinione « 
sembra ben deciso ad impor¬ 
re le proprie decisioni con 1 » 
forza della legge 

Wladimfro Settimalll 
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L’esponente de è accusato, tra Tallirò, di peculato e falso 

Arrestato presidente Usi 

A Torino è ormai esploso lo scandalo 

Giovanni Salerno dirige una maxistruttura (la maggiore d’Italia) che amministra 1.200 miliardi e conta 
15mlla dipendenti - I rimborsi illeciti pagati a laboratori privati - I riflessi sul quadro politico 


Dalla nostra rsdaxiont 

TORINO — Lo scandalo del rimbor¬ 
si Illeciti pagati dalla Usi 1-23 è ari- 
vate a livello politico II giudice 
istruttore Aldo Cuva e 11 sostituto 
procuratore della repubblica Stella 
Caminltt hanno spiccato Ieri pome¬ 
riggio l'ordine d! cattura, poi trasfor¬ 
malo in arrosti domiciliari, nel con¬ 
fronti di Giovanni Salerno, 64 anni, 
dsmocrlstlano, presidente dell'unità 
sanitaria torinese, una maxlstruttu* 
rafia maggiore in Italia) che ammi¬ 
nistra 1 2M miliardi o conta e lfimlla 
dipendenti Assai pesanti l reati che 
vengono Ipotizzati nel provvedimen¬ 
to associazione por delinquere, pe¬ 
culato, ralso Ideologico 
Sono le stesse accuse mosse alla 1 
mogllo del Salerno, Paola Manfredi e 
a Oiancarla Ceccardl, consorte del¬ 
l’ex capo del personale della Usi Oul- 
do Masonte, che dal 1981 all’83 sono 
state socie dell'ammtntstratore (il 
dottor Luciano Michclotti, già arre¬ 
stato ) di uno del nove laboratori pri¬ 
vati d'analisi su cui s'indaga Tratte¬ 
nute nella notte In questura, Paola 
Manfredi e la Ceccardl sono state ri¬ 
messe In libertà verso le 15 e subito 


dopo nell ufficio del dottor Cuva è 
Iniziato 1 Interrogatorio del Masan¬ 
te, conclusosi anch’esso verso le 17 
con un altro ordine di cattura e la 
concessione degli arresti domiciliari 

La svolta dell’Inchiesta giudizia¬ 
ria, prcannunclata da diversi segnali 
è clamorosa QUello che sta emer¬ 
gendo è un allarmante Intreccio di 
Interessi tra pubblico e privato, tra 
dirigenti politici e funzionari della 
sanità e una rete di Isiitutl privati 
che, avvalendosi di complicità all in¬ 
terno dell'Usl e della Regione Pie¬ 
monte, incassavano rimborsi «gon¬ 
fiati» o addirittura non dovuti Le re¬ 
sponsabilità politiche sono Indiscu¬ 
tibili e l contraccolpi non manche¬ 
ranno 

La segreteria della federazione e I) 
gruppo consiliare del Pel In Comune 
hanno chiesto le immediate dimis¬ 
sioni di Salerno e la sospensione dal¬ 
la Usi del Masante «che avendo ta¬ 
ciuto per anni della commistione 
d'interessi fra 11 loro ruolo nella sa¬ 
nità pubblica e la posizione proprie¬ 
taria e di dipendenti di loro familiari 
In strutture sanitarie private con¬ 
venzionato con la stessa Usi, hanno 


mancato ad una fondamentale rego¬ 
la di fiducia verso le pubbliche Isti¬ 
tuzioni» I comunisti vogliono anche 
che la giunta comunale disponga 
un indagine amministrativa forma¬ 
le su tutta la gestione sanitaria fon¬ 
te da un lato di guadagni Illeciti e 
dall altro di grave danno economico 
per 11 servizio sanitario Si parla di 
almeno 3 miliardi sottratti attraver¬ 
so le pratiche truffaldino alle casse 
dell'Usl e lo scandaloso che di fronte 
a questo sfascio 1 amministrazione 
civica è bloccata da mes dalle beghe 
nella maggioranza di perntapartito, 
da «verlncne» che non risolvono 1 
contrasti, da litigi per la spartizione 
del posti nelle nuove dieci unità sa¬ 
nitarie in cui dovrà essere suddivisa 
la Usi 1-23 

Le ripercussioni della sconcertan¬ 
te vicenda si faranno sentire anche 
alla Regione Piemonte dove quattro 
mesi or sono è stato nominato re¬ 
sponsabile del rvlzlo Ispettivo sa¬ 
nitario il funzionarlo Pasquale Va¬ 
lenti, che è risultato nello stesso tem¬ 
po amministratore di due noti labo¬ 
ratori privati 11 Ghiro Terapie Center 
e 11 Centro di Medicina riabilitativa 
di Corso Vittorio Emanuele, e che è 


uno dei 20 indiziati raggiunti dalle 
comunicazioni giudiziario 

Salerno, che e anche direttore del¬ 
l’Associazione commercianti e Ma¬ 
sante erano stati raggiunti ieri mat¬ 
tina da un mandato ai accompagna¬ 
mento e bortatl di buon ora dagli 
ageti delta Dlgos prima in questura e 
poi alla procura della repubblica 
Mentre llioro Interrogatorio era in 
corso giungeva notizia di un manda¬ 
to di cattura che faceva scattare le 
manette al polsi di Emanuela Cervi¬ 
ni moglie del dottor Luciano Mlche- 
lozzl, amministratore del Centro Me¬ 
dico Mirallorl nel quale, dopo esser¬ 
ne state socie, hanno continuato a 
prestare la loro attività come impie¬ 
gate Paola Manfredi e Giancarla 
Ceccardl Ma 1 inchiesta è ancora In 
corso e forse le sorprese non sono fi¬ 
nite 

Sul piano politico l’appuntamento 
è per domani sera quando 11 consi¬ 
glio comunale si riunirà dopo una 
sosta forzata di 50 giorni Per II par¬ 
tito, che dovrebbe far conoscere 1 ri¬ 
sultati della «verifica», si annuncia 
un clima assai pesante 

Pier Giorgia Betti 


Congresso dei virologi a Roma 

Aids, in Italia 
meno allarmante 
la statistica 
dei sieropositivi 

È minore il numero di quanti contraggo¬ 
no la malattia rispetto agli altri paesi 


ROMA — In Italia le percen¬ 
tuali di sieropositivi aslnto- 
matlci che st trasformano in 
ammalati di Aids sembrano 
inferiori a quelle degli altri 

B aesl europei e degli Stati 
niti, ma «non si deve fare 
dell ottimismo» Su un grup¬ 
po di 500 tossicodipendenti 
controllati da) prof Ferdi¬ 
nando Aiuti, direttore della 
cattedra di immunologia cll¬ 
nica dell’Università La Sa¬ 
pienza di Roma, l'l,5% si è 
ammalato In quindici mesi 
di Aids Sono percentuali in¬ 
feriori a quelle trovate In 
omosessuali svedesi, tede¬ 
schi, statunitensi, anche se è 
difficile paragonare le due 
categorie Altre 500 persone 
sieropositive (tutte omoses¬ 
suali) sono seguite dal prof 
Giovanni Battista Rossi, di¬ 
rettore del laboratorio di vi¬ 
rologia dell’Istituto superio¬ 
re dfSanltà. Non cl sono an¬ 
cora dati precisi, ma 11 prò! 
Rossi ha detto «Slamo lonta¬ 
ni dalle percentuali degli 
omosessuali di San Franci¬ 


sco e New York II 10% e an¬ 
che oltre» Su 1800 omoses¬ 
suali Inglesi la trasformazio¬ 
ne è stata accertata nel 2,5% 
dei casi, su 450 omosessuali 
tedeschi nel 12-15% Queste 
cifre sono state rese note ieri 
a Roma ail'Istltuto superio¬ 
re di Sanità, alla conclusione 
del congresso della Lega Ita¬ 
liana per la lotta contro le 
malattie virali 
Il fronte del farmaci ariti- 
Aids In Italia ha registrato 
nel frattempo un progresso e 
una ritirata. Da un palo di 
settimane è cominciata la 
sperimentazione sugli ani¬ 
mali dell'»Azt» o azldotimldl- 
na In tre centri, a Milano, 
Pavia e Roma E una sostan¬ 
za che negli Stati Uniti è di¬ 
stribuita gratuitamente a 
malati con certi sintomi 
L'«Azt» è stata data a quat¬ 
tordici malati di «Are» alla 
clinica di malattie Infettive 
di Milano, che ha però ab¬ 
bandonato la sperimentazio¬ 
ne con l’antimonio tungsta- 
to (che invece prosegue in 
Francia) 


I risultati del lavoro svolto in questi mesi dalla commissione Difesa della Camera 

Un’indagine parlamentare 
Militari: ecco tutte 
le ragioni del malessere 

Gravi carenze nella fase cruciale della selezione 
I) reclutamento è troppo spesso affidato al caso 
La disastrosa condizione di vita nelle caserme 


ROMA - I soldati Italiani 
sono mole selezionati, ca¬ 
sualmente reclutati o desti¬ 
nati, ancor peggio impiegati 
& la conclusione dcU'lndngl- 
ne conoscitiva effettuata nel 
mesi seorsi dalla commissio¬ 
ne Difesa della Camera, sul¬ 
l'onda del sempre più fre¬ 
quenti casi di suicidi di mlll- 
Uri Ispezioni dirette nelle 
caserme, audizioni del capi 
di stato maggioro e di altri 
comandanti sono ora con¬ 
densato In un documento 
unitario della commissione, 
a) quale farà seguito nel 
prossimi giorni una mozione 
per Impegnare 11 governo al¬ 
le necessario correzioni di 
rotta Ed ecco, por ogni tap¬ 
pa del percorso del giovane 
di leva, le ©«iservarlonl criti¬ 
che della commissiono 
SELEZIONE — li primo con¬ 
tatto che 11 giovane ha con le 
forse armato, per effettuare 
la visita medica e psico-atti¬ 
tudinale al compimento del 
Ifl anni, nono 1 distretti mili¬ 
tari I quali, afferma il docu¬ 


mento, sono «affidati a per¬ 
sonale militare demotivato | 
ed al termine delia carriora, 
ed a personale civile deltutto 
Insufficiente» Un esemplo 
la regione militare Nord- 
Ovestna In organico 113 Im¬ 
piegati, solo 20 sono In servi¬ 
zio, alcuni prossimi ai pen¬ 
sionamento L’esame modico | 
c pslco-atlltudlnalc è dol tut¬ 
to carente, soprattutto » se¬ 
condo, mancando del tutto 
personale specializzato in 
psicologia e la possibilità — 
In uno selezione di massa — 
di ricorrere a colloqui Urial* 
tro guato della visita di leva è 
Il tempo che Intercorre fra la 
sua effettuazione e la chia¬ 
mata allo armi, che avviene | 
almeno un anno più tardi, , 
ma molto spesso (per I rinvìi 
universitari) dopo sol-stile { 
anni Nel frattempo, ovvia¬ 
mente, le condizioni psico-fi¬ 
siche di una persona possono I 
essere mutate anche profon- , 
damente Tant’é che Marina 
ed Aeronautica (non l Eser¬ 
cito) effettuano una seconda 


visita all'atto dell'Incorpora¬ 
zione, che comporta — per 
l’Aeronautica — un ulteriore 
scarto del UM 1 % del contin¬ 
gente 

ItrCLUTAMENTO - Ha cri¬ 
teri diversi a seconda dell’ar¬ 
ma In Marina II 72% dol gio¬ 
vani di leva è chiamalo solo 
perché residente In comuni 
costieri, secondo criteri di 
•oggettiva casualità», il per¬ 
sonale di leva costituisce cir¬ 
ca la metà dell'Intero perso¬ 
nale della Marina 
In Aeronautica si entra 
prevalentemente a doman¬ 
da La svia forza di leva am¬ 
monta a circa 20 000 giovani 
10 000 Vam (addetti allo vigi¬ 
lanza), 10 000 aiuto-speciali- 
stl, circa 6 000 Infine «addetti 
al cosiddetti Impieghi servili, 
anche per la quasi totale ca¬ 
renza al operai civili» l gio¬ 
vani di leva, annota la com¬ 
missione, «sono normalmen¬ 
te esclusi dal volo, pur se 
soggetti ad obbligo di volo» 
Problemi a parte sono costi¬ 
tuiti dalla forte domanda per 



Suicidi, il gen. Poli minimizza 


ROMA — Su alcuni aspetti della «condizione 
miniare- l'Istrld (1 istituto di ricerche strategi¬ 
che sulla Difesa) ha posto alcune domande al 
gen. Luigi Poli, Il capo di stato maggiore dell e- 
scrcito, il quale ha fornito In risposta una serie 
di dati inediti 

LE CONVENZIONI — L’esercito ha stipulato 
finora 9 pi otocolli d'intesa con le Regioni (I 
pi imi, ncU’85, con Emilia Romagna c Toscana, 
i successivi nol)'86 con IriuU-Venezla Giulia, 
Umbria, Veneto Lombardia, Lazio, Abruzzo, 
Molise), e ne sta perfezionando altri tre con 
Piemonte Basilicata c Sicilia 
I SUICIDI — Nell’esercito si sono suicidati 9 
militari di leva neU’84 11 ncU’85,17 nell &6 È 
un fenomeno, afferma Poli, che «affonda le 
proprie radici nella Insicurezza, nell'inquietu¬ 
dine e nel malessere che afriigono I giovani 
d’oggi-, per il quale «non si può pensare che il 
servizio militare, pur inquadrato in un conte¬ 
si» di disciplina, possa essere la causa prima- A 


sostegno, Poli porla una ricerca dell’esercito 
sulle «presumibili cause* del suicidi del 1986 5 
sarebbero dovuti a problemi familiari, 5 a «stati 
depressivi momentanei», 4 a ragioni sentimen¬ 
tali, 2 a cause non accertate e solo 1 sarebbe 
•connesso al servizio» I contributi principali 
possibili per attutire il fenomeno, afferma Poli, 
sono la regionalizzazione del servizio militare e 
l'accentuazione dei controlli in sede di selezio¬ 
ne «per individuare 1 giovani psicotabili» 

I deputati comunisti della commissione Di¬ 
fesa hanno presentato una mozione per impe¬ 
gnare il governo a fornire ulteriori dati sui sui¬ 
cidi tentali e su tutto ciò che concerne l’epide¬ 
miologia dei disturbi mentati nelle forze arma¬ 
te, raffrontata con te statistiche della società 
civile II Pei ha chiesto anche di affidare a) Cnr 
uno studio sui problemi posti da suicidi e com¬ 
portamenti violenti nelle forze armate, e di av- 
\ iarc subito una campagna di prevenzione con¬ 
giuntamente con regioni e servizio sanitario 
nazionale 


Festa di compleanno a viale Mazzini, ma per i telespettatori come regalo c’è l’aumento del canone 


febbraio, la tv a colori compie 10 anni 


ROMA — »Le beghe politi¬ 
che mandano in malora le 
decisioni sullo tv a colori» 
Cosi, nell'agosto del 1971, 
l’AUlorevole «Financial Ti¬ 
mes» titolava una corrispon¬ 
denza da Rama Vi si può ri¬ 
leggere la cronistoria, di im¬ 
pressionante efficacia di un 
Classico pasticcio all italia¬ 
na, cominciato a metà degli 
anni 60 e destinato a trasci¬ 
narsi sino al r febbraio del 
1977, quando finalmente fu 
dato II via alla trasmissione 
regolare di programmi tv a 
colori (i tg abbandonarono il 
«bianco e nero* 20 giorni do¬ 
po). E un decennale che l te- 
leapoUatorl rischiano di fe¬ 
steggiare amaramente per il 
rincaro del canone che in¬ 
combe, dopo la decisione 
presa nel recenti vertici del 
pentapartito Cl sarà un al¬ 
tro verttee martedì, per mer¬ 
coledì è prevista la riunione 
della commissione dt vigi¬ 
lanza, che dov rà pronunciar¬ 
si su due questioni ratificare 
l aumentodoi tetto pubblici¬ 
tario per II 198/ riconoscen¬ 
do alla Rai 60 miliardi in piu 
rispetto al Afa ddl inno 
Scorso, dare II suo parere — 
obbligatorio ma non vinco¬ 
lante — sulla proposta di au¬ 
mento (per un totale di HO 
miliardi) che sarà illustrata 
dal ministro delle Poste fla¬ 
va, e resa poi operante da 
una delibera d< I (^(comita¬ 
to interministeriale prezzi) e 
da un decreto dei mlnUtro 
delITndustria Fanone 
Come abbiamo già scritto, 
é dubbia la data dalla quale 
dovrebbe decorrere il rinca¬ 


ro del canone se si opterà 
per il \° marzo il colore au¬ 
menterà a 103mlln lire 
(+10,7%) contro le 93 125 at¬ 
tuali, li bianco e nero passerà 
a Q7mlla lire ( + 34 52%) con¬ 
tro le 64 075 attuali In que¬ 
sto caso milioni di abbonati 
— ligi alla legge e convinti 
dalla Insistente campagna 
Rai a pagare II canone entro 
il 31 gennaio — dovranno ri¬ 
fare la fila per versare la dif¬ 
ferenza In Rai e alle Poste 
temono 1 ondata di rabbia 
che si può riversare su viale 
Mazzini alimentando ancor 
piu una disaffezione degli 
abbonati che produce or¬ 
mai, 11 piu alto tasso d eva¬ 
sione d Europa Di qui I Ipo¬ 
tesi di una decorrenza del- 
1 aumento a partire dal 1° lu¬ 
glio, ma con un rincaro mag¬ 
giore colore a IPmlla lire 
bianco e nero a 90 mila 11 
rincaro piu pesante — da un 
minimo del 34 52% a un 
massimo del 48 43% — è sca¬ 
ricato sul bianco e nero per¬ 
ché 11 colore figura nel panie¬ 
re dol costo dilla viti e può 
far scattare la contingenza 
perché si vuole accorciare la 
forbice tra I duo canoni rulla 
convinzione che vi sono al* 
l’inclrca 2 milioni e mtzzo di 
abbonati che hanno II tclov i- 
sore a colori e pagano per 11 
«bluneo e nero. 

Tuttavia li cammino di 
questo rincaro non è sconta 
to, non sarà fatile II Pel hn 
già ripetutamente ispnsso 
fa sua netta contrarrà e r i 
appresta a dar battagliti In 
commlaslom di vigilanza io 
posizioni dei Pel saranno il¬ 


lustrate martedì mattina al 
giornalisti In una conferen¬ 
za stampa presso la Direzio¬ 
ne del Pel Interverranno 
Massimo D'Alema, della se¬ 
greteria Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile del settore comu¬ 
nicazioni di massa, 1 on Elio 
Querelo!! capogruppo del 
Pel In commissione di vigi¬ 
lanza 

In sostanza in un modo o 
nell altro le forze di maggio¬ 
ranza continuano a compor¬ 
tarsi verso 11 sistema televisi¬ 
vo replicando le beghe di cui 
raccontava il «Financial Ti¬ 
mes. nell agosto del 1971 
Poco o nulla è cambiato 
Probabilmente neanche 
l austero ed autorevole «Fi¬ 
nancial» avrebbe potuto Im¬ 
maginare — ad esempio — 
che di 11 a due anni — prima¬ 
vera del 1973 — le questioni 
tv dal colore al cavo, avreb¬ 
bero provocato addirittura 
una crisi di governo Accad¬ 
de allorché 11 Prl di Ugo La 
Malfa ritirò la fiducia all al¬ 
lora ministro delle Poste, Il 
de Gioia provocando la ca¬ 
duta del governo Andreottl 
La crisi dì governa é 1 episo¬ 
dio piu clamoroso di una vi¬ 
cenda cominciata tra 11 1064 
o I! 10C6 quando una com¬ 
missione nominata dal Con¬ 
siglio supirtore delle Poste e 
telecomunicazioni avviò le 
indagini per decidere sul si¬ 
stema di tv color da adotta¬ 
re Vhhe inizio una incredibi¬ 
le altalena tra II sistema tc- 
desro Pai (che sarà alla fine 
adottato) e il francese Se¬ 
enni le cm violenze indù- 



Radiofonia, in agitazione 
i giornalisti della notte 


ROM \ — Da lunedi i notiziari radiofonici notturni della Rai 
vanno in onda in forma ridotta per una agitazione del redattori 
della Direzione servizi giornalistici e programmi per 1 estero 
Dalle 24 alle 6 del mattino, infatti, negli studi di via del Babuino 
resta un solo redattore su questi grava la responsabilità di pro¬ 
durre 5 notiziari di 3 minuti, il «Giornale dall Italia», dì 13 minu¬ 
ti che va in onda ogni mattina alle 5,15, sempre lo stesso redat¬ 
tore dovrebbe occuparsi infine, dei notiziari di «Stereo notte- Si 
trntla — come è facile intuire — di una situazione al limite 
dell assurdo rhe segnala ancora una volta la sorte di irresponsa- 
tuie abbandono riservata dalla Rai alta radiofonia «E da anni 
che chiediamo un potenziamento —afferma il comitato di reda¬ 
zione ora vogliamo impegni precisi, a cominciare dal potenzia¬ 
mento dogli organici con assunzioni che privilegino » borsisti 
In ciso contrario inaspriremo I agitazione- 


striali tecnologiche ed eco 
nomlchc furono ^soggetta¬ 
te a calcoli polititi t U pio 
m ilici a operazioni lobbisti¬ 
che pei le qu ili si m bit 11 
rono persino cani di Stai > i 
pruni ministri Del tutto il i 
lian t fu la diclslone rhe li 
ministero delle Poste ad ittò 
ne l estate di 1 1971 In visti 
dt le Olimpiadi di Monito 
dt 1972 la Hai fu autori i 
ta i trnsmetttrt rlprtse a j 
lori utilizzando un no il P il 
un po II Seenni In I uroj a si 
sghignazzò j>u qtttsti i vm 
po'lamenti ma intanto — 
queste sono le rifli sslont thè 
si fanno oggi — I indù trta 
italiano dill tlcttron ca di 


consumo era avviata a subi¬ 
re un colpo dal quale non si 
sari bbe ripresa mal piu 

Lo scelta a favore del Pai 
fu f ittn nel 197b (| aprile) e 
prictfktte di 10 giorni I tmn- 
nv/lone della legge di rifor¬ 
ma Ma I normali program¬ 
mi n colori cominci irono 
soltanto 11 | u febbraio di due 
anni dopo poiché nel frat¬ 
ti mpo le font di maggloran* 
zi trnno Impegnate nella 
prima imponente lottizza* 
lonc di reti t testate Rai (la 
1 vmlEcrai \ lunga notte delia 
C imillucela)dell era post ri¬ 
forma 

Oggi 11 servino pubblico è 
ancora una singolare sintesi 


di straordinarie capacità (lo 
sviluppo del Televideo l pri¬ 
mi film ad alta definizione) e 
di realtà che gridano vendet¬ 
ta la faziosità dell informa¬ 
zione la commercializzazio¬ 
ne del programmi la man¬ 
canza di una contabilità In¬ 
dustriale Ha una sola atte¬ 
nuante h le beghe politi¬ 
che — i ne certamente ri¬ 
scriverebbe oggi 11 «Finan¬ 
cial Times» — mandano in 
malora la Rai l intera indu¬ 
stria dell audiovisivo e fanno 
pagare il conto al telespetta¬ 
tori 

Antonio Zoilo 


compiere servizio nel «corpi 
speciali* (ora progressiva¬ 
mente limitati dalla riforma 
della leva), t quali «possono 
scegliere i giovani migliori, 
provocando uno scadimento 
del personale che presta ser¬ 
vizio nell’esercito», e dagli 
ufficiali di complemento 
Questi ultimi sono prevalen¬ 
temente presenti nell'eserci¬ 
to, che ne arruola annual¬ 
mente fl 500 (di cui 1 200 me¬ 
dici e veterinari) su 24 000 
domande La loro composi¬ 
zione sociale e geografica 11 
vede provenire per lo piu da 
famiglie di borghesia Impie¬ 
gatizia del centro-sud 
DESTINAZIONE - L’obiet¬ 
tivo della «regionalizzazione» 
(In pratica prestare servizio 
vicini a casa) è applicato 
dall’Aeronautica per 11 75%, 
dalla Marina per 11 60%, dal¬ 
l’Esercito per 1135% Il gros¬ 
so problema, ovviamente, è 
rappresentato per l'esercito 
dalla concentrazione del re¬ 
parti nell’area nord-orienta¬ 
le In Friuli-Venezia Giulia, 
ad esemplo, vengono Inviati 
un terzo del lombardi, un 
quarto del toscani, un quinto 
degli emiliani, marchigiani e 
campani I dati più recenti 
sull’esercito (terzo contin¬ 
gente ’86) mostrano che, nel¬ 
le regioni di appartenenza, 
presta servizio solo 1) 3% del 
siciliani, Il 4,6% del lombar¬ 
di, 11 3,5% de) campani, 1) 
13% del pugliesi e cosi via 
Questa situazione comporta 
perdita di contatto con l’am¬ 
biente sociale d’origine (so¬ 
prattutto al flr.l della ricerca 
di lavoro) e pone problemi di 
equità tra persone che pre¬ 
stano lo stesso servizio, alcu¬ 
ne vicine a casa ed altre lon¬ 
tane, che possono raggiun¬ 
gere la famiglia solo rara¬ 
mente, con molte spese e di¬ 
sagi 

IMPIEGO — La disastrosa 
situazione delle caserme è 
ormai piu che nota Ma an¬ 
che le strutture piu moderne, 
afferma la commissione, 
presentano l'Inconveniente 
d'esser lontane dal centri 
abitati, 11 che «rende proble¬ 
matica la socializzazione ed 
aumenta la separatezza del¬ 
la struttura militare» «Un 
servizio giudicato da tutu 
poco efficiente è quello sani¬ 
tario» nel reparti la sanità è 
affidata a giovani sottote¬ 
nenti appena laureati e ciò 
provoca da un lato errori, 
dall altro I Intasamento de¬ 
gli ospedali militari Del tut¬ 
to carente, nel reparti, è «un 
supporto psicologico» Insuf¬ 
ficienti risultano 1 servizi per 
il tempo libero 
Difficile è anche II rappor¬ 
to tra soldati c superiori In 
genere 11 comandante a di¬ 
retto contatto e un ufficiate 
di complemento inesperto e 
privo di autorità Gli ufficiali 
inferiori, nell esercito, sono 
infatti 7 866 su un organico 
di quasi 13 000 «Mancano 
cioè gli ufficiali che dovreb¬ 
bero essere a piu diretto con¬ 
tatto con la truppa», annota 
la commissione 
Quanto alle condizioni di 
vita nelle caserme destano 
«scile preoccupazioni» per 
questi motivi «Promiscuità 
In strutture Inaditto» «Ina¬ 
deguato rapporto tra milita¬ 
ri di leva c quadri», «diffuso 
malessere per vere o presun¬ 
te sperequazioni in materia 
di esoneri, dispense asse¬ 
gnazioni, trattamento eco¬ 
nomico», «uso talora disomo¬ 
geneo degli strumenti disci¬ 
plinari», .frequente uso Im¬ 
proprio di strumenti come I 
permessi e le licenze conces¬ 
si discrezionalmente come 
strumento disciplinare» 

Michele Sartori 


Contro morbillo e rosolia 
vaccinazione obbligatoria? 

ROMA — La vaccinazione contro il morbillo c la rosolia 
diventerà obbligatoria Lo prevede un decreto de 1 ministro 
della Sanità, presentato al Consiglio de! ministri La sua 
approvazione dovrebbe essere molto rapida visto che tutti 
1 partiti, in Parlamento, hanno presentato analoghe pro¬ 
poste di legge II decreto di Donat Cattln prevedi che tutti 
1 bambini che hanno compiuto un anno verranno vaccina¬ 
ti contro 11 morbillo, mentre per la rosolia 1 obbligo sarà 
solo per le bambine 

Rapito «per errore» e poi rapinato 
un ingegnere di Vicenza 

ROVIGO — Un Ingegnere di Vicenza, Bruno Marchesini, 
di 39 anni, è stato rapito per errore da alcuni malviventi 
mentre viaggiava a bordo della sua «Alfa 00» sul) autostra¬ 
da «A-13» Bologna-Padova in prossimità del casello di Oc¬ 
chiobello (Rovigo) I banditi, che attendevano a bordo di 
un’autovettura ferma a lato della strada, hanno fermato 
quella dell'Ingegnere sparando alcuni colpi di pistola. 
Marchesini è stato Incappucciato e poi fatto salire a bordo 
di una terza autovettura che si è diretta verso Bologna. 
Nel corso del tragitto, però, 1 rapinatori s! sarebbero accor¬ 
di di aver sequestrato la persona sbagliata 1 malviventi 
hanno allora deciso di uscire al casello di Bentlv ogllo (Bo¬ 
logna), abbandonando 11 professionista vicino un casolare 
lungo la strada provinciale «Saliceto» dopo essersi Impos¬ 
sessati del suo orologio d'oro, del libretto degli assegni e di 
una carta di credito 

Bologna, uccide il marito 
ottantenne per gelosia 

BOLOGNA — Una donna di 75 anni ha ucciso Ieri mattina 
a Bologna il marito ottantenne colpendolo piu volte con 
un coltello da cucina E accaduto poco dopo le nove In un 
appartamento di due stanze del centro storico dove l due 
coniugi, Dina Romanelli e Eliseo Mongnrdl vivevano da 
molti anni La donna, dopo aver ucciso il marito thè, se¬ 
mi paralizzato, si trovava ancora a letto, è corsa ad avver¬ 
tire Il figlio, ferroviere presso la vicina staziono della linea 
«Veneta», che ha denunciato 11 fatto al carabinieri L’omi¬ 
cida soffriva da tempo di disturbi nervosi e pure fosse 
ossessionata dalla gelosia. Una volta aveva anche aggre¬ 
dito la presunta «rivale», che abita nello stesso condomi¬ 
nio 

Licenziato dalle Ferrovie dello 
Stato perché «malato di diabete» 

ROMA — La lettera di licenziamento suona testualmente 
cosi «Licenziato perché affetto da diabete* A fare le spese 
di questa Incredibile vicenda è Italo Buzzi, un lavorator* 
assunto dalle Ferrovie dello Stato il 17 luglio dello scorso 
anno assegnato In servizio alla stazione di Pontcbba (che 
dipende dal compartimento di Trieste) e licenziato con 
quella singolare motivazione venti giorni fa La parados¬ 
sale vicenda è stata già oggetto di una Interrogazione pre¬ 
sentata alla Camera dall’on Arnaldo Bararci tti de) Pei 

Il pretore: «In libertà merli 
e fringuelli chiusi nei negozi» 

SALERNO — Circa 300 uccelli, tra cui fringuelli!, merli e 
cardellini, appartenenti a specie protette sono stati seque¬ 
strati dagli agenti della squadra mobile di Sterno In alcu¬ 
ni negozi per la vendita di animali e rimessi In libertà, su 
disposizione del pretore Feleppa. L’operazione è stata 
compiuta dalla polizia In seguito alla emissione di un’or¬ 
dinanza da parte del magistrato La squadra mobile ha 
anche notificato a tutti 1 proprietari del negozi nel quali 
erano stati posti in vendita gli uccelli una comunicazione 
giudiziaria In cui vengono Ipotizzati I reati di ricettazione 
e maltrattamento di animali 

Per colpa dei cacciatori anche 
gli uccelli soffrono lo stress 

ROMA — Gli anatldl, la folaga, 1 passerace! e in generale 
tutti gli uccelli migratori vivono ormai in una condizione 
di costante allarme Lo «stress», la malattia tipica dei tem¬ 
pi moderni, li prezzo che 11 genere umano paga al progres¬ 
so e al ritmi frenetici della nostra società, non ri parmla 
neanche oche e passerotti Naturalmente le caiue .scate¬ 
nanti dello «stress» animale sono di tutt altro gt m re non 
nascono dal traffico caotico o dal ritmi frenetici ma, pur¬ 
troppo, dalla pressione venatoria. La notizia e si ai a data, 
al convegno, conclusosi Ieri a Roma, «Una strategia por 
l’ambiente la conservazione della fauna», dal dottor Ma¬ 
rio Spagnesl dell’Istituto nazionale di biologia della sel¬ 
vaggina. 


Il partito 


Sottoscrizioni 


Convocazioni 

I deputali comuni»! sono tenuti ed essere presenti allo seduta pomeri¬ 
diane di domani lunedi 2 febbraio 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA CCCEZIO* 
NE ella seduta d> mercoledì 3 febbraio a a quelle successive 

Manifestazioni 

OGGI — L Colajannl (Agrigento) € Macaiuso (Siracusa! CL Napolita¬ 
no (Napoli) G C Pejetti» (Bielle} U Pecchioll (Novi Laure e Lem*, 
Alessandria) A Milani (Castelletto Ticino Noverai A Tuo ICampo- 
hasaol 

DOMANI — G Chleromonta («-fronte) G Napolitano (Napoli! G, C. 
Pajetta (Cinlaello Balsamo Milano) A Alberici (Poma! A Qainotto 
(Firente) E Ferrane (Messina) M Magno (Bologne) L Pettinar) (Vi¬ 
terbo) W Veltroni (Bologne) 

MARTEDÌ — A Dainotta (Bologna) G Franco (Manfredonia Foggia), 
L Peti nati (Pisa) M Stefanini (Brindisi) T Ariate (Caserta) 
MERCOLEDÌ — A Alberici (Padove) L. Libertini (Roma! 

GIOVEDÌ — C Verdini (Peserò) L. Turco (Palermo) 

Conf. Organizzazione Fgci 

OGGI — Zanne Cepo d Orlando Staeehlnl Napoli Polena Milano 
Bellone Savona Vendola Ferrare Abati Pise De Gtovennnngeli Um¬ 
bria Vecchi Benevento Angelini Bari Acquetar ta Pelame Tulio. 
Imperia Cuperlo Pavia Rondolinl Venezia Napp Or >»aet Mastro¬ 
buon Latina Capramca Castali! Pezzopane Pmckxi Tamburro, 
Marma Mazzetti Lecce Fedeli Messina Petrell B, mi s* 

Segretari di sezione di fabbrica 

E convocata per mercoledì 4 febbraio elle ore 9 30 presso la Girello¬ 
ne un assemblea nazionale di segretari di se* one et» taUbr ea • di 
luoghi di lavoro All ordine del giorno contratti e loti» per il lavoro. 
Introdurrà Antonio Battolino Interverrà Alessandro Natta 

Conferenza edilizia pubblica 

In preparazione della Conferenza nazionale aulì ed 1 * a pubblica cha al 
terrà a M Inno olla fine di febbre o è convocata a dumi p« martedì 3 
febbraio alle ore 15 presso la Diroiiona dol P».i le r «intono dei 
responsabili di settore 


Un gruppo di compagni partecipanti ad un seminano sui tema delle 
riforme nel paesi dal «socialismo reeles In corso a *v t > mento all). 
«tltuto «Togliatti* di Franocchie ha sottoscritto 211 ODO t <« m lavo 
re dell Unità In una lettera el direttore dal giornale 4 sottoscrittori 
auspicano che gli organismi del partita consentano ai ut numero 
maggiora di compagni ta partecipazione a corei au t* net che coti 
Interessanti come quello dol processi riformarci nei paesi socialisti 

Le eezloni Pei «Gulizardis di Calcar» • «Fratelli Corvè et * dì Pont» 
Samoggia de) Comune di Crespellsno (Bologna) hanno st «oso riti o 
cinque milioni per I Unità 


milione per I Unìt 


» 













OOMENICA 
( FEBBRAIO 1387 


rUnità - DAL MONDO 


La lotta politica negli anni 60 
e le proposte del nuovo leader 




Democrazia al Cremlino? 


Gorbaciov tenta la riforma del sistema 


Perché naufragò la prova di Krusciov 


Il voto segreto non è una vera novità 
Fu introdotto già dal XXII congresso 
Una risposta agli interrogativi odierni 
guardando all’esperienza del passato 


Il rapporto tra potere e società 
Le resistenze degli «intoccabili» 
L’importanza della battaglia in corso 
La critica di un’idea di socialismo 


Tre esponenti socialdemocratici 
parlano sul dopo-voto in Germania 

La Spd si interroga 
Che fare coi Verdi? 

Ne va della forza della sinistra 

Duve, Linkohr e Timmermann analizzano i risultati di domenica scorsa - «Abbiamo lo 
stesso elettorato degli ambientalisti, ma il nemico comune deve rimanere la destra» 


Il feeder del 
Verdi Otto 
Schily, a 
destra II 
candidato 
deU'Spdalle 
elezioni di 
domenica 
scorsa 

Johannes Rau 




Mo/ti giornali hanno par* 
filo delle proposte avanzate 
da Gorbaciov, perché l diri¬ 
genti dell'Urss vengano elet¬ 
ti esclusivamente col voto 
segreto, come di una sostati- 
alale novità Le cose non 
stanno però cosi come si può 
ad esemplo constatare leg¬ 
gendo lo statuto approvato 
dal XXII Congresso del Pcus 
del IMI e sostanzialmente 
confermato lo scorso anno 
dal XXVII Congresso (che 
permette In via straordina¬ 
ria Il voto palese soltanto per 
le organizzazioni con meno 
di quindici iscritti; La vera 
novità della * rivoluzione» 
progettata da Gorbaciov va 
dunque cercata altrove, e più 
prqamnwnte nelle modifi¬ 
che che si propone di attuare 
nel ruolo e, per certi aspetti, 
persino nella natura del par¬ 
tito e di conseguenza nel tipo 
di rapporti tra II potere e la 
società che caratterizza an¬ 
cora Il sistema politico sovie¬ 
tico Ma perché gli articoli 
i dello «Ululo sut voto segre¬ 
to, cosi come quelli della leg¬ 
ge elettorale In vigore che 
non escludono certo la possi¬ 
bilità di presentare liste con 
più candidati, sono sin qui 
rimasti lettera morta? Qual¬ 
che Indlcaalone per una ri¬ 
sposta ad alcuni dagli inter¬ 
rogativi suscitati dai recente 
discorso di Qorbaclov può 
forse utilmente essere cerca¬ 
ta In alcune vicende del pas¬ 
sato e in particolare degli an¬ 
ni di Krusciov quando la 
«questione del partito» venne 
posta In discussione con al¬ 
cuni atti clamorosi seppure 
— come si vedrà — con poca 
fortuna . Penso qui non tanto 
ai Krusciov del «rapporto se¬ 
greto» (e cioè ai tentativo di 
affrontare II problema dello 
stalinismo con un gesto di 
straordinario vigore ma, 
proprio perché si /asciavano 
ai loro posto le strutture, del 
tutto inadeguato; ma al 
Krusciov riformatore del 
IMI-'62, e In particolare al 
tentativo allora compiuto dì 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema della riforma del si¬ 
stema politico dando vita al¬ 
l’Interno dei «partito unico» 
ad una dialettica nuovo fra 
organizzazioni dell'Industria 
e organizzazioni dell’agricol¬ 
tura Il Plenum del Cc dedi¬ 
cato al partito ebbe luogo nel 
novembre del IMS, ma pri¬ 
ma ancora vi era stato, già 
nella preparazione del XXII 
Congresso del 1902, un signi¬ 
ficativo segnale delle inten¬ 
sioni di Krusciov di colpire a 
fondo, e ben al di là del soste¬ 
nitori del sgruppo antiparti¬ 
to» ormai battuto, quella va¬ 
sta stratificazione burocrati¬ 
ca formata sostanzialmente 
dal gruppi dirigenti del par¬ 
tito al vari livelli che per tut¬ 
ta una serie di ragioni non 
sempre e non tutte confessa- 
blll (perché riguardavano 
anche la difesa di posizioni 
di potere pereonale e di par¬ 
ticolari privilegi) si oppone¬ 
vano ad ogni politica di rin¬ 
novameli to Krusciov aveva 
insomma di fronte, in so¬ 
stanza, lo stessa problema 
col quale deve fare I con tl og¬ 
gi Gorbaciov quello di vin¬ 
cere le resistenze e le opposi¬ 
zioni rappresentate princi¬ 
palmente proprio dalla cor- 
porarlone degli •intoccabili» 
Come ridurre U loro potere e 
nello stesso tempo sostituir)) 
con una nuova leva di diri¬ 
genti? Bicorne far ti che que¬ 
sti non di\rotassero presto 
anch'essl degli •intoccabili»? 
Krusciov Ideò un vero e prò- 



MOSCA — Oorbactov parla al lavoratori In Siberia ©©«Mentala Sopra il titolo a sinistra un*im¬ 
magina dell’Industria metalmecoanioe aovlatlca negli anni 60 a destra Krusciov durante una 
pausa dai lavori dal XXII congresso 


prie marchingegno che sulla 
carta avrebbe dovuto risol¬ 
vere Il problema Nello Sta¬ 
tuto approvato dal XXII 
Congresso venne inserita 
una vera e propria «macchi¬ 
na ammazzacattivi» per cui 
si stabili che la composizione 
del Comitato centrale e de) 
Presld/um e poi di tutti gli 
organismi fino a quelli di ba¬ 
se, dovevano essere rinnova¬ 
ti per non meno di un terzo 
del totale del membri In oc¬ 
casione di ogni elezione ordi¬ 
narla Oltre a ciò l membri 
de) Presldlum (l'organismo 
ristretto che sarà poi sosti¬ 
tuito dall Ufficio politico) 
non potevano essere eletti 
per più di tre mandati conse¬ 
cutivi «Questo principio del 
rinnovamento sistematico 
della dirigenza del partito — 
ha scritto Roy Medvedev 
nell* sua biografia di Kru¬ 
sciov — era corretto e razio¬ 
nale, ma tuttavia significala 
che I funzionari dell appara¬ 
to dei partito non potevano 
più considerare il proprio la¬ 
voro come una professione o 
come un privilegio a vita Es¬ 
si dovevano ormai contem¬ 
plare la prospettiva del pas¬ 
saggio ad un altro lavoro • 
Del tutto naturale dunque 
che molti di coloro che pure 
votarono al Congresso ii 
nuovo Statuto Incomincias¬ 
sero a studiare II modo di eli¬ 
minare la minaccia 

Un partito 
«sdoppiato» 

Iniziò co,! a prendere pie¬ 
de una nuova opposizione a 
Krusciov molto piu forte ed 
estesa anche se meno moti¬ 
vata politicamente di quella 
precedente del * senza parti¬ 
to», id è stato proprio per 
batteria che Krusciov propo¬ 
se di convocare un Comil ito 
centrate interamente dcdl 
calo al problemi del partito 
La riunione ebbe luogo nil 
novembre del 1962 nel giorni 
immediatamente successivi 


cioè al fatti di Cuba, alla crisi 
piu grave e drammatica de¬ 
gù anni delia guerra fredda 
Anche per questo vi furono 
sicuramente nella prepara¬ 
sene — come dissero in se¬ 
guito I successori di Kru¬ 
sciov — Improvvisazione e 
faciloneria Sta di fatto che li 
segretario del Pcus si pre¬ 
sentò davanti al Comitato 
centrale con una proposta 
sconvolgente tutti gli 
•obkom», e cioè le organizza¬ 
zioni delle regioni (»oblast») 
del partito, dovevano essere 
suddivisi In due gruppi di¬ 
stinti, gli lObkom» dell'Indu¬ 
stria e quelli dell'agricoltura 
DI fatto cioè II Pcus veniva 
diviso In un «partito Indu¬ 
striale» e In un •partito agri¬ 
colo», ciascuno col propri uf¬ 
fici I propri apparati, le pro¬ 
prie sezioni di lavoro eccete¬ 
ra La riforma /enne subito 
applicata con risultati che 
vennero ben presto conside¬ 
rati negativi Pressoché tutti 
gli studiosi sono concordi nel 
ritenere che II declino di 
Krusciov sia Incominciato 
proprio nel momento In cui 
Impose ad un Comitato cen¬ 
trale del tutto docile anche 
perchè dominato dalle 
preoccupazioni per la mi¬ 
naccia che lo Statuto appro¬ 
vato 1 anno precedente face¬ 
va cadere su tutti I suoi 
membri di modificare nel 
modo più radicale la presen¬ 
za stessa e il ruolo del partito 
nel paese Sta di fatto che si 
apri una situazione confusa 
e dlftlc le Proprio perchè II 
partilo aveva compiti di di¬ 
rezione e di Intervento diret¬ 
to nella gestione diventava 
arduo anche trovare soluzio¬ 
ni per 1 problemi piu sempli¬ 
ci Perchè ad esemplo avreb¬ 
bero dovuto occuparsi ora 
della ricerca e della forma¬ 
zione della mano d opera per 
I Indù Irla nelle zone agrico¬ 
le 5 A chi rivolgersi per trova¬ 
re gli uomini e I mezzi per II 
raccolto del grano? A chi fa¬ 
cevano capo le organlzzazlo 
ni di partito delle scuole e de¬ 
gli Istituti scientifici? Sul di¬ 


sagi, le situazioni paradossa¬ 
li e dunque le reazioni nega¬ 
tive non soltanto tra i quadri 
dei partito ma tra la popola¬ 
zione, creati dalla riforma, 
c'è una ricca aneddotica 
Meno In vece ci si è sofferma¬ 
ti sulle ragioni più profonde 
per cui si era dovuto affron¬ 
tare Il problema della ri¬ 
strutturazione del partito la 
provata Inadeguatezza — 
per non dire altro — del si¬ 
stema politico così come era 
giunto sino ad allora (Il par¬ 
tito unico, o meglio II parti¬ 
to-stato al quale tutto face¬ 
va capo II governo, 1 soviet, I 
sindacati, la giustizia, ridotti 
tutti al ruolo di semplici 
•cinghie di trasmissione» 
senza vita propria; di fronte 
al problemi posti da una so¬ 
cietà tanto cresciuta e tanto 
complessa come era ormai 
divenuta que/la sovietica 

Burocrati 
in rivolta 

Krvsclov capì che quel che 
occorreva era prendere atto 
della realtà del pluralismo — 
di Interessi, di esigenza e di 
proposte — presente nella 
società e sulle ceneri delle 
strutture del monolitismo 
Istituzionalizzare la dialetti¬ 
ca interna vista In primo 
luogo nel rapporto indu¬ 
stria -agricoltura Così è nato 
una sorta di sistema biparti¬ 
tico, basato su strutture se¬ 
parate e Ind/pendenfJ eh? 
soltanto al vertice confluiva¬ 
no In un unico centro (giac¬ 
ché Krusciov era alla testa 
sia dell ufficio dell Industria 
che di quello dell agricoltura 
costituiti presso II Comitato 
centrale) Quei che tuttavia 
non venne colpita ma venne 
anzi esaltata dalla riforma 
era l'Identificazione del par¬ 
tito con la gestione e con lo 
Stato Le due strutture pa 
ralle/e create da Krusciov 
erano insomma ancora più 
•partito-stato» delle vecchie 
strutture basate sul princì 


pio territoriale Tutto quello 
che non era collegato al pro¬ 
blemi della gestione dell'eco¬ 
nomia e della dialettica In- 
dustrla-agricoltuia non ve¬ 
niva poi toccato, per cui di 
fatto 1 vecchi metodi del cen¬ 
tralismo e dell’autoritarismo 
continuavano a caratteriz¬ 
zare nella sostanza i vari 
campi del rapporto del citta¬ 
dini con II potere 
A sconfiggere la riforma 
di Krusciov non furono però 
I limiti della visione che 11 se¬ 
gretario generalo del Pcus 
aveva della democrazia, ma 
le resistenze e poi la rivolta 
di quegli apparati e di quelle 
strutture burocratiche che si 
sentivano minacciate Non a 
caso il primo provvedimento 
preso dal successori di Kru¬ 
sciov sarà nel 1964 il ripristi¬ 
no puro e semplice del vec¬ 
chio sistema. Rispetto a que¬ 
gl 1 anni e a quelle situazioni 
molte cose sono ora mutate, . 
tuttavia quella lontana vi- I 
cenda cl può aiutare a capire j 
meglio alcune cose di questi \ 
giorni Che Intanto II proble¬ 
ma vero che sta di fronte al¬ 
l'Unione Sovietica è davvero 
quello della riforma, anzi i 
deila modifica, de) sistema 1 
politico Né si tratta soltanto 
di «ri formare» Il modello, ma 
di riconoscere — ed ecco la 
straordinaria attualità della 
lezione di Berlinguer — che 
occorre cambiar pagina. Ab¬ 
biamo bisogno della demo¬ 
crazia come dell’aria, dice 
oggi Gorbaciov, pena l'Invo¬ 
luzione e la sconfitta Am¬ 
mettere la realtà del plurali¬ 
smo degli Interessi, delle esi¬ 
genze e delle proposte è dun¬ 
que necessario ma non è cer¬ 
to sufficiente Come far sì 
che le varie voci presenti nel¬ 
la società possano confron¬ 
tarsi? Saranno i fatti a dirci 
se e come si procederà lungo 
questa strada Infine la con¬ 
clusione fallimentare della 
riforma di Krusciov cl ricor¬ 
da che le spinte, anche mo¬ 
deste, anche del tutto In terne 
al quadro Istituzionale vi¬ 
gente, verso le riforme del si¬ 
stema politico e dei rapporto 
potere-cittadini, urtano dav¬ 
vero nell'Urss contro resi¬ 
stenze grandissime che è be¬ 
ne non sottovalutare anche 
perché sin qui sono sempre 
riuscite a prevalere Da qui 
I Importanza eccezionale 
della dura battaglia In corso 
net partito sovietico SI trat¬ 
ta di una battaglia che si 
svolge certamente su di un 
terreno arretrato (si pensi al 
problemi In discussione, alla 
qualità degli obiettivi che cl 
si prefigge di raggiungere II 
riconoscimento del diritto di 
espressione, la separazione 
del poteri l'abolizione della 
censura. Il passaporto) e 
dunque davvero non entu¬ 
siasmanti per nessuno 11 
problema In discussione non 
1 è Infatti quello del recupero 
. di un modello di organizza¬ 
zione della società o di una 
guida, ma, semmai quello 
all'opposto delia critica di un 
modello di una concezione 
del partito guida, di un idea 
di socialismo che per bocca 
degli stessi dirigenti sovieti¬ 
ci rappresenta oggi un osta¬ 
colo allo sviluppo dello stes¬ 
so paese dell Ottobre Non 
per questo proprio per quel 
che 1 Unione Sovietica ha 
fatto e può ancora fare nella 
lotta per la pace e il progres¬ 
so si può però guardare con 
Indifferenza ad una batta¬ 
glia dai cui esito certamente 
molte cose dipendono per 
tutti 

Adriana Guerra 


Dal noatro Inviato 

BONN - «Dove abbiamo perso e dove 
abbiamo guadagnato? E un bilancio 
difficile, almeno quanto lo è dire se sla¬ 
mo soddisfatti Le elezioni sono andate 
bene, tutto sommato Però hanno mes¬ 
so in evidenza una contraddizione che 
non è solo tedesca la destra è in diffi¬ 
coltà, arretra, ma la sinistra fatica a ri¬ 
conquistare Il terreno È esitante, divi¬ 
sa. un po’ spaesata. Sembra che debba 
prendersi il tempo per ripensarsi, ma li 
tempo non c’è » Il tono delle risposte è 
sempre questo luci ed ombre, preoccu¬ 
pazioni e segnali di speranza, in una 
Spd che riflette sul voto di domenica 
scorsa mentre entra già nel vivo di un 
confronto interno che ormai non avrà 
pause fino al congresso di Brema, nella 
primavera dell'anno prossimo, che ap¬ 
proverà il nuovo programma fonda- 
mentale e darà un successore a Willy 
Brandt, 

Alle analisi particolareggiate del vo¬ 
to provvedono l cervelloni degli istituti 
demoscopici Lavorano bene, e alla «Ba- 


lnquietudlnl per 11 futuro, la guerra, la 
distruzione dell’ambiente La Spd è at¬ 
trezzata per dare risposte a queste in¬ 
quietudini, basta vedere 1 programmi di 
Norimberga, ma I Immagine che dà di 
sé è ancora vecchia, superata» 

Heinz Timmermann, ricercatore 
dell’Istituto federale di studi interna¬ 
zionali e studioso della sinistra euro¬ 
pea, vive a Colonia Nel Land, la Rena- 
nla-Westfalla, la Spd ha tenuto meglio 
che altrove, è addirittura avanzata, 
specie nelle zone dell’Industria tradizio¬ 
nale A Colonia, però, è calata Meno 
che a Monaco o Amburgo, ma abba¬ 
stanza per confermare il trend «L'effet¬ 
to negativo, qui è stato contenuto pro¬ 
babilmente dall" effetto Rau", che in 
Renanla ha funzionato particolarmen¬ 
te Ma anche a Colonia, specie tra I ceti 
medi è apparso evidente uno scambio 
tra la Spd e i Verdi II problema del so¬ 
cialdemocratici, ma anche del Verdi, è 
come proiettare verso l'esterno questa 
dinamica che resta all’interno della si¬ 
nistra» 


non ragionare In termini di destra-sini¬ 
stra in rapporto al problema del rap¬ 
porto con t Verdi, è tuttavia vero che 
dagli ex «Kanalarbelter» un solo no di 
principio è venuto aU'ealgenaa di discu¬ 
terne In modo aperto, quello del sinda¬ 
calista Hermann Rappe, mentre altri, 
come Anke Fuchs, Hans-Juergen Wl- 
schnewski o lo stesso ex braccio destro 
di Schmid* Hans Apcl si sono mostrati 
disponibili a un dibattito che certamen¬ 
te non avrà gli aspetti laceranti di un 
tempo 

Come si svilupperà e dove porterà 
questa discussione? Dove si stabilirà 
I equilibrio tra l’esigenza di un recupero 
di consensi nelle aree che hanno scelto 
«verde» e quella di trovare forme di al¬ 
leanza o almeno di convivenza a livello 
locale (dove non mancano esperienze 
già significative) o magari a livello fe¬ 
derale per le non lontanissime elezioni 
del 1000? Dipende anche da quello che 
succederà tra i Verdi, sottolineano giu¬ 
stamente alla Spd Qualche segnale in¬ 
teressante, a questo proposito, c’è U vo- 


WIESBAOEN 
Il congresso dei 
Verdi nel 
giugno '85 che 
« ©giurò M 
momento di 
massimo 
scontro tra 
fautori ed 
oppositori ad 
una coalizione 
con I Spd 



racke« sulla Ollenhauerstrasse la cen¬ 
trale della Spd, si hanno ormai le Idee 
abbastanza chiare Sul numeri, alme¬ 
no, cM quanto al loro significato le cose 
sono un po’ piu complesse 

bu un punto la crudezza delle cifro 
non lascia dubbi la Spd ha perso voti 
nelle città più grandi A Monaco Am¬ 
burgo, Francoforte, Stoccarda è stata 
una frana. Perché? Proviamo a racco¬ 
gliere qualche spiegazione 

Frelmut Duve, deputato di Amburgo 
•La cultura delle grandi città è stata 
sempre in Germania, un argine contro 
la destra. Fino agli anni 701 espressione 
di questo orientamento slamo stati noi 
Poi la situazione ha cominciato a cam¬ 
biare, si è allentato 11 tessuto culturale 
abbiamo perso 1 egemonia sugli strati 
che ne sono protagonisti, 1 Intellettuali¬ 
tà cittadina giornalisti artisti opera¬ 
tori culturali, professionisti della co¬ 
municazione Ed è come se avessimo 
perso la voce La cultura delle arce me¬ 
tropolitane resta ostile alla destra e c è 
stata una reazione alla prospettiva di 
una svolta alla Strauss Ma si è manife¬ 
stata fuori della Spd attraverso l Verdi 
o i liberali» 

Duve di professione fa l editore La 
sua insistenza sul «tessuto culturale» è 
quasi una deformazione professionale 
Rolf Linkohr, deputato europeo di 
Stoccarda, invece fa II ricercatore 
scientifico «Le nostre difficoltà nelle 
grandi aree urbane derivano dal limiti 
che abbiamo a convincere gli strati 
nuovi gli esponenti delle professioni 
tecniche avanzate del terziario C è un 
ambiente che ragiona con categorie che 
non so io le nostre tradizionali Pover¬ 
tà dts Kcupazlone bisogno di solida¬ 
rietà L dove sono oggi nelle grandi 
aree urbane sviluppate? Sono città ric¬ 
che, dove la maggioranza sta bene non 
vede Intorno a sé problemi economici 
vive In una fiera del successo indiv kiua- 
le in cui cl si afferma con i aggressività 
Semmai le loro paure sono le grandi 


Eccoci arrivati al punto La sinistra, 
nelle elezioni di domenica scorsa, ha ot¬ 
tenuto Il 45,3% del voti Soltanto nel 
1072 aveva fatto meglio, con un 45,0% 
ottenu to, però, dalla Spd da sola, sia pu¬ 
re sotto la spinta di un poderoso «Kan- 
zlerbonus» (vantaggio elettorale che de¬ 
riva dall'avere la Cancelleria) di Willy 
Brandt Ma nel '72 i Verdi non c erano, 
oggi ci sono, Il che fa si che il 45,3 di 
domenica scorsa racchiuda In sé una 
debolezza e molte contraddizioni An¬ 
che Il dubbio se possa essere considera¬ 
to una somma legittima o se non sla 
Invece un Incongruo aggregato del 37% 
della Spd e del non del tutto definibile 
8 3% «verde» 

«Sono rimasto un po’ sorpreso — dice 
Timmermann — dalla rapidità con cui 
subito dopo il voto si è acceso 11 dibatti¬ 
to nella Spd Rau che ha annunciato di 
non v oler candidarsi alla presidenza del 
partito la quasi autocandldatura di 
Oskar Lafontalne il fatto che si sia 
cominciato subito a discutere proprio 11 
problema più delicato, quello del rap¬ 
porto con 1 Verdi* Che 11 confronto co¬ 
minciasse subito però, ero probabil¬ 
mente inevitabile L affermazione ver¬ 
de costruita In buona parte, anche se 
non del tutto, sulla cattura di settori 
socialdemocratici — e soprattutto in 
«arte guida* come quelle metropolitane 
— è un problema politico che va affron¬ 
tato con urgenza. Su questo sono tutti 
d accordo nella Spd del dopo-elezlonl, 
senza distinzioni tra destra e sinistra, 
tra fautori deU'«Integratlonskurs« e 
• Kanalarbelter» per tornare alla deno¬ 
minazione degli schieramenti sul quali 
Qualche anno fa cl si divise in un dibat¬ 
tito lacerante tra la necessità di un re¬ 
cupero sulle Istanze che gli «alternativi* 
cominciavano ad affermare e quella di 
una rigida fissazione di confini a difesa 
della natura e delle tradizioni del parti¬ 
to Se appare un po eccessivo 1 invito 
formulato qualche giorno fa dal presi¬ 
dente del Partelrat Norbert Gansel a 


to di domenica ha rafforzato ie compo¬ 
nenti «realiste» su quelle «fondamenta¬ 
liste* Ma c’è anche qualche pericolo, 
ammonisce Du\e «Il successo del Ver¬ 
di, la loro stabilizzazione possono raf¬ 
forzare l'idea che una politica aggressi¬ 
va verso la Spd sia sempre pacante Olà 
si sente chi chiede la traiformaztone da 
Sozlalportei partito movimento, in 
Volksportel, partito di massa che cerca 
1 propri consensi anche a destra» I Ver¬ 
di cesserebbero di essere un «problema 
particolare» per la Spd, ma la sinistra 
non sarebbe più al 45,3% 

Quale che sla la strategia che la Spd 
sceglierà non sarà facile Ma la ricerca è 
aperta in una situazione serena relati¬ 
vamente unitaria e con un punto di for¬ 
za al confronto con inoltra sinistra» si 
va sulla base di programmi che esisto¬ 
no già e già tentano di rispondere alle 
istanze che 1 Verdi rappresentano ed 
esprimono Le Indicazioni di Norimber¬ 
ga, e piu ancora quelle che verranno dal 
nuovo programma fondamentale che 
sarà adottato l’anno prossimo a Brema 
testimoniano 0 superamento di ritardi 
che hanno pesato e ancora pesano Lo 
ha mostrato il voto nelle grandi città, 
ma accanto a questo, nel bilancio, van¬ 
no messi segnali che elicono tuU’altra 
cosa La Spd, nonostante l'emorragia 
verso l Verdi, ha recuperato sul voto 
giovanile — è il dato certamente più 
confortante che è emerso dalie analisi 
postelettorall — e non ostante la forte 
concorrenza del liberali ha strappato 
molti voti al partiti democristiani Si è 
rafforzata nelle regioni deU’industrla 
tradizionale ma anche tra 1 contadini e 
in certe zone cattoliche, altro elemento 
che segnala novttà interessanti sul.h 
mobilità dalia destra alla sinistra dell e- 
lettorato tedesco S ancora lontana, ma 
non noi paradiso dei sogni, la profezia 
di Willy Brandt sulla croaslono di «una 
maggioranza a sinistra del centro* 

P»olo Soldini 
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l’Unità - DAL MONDO 


UBANO La portaerei «Kennedy» e un incrociatore hanno lasciato in antici po il porto di Malaga 

Flotta Usa punta su Beirut 

Jiunblatt v 


DOMENICA 
I FEBBRAIO <88? 


Nel Mediterraneo orientale sta già in¬ 
crociando la «Nimitz» • Il leader dru- 
so si propone come ostaggio al posto 
del mediatore - Evacuati 3 americani 
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BEIRUT — La portaerei americana «John Kennedy» e 1 In¬ 
crociatore «John Rodier» della sesta flotta Usa nel Mediterra¬ 
neo sono salpati all'Improvviso dal porlo spagnolo di Mala¬ 
ga, ufficialmente In direzione Ignota L’ordine di mollare gli 
ormeggi è arrivato con urgenza l'incrociatore che avrebbe 
dovuto restare alla fonda fino al 3 febbraio è partito alle 20,15 
di venerdì notte Tre ore piu tardi lo seguiva la «Kennedy» che 
doveva rimanere a Malaga fino al 6 febbraio Ieri poi sono 
attraccale a Gibilterra le navi appoggio americane «Rigel* e 
«Sylvania» Una terza vanità la «San Diego» è attesa per oggi A 
completare II quadro del movimenti della sesta flotta nel 
Mediterraneo, la portaerei »Nlmltz» Ieri stava ancora incro¬ 
ciando tra le Isole di Cipro e Creta. 

Che l'obiettivo delle manovre sjano le coste libanesi è stato 
Indirettamente confermato non dal Pentagono che continua 
a trincerarsi dietro »no commenti, ma dal dipartimento della 
Difesa Usa dove si fa notare che se fosse rimasta ormeggiata 
a Malaga la portaerei «Kennody» avrebbe Impiegato più di tre 
giornate di navigazione por raggiungere le acque libanesi 
Washington dunque vuole arrivare, e al piu presto, a Intimo¬ 
rire conia presenza delle suo unità da guerra II Libano 

A Beirut la psicosi degli ostaggi continua ad aumentare In 
una ridda di notizie contraddittorie e difficilmente verifi¬ 
cabili Ieri II settimanale libanese «Ash-Shlraa», considerato 
molto vicino ad alti esponenti iraniani, collegava il rapimen¬ 
to deU'lnvlato dell'arcivescovo di CanteTbury, Terry Waite, 
sparito dal 20 gennaio, al timore degli sciiti per un Intervento 
militare degli Stati Uniti In Libano o nella guerra del Golfo 
DI Walte comunque continuano a non arrivare notizie Lo 
stesso giornale Ieri si diceva certo del suo rapimento da parte 
della «tessa organizzazione con la aualo l’inglese trattò 
ntll’W 11 rilascio di ostaggi americani Per II numero due 
deU'Olp, Abu Iyad, capo del servizi segreti dell'Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Palestina, Walte invece non sareb¬ 
be prigioniero Come ha dichiarato ieri da Tunisi «È stato 
visto muoversi Uberamente due giorni fa nella valle della 
Betta* e contrarlamenio ulte voci che si sono diffuse In queste BEIRUT — Terry Walte, sopra, la portaerei «Kennedy» 



ore non è stato fatto prigioniero dalla organizzazione fllo- 
Iranlana degli Hezbollah» Abu Iyad ha poi rivelato che fu . 
proprio Walte a consegnare agli esternisi islamici l due mi-j 
llonl di dollari pagati per la liberazione delPostaggio amerl- j 
cano David Jacobsen Questa notizia è stata ripresa ieri mat¬ 
tina dalla Bbc, l'emittente Inglese con una corrispondenza da 
Beirut che precisava che I fondi erano stati messi a disposi- 1 
zlone del mediatore da privati II Dipartimento di Stato Usa | 
del resto aveva già provveduto a smentire che l’amministra¬ 
zione Reagan avesse pagato un riscatto La politica ufficiale 1 
degli Stati Uniti — affermano a Washington — è che per gli 
ostaggi «non si pagano riscatti» 

Sulle sorti di Terry Walte, che ora preoccupano anche la ! 
chiesa anglicana, nel giorni scorsi rassicurata dalle proprie 
fonti a Beirut, è Intervenuto Ieri con un atto clamoroso 11 I 
leader druso Walld Jumblatt, 1 cui uomini hanno fornito la 
scorta armata al mediatore Inglese Jumblatt si è offerto 1 
come ostaggio al posto di Walte «Gli ho detto non seccatemi» 1 
— avrebbe affermato Jumblatt che riferiva del suol colloqui ! 
col rapitori — «Se volete, prendete me come ostaggio, ma l 
quello che voglio lo è la consegna di Terry Walte» Non si 
conosce la risposta del sequestratori Nobili gesti a parte, per , 
evitare guai gli ultimi americani stanno lasciando il settore i 
musulmano di Beirut Ieri ne sono stati evacuati tre, prima 
verso il settore cristiano, poi verso Larnaka a Cipro In elicot¬ 
tero Dovevano partire in cinque, ma all'ultimo momento 
due donne hanno rifiutato «la salvezza» facendosi rlaccom- , 
pagnare a casa dalla scorta, ancora una volta garantita dal, 
drusi I 

Il settore orientale della capitale libanese Ieri è rimasto 

P aralizzato da uno sciopero generale Indetto per reclamare I 
apertura di un aeroporto cristiano a HaiaL I maroniti oggi i 
si sentono isolati perché l'unica aerostazione Internazionale i 
è In mano musulmana. Si è appreso Infine 11 bilancio delle 
vittime dell’esplosione di un'auto-bomba venerdì scorso 
sempre a Beirut Est nel quartiere di Zalka. I morti sono sei e 
non otto come annunciato in un primo momento, 1 feriti 4» 


BRASILE 


L’inizio dei lavori in un dima di confusione politica per l’elezione del presidente 


Da oggi la Costituente, ed è già polemica 

L’assemblea funzionerà anche come Camera legislativa, o le funzioni vanno divìse? • Questo l’argomento dei dibattito, dopo le cerimonie 
ufficiali - Ulysses Guimaraes, il grande vecchio del Pmbd, vorrebbe unificare le due cariche nella sua persona -1 deputati della sinistra 


0*1 nostro inviato 
BRASILIA - La Costltuan- 
te si insedia oggi con una ce¬ 
rimonia solenne alle 10,30 
Con più di qualche problema 
anzitutto organizzativo 
Nell’aula della Camera cl so¬ 
no 454 posti e gli eletti sono 
550 Nelle gallerie 1036 posti 
sono stati divisi cosi 334 ri¬ 
servati a diplomatici, gover¬ 
natori, alti magistrati, 320 a 
parenti dogli eletti, 303 alla 
stampa Chi arriva per pri¬ 
mo Gl alede, gli altri stanno 
in piedi o guardano la ceri¬ 
monia su tre schermi mon¬ 
tanti ben lontano uno nel¬ 
l’auditorio Portela, l'altro 
nell’audotorio Ramoa, il ter¬ 
zo nel centro di convenzioni 
Siccome solo l giornalisti ac¬ 
creditali sono duemila circa, 
si prevede una certa confu¬ 
sione Il programma garan¬ 
tisce Che tutto terminerà In 
40 minuti II presidente del 
supremo tribunale federale, 
accanto al presidente della 
Repubblica, Josè Sarney, 
ascolterà l'Inno nazionale 
poi pronuncerà il discorso di 
insediamento Fuori sulla 
piazza tutto è pronto per un 
concerto detl'orchestra sin¬ 
fonica di Brasilia assieme a 
quella di Rio de Janeiro 
L'occasione é doppia perchè 
è l'anniversario della nascita 
di villa Lobos, grande com¬ 
positore « muslclta brasilia¬ 
no E per oggi tutti a casa. 

Chi ce l'ha, perchè trovare 
un alloggio, uno studio e un 
invito per moglie, mamma e 
creature è stato nell'ultimo 
mese l’occupazione principa¬ 
le e senza grandi esiti dei 
parlamentari Sopratuttodel 
neoelettl, Ingenui e un po' 
sprovveduti Circolano sper¬ 
dute alcune delle donne 25 
In tutto, elette in novembre 
Rita Carnata, Pmdb, partito 
del movimento democratico 
braslleno, sostiene che tutta 
la struttura è organizzata 
per confondere e impedire di 
lavorare poco le Importa, 
continua, di essere già stata 
acclamata la reginetta dello 
Costituente tanto che a 
omaggiarla è andata niente 
meno che Ulysses Guima- 
raes, 11 grande vecchio del 
partito 

Il quale è al centro di una 
delle più grosse polemiche di 
questa apertura Sarà 1 argo¬ 
mento della sessione di do¬ 
mani, a cerimonie concluse 
SI deve eleggere un unico 
presidente perchè 11 congres¬ 
so costituente funzionerà 
anche come camera legisla¬ 
tiva, le funzioni vanno inve¬ 
ce divise come prevede I at¬ 
tuale costituzione, e per non 


lasciare uno spazio eccessivo 
al poter esecutivo? E comun¬ 
que è legittima la pretesa del 
dottor Ulysses, già presiden¬ 
te della Camera e riconfer¬ 
mato presidente del Pmdb, 
di essere presidente di nuovo 
della Camera o anche della 
Costituente? Oulmaraos ha 
un avversarlo duro nel suo 
partito Ferdinando Lyra, 
eletto nello stato di Fernam¬ 
buco, sul quale si stanno ap¬ 
puntando l consensi delta 
parte piu progressista del 
Pmdb Insieme a quelli del 
partiti della sinistra Proba¬ 
bilmente non ce la farà per¬ 
chè blocco di centro e centro 
destra stanno con l'antico e 
potente capo del movimento 
democratico brasiliano Ma 
la disputa dà l'Idea del mara¬ 
sma politico, Ideologico e 
Istituzionale nel quale la Co¬ 
stituente prende II via senza 
ancora alcuna decisione lim¬ 
pida sulla struttura di lavoro 
futura, sul tempi e modi di 
elaborazione di una nuova 
Carta per il paese 
La sua stessa composizio¬ 
ne dà un'Idea della difficoltà 
di prevederne gli sviluppi 
Secondo un etichetta da loro 
stessi fornita l 559 eletti si 
definiscono In 181 di centro, 
In 131 di centro-destra, di 120 
di centro-sinistra, in 09 di 
destra, In 52 di sinistra L’ap¬ 
partenenza a un partito non 
è decisiva soprattutto per 
quanto riguarda 11 Pmdb, la 
grande coalizione che ha ge¬ 
stito la transizione democra¬ 
tica, che ha 22 governatori 
su 23 e 30? del 559 eletti 
Prendiamo le donne come 
esemplo Se le due eletto del 
Pt, il partito del lavoro, la 
unica del partito comunista 
de BrasU, e l'altra eletta dal 
pdt, il partito democratico 
del lavoro di Brizola si di¬ 
chiarano di sinistra, le «ono¬ 
revoli» del Pmdb presentano 
un'immagine piu variegata 
Quattro si dicono di centro 
sinistra, tre di sinistra, due 
di centro Tra 1 loro colleghi 
maschi spicca per fare sol¬ 
tanto qualche nome Roberto 
Cardoso Alves Pmdb di Sao 
Paulo centro-destra, capo 
del gruppo fatto eleggere dal 
proprietari terrieri che non 
vogliono la riforma agraria 
O Gerardo Bulhoes Pmdb di 
Alagoas, e Manuel Bczcrra, 
Pmdb di Cearà tutti e due 
semplicemente e tranquilla¬ 
mente di destra 
Qualche speranza la desta 
la qualità della gente ©letta 
nello schieramento di cen¬ 
tro-sinistra e nella piccola 
ma agguerrita sinistra Cè 


uno studioso illustre come 
Florestan Fernandez del Pt, 
c’è Francisco Pinto del 
Pmdb, Roberto Frelre, prò- 
babllo prosalmo segretario 
del Pcg 11 partito comunista 
brasiliano, c è infine, con un 
piccolo drappello di sindaca¬ 
listi, femministe gente lega¬ 
ta allo lotte del popolo per la 
terra e nelle favelas, Lols 
Ignaclo «Lula da Silva», leg¬ 


gendario leader del matal- 
lurglcl di Sao Paulo e presi¬ 
dente del Pt, che arriva a 
Brasilia con oltre 600 mila 
preferenze, U più votato nel 
paese 

Durata del mandato presi¬ 
denziale, elezioni dirette, ri¬ 
forma agraria, riforma ur- 
bana.modlflca della legge 
sulal censura, di quella sullo 
sciopero, riforma ammini¬ 


strativa, debito estero, nor¬ 
me sull'Ingerenza del milita¬ 
ri nella vita nazionale su 
queste gigantesche questioni 
che trasformano un paese da 
medievale a moderno do¬ 
vranno o dovrebbero misu¬ 
rarsi gli eletti L'unica nota 
rosa nell'aprirsl della Costi¬ 
tuente di questa mediocre 
transizione democratica sta 
nella natura di una buona 


parte del Pmdb È un partito 
che sul voti e sul consenso si 
è costrutto, che sa che se si 
votasse oggi vedrebbe ben 
altri risultati, che nel gover¬ 
no c nel presidente — Io am¬ 
metta ono- non si è mai 
riconosciuto e non si ricono¬ 
sce piu, che dovrà affrontare 
anche il peso di governare gli 
stati 

Maria Giovanna Maglie 



FRANCIA _ 

Attentato nel centro di Marsiglia: 
esplode un'autobomba, due morti 


Navi argentine neH'«aroa vietata» da Londra 

BUENOS AIRES — ! guardacoste della mar ne ergent na che pattugliano le 
acque del mare australe «geni no entreranno oogt nella sona di protettone dì 
pese# a 200 migl a dall are pelago della Falkland Malv ne ch« è stato d eh a 
rato da Londra taroa vietata» 

Visita di Carluccl in Costarica 

SAN JOSÉ — É giunto isr m Costarica proven ente dai Salvador il cons gl ere 
del pres dente Reagan p« ta sicure»a nazionale fieni, Carluccl tt v eggo di 
Cariucci che dopo il Costarica v s tari l Honduras 4 inteso « valutare la 
capacità bellica doi contras ant «andnati 

Il Ciad smentisca l'attacco a Fada 

PARIGI — Il governo del Cad ha smentito che elementi dell oppos * ona 
alleai alla Iba abbono attaccalo la locai là di Fada nel nord del paese 
r prosa dalle truppe regolar il 2 gonna 0 dopo oltre tre anni di occupar one 
I b ca 

Negoziati tra India e Pakistan 

NEW DELHI — ( laptxesentant ci Nc* Oelhi e di Karachi sono «unni da w< 
net grondo palarro che fu un rampo la sode del viceré dello inde Tra i punti 
dell agenda cscondat dal mass mo r serbo vi sarebbe il ritiro dalle ingenti 
forre m I tar che ind s e Pak stan hanno ammassato m contine 


PARIGI — Un’auto è esplosa Ieri mattina In una via centrale 
di Marsiglia provocando la morte di due persone non ancora 
Identificate La polizia non ha ancora accertato se 1 due siano 
morti mentre collocavano un odlgno (quattro o cinque chili 
di esplosivo collegato a un detonatore elettrico) o mentre 
cercavano di avviare 11 veicolo 


NICARAGUA 

Due soldati raccontano 
la cattura di Hasenfus 


ROMA — José Femandos 
Canales e Byron Antonio 
Montel (giovanissimisolda¬ 
ti nicaraguensi che cattura¬ 
rono Il mercenario america¬ 
no Eugene Hasenfus (unico 
sopravvissuto dell equipag¬ 
gio dell aereo carico di armi 
per l contras abbattuto nel» 
1 ottobre scorso dalla difesa 
antiaerea sandtnlsta) st so¬ 
no Incontrati Ieri con 1 gior¬ 
nalisti Italiani fornendo una 
testimonianza diretta sulla 


vicenda che ha fatto da pre¬ 
ludio all Iran-contras-gate 
Ospiti dell associazione 
Italia Nicaragua I due solda¬ 
ti hanno partecipato ai con¬ 
gresso nazionale deli orga¬ 
nizza toni che si concluderà 
oggi l I hotel Erglfe Alla 
conferenza stampa e alla se¬ 
duta inaugurale del congres¬ 
so era presente anche ram- 
basclatore del Nicaragua Er¬ 
nesto Fonseca Pasos che ha 
sollecitato nel suo Intervento 
piu aiuti europei al paesi 
dell America centrale 


Scendono 
in campo 
le donne* 
chiedono 
più 

potere 

Dal nostro eorrlspondanta 

MOSCA — L altra metà del 
cielo scende In terra a soste¬ 
gno della perestrojka li pri¬ 
mo congresso, costitutivo, 
della nuova «organizzazione 
sociale» delle donne sovieti¬ 
che st è concluso a Mosca 
con 1 elezione del comitato 
nazionale c della presiden¬ 
tessa, Zoja Pukhova, deputa¬ 
to del Soviet supremo del- 
l'Urss C’erano, applauditisi 
slml, Gorbaclov, Gromlko, 
Rizhkov, Jakovlev e Razu- 
movsklj «Il partito — ha det¬ 
to quest’ultimo salutando 
l'assemblea di 1 200 delegate 
da tutta 1 Urss — conta sul 
vostro aiuto» Se funzionerà 
sarà forte I dati parlano da 
soli Le donne sono 11 53 per 
cento della popolazione so¬ 
vietica, la metà della popola¬ 
zione attiva, Il 60 per cento 
degli specialisti con Istruzio¬ 
ne media e superiore «Ma — 
ha detto Valentina Tere- 
shkova nella sua relazione — 
nell’Industria, nell agricol¬ 
tura, nell edilizia la maggior 
parte delle donne svolge 
mansioni di bassa qualifi¬ 
cazione» 

C è da difendere e da affer¬ 
mare la specificità della con¬ 
dizione femminile Contro 
chi? «Contro l'Inerzia — ha 
esclamato la Tereshkova — 
e l’Indifferenza di certi diri¬ 
genti Industriali» Perfino 
scienziati e ricercatori, 
quando progettano nuove 
tecnologie, «non pensano che 
agli uomini» Il dibattito è 
stato vivacissimo Alla Nlso- 
vzeva, segretaria del Comi¬ 
tato di partito di Mosca, ha 
portato il primo bilancio del¬ 
la fase costitutiva del consi¬ 
gli delle donne nella capitale 
Sono già tremila quelli fon¬ 
dati lui luoghi di lavoro e 
nelle circoscrizioni E cl sono 
già le prime esperienze di 
lotta. Nel quartiere Voroscl- 
lov le donne hanno deciso di 
Istituire posti di controllo 
permanente nel cantieri do¬ 
ve si costruiscono asili In¬ 
fantili e nidi C'erano ritardi 
del tutto Immotivati, gli asili 
venivano consegnati non fi¬ 
niti Adesso le imprese edili¬ 
zie devono fare I conti con 1 
nuovi «controllori sociali» 
Esempi ne sono venuti molti, 
Incoraggiamenti a prosegui¬ 
re anche Controllo dal bas¬ 
so, in primo luogo, ma le 
donne hanno subito ripreso 
l’Invito di Gorbaclov al Ple¬ 
num «Esiste II problema di 
promuovere più donne nel 
posti di direzione sla negli 
apparati del partito e dello 
Stato, sla nella direzione 
economica e In quella scien¬ 
tifica» Qui le resistenze, 1 
pregiudizi continuano a esi¬ 
stere e a pesare 

Cl sarà una sovrapposizio¬ 
ne con le altre organizzazio¬ 
ni sociali? Come regolare 1 
rapporti tra I consigli delle 
donne e 1) sindacato e 1 orga¬ 
nizzazione della gioventù? 
Se ne è parlato estesamente 
Ma le delegate piu decise 
hanno manifestato Intenzio¬ 
ni nette Ciascuno faccia 11 
suo mestiere e ciascuno si 
senta In diritto di criticare ed 
essere criticato Se, ad esem¬ 
plo, 11 sindacato non sarà ca¬ 
pace di difendere la condi¬ 
zione femminile In fabbrica, 
vorrà dire che 11 consiglio 
delle donne io richiamerà 
all’ordine II tutto, natural¬ 
mente, sotto la guida del 
partito, il quale deve anche 
guidare tutto 11 resto e quin¬ 
di tenderà a bloccare I con¬ 
flitti prima ancora che si 
presentino Questa almeno 
era la pratica consolidata 
per decenni e che ha finito 
per burocratizzare anche le 
•organizzazioni sociali» e per 
farne delle cinghie morte di 
trasmlsstone Adesso sem¬ 
bra che nel nuovo clima, gli 
spazi per la critica e l Inter¬ 
vento «autonomo» si allar¬ 
gheranno sensibilmente 

Giulletto Chissà 


URSS 

Incarcerato 
il genero 
di Breznev? 


LONDRA — Il genero di Leo 
nid Breznev Yuri Churbanov 
sarebbe Btato arrestato da uffi 
ciah del Kgb t servizi segreti 
sovietici Lo afferma il domeni 
cale britannico «Sunday Times» 
in un servizio da Mosca citando 
fonti degne di fede secondo cui 
Churbanov è 9tato arrestato la 
settimana scorsa e trasferito a 
Lefortovo il carcere del Kgb f 
sotto 1 accusa di corruzione e di 
aver accettato «bustarelle» del 
valore di decine di migliaia di 
rubli 


CONSORZIO PROVINCIALE PER 
LA TUTELA E LA SALVAGUARDIA 
DELLE ACQUE DEL LAGO DI VARESE 


Avviso di gara 

Il Consorzio dova procedere all appalto mediante (icitaziona 
privata dei lavori di costruzione dai collettori fognari tributari 
dei comuni di Buguggiite, Azzete, Daverio Cazzago Br ab¬ 
bia Callista Lombardo ed inarzo par un Importo • basa 
d asta d* L 2 617 977 600 

Il sistema di gara è quello previsto dall articolo 1 lettera a) 
delle legge 2 febbraio 1973 n 14 senza prefissione di alcun 
limite percentuale ai aensl dell articolo 24 lettera a) punto 2* 
della legge 8 sgotto 1977 n 684 • dell articolo 1 della 
legge 8 ottobre 1984 n 687 

L avviso integrale indicante la categoria • I Importo di ItorL 
zione all Albo nazionale dei costruttori richiesti nonché le 
modalità di compilazione della domanda di partecipazione 
alle gara verranno pubblicati nei prossimi giorni sul Foglio 
inserzioni della Gazzarra Ufficiala nonché sul Sotterrino Uffi¬ 
cia/a della Regione Lombardia 

Copia di detto avviso potrà essere richiesta egli uffici del 
Consorzio presso i Amministrazione provinciale di Varese, 
vie Daverio 10. Varese, telefoni 0332/252 332 oppia* 
252 334 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere 
inviate eli indirizzo sopra indicato entro il 14 febbraio 1987 
L avviso integrale è stato Inviato all Ufficio pubblicazioni uffl* 
ciati delle Comunità europee il 27 gennaio 1987 i 

Varese 27 gennaio 1987 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO , 

eig Carlo Facchini dott Michele Scotto j 


Il 17 gennaio scorso 6 morto il com 
pagno 

GINO PESI 

dirigerne della sezione del Pel «Mon¬ 
tecatini sud» Antifascista e compo¬ 
nente del Comitato di liberazione 
nazionale della Valdmievolc è stato 
assessore nella prima giunta comu 
naie di Montecatini Terme eletta 
dopa U liberazione dal nazifascismo 
e successivamente sindaco La fami¬ 
glia nel ricordarlo e per onorarne la 
memoria sottoscrive lOOmila lire per 
1 Unità 

Montecatini Terme (Pt) I febbraio 
1987 


I compagni della sezione del Pei di 
Calenzano Centro commossi per la 
scomparsa di 

GIORGIO FAGGI 

esprimono le loro condoglianze ai fi 

3 li Boberta e Adriano e in memoria 
el caro compagno scomparso sotto¬ 
scrivono lOOmila lire per 1 Unità 
Calenzano (Fi) 1 febbraio 1987 


Nella ricorrenza della scomparsa dei 
cari genitori 

NUNZIA e SIRIO 
PIERMATTEI 

le figlie che vivono di Unii cari ri¬ 
cordi e di lutto I affetto sottoscrivo¬ 
no per il nostro giornale 40 000 lire 
Ancona I febbraio 1887 


La famiglia Raparelh ringrazia i 
compagni e gli amici che ai sono uni¬ 
ti a Lei nel ricordo di 

FRANCO 

ricordandone I onestà il rigore mo¬ 
rale e la profonda umanità con cui 
per 44 anni ha combattuto per gli 
ideali di libertà senza alcuna Incer¬ 
tezza 

Roma I febbraio 1987 


£ mancato il compagno 

SECONDO ZANOB1 

addolorati lo annunciano la moglie 
Norma i figli Luciano e Franca con 
le rispettive famiglie i parenti tutti 
I funerali si svolgeranno martedì 3 
febbraio alle ore 10 14 presso 1 ospe 
date Nuova Astanteria (Largo Gol 
tardo) 

Tonno. 1 febbraio 1987 


CARLO GIOVANNELLI 

Addolorati Io annunciano moglie 
nipoti e parenti tutti Funerali mar 
tedi 3 febbraio ore 10 15 da via Piovè 
6(Borgata Rosa) Non fiori maoffer 
le al Centro lotta tumori 
Tonno 1 febbraio 1987 


I compagni della XI e XIV Sezione 
del Pei partei- pano con profondo 
cordogl o al dolore delia moglie per 
la scomparsa del compagno 

CARLO GIOVANNELLI 

Tonno ) febbraio 1987 


Il 28 gennaio ricorreva il terzo anni¬ 
versario della scomparsa del compa¬ 
gno 

NATALE TON ANI 

La moglie Antonia lo ricord* con 
immutato affetto e in tua memoria 
sottoscrive ioo mila lire per il atM 
giornale 

Milano 1 febbraio 1987 


I compagni della sezione del Fri di 
Lucerne,-Vallette sono vicini al do¬ 
lore della campagna Nora per la 
prematura scomparsa del fratello 
BASILIO 
Torino I febbraio I9B7 


Francesca Rocco Rotella * Maria 
sono vicini a Nora per la scompari* 

di 

BASILIO 

Nell occasione sottoscrivono in sua 
memoria per i Unità 
Torino I febbraio 1987 


Nora e Roberto Rizzi annunciano 1* 
precoce scomparsa del loro caro 

BASILIO 

1 funerali avranno luogo martedì S 
febbraio, alle ore 8.30 panando dal¬ 
la parrocchia del Sacro Cuore invi* 
Nizza 48. 

Tonno 1 febbraio 1987 


Profondamente commoaao par la 
grande manifestazione di «fletto tri¬ 
butata al compianto 

GIANFRANCO COR1ASCO 

il fratello ringrazia sentitamente 
tutti coloro che hanno partecipato a) 
suo grande dolore « aottoacrlva Ut 
memoria per I Unità 
Villar Pero» (Torino), I febbraio 
1987 


Con la scomparsa di 

ORESTE CASAGRANDE 

Marron perde uno dei p rota romiti 
della tua storia consigliar* comuna¬ 
le dal dopoguerra ad oggi alla poli¬ 
tica e al sindacato ha dedicato la par¬ 
te più consistente della sua vita, dap¬ 
prima nell organizzare 1 braccianti 
poi negli anni Cinquanta e Seminìi, 
in fabbrica AUaSirmadi portomar- 
Rhera, quando per prima fu occupa 
ta dai lavoratori lui è stalo il punto 
di riferimento Negli ultimi anni da 
pensionato, si 4 rivolto alla tnttru- 
Zione della Spl-Cgll nel territorio di 
Marron I funerali avranno luogo 
domani lunedi a Marron dove alle 
14 nella sala dei Consiglio comuna¬ 
le et sarà la commemorazione pub¬ 
blica La sezione del Fri di Marron 
sottoscrive 200 000 lire per l Unità 
Marron (Venezia), 1 febbraio 1987 


Sergio Denotino e famiglia parteci 
pano al dolore di Iolanda peT la per 
dna del marno compagno 

CARLO GIOVANNELLI 

Torino l febbraio 1987 


ANTONIO T1SSONE 

la famiglia lo ricorda con immutato 
«Fello e sottoscrive lire 30 mila per 
l Un té 

Savona 1 febbraio 1987 


A quattro anni dalia scomparsa dei 
nostro amato figlio compagno 

BRUSTOLON 
prof MAURO 

i genitori e la sorella Nadia lo ncor 
dano con grande amore e rimpianto 
a quanti lo conobbero e gli vollero 
bene in sua memoria sottoscrivono 
per I Umid 

Tonno I febbraio 1987 


Nel dee mo anniversario dilla mor 
te la moglie F austa e (a figlia Bianca 
ricordano con immutato affetto il 
compagno 

GINO CUMINI 

che tanto ha dato alla causa della 
democrazia e del comuniSmo e sotto 
scrivono 150 mila lire per 1 Unità 
Corrioni 1 febbraio 1987 


Ricorre il nono anniversario delia 
morte del compagno 

MARIO CARMELL1NI 

La sorella Corra dina Io ricorda con 
affetto a compagni c amici del Mug 

S ano e della Pertusola sottoscriven 
o per 1 Un id 

La Spez a I febbraio 1987 


Nel quinto anniversario delia scom 
pam del compagno 

ATTILIO CARLI 

la faringi a lo ricorda e sottoscrive 
per I Un rd 

imperia I febbraio 1987 


Il Coordinamento comitati per la pa¬ 
ce di Bologna ricorda 

CARLO CASSOU 

la sua vita per la pace e il disarmo, la 
sua testimonianza di fede nell uomo 
Bologna 1 febbraio 1987 


Nel trigesimo della scomparsa della 
cara 

AZZOLINA AZZOLINI 

di Casina (Reggio Emilia) i cugini 
Bruno Vutorina e Marina la ricor¬ 
dano con affetto e partecipano al do¬ 
lore dei familiari e di tutu I parenti 
amici e conoscenti In sua memoria 
sottoscrivono per ( Unità 
Genova. ) febbraio 1987 


Nel quarto e nel decimo anniversa¬ 
rio della scomparsa dei compagni 

ROSA DRAGO 

MARIODRAGO 

della sezione «LimonrinW 1 parenti 
h ricordano con affetto e in loro me¬ 
moria sottoscrivono 30 mila lire per 
i Umtd 

Genova I febbraio 198? 


Alle compagne e ai compagni che 
con la loro solidarietà mi sono nati 
vicini nei moment» più difficili t con 
molto affetto quando mia madre 

GIULIA MARTINO 

ved CLWARELLA 
à mancata va il mio piu sentito fin* 
grattamento per 1 aiuto che hanno 
saputo * voluto darmi Lina Clava- 
rolla 

Milano, 1 febbraio 1987 


FRANCESCO MQRATTO 

la moglie Giuseppina lo ricorda e 
per onorarne la memoria sottoscrive 
per 1 Unità 

Trieste 1 febbraio 198? 


A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

RODOLFO NICOL1N1 

la moglie e figli compagni Fièra. 
Paolo e Vittorio lo ricordano con af 
fetto immutato e n ni* memoria eat 
toscrivono per i Umtd 
M uggia 1 febbraio 1987 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Anche per gli Enti locali 
nuovo contratto di lavoro 
Aumenti per 118 mila lire 

È stato concluso nella notte dopo tre giorni di trattative - Confermate nella sostanza 
le intese già raggiunte negli altri comparti pubblici • Soddisfatti Gaspari e i sindacati 


ROMA — Anche II contratto 
più difficile alla fine è stato 
com luso Cl sono volute no¬ 
ve oro perché l'ultima riu¬ 
nione. protrattasi a lungo 
nulla notte, arrivasse a met¬ 
ter© tutti d'accordo* I sinda¬ 
cati, il ministro, I rappresen¬ 
tanti delle ammlnlstmlonl 
locali Cosi da Ieri anche I la¬ 
voratori degli Cinti locali, cir¬ 
ca eaOmilo, hanno nuovi sti¬ 
pendi e nuove condizioni di 
lavoro II loro contratto ri¬ 
calca In buona sostanza 
quello giù raggiunto per gli 
statali e per altri comparti 
dal pubblico impiego. Il ri¬ 
tardo della sua conclusione 
al deve soprattutto al fatto 
che, m questo caso, gli inter¬ 
locutori orano numerosissi¬ 
mi’ con II ministro e il sinda¬ 
cato (anche quello autono¬ 
mo) intorno al tavolo sede¬ 
vano Comuni Province e Re* 

S ion) o l rappresentanti del 
IcAstorl del Bilancio, del¬ 
l'Interno, del Tesoro e del 


Lavoro, tutti a vario titolo 
interessati ai termini con I 
quali la vertenza si sarebbe 
conclusa Condotta in porto 
questa fatica, per normaliz¬ 
zare la situazione nel settore 
pubblico ora manca essen¬ 
zialmente li contratto per 11 
settore della sanità 

I dipendenti degli Enti lo¬ 
cali, con la nuova Intesa, 
guadagnano aumenti sala¬ 
riali di ltfimlta lire mensili 
•a regime», cioè nell’arco 
triennale di validità del con¬ 
tratto. U2mlla lire serviran¬ 
no a «definire l minimi la- 1 
bellarl. le restanti Ornila lire | 
alla modifica di alcuni Isti¬ 
tuti accessori. Come per gli 
altri comparti del pubblico 
Impiego, anche per I lavora¬ 
tori locali si attuerà U conge- 1 
lamento degli scatti di anzia¬ 
nità. 

Parlando per conto del da¬ 
tori di lavoro, Il ministro Ca¬ 
soari si è dichiarato soddi¬ 
sfatto. «È stata finora la trat¬ 
tativa piu faticosa — ha det¬ 


to —. è stato un vero tour de 
force che ha messo a dura 
prova la nostra resistenza fi¬ 
sica Abbiamo lavorato per 
tre giorni di seguito anche di 
notte, dopo un negoziato du¬ 
rato complessivamente sei 
mesi. Sono comunque soddi¬ 
sfatto del risultato, anche 
perché fino all’ultimo minu¬ 
to l'esito è rimasto Incerto». 

Anche da parte del sinda¬ 
cati l giudizi sono buoni «E 
stato un contratto difficile — 
ha dlchlrato Antonio Lettie¬ 
ra segretario confederale 
della Cali — perché si sono 
misurati non solo l sindacati 
e 11 governo ma anche le am¬ 
ministrazioni locali. «Ab¬ 
biamo concluso un contratto 
Innovativo — ha continuato 
Lettieri — in particolare per 
quanto riguarda la possibili¬ 
tà di sviluppare l'efficienza 
delle amministrazioni locali. 
Abbiamo affrontato i proble¬ 
mi che riguardano l'organiz¬ 
zazione del servizi, la qualità 
del lavoro, la professionalità 


e la retribuzione Abbiamo 
ottenuto risultati accettabili, 
che rispettano le esigenze 
fondamentali della piatta¬ 
forma «vendicativa sulla 
parte economica». L'ultimo 
incontro notturno ha avuto 
ancora un seguito Ieri matti¬ 
na. A palazzo Vldoni le parti 
si sono d) nuovo riunite per 
un Incontro definito «tecni¬ 
co» con l’obiettivo di portare 
qualche ritocco alla parte 
normativa. SI è discusso In 
particolare della produttivi¬ 
tà professionale che dovreb¬ 
be essere legata alla realizza¬ 
zione di progetti attraverso 
l’uso dell'Informatica. L'Ipo¬ 
tesi è quella di realizzare 

J iuestl progetti attingendo al 
ondo Incentivazione della 
produttività, pari allo 0,80% 
del monte salari degli enti. 
Potrebbe essere utilizzata 
anche una quota aggiuntiva 
pari a) 25% della riduzione 
del monte annuo di straordi¬ 
nari. 



Genova, sciopero in porto 
Il Consorzio si rifiuta 
di incontrare il sindacato 

L’agitazione indetta dalla Filt-Cgil Tino a stasera • Ieri l’assemblea dei portuali: perché 
i decreti «non funzionano» - La questione dei «caporali» • Anche il Pei critica il Cap 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ancor» paralisi e ancora 
braccio di ferro nel porto di Genova ieri, a) 
termine di una assemblea dei lavoratori 
della Compagnia, e dopo il rifiuto del Cap 
di fissare un incontro con il sindacato, la 
Filt-Cgil ha proclamato lo sciopero dei por 
tuali fino a questa sera (dal blocco sono 
però esclusi i traghetti, che sono partiti e 
partono regolarmente) 

Lo scontro ai è nacutizzato sul problema 
dei «caporali», cioè il quadro tecnico della 
Compagnia che aveva il compito di coordi¬ 
nare il lavoro delle squadre e che i decreti 
del Consorzio hanno cancellato dallo nuo 
va organizzazione del lavoro in banchina 
Nei primi due giorni di transizione-spe- 
nmentazione, la chiamato in mobilità di un 
certo numero di tecnici Culmv aveva so¬ 
stanzialmente mantenuto il porto in attivi¬ 
tà, anche se da un lato i portuali, dichiaran¬ 
dosi impegnati a rispettare alla lettera t 
decreti, lamentavano confusione e ritardi 
da attribuire, appunto, alla minore presen 
za dei tradizionali coordinatori, mentre il 
Cap, dal canto suo, sosteneva che la pro¬ 
duttività mostrava di potersi avviare alla 
normalità o addirittura superarla 

Il terzo giorno, venerdì, la situazione ha 


cominciato a precipitare con la paralisi del 
terminal container, frutto — secondo i por¬ 
tuali — della impraticabilità operativa e 
funzionale dei decreti del Cap In serata 
una mossa del Consorzio, che ha chiesto 
per il giorno successivo l'avviamento sol¬ 
tanto di squadre di scaricatori, senza con¬ 
vocare neppure un «caporale» E ieri matti¬ 
na l’assemblea dei portuali ha argomentato 
protesta e malcontento in un lungo docu¬ 
mento conclusivo, che tra l'altro definisce 
la scelta del Cap itale da non consentire 
una gestione ragionevole delta fase di 
transizione, come in qualche modo sem¬ 
brava profilarsi » 

L'assemblea sottolineava inoltre d'esi¬ 
genza dell immediata apertura del con¬ 
fronto fra il Cap ed il sindacato» Subito 
dopo, invece, l'ennesima lacerazione «La 
questione — spiega Alessandro Daccà, se¬ 
gretario regionale della Filt-Cgil — è di 
una semplicità unica la situazione, con la 
chiamata in mobilità di un numero consi¬ 
stente di soci della Culmo, sembra abba¬ 
stanza governabile, all'improvviso il Cap 
decide di azzerare la presenza del quadro 
tecnico della Compagnia e noi chiediamo 
un incontro perché la decisione non può 
non creare un grave uuoto operativo, il 


Cap risponde di no, rifiuta 1 incontro allo¬ 
ra è stato proclamato lo sciopero* 

Replica >1 Cap «/f nuooo corso funziono, 

10 dimostrano i risultati del secondo gior¬ 
no di sperimenta «ione, da parte sindacale 
c’é la violazione dell'accordo, anche sotto 

11 profilo delle relazioni industriali, noi ab¬ 
biamo sospeso la chiamata dei soci Culmo 
perche venerdì alcuni delegati sindacali 
andavano in giro istigando le squadre a 
non lavorare» 

Spiragli? Qualcuno, come l'imminente 
incontro — che era già stato stabilito in 

f ireccdenza a resta Rasato per domani — 
ra il capo delegazione del Cap Nedo An- 
dolfo e il console della Culmv Paride Ratini 
per la definizione degli elenchi nominativi 
dei soci della Compagni» d» inserire negli 
organici fisa! della società operativa «An¬ 
che se — obietta Ubaldo Benvenuti, re¬ 
sponsabile del porto per lo Federazione ge¬ 
novese del Pei — è un incontro tardivo, 
perché tardiva è stata (a convocazione da 
parte del Cap, non verremmo che qualche 
collaboratore del presidente D'Alessandro 
si facesse prendere la mano per mettersi 
m mostra e considerasse questa vertenza 
una partita di "nsifco ’* 

Rossella Mlehleml 


Tessili' «Lombardi 
pone pregiudiziali 
inaccettabili » 

Amoretti (Ceti): contratto ancora lonta¬ 
no, nuovi scioperi - Incontri il 5 c il 6 


MILANO - <Ctu si aspetta- 
vn che dopo la chiusura del 
pqntraUJ metalmeccanici e 
chimici sarebbe cambiato il 
vento anche per noi sba¬ 
gliava di grosso . Slamo 
completamente fermi, le 
trattative non vanno avan¬ 
ti e la Federtcsstlc, lom¬ 
bardi In tosta, avana» pre¬ 
giudiziali che per noi sono 
Inaccettabili». Aldo Amo¬ 
retti, segretario del tessili 
CglL è malto preoccupato 
della piega che atanno 
prendendo gli Incontri con 
Ih controparte dopo i primi 
faticosi passi per discutere 
noi merito delle proposte 
sindacali. Insieme con I 
suol colleght della Chi e 
della UH di categoria ha ap¬ 
pena decìso un pacchetto di 
otto oro di sciopero che In¬ 


sieme a quelle già effettua¬ 
te fanno salire a 26 ore 11 
prezzo di questo contratto 

S r novecentomlla lavara¬ 
ri del settore. 

Ma come, Giancarlo Lom¬ 
bardi, non era una colom¬ 
ba nello schieramento 
confindustriale? 

Colomba o no contano l fat¬ 
ti e l fatti dicano chiara¬ 
mente che dopo una prima 
discussione sul diritti di In¬ 
formazione e gli osservato¬ 
ri di settore cl slamo arena¬ 
ti. D'altra parte Lombardi 
l'aveva preannunclato* se 
accettate le nostre proposte 
sul salario il contratto si 
chiude presto, prestissimo, 
prendere o lasciare, noi 
non cl slamo stati perchè le 
posizioni sono troppo di¬ 
stanti 




Sorprende che il padrona* 
to tessile abituato a con¬ 
trattare con il sindacato 
pesanti ristrutturazioni 
sia a questo punto più in¬ 
dietro della Federmecca- 
nlea che aveva giocato l’I¬ 
nizio dello scontro con¬ 
trattuale a muso duro. 
Non soprendlamocl troppo. 
È vero che cl sono Impren¬ 
ditori che telefonano c cl 
chiedono di contrattare 
passaggi difficili, in azien¬ 
de cariche di problemi. Ma 
ce ne sono anche, decine e 
decine che comunicano al 
sindacato 1 licenziamenti. 
Marzotto, addirittura, al 
nord chiede collaborazione, 
al sud chiude 1 reparti Le 
trattative si sono bloccate 
in punti decisivi per noi* 1 
padroni tessili non vogllo- 


Aldo Amoretti, 
■•gretarlo 
dal tessili 
dell» Cgil 


no fino a questo momento 
firmare nero su bianco le 
regole di comportamento 
di fronte alle ristruttura¬ 
zioni aziendali, non voglio¬ 
no codificare 1) diritto di 
negoziazione nelle Imprese. 

E su salario e orario? 

Non cl slamo assolutamen¬ 
te. Lombardi ha respinto le 
nostre Impostazioni con un 
no tondo tondo: soldi ve ne 
daremo pochissimi e a par¬ 
tire dal mese di giugno. 
Non cl resta altro che chia¬ 
mare alla lotta l lavoratori. 
Il 5 e 11 6 avremo un altro 
Incontro e se in quel giorni 
non matureranno posizioni 
nuove dovremo rincarare 
la dose 


Arnaldo, 
lavoratori 
contro 
nuova cassa 
integrazione 

GENOVA — Scioperi articola¬ 
ti nei reparti, presidi alle porti 
nene, incontri con le forze poli¬ 
tiche locali Con qucBte inizia¬ 
tive j lavoraton e il sindacato 
genovesi ri oppongono alla de¬ 
cisione del) Ansaldo Compo- 
nenti di aumentare di quasi 
duecento unità la quota di cas¬ 
sintegrati, che ultimamente si 
era assestata sui 650 a rotazio¬ 
ne all’anno • Una decisione 
inaccettabile — spiega Paolo 
Perugino, della segreteria re 
gionale della Fiom — perché 
arnua inopinatamente dopo 
una lunga stagione di confron¬ 
ta proficuo, e impiegabile, dal 
momento che nei mesi scorsi » 
dirigenti Ansa/do non hanno 
lesinato comunicazioni entu¬ 
siastiche su carichi di lavoro e 
utili • L’aumento di cassinte¬ 
grati (per la precisione 178) do¬ 
vrebbe scattare da domani 


MILANO — Passato II tem¬ 
po della semplice attenzione, 
con l’ultimo contratto 11 mo¬ 
vimento sindacale ha co¬ 
minciato a gestire concreta¬ 
mente Il problema del qua¬ 
dri Un problema tanto più 
sentito allTtaltel, azienda di 

f iunta dell’elettronica in cui 
1 60% del dipendenti sono 
impiegati, e di questi (I 44% 
al settimo e ottavo livello. 
Perciò la sezione comunista 
Mauro Scocclmarro dell'I- 
taltel ha chiamato Ieri a con¬ 
fronto In un convengo sul 
quadri alle Stelline la dire¬ 
zione deil’azlenda, le asso¬ 
ciazioni quadri, Il sindacato 
e naturalmente I quadri stes¬ 
si 

SI parte naturalmente dal 
contratto che, facendo se¬ 
guito alla legge, ha indivi¬ 
duato concretamente 

un’«area quadri» che coinci¬ 
de sostanzialmente con l'ot¬ 
tavo livello Approfittando 
del fatto che per 11 settore 
metalmeccanico pubblico il 
contratto lascia aperte possi¬ 
bilità di sperimentazione 
aziendale sugli inquadra¬ 
menti, 1 comunisti dellTtal- 
te) propongono di aggiorna¬ 
re questa scelta che giudica¬ 
no rigida e sostanzialmente 
vecchia In una situazione co¬ 
me la loro In rapida evolu¬ 
zione «Non è vero — dice 
Luisa Salemme, responsabi¬ 
le quadri della sezione, nella 
sua relazione — che l'ottavo 
livello racchiuda tutti 1 po¬ 
tenziali quadri, e comunque 


Italtel, confronto 
sul contratto e 
il ruolo dei quadri 

Un’iniziativa del Pei a Milano * Le propo¬ 
ste e le conclusioni dì Antonio Bassolino 


un criterio generico come 
questo sarebbe Investibile 
dalle forze sindacali Dob¬ 
biamo costruire criteri speci¬ 
fici e che non fotografino so¬ 
lo la realtà ma contribuisca¬ 
no a un rinnovamento del¬ 
l’azienda nel senso di uno 
sviluppo diffuso della pro¬ 
fessionalità, delle conoscen¬ 
ze. della democrazia inter¬ 
na» Ecco dunque 1 criteri per 
riconoscere un quadro 1) li¬ 
vello delle competenze, 2) co¬ 
noscenza del ciclo produtti¬ 
vo; 3) capacità di coordina¬ 
mento, 4) gestione di risorse; 
51 autonomia gestionale 
Dunque si pensa a quadri 
che siano sempre meno t 
•controllori» e sempre più 1 
portatori della conoscenza 
diffusa nella fabbrica Una 
fabbrica che già oggi ha 11 
58% di diplomati e fi 27,8% 
di laureati, In cui 1 ricercato¬ 


ri hanno un peso di massa. 

Ma 11 problema dell'Indivi¬ 
duazione dei quadri non è 
certo 11 solo* si porta dietro 
quello della contrattazione 
delle loro condizioni dì lavo¬ 
ro, lasciate fino ad oggi spes¬ 
so ad un rapporto Individua¬ 
le, e quello della rappresen¬ 
tanza democratica negli or- 

S anlsmi sindacali. Anche qui 
al convegno emergono pro¬ 
poste Inutile pensare a una 
contrattazione sindacale ri- 

f lda e onnicomprensiva, 
roppe sono le specificità e le 
sfumature se davvero si vuo¬ 
le valorizzare la professiona¬ 
lità del singolo, troppa la 
concorrenza sul mercato. Al¬ 
lora — dicono 1 comunisti — 
contrattiamo collettivamen¬ 
te obiettivi di gruppo e pro¬ 
cedure di contrattazione, e 
lasciamo, dentro questo qua¬ 
dro, del margini individuali 


A questo proposito 1) rap¬ 
presentante della direzione 
Italtel Mauro Qarduml si è 
detto disponibile a render 
noti e a discutere gli attuali 
criteri di valutazione dell'a¬ 
zienda. Sul punto della de¬ 
mocrazia Interna e dello re¬ 
lazioni Industriali le propo¬ 
ste tendono a correggere la 
realtà di oggi per cui, nono¬ 
stante l’Impegno a cambiare, 
nel consiglio di fabbrica si 
rovescia iT rapporto di forza 


zia del 40% SI pensa a una 
Consulta del tecnici che In¬ 
tervenga anche nelle scelte 
strategiche aziendali con po¬ 
teri di proposta e di vincolo 
La cosa però ha suscitato 
preoccupazioni per l’autono¬ 
mia dei soggetti della produ¬ 
zione Concludendo t lavori 
Antonio Basso!Ino, respon¬ 
sabile del lavoro della Dire¬ 
zione comunista, ha apprez¬ 
zato lo sforzo prepositivo, ha 
Invitato a un patto politico 
tra sindacati e associazioni 
che rappresentano le nuove 
figure sociali per una Inno¬ 
vazione profonda della con¬ 
trattazione che, salvaguar¬ 
dando l’unità del lavoratori 
Intorno al consigli d’azienda, 
tenga conto a) massimo delle 
differenze, delle rappresen¬ 
tanze qualificate, della ne¬ 
cessità di partecipare alle 
scelte strategiche 

Stefano Righi Riva 



V 




Uno sguardo al futuro, alle sue forme, ai suoi contenuti. Una . or,creta 
attenzione ai problemi e alle necessità di oggi. La consapevolezza di 
operare in un settore, quello metallurgico non ferroso, con notevoli 
potenzialità evolutive. Su questa linea la Nuova Samtm società Capo¬ 
settore del Gruppo ENI sta sviluppando la propria identità di operatore 
industriale sia in Italia che alt estero. Una presenza pohfunzionale ed 
integrata con una accentuata sensibilità nei confronti dell'ambiente e 
delle sue esigenze anche attraverso il servizio di recupero e rigenera¬ 
zione dei rottami metallici. Nuova Samim. oltre 13,000 
prodotti metallurgici finalizzati. Una presenza 


MUOVA SAMIM 

DA FORMA E SOSTANZA ALLE IDEE DELL 9 UOMO 

ED AL SUO FUTURO. - 


unica per tradizioni, uomini, li¬ 
vello tecnologico degli impian¬ 
ti, struttura commerciale e ser-—« 
vizio di assistenza tecnico^ 

completo. Una realtà operati- _ 

va in grado di nspandere attraverso _ 

un costante impegno di ricerca tecnologica e di innovazione di prodotto 
alle necessità presenti e future del mercato Una sintesi di quella nuova 
metallurgia che la Nuova Samim è impegnata a realizzare in forma 
sempre più compiuta, al servizio deliuomo e del suo futuro. 


, NUOVA 




Gruppo Eni 


IDEE , RISORSE E TECNOLOGIE DELLA NUOVA METALLURGIA. 
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NICA 

1987 


Migliora la Montedison 
Raul Gardini nominato 
nuovo vice presidente 

Nel 1986 si sono registrati risultati più positivi ma non bril¬ 
lanti - Vanno bene i settori della farmaceutica c del terziario 



Pensioni, 



si vedi 




chi lavora per la riforma 

Da lunedì pomeriggio a Montecitorio la discussione - Fallanti: ci batteremo per decidere su tutto e so „ it .irà 
possibile approveremo le parti meno controverse - Il testo della commissione speciale e gli emendamenti de! ■ «orno 


MILANO — In una Montedl* 
son che migliora i propri 
conti ma sembra ancora lon¬ 
tana dal trovare uno stabile 
assetto azionarlo Hnul Car¬ 
dini ò stato eletto ter! nd oc¬ 
cupare Il posto di vicepresi¬ 
dente o. di membro del comi¬ 
tato esecutivo II capo della 
Forruazl ha In portafoglio 11 
26,6% del capitale del grup¬ 
po, quota dI gran lunga mag¬ 
gioritaria Ma Cardini ha bi¬ 
sogno di Schimbernl. vero 
leader del management e au- , 
lorc del processo di risana¬ 
mento della società La loro 1 
coabitartene è stata definita I 
difficile e conflittuale negli I 
ultimi tempi e tuttavia sem¬ 
bra ancora necessaria a cn- ; 
trambl Cosi Cardini si ac- ; 
Contenta di fare li vice e la- j 
scia la prima poltrona a 1 


Schimbernl, limitandosi per 
ora ad accentuare la sua 
funzione di controllore 
Nel consiglio di ammini¬ 
strazione, che si è riunito 
nella mattina di Ieri a Foro 
Bonaparte, entra anche Ser¬ 
gio Cragnottl, vicepresidente 
doll'Agrlcola finanziarla, la 
società di «Cardini nella qua¬ 
le è depositato II pacchetto 
delle azioni Montedison 
Esce Invece di scena Giam¬ 
piero Pesentt che qualche 
mese fa ha venduto proprio 
al presidente della Ferruzzl 
la sua quota dell'1,5% di ca¬ 
pitale Come secondo vice¬ 
presidente viene confermato 
Gianni Varasi, già azionista 
di maggioranza relativa, re¬ 
legato ora ad un ruolo di 
comprimario dalla Impetuo¬ 
sa Iniziativa di Gardini del 
mesi scorsi 


Il vertice della Montedi¬ 
son ha preso In esame anche 

I risultati di bilancio dell an¬ 
no scorso Sono discreti ma 
non brillanti come forse 
Schimbernl aveva sperato 
La svalutazione del dollaro e 

II calo generalizzato del prez¬ 
zi del prodotti chimici d) ba¬ 
se sul mercati internazionali 
hanno fatto scendere 11 fat¬ 
turato complessivo del grup¬ 
po dal 14 100 miliardi del 
1985 al 13 000 miliardi 
dell 80 La maggior parte del 
settori, spiega un comunica¬ 
to ufficiate, hacomunque In¬ 
crementato I) volume delle 
vendite E aumentata la red¬ 
ditività anche per la miglio¬ 
rata efficienza della gestio¬ 
ne l'utile operativo lordo (al 
netto degli oneri finanziari)^ 
cosi stato di I C00 miliardi 
con un rapporto sul fattura¬ 


to che è passato dal 101% al 
12 5 Si sono ridotti gli oneri 
finanziari (5,4% sul fattura¬ 
to nell 85. 4 5% nell'86) ed è 
Invece cresciuto il totale del 
mezzi propri (da 2 480 mi¬ 
liardi a 4 800) L'Indebita¬ 
mento è diminuito da 4 989 
miliardi a fine '85 a 4 300 mi¬ 
liardi, interamente costituiti 
da debiti a medio-lungo ter¬ 
mine, 1 400 del quali sono 
rappresentati da prestiti ob¬ 
bligazionari convertibili in 
azioni per il 83% 
Esaminando 1 vari com¬ 
parti del gruppo, il consiglio 
segnala miglioramenti si¬ 
gnificativi abbastanza gene¬ 
ralizzati, particolarmente si¬ 
gnificativi comunque nella 
farmaceutica e nell’area del 
terziario, cioè del servizi as¬ 
sicurativi e finanziari 


Borsa, vacche magre 
(ma il mercato fa 
gola die banche) 


MILANO - Per la Borsa è 
tompo di vacche magre Le 
vendite hanno dominato ot¬ 
to sedute su dodici dall Inizio 
(lei ciclo di febbraio (li 15 
scorso) anche se dopo la 11- 

S induzione del saldi, avve* 
uta senza Intoppi, si nota 
un miglioramento 
L'indice Comlt perde co¬ 
munque poco, dal riporti cir¬ 
ca un due por conto in meno 
Lo coso vanno assai diversa¬ 
mente a Wall Street, là l'I¬ 
dea-forza che sembra fare da 
propellente è una ripresa In 
grande stile delle esportazio¬ 
ni sulla base di un indebolì* 
monto del dollaro, mentre è 
proprio questa caduta a can¬ 
dela della moneta Usa a ren¬ 
derò difficoltose le operazio¬ 
ni dogli speculatori esteri 
che devono tener conto nel 
loro acquisti di azioni delle 
ragioni di scambio 
Qui il meicato sembra 
aver perso anche I Idea di un 
Indirizzo Al calo dello quo¬ 
tazioni fa riscontro infatti 
una caduta dogli scambi, che 
restano stazionari sul 
130-140 miliardi Per cui è 
anche II momento dello 
sconforto 

Se non bastasse li delu¬ 
dente andamento del merca¬ 
to a deprimere gli operatori, ; 
ecco II fatto nuovo delta de- ; 
flagrazlone di Interessi scop¬ 
piala fra agenti di cambio e i 
banche sulla presenza con¬ 
temporanea nello «carbell- 


Ics», finora zona esclusiva 
del «brokers» L'Iniziativa è 
della Bnl, che ha deciso di 
dar corso ogni pomeriggio 
alla cosiddetta trattazione 
«continua», con 1 ausilio di 
un terminale Reuters, del 

a lori titoli guida propo- 
> prezzi (che subito si 
sono dlscostatl nel senso di 
una diminuzione da quelli 
ufficiai), forse in assenza de) 
costo della intermediazione 
che qui viene a cadere) Un 
fatto in sé Inaudito 
La Bnl vorrebbe lstltuzto- j 
natlzzaro una vecchia prassi, 
quella dogli scambi a merca¬ 
to chiuso fra banche e loro 
clienti Fino ad oggi tali 
scambi non superavano In- , 
fatti II 30 per cento di tutti gli 
scambi complessivi, su titoli 
ebo le banche considerano 
residuali 

L'episodio In sé non fa che 
portare sul terminali una | 
prassi esistente Ma ò pro¬ 
prio questo episodio che se¬ 
gnala significativamente la 
profonda trasformazione av¬ 
venuta fra Borsa e mondo 
bancario dopo la nascita del 
fondi e il ruolo rilevante e , 
Inedito assunto dal mercato i 
del capitali di rischio La po¬ 
litica degli impieghi bancari 
è a una svolta, le banche non 
possono piu considerare l’in* 
lermedlazlone sul titoli un 
fatto residuale 


Il bilancio '87 Cgil 

ROMA — La Cgll ha un obiettivo emtii’ioso aumentare nel 1987 le entrate 
di un 10 per conto rispetto al 1988 quando i 4 milioni a 600mila iscritti hanno 
portato nelle casse dolio diverse strutture COO miliardi di lire di cui 26 gestiti 
direttamente dalla Confederarono Su questo obiettivo à costruito il bilancio 
preventivo dell 87 che riporta alla voce entrato per il tesseramento 660 
miliardi 

Consorzio per costruzioni militari 

GENOVA — Un consorzio che rappresenti I industria italiana specializzata 
nella costruzione di navi do guerra e stato costituito a Genova presso la 
Fmcantien divisione costruzioni militari Ne tanno parte oltre alla Fmcantien 
Ansaldo Broda meccanica italiana Elettronica Spa timer Eìaag Fiat aviario 
no Guardini Oto Melerà Seleni» o Calzoni 

Saipem, commessa da 400 miliardi 

MILANO — La Saipem in jomt ventura con la Snam progetti dal gruppo Eni 
ha acqu stato dalla Nnpc I ente petrolifero nigeriano una commosse del 
valore di 40 miliardi di l»e per la realizzazione di un sistema di gasdotti di 38 
pollici (90 centimetri) di diametro con uno sviluppo di 380 chilometri lungo un 
tracciato di notevole complessiti 

Ferrovieri librai in Giappone 

TOKIO — SI è aperta Ieri nella stazione di Tokio la prima libreria di proprietà 
dei dipendenti delle lettovi* dello Stato giapponesi che ter sono licenziati in 
aprile in base alla nuova legge sulla privatizzazione 


Si farà a Monfalcone 
la supernave italiana 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Nell'incontro che I sindacati avranno domani a Ro¬ 
ma sarà annunciato ufficialmente che i cantieri di Monfalcone 
costruiranno la piu grande nave mal realizzata tn Italia Si tratta di 
una mineraliera por la «Sidemar» dal gruppo Finmare. Un colosso 
da 260milo tonnellate, lungo 322 metri, alto 28, largo 54 del costo 
di circa 100 miliardi Per Monfalcone sono previste anche altre 
costruzioni tra cu» la nuova ammiraglia del Lfoyd Triestino, capa¬ 
ce di 2 500 containera Queste nuove commesse, che assicureranno 
un carico di lavoro sino al 1989, sono un risultato importante della 
lotta dei lavoratori cho per anni si sono battuti tn difesa dello 
stabilimento In un primo momento era prevista la chiusura dt 
questi cantieri fino al 1983 e c'è voluta la mobilitazione della 
popolazione perché anche coloro che a livello locale non intende¬ 
vano disturbare i piani governativi di smantellamento si ricredes¬ 
sero permettendo un largo fronte unitario Le commesse sono una 
consistente boccata d’ossigeno, però ancora Insufficiente 


ROMA — Da domani la ri¬ 
forma delle pensioni va In 
Aula a Montecitorio II Pel 
ne ha ottenuto l’Iscrizione 
all’ordine del giorno, pren¬ 
dendo di sorpresa la maggio¬ 
ranza Pochi l commenti, 
quasi che l cinque partiti —■ 
assai divisi sul testo da ap¬ 
provare — stessero rifletten¬ 
do sulla linea di condotta da 
adottare Gli obiettivi del co¬ 
munisti sono cosi sintetizza¬ 
ti da Novello Pallanti, capo¬ 
gruppo nella commissione 
Lavoro «Noi cl batteremo 
per fare andare avanti la li¬ 
nea politica del testo varato 
dalla commissione speciale 
pensioni, salvo alcune modi¬ 
fiche e respingendo gli 
emendamenti del governo, 
In particolare sulla previ¬ 
denza Integrativa, sull'età 

f enslonablle delle donne, sul 
etto pensionistico Chiede¬ 
remo la modifica di questi 
punti per sviluppare rapida¬ 
mente la discussione sulla 
riforma Se non sarà possibi¬ 
le raggiungere questo obiet¬ 
tivo, porteremo avanti l’Ini¬ 
ziativa per far diventare leg¬ 
ge le parti meno controverse 
del testo la riforma per t la¬ 
voratori autonomi, lì finan¬ 
ziamento dell'assistenza, la 
ristrutturazione Inps». 

E difficile prevedere cosa 
faranno l partiti di maggio¬ 
ranza Relatori nella com¬ 
missione speciale pensioni 
(presieduta dal de Nino Crl- 
stoforl), che ha lavorato per 
quasi due anni ad unificare 
le varie proposte di riforma 
sul riordino previdenziale, 
sono 11 democristiano Vin¬ 
cenzo Mancini e II socialista 
Franco Plro Ma de e sociali¬ 
sti non sono d’accordo quasi 
su niente Un lungo braccio 
di ferro che le preoccupazio¬ 
ni elettorali potrebbero pola¬ 
rizzare E che Infastidisce, 
ormai, anche gli altri com¬ 
ponenti della coalizione Ieri 
Franco Nlcolazzl, secretarlo 
del Psdl, ha definito l’Inizia¬ 
tiva del comunisti di portare 
In aula la discussione «una 
provocazione positiva» 

Ma di cosa si discuterà (se 
non vi saranno boicottaggì)V 
SI fronteggiano II testo ap¬ 
provato dalla commissione 
speciale e \\ «pacchetto» di 
emendamenti del governo, 
che I comunisti hanno defi¬ 
nito «una Controriforma del 
sistema pubblico e solidari¬ 
stico» 

Il testo approvato dalla 
commissione prevede l'uni¬ 
ficazione delle norme pen¬ 
sionistiche per tutti coloro 
che, al momento di entrata 
In vigore della nuova legge, 
abbiano maturato meno di 
15 anni di contributi uno 
spartiacque che — secondo 1 
comunisti — rende compli¬ 
cato e contraddittorio l’avvio 
del nuovo regime II testo 
prevede anche numerose 
•eccezioni» alla riforma ma* 


Ora è r Airbus nel mirino di Reagan 

Secondo gli Stati Uniti le sovvenzioni degli europei all’industria aeronautica sono «ingiustamente concorrenziali» nei 
confronti degli apparecchi Boeing e Douglas - Nuove tensioni all’indomani del fragile accordo commerciale Cee-Usa 


Dii noatro corrispondenti 

BRUXELLES - La guerra 
non è scoppiata, ma la pace è 
molto fragile All'indomani 
dell'accordo In extremis che 
ha rinviato 11 conflitto com¬ 
merciale CEE-USA sul mais, 
Washington ha già inviato 
segnali per 1 apertura di una 
nuova vertenza stavolta 
prese di mira sono le sovven¬ 
zioni che gli europei assicu¬ 
rano all'Industria aeronauti¬ 
ca e che rendei ebbero l’Air¬ 
bus «ingiustamente concor¬ 
renziale» sugli apparecchi 
della Boeing e della Douglas 
Una nuova grana per la 
Commissione CEE e l gover¬ 
ni dei Dodici, che sperai ano, 
almeno di avere un po' di re¬ 
spiro dopo aver concluso, nel 
migliore stile mozzafiato co¬ 
munitario allo 4 di Ieri mat¬ 
tina, una difficile maratona 
sulla ripartizione del danni 
che 11 compromesso sul mais 
raggiunto giovedì con i ne¬ 
goziatori USA scaricherà sul 
produttori europei I termini 
di quel compromesso sono 
noti 1 «paesi terzi» (eufemi¬ 
smo per coprire 11 regalo fat¬ 


to agli agricoltori del Mlddlo 
West e al potentati che con¬ 
trollano l’export americano) 
potranno esportare per I 
prossimi quattro anni 2 mi¬ 
lioni di tonnellate di mais e 
altre 300 mila di sorgo o 
prodotti analoghi sul merca¬ 
to spagnolo Altre 450 mila 
tonnellate potranno andare 
al Portogallo, mentre tutti 1 
paesi CEE ridurranno I dazi 
protetta 1 su una serie di pro¬ 
dotti agricoli, agro-alimen¬ 
tari e Industriali statunitensi 
che vanno dal whisky «bour¬ 
bon» alle ruote in lega legge¬ 
ra In compenso gli USA ri- 
nuoceranno a colpire co¬ 
gnac, vino bianco, formaggi 
e altro 

Soddisfazione generale e 
larghi sorrisi Fino al prossi¬ 
mo scontro Eppure, basta 
prendere In mano 11 testo 
dell’intesa siglata giovedì e 
approvata lori mattina per 
rendersi conto che essa con¬ 
traddice, tutte le affermazio¬ 
ni di principio e l fieri rifiuti 
che la CEE, da un anno a 
questa parte opponeva alle 
«pretese americane» A co¬ 
minciare dalla prima e fon- 


ROMA — Libertà valutarla si, ma tenendo conto di .due 
interessi pubblici e generali» le finalità di politica monetarla 
e l’equilibrio della bilancia dei pagamenti È 11 criterio che fa 
da sfondo al decreto delegato sulla disciplina del rapporti 
valutari In applicazione della legge 599 dal 26 settembre 88, 
cioè di qui Ila leggi che stabilisce l principi per la revisione 
della disi (pllna valutarla A questo testo ancora mancano la 
disciplina transitoria e le norme finali, quindi, come informa 
U ministero pi r 11 Commercio con l estero nella relazione che 
accompagna il decreto, seguirà un altro testo articolato con¬ 
tenente la disciplina formale, relativa agli Illeciti ammini¬ 
strativi ed al loro contenuto I due decreti saranno poi uniti 
In un testo unico Quello pubblicizzato Ieri dal ministro For¬ 
mica è composto da 25 articoli e viene presentato come «tut¬ 
tora oggetto di riflessione ed aperto al contributi» Arricchito 
di quc .ti eventuali suggerimenti c proposte 11 progetto arri¬ 
verà In Parlamento per 11 voto 
Rispetto alla normativa «veccho modello» risalente al 1956, 


damentale o cioè quella di 
vedersi riconoscere U diritto 
di ricevere delle compensa¬ 
zioni per le perdite di quote 
di mercato cerealicolo In se¬ 
guito all'Ingresso nella CEE 
di Spagna e Portogallo La 
I Comunità aveva sempre so¬ 
stenuto, Infatti, che quelle 
| perdite sarebbero state piu 
che compensate dal benefici 
di cui gli USA avrebbero go¬ 
duto In fatto di esportazioni 
industriali E che comunque 
la partita non poteva essere 
I sdoppiata, di qui 1 agrlcoltu- 
! radi là I Industria, ma anda- 
1 va giocata tutta insieme al 
GATT 

L'accordo di giovedì, Inve¬ 
ce, accetta del tutto l'impo¬ 
stazione americana A.lora 
delle due l’una osi riconosce 
! che Washington aveva ra¬ 
gione fin dal principio, ma 
allora si dovrebbe spiegare 
perché si è resistito tanto, 
oppure si ammette che si è 
' dovuto cedere alla prepoten¬ 
za, ma allora non si spiegano 
le manifestazioni di soddi¬ 
sfazione con cui 1 intesa è 
stata accolta a Bruxelles e 
nelle capitali CEE 


Libertà 
valutaria 
secondo il 
modello 
Formica 


Chi cerchi le ragioni di 
. questa stranezza può legger¬ 
si le dichiarazioni con cui 
| Willy De Clercq, il commls- 
, sarlo CEE che ha condotto la 
trattativa con 11 negoziatore 
USA Clayton Yuetter, ha 
| commentato l’Intesa Com¬ 
mento che è diventato, ieri, 
! la linea ufficiosa di tutta la 
Commissione è vero che 
avevamo ragione noi, ma ab¬ 
biamo dovuto cedere perché 
I non si poteva affrontare la 
guerra commerciale che sa- 
I rebbe seguita a un nostro Ir¬ 
rigidimento E la guerra 
commerciale non si poteva 
I affrontare non perché 1 Eu¬ 
ropa l'avrebbe persa, ma 
I perchè essa avrebbe Innesca¬ 
to Ingovernabili tensioni sui 
commercio mondiale La 
CEE, per quanto grandi sla- 
I no le proprie colpe (soprat¬ 
tutto in fatto di politica agrl- 
| cola) sa bene che le maggiori 
j responsabilità delle tensioni 
nel commercio Internaziona¬ 
le vengono aggi dalla politi¬ 
ca degli Stati Uniti Ma non 
trova di meglio che assecon¬ 
darla Conclude paci che pre¬ 
ludono a nuove guerre E 


perché? 

De Clercq, e con un tono 
giustamente allarmato, an- 
1 cora ieri mattina elencava 
, tutti l vizi della politica di 
Washington 11 dollaro spin¬ 
to al ribasso concorrenziale, 
1 ) baratro del deficit federale, 
! le cifre mostruose dello squi¬ 
librio della bilancia com¬ 
merciale e l’Indebitamento, 
anche le «attuali gravi diffi¬ 
coltà» dell amministrazione 
Reagan Eppure la conclu¬ 
sione che ne traeva era che 
l'artefice di questo disastro 
«non deve essere messo alle 
corde», altrimenti c'è 11 ri¬ 
schio che «prevalgano ancor 
di piu le spinte protezionisti¬ 
che del Congresso» 

Se una lezione viene da 
questo ennesimo conflitto 
con gli USA è che sarebbe 
un'Impressionante manife¬ 
stazione di Impotenza aspet¬ 
tare il prossimo senza fare 
nulla Eppure si ha proprio 
1 impressione che sia questa 
la «politica» di una parte del¬ 
la Commissione e di molti 
governi CEE 

Paolo Soldini 


Imperniata sull'Idea che «tutto è vietato tranne ciò che è 
praticamente consentito» viene Introdotto 11 principio che 
•tutto è ammesso tranne ciò che è vietato» Questo che viene 
definito un «contromodello» valutarlo dovrebbe avere come 
primo risultato quello di rendere trasparenti le scelte se si 
Introducono restrizioni risulta chiaro chi le Introduce e per¬ 
ché Cioè si pone fine ad un sistema In cui le iniziative restrit¬ 
tive aveiano una buona dose di discrezionalità 
A grandi linee si può dire che In base al decreto elaborato 
dalla Commissione al ministero del Commercio estero le ope¬ 
razioni correnti (Importazioni, esportazioni ) e gli Investi¬ 
menti diretti e quelli esteri In Italia saranno assolutamente 
Uberi Le operazioni di natura finanziarla, Invece, dovrebbe¬ 
ro essere oggetto di una politica prudente Si ritiene Infatti — 
è scritto nella relazione — che la radicale ed istantanea eli¬ 
minazione di ogni Intervento restrittivo possa avere effetti 
negativi sul corsi di borsa o sulla gestione del debito pubblico 
o piu In generale sull equilibrio del mercato finanziarlo 



Novello Pallenti 


gistratl, forze armate, gior¬ 
nalisti, piloti, dirigenti d'a¬ 
zienda. 

Vi sono meccanismi per 
l’elevazione dell’età pensio¬ 
nabile, Incentivi fiscali per la 
previdenza Integrativa, nuo¬ 
ve norme per il tetto pensio¬ 
nistico 

Le parti del testo di rifor¬ 
ma approvato dalla commis¬ 
sione che hanno riscosso 11 


maggiore consenso (e perciò, 
se non si riuscisse a conclu¬ 
dere la discussione, potreb¬ 
bero essere «stralciate» per 
essere votate a parte) sono 1) 
capitolo che riguarda la se¬ 
parazione fra assistenza e 
previdenza con 11 finanzia¬ 
mento diretto, e non piu at¬ 
traverso l’Inps, delle presta¬ 
zioni assistenziali da parte 
dello Stato, le nuove norme 


per commercianti, artigiani 
e coltivatori diretti, la ri¬ 
strutturazione dell’Inps 

Sul cammino della rifor¬ 
ma, però, cl sono adesso an¬ 
che gli emendamenti del mi¬ 
nistro del Lavoro De Miche- 
Us, approvati dal consiglio 
del ministri Su questi emen- j 
dementi — Il cui sostegno da 
parte della maggioranza non 
e scontato — il Pei, come di¬ 
cevamo, ha espresso un giu¬ 
dizio completamente negati¬ 
vo Innanzi tutto, si opera un i 
vero e proprio rovesciamen¬ 
to tra la previdenza pubbli¬ 
ca, solidaristica, e le forze In¬ 
tegrative, che nel nuovo re¬ 
gime avrebbero un ruolo pa¬ 
ri, se non privilegiato rispet¬ 
to all’assicurazione obbliga¬ 
toria 

De Mlchells (e 11 governo) 
ha Insistito per l'Immediato 
Innalzamento dell'età pen¬ 
sionabile delle donne (da 55 a 
60 anni) e per l’aumento del 
minimo contributivo (da 15 a 
20 anni) entrambe le misure 
penalizzano la manodopera 
femminile (è in corso anche 
una raccolta di firme per ini¬ 
ziativa del Pel In calce ad 
una petizione per opporsi a 
questa proposta) 

Inoltre 11 governo sgancia 
le pensioni dal salari (è sin¬ 


golare che pr i 
il ministro cl< I 
pubblica abbi » 
contrarlo per e 
gli statali) e t 
una nuova rii 
tlva Fra gli in 
Consiglio del n 
tl, vi e anche 
per I medici 
sottrarsi al t 
come blocca 
altre categorli 
Alla vigilo 
slonc parlan 
quc, si è gl i 
schieramento 
una rapida t t 
scusslone suda i 
tro ieri, sono « • 
Cgll Clsl e UH c 
tessili, che ha» 
to 11 blocco di o 
vedlmento di r 
uno degli epi 
tanti della gua 
partiti di gov r 
loro, le soctrt k 
zlone hanno n 
lo spazio a 
progetto go\ t 
assolutamen* 
vogliono di p j 
del fatto che u i x 
a viso aperto — 
chiesto I cornili 
più rlnvlablk 

















uon compleanno, Fgcl. 



Dal S «II'8 febbraio si svolga a 
Modano la prima Coniarono di 
organizzazione della nuova 


molto cosa: ciò ohe allora 
sembrava soltanto un 
auspicio, oggi è diventato 
realtà, Da due anni la Fgcl 
aumenta gli Iscritti, la 
rllondazlone 4 andata avanti, I 
giovani sono tornati ad essere 
protagonisti della scena sociale 
a politica, Basta pensare al 
movimento antinucleare, al 
movimento per la paca, al 
movimento degli studenti, al 
movimento per il lavoro. 
Con le Conferente di Modena 
la Fgci vuole aprire una 
seconda fesa della 
rlfondailono, affrontando I 
problemi ancora aperti, 
rilanciando la scommessa 
dell'autonomia a del 
federativlsmo, ampliando U 
proprio orizzonte di intervento. 
Al giovani (e agli adulti) 
vogliamo proporrà quattro 
punti di discussione: l'aslgonia 
di una Convenitene nailonala 
sulla democrazia par I giovani, 
la costruitene di 
un' Assopitatene pacifista che 
sappia raccogliere l'esperienza 
del nuovo pacifismo italiano, la 
proposta di un sindacato degli 
studenti che sappia 
rappresentare realmente I 
giovani delle scuole e delle 
università, la realizzazione di un 
patto tra giovani e sindacato 
sul temi del lavoro e 
dell'occupazione. 
In questi mesi la Fgcl ho 
ovviato una consultazione di 
massa degli Iscritti sul temi più 
Importanti della Conferenza: a 
Modena verrà presentata una 
Corto dei diritti dell'iscritto cho 
contribuirà a delineare il nuovo 
profilo dallo Fgcl, 
accentuandone I caratteri 
associativi e di volontariato. Il 
percorso della rifondazione 
non 4 compiuto, e non 4 certo 
facile: ol spingono ed andare 
avanti la tanto conferme avute 
in questi due anni. 

IL PROGRAMMA 
DELLA CONFERENZA 
Giovedì 6 febbraio 

Ore 10,00 Apertura dei lavo¬ 
ri. Relazione introduttiva di 
Pietro Polene 
Ore 18.00 Training 
Oro 21.00 Tavolo rotonda: 
<1177 dieci anni dopo» 

Venerdì 8 febbrelo 

Ore 9.00 Dibattito in sessio¬ 
ne tomatica 

Oro 12.30 Noi e Gramsci: le¬ 
zione di Paolo Spoano 
Ore 16,00 Dibattito in sca¬ 
ttane tematica 

Ore 17.00 Intervista colletti¬ 
va suirumvorsità, con Luigi 
Covano e Luigi Berlinguer 
Ore 21,00 Nasce une nuova 
sinistra giovanile. Quattro 
gruppi di discussione: 

— Un’Associazione par la pa¬ 
ce? 

— Un sindacato degli stu¬ 
denti? 

— lavoro: pBtto fra chi? 

— 16 onm: diritti, dumocra- 
zia. voto 

Sabato 7 febbraio 

Ore 9,00 Dibattito In sessio¬ 
ne tematica 

Ore 16.00 Dibattito in ses¬ 
sione tematica 

Domenico 8 fobbrelo 
Ore 9.00 Dibattito in sessio¬ 
ne tematica 

Oro 11.30 Conclusioni 


<Nel '49, a 24 
anni, lavoravo 
nel partito di To- 
__ tino come re¬ 
sponsabile delle propaganda. 
Una mattina, aspettando II 
tram, leggo sul giornale ebe il 
Comitato centrale ha declao la 
ricostruzione della Fgcl, e vedo 
che II mio nome compare in un 
lungo elenco del comitato Inca¬ 
ricato di preparare il congresso 
di rifondazione. Ha pensato 
chi (orsa mi avevano messo 
parchà ero stato partigiano... 
Poi sotto uovo il mio nome an¬ 
che tra I componenti della "se¬ 
natoria provvisoria'', assieme 
a quelli di Berlinguer. Bernini. 
Marisa Musu. Perirai... Cosi 
lessi sul giornale che il mio la¬ 
voro «e cambiato a che dove¬ 
vo trasferirmi a Roma. 

tComincial un'esperienza 
che durò fino al '66, al Con¬ 
gresso di Milano: la fase costi¬ 
tutiva della Fgcl. la fase dì Ber¬ 
linguer (che lasciò la Fgci nel 
'661. Arrivato a Roma mi sen¬ 
tivo un po' sconcertato: io ero 
molto "torinese" e molto gio¬ 
vane, lo mia esperienza politi¬ 
ca, prima nella 77‘ Brigata Ga¬ 
ribaldi e poi nella federazione dì 
Torino, non era mai andata al 
di 14 del Piemonte. In ogni mo¬ 
do mi incuriosiva molto scopri¬ 
re l'Italia, per di più in una fase 
turbolenta, di grandi scontri. 
Nel '49 la Fgci si ricostituisco 
alTInizìo della fase più aspra del 
centrìsmo, della guerra fredda, 
dell'offensiva conservatrice. 
Essa rinasce su parole d'ordine 
molto semplici e molto trasci¬ 
nanti: le pace, prima di tutto, il 
lavoro (Il lavoro dei giovani o 
degli ex-combattenti per la ri¬ 
costruitone), la libertà, minac¬ 
ciata da un centrismo scotola¬ 
no che ricorreva alla violenza e 
alla repressione: non c'era ma¬ 
nifestazione che non terminas¬ 
se negli scontri con la polizia. 
Insomma, grandi, forti e sem¬ 
plici idealità. 

»CI aiutò molto Togliatti, e 
anche Longo. che fu un prezio¬ 
so consigliere, a non dimenti¬ 
care anche altri aspetti propri 
della vita del giovani: lo stare 
Insieme, l'accrescere le propria 
esigenze, l'organizzarsi per il 
tempo lìbero. In quegli anni 
nacquero le prime organizza¬ 
zioni di massa di tipo sportivo, 
ricreativo, culturale Ci preoc¬ 
cupammo anche di organizzare 
i piò giovani, i "pionieri", con 
l'aiuto di pedagogisti e uomini 
di cultura coma Lombardo Ra¬ 
dica e Gianni Rodare che tu tra 
I fondatori e dmgonti dell'As- 
soclazione pionieri. 

»Le Fgci aveva dvorsi gior¬ 
nali. in quel ponodo: "Pattu¬ 


glia", un settimanale nostro e 
dal socialisti, diretto da Dario 
Vaioli e da me, con Gillo Pon- 
tacwvo redattole capo; "Gio¬ 
ventù nuova", una riviste men¬ 
tile più di approfondimento, di¬ 
rotta da Berlinguer Do ne oro il 
vicedirettore); poi I giovanissi¬ 
mi avevano il loro giornale, "Il 
Pioniere", che raccoglieva una 
grande simpatia nel mondo 
della pedagogia progressista. 
SI fece anche una rivista unita¬ 
ria culturale, "Incontri", cui 
collaborarono molti giovani in¬ 
tellettuali e scienziati. 

«Naturalmente bisogna te¬ 
ner conto cho la Fgci ere lo 
epecchlo molto fedele della po¬ 
sizione complessive del parti¬ 
to. anche quindi dei residui di 
doppiezza ancora presenti, no¬ 
nostante le grandi novità di To¬ 
gliatti: l'avvìo di una via auto¬ 
noma al socialismo, l'esalta¬ 
zione del grandi valori naziona¬ 
li. il partito nuovo... Tuttavia 
anche noi eravamo figli deli'a- 
poca: Stalin era il grande pa¬ 
dre, l'Unione Sovietico era la 
terra dei miracoli, e cosi via. 

«Andai in Urss nel '63. poco 
dopo le morte dì Stalin, lungo 
un viaggio per la Cina, dove 
rappresentai la fgci al Con¬ 
gresso della gioventù comuni- 
età cinese, il cui segretario allo¬ 
ra era Hu Vaobang. Sìa all'an¬ 
data, sia ai ritorno mi fermai a 
Mosca per alcuni giorni. Stalin 
era appena morto, e la sua sal¬ 
ma era stata collocata accanto 
a quella di Lenin, nel mausoleo. 

«La Fgci in quegli anni ebbe 
una funzione importante. La 
classi dominanti, la Democra¬ 
zia cristiana, l'Azione cattolica 
(allora ben diversa) si preoccu¬ 
pavano molto dì organizzare e 
orientare i giovani in senso for¬ 
temente conservatore e fazio 
samente anticomunista, Mal¬ 
grado questo, tentammo, a di¬ 
re il vero senza molto succes¬ 
so. un dialogo con i cattolici sui 
grandi temi della pace e del la¬ 
voro, Dei resto, molti cattolici 
si iscrivevano alla Fgci. magari 
«fidando la ira del proprio par¬ 
roco, o del maresciallo dei ca¬ 
rabinieri (e spesso la conse¬ 
guenza era l'impossibilità di 
trovare un posto di lavorol. 

«Utilizzavamo forme di lotta 
oggi dimenticate: per esempio 
gli "scioperi a rovescio", Sì oc¬ 
cupava una terra incolta e si 
cominciava a lavorarla, oppure 
si avviavano dei lavori di rico¬ 
struzione; poi si esigeva il pa¬ 
gamento del lavoro svolto, op¬ 
pure l'assegnazione della terra. 
Poi organizzavamo molte ini¬ 
ziative di solidarietà diretta 
quando nel '51 ci fu l'alluvione 
del Polesine organizzammo 
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squadro volontario ci soccor¬ 
so... mi ricordo cho ci procu¬ 
rammo doi barconi a Rovigo 
por raggiungaci Adria isolata e 
portare soccorso alla popola¬ 
rono: tornati a Rovigo fummo 
caricati dalla polizia, perché il 
questore ci definiva "squa- 
dracce rosse"... Insomma. 
non c'era cosa che non fosse 
oggetto dì repressione. 

Eravamo anche fortemente 
impegnati sul fronte della soli¬ 
darietà internazionale, in spe¬ 
cie con i movimenti di libera¬ 
zione d'Africa, Asia a America 
latina e con gli antifranchisti di 
Spagna. Si organizzavano visi¬ 
te (per lo più clandestine), sì 
raccoglievano fondi, medicinali 
e viveri per i reparti combat¬ 
tenti. 

Nel '54 Berlinguer ed io pen¬ 
sammo di inviare un gruppo di 
volontari italiani in Guatemala 
a difendere il regime democra¬ 
tico di Arbenz minacciato da 
mercenari americani. Avevo in 
mente come si poteva organiz¬ 
zare la cosa, partendo da Ge¬ 
nova. Naturalmente ne par¬ 
lammo subito con Togliatti che 


ascoltò con molta attenzione te 
nostre ragioni. Ma poi ci avver¬ 
tì che soltanto il legittimo go¬ 
verno di Arbenz era competen¬ 
te a decidere se e come far 
ricorso a questo tipo di solida¬ 
rietà volontaria internazionale. 
E ci spiegò che situazioni come 
quella spagnola del ’36-’39 
non erano facilmente ripetibili. 

la questione si risolse pochi 
giorni dopo con l'abbattimento 
di Arbenz. 

«Di quell’epoca mi piace ri¬ 
cordare la direzione di Berlin¬ 
guer. Di tutti noi, Berlinguer 
era il più preparato, quello che 
invitava sempre alla riflessione 
politica, all'analisi della realtà 
alla concretezza delle propo¬ 
ste. Aveva grande cura per lo 
spirito interno all'organizzazio¬ 
ne: i rapporti tra i compagni 
dovevano essere improntati al¬ 
la lealtà assoluta, alla solidarie¬ 
tà e anche all'amicizia, ma sen¬ 
za che ciò naturalmente inter¬ 
ferisse nel lavoro. La sua so¬ 
brietà, la sua capacità di lavoro 
e di studio, il suo stare lontano 
da ogni forma di esibizionismo, 
la sua carica ideale erano per 


noi un punto di riferimento. Se 
pensi a che cosa è oggi la poli¬ 
tica, fatta in gran parte di tro¬ 
vate, di gesti e di spettacolo... 
beh. Berlinguer questi vizi non 
li aveva proprio. 

«I dirigenti del Partito allora 
ci aiutavano molto: Longo, 
Secchia, e naturalmente To- 
gtiatti, Togliatti ci esortava 
sempre a guardare all'Insieme 
degli orientamenti e dei proble¬ 
mi delle nuove generazioni del 
dopoguerra come ad una gran¬ 
de «questione» nazionale che 
si presentava con caratteristi¬ 
che proprie e unitarie. Ricordo 
un discorso tenuto nel'47, sul¬ 
la "capacità di sognare", sul¬ 
l'attenzione che andava data 
anche a quei giovani che ab¬ 
bracciavano miti di destra, e 
che tuttavia esprimevano an¬ 
che cosi un disagio profondo, 
sul mondo giovanile come real¬ 
tà che, certo, riproduceva al 
proprio interno le differenze di 
classe, ma che in parte anche 
lo superava. C’è un dato unita¬ 
rio nei giovani — diceva To¬ 
gliatti — che prescinde dalle 


divisioni di classe. 

«Con Togliatti avevamo rap¬ 
porti molto frequenti. Lui se¬ 
guiva con grande cura la nostra 
stampa, e ogni tanto ci man¬ 
dava le sue osservazioni su bi¬ 
gliettini scritti in inchiostro ver¬ 
de. oppure ci chiamava da lui. 
Una volta ci chiamò perché su 
"Pattuglia" era uscita la cro¬ 
naca a fumetti di uno scontro 
con la polizia, e alcuni disegni 
gli sembravano troppo violenti, 
alcune espressioni troppo tra¬ 
cotanti. Ci spiegò che il nostro 
lingueggio doveva essere pa¬ 
cato, più convincente. 

«Allora si discuteva anche 
dell'uso e meno del fumetto. Il 
fumetto sembrava ad alcuni di 
noi una semplificazione ecces¬ 
siva; altri (e io ero tra loro) pen¬ 
savano invece che il fumetto, 
se usato bene, poteva agevola¬ 
re un elementare processo for¬ 
mativo. Del re9to, allora si pro¬ 
cedeva molto spesso per sim¬ 
boli: la coca-cola, per esempio 
simboleggiava (chissà poi per¬ 
ché) una moda americana e 
perciò non si doveva bere... Lo 
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r _^A pochi giorni di di- 
^3\3stanza dal Congresso 
Livorno, si apre og- 
SKHgì in Firenze il Con¬ 
gresso dei giovani socialisti ita¬ 
liani. Non vi è grande attesa 
attorno ad esso. Lo sforzo di 
attenzione e di polemica com¬ 
piuto dai compagni per tener 
dietro ai dibattito delle tenden¬ 
ze che ha culminato a Livorno 
sembra avere esaurito la capa¬ 
cità loro di dare rilievo ai fatti 
che pure sono degni di essere 
considerati del maggior valore. 
Le dichiarazioni esplicite fatte 
ai due Congressi dì Livorno dal 
sepetario della Federazione 
giovanile italiana hanno forse 
contribuito e diminuire l'inte¬ 
resso che altrimenti dovrebbe 
essere grandissimo. Che cosa 
diranno, degli avvenimenti del 
Partito, ì giovani? Che cosa 
pensano essi delle sorti del 
movimento proletario italiano? 
Con quali occhi, con quale ani¬ 
mo considerano essi gli eventi 
attuali, e, quello che più conta, 
con quali propositi considerano 
l'avvenire ossi, che l'avvenire 
del Partito portano in sé, cho 


rappresentano, che sono la 
continuità di esso e di tutto il 
movimento proletario e sov¬ 
versivo? 

Confessiamolo: gli «adulti» 
non solo si disinteressano, non 
solo trascurano, ma in parte 
anche volutamente tengono in 
minor conto il movimento dei 
giovani. Nelle assemblee essi 
sono sempre un poco i tollera¬ 
ti, e nelle ultime discussioni 
che si son fatte in preparazione 
del congresso e che in alcuni 
luoghi sono state lunghe, viva¬ 
ci. talora tempestose, non é 
mancato chi insultasse l'ardore 
e l'impetuosità giovanile, quasi 
considerandola come una eia* 
que. Inutile lamentarsi: l'orga¬ 
nizzazione dei giovani fu sem¬ 
pre o quasi sempre tenuta un 
poco in disparte e non se ne 
può far colpa a nessuno, sa 
non al Partito nel suo comples¬ 
so, al Partito nel quale non ò 
stata mai presente in modo 
chiaro la coscienza di ciò che 
dovesse rappresentare nel suo 
sono questa organizzazione 

Nei Partito socialista, la co¬ 


scienza di questo problema, 
dei suoi termini e della sua so¬ 
luzione si era a poco a poco 
perduta. L'organizzazione dei 
giovani era incerta di sé, oscil¬ 
lava tra il fine educativo e il fine 
di preparazione materiale, non 
aveva trovato in se stessa un 
equilibrio, soprattutto non ave¬ 
va trovato un equilibrio che le 
permettesse di ingranare l’o¬ 
pera sua in modo armonico 
con quella dell'organizzazione 
dagli «adulti». Alcuni la consi¬ 
deravano una cosa inutile, mol¬ 
ti un doppione. I giovani stessi 
erano incerti, sperduti: da una 
parte sdegnavano di essere 
considerati sempre soltanto 
come materia atta per farle 
sorbire i discorsi di questo o 
quei patfretorno, e dall'altra 
sentivano che il sacrifizio di sé 
che loro si chiedeva ne» mo¬ 
menti supremi, doveva pure 
avere come corrispettivo l'at- 
tribuzione di un peso e di 
un'importanza maggiori 
Il Partito comunista dovrà 
evitare gii errori del passato, 
dovrà cercare di conquistarsi e 
di mantenere chiara la perce¬ 


zione in tutti i suoi aderenti del 
valore dell’opera educativa cui 
attende l'organizzazione giova¬ 
nile. opera educativa che si 
compie nell’interesse e per 
conto del Partito tutto intiero. 
Non possiamo, non potremo 
vivere senza metterci conti¬ 
nuamente a contatto con que¬ 
sta fresca realtà nuova che è la 
vita dei giovani, speranza e 
promessa di avvenire. 

Dobbiamo sentire che i pro¬ 
blemi che ad essi si presentano 
sono pure gli essenziali proble¬ 
mi di tutta la nostra organizza¬ 
zione, sono in fondo anzi un 
problema solo: il problema di 
far si che la nuova generazione 
degli operai e dei contadini cre¬ 
sca valida e pronta alla batta¬ 
glie che l'attendono. 

Ben venga dunque, dopo Li¬ 
vorno, il Congresso giovanile di 
Firenze. Se esso ci dirà che i 
giovani sono con noi, esso ci 
avrà dato l'assicurazione mag¬ 
giore dì vitalità a di forza che 
noi potessimo sperare 

Antonio Gramsci 
tL Ordina Nuovo », 
29 gennaio 1921 


spirito critico lasciava un po' a 
desiderare. 

«Si viaggiava parecchio. Era¬ 
vamo sempre in giro per l'Ita¬ 
lia. E si viaggiava anche male: 
un viaggio in Sicilia durava una 
ventina di ore... Berlinguer insi¬ 
steva molto sul fatto che le no¬ 
stre visite nelle varie province 
non dovessero limitarsi alla 
manifestazione o alla riunione, 
ma fossero anche occasione 
per una presa di contatto con 
la realtà dell'organizzazione e 
della società in genere. Quegli 
anni di Fgci aiutarono molto i 
quadri della mia generazione a 
capire la realtà del Paese, a 
sprovincializzarsi. 

«Intorno ai '55 cominciò una 
fase di decimo. Venivano al 
pettine nodi irrisolti, riguardo 
alla questione giovanile e alla 
capacità dei comunisti di capi¬ 
re il cambiamento in atto. I gio¬ 
vani della metà degli anni 50 
erano diversi da quelli dell'im¬ 
mediato dopoguerra: ai proble¬ 
mi incombenti nel periodo po¬ 
stbellico che in larga parte e in 
modi spesso contraddittori 
erano stati superati, si intrec¬ 
ciavano questioni nuove: quel¬ 
le proprie di una fase che, a 
costo anche di gravi lacerazioni 
sociali (basti pensare all'emi¬ 
grazione di massa verso il 
Nord), preludeva all’espansio¬ 
ne economica, alla piena occu¬ 
pazione, alle grandi innovazioni 
produttive, e a rilevanti muta¬ 
menti politici, culturali, di co¬ 
stume, 

Vi fu un ritardo da parte no¬ 
stra a comprendere la portata 
di quel passaggio di fase. Ma 
di ciò che la Fgci diventerà do¬ 
po non tocca a me parlare. 

La mia generazione ò cre¬ 
sciuta coltivando in un angoli¬ 
no della propria coscienza la 
speranza della rivoluzione, del¬ 
la palingenesi sociale... t co¬ 
stato fatica sgomberare il cam¬ 
po da residui di questo tipo. 

«Èrano anni di grandi prove: 
chi si iscriveva alla Fgci doveva 
mettere in conto anche le di¬ 
scriminazioni, le difficoltà, 
spesso l'ostilità della famì¬ 
glia... molti giovani comunisti 
di famiglia benestante sono 
stati diseredati. E poi organiz¬ 
zare una manifestazione signi¬ 
ficava scontrarsi con la polizia, 
ricevere una denuncia; a chi 
andava nei paesi dell'Est veni¬ 
va ritirato « passaporto... Tutto 
ciò creava all'interno deU'orga* 
mzzazione rapporti di solidarie¬ 
tà molto stretti tra i militanti Q 
i dirigenti. 

««impianti? Beh, tutto si 
può far meglio... Par me furono 
anni molto importanti. Quando 
tornai a lavorare a Torino nel 


*55. subito dopo la sconfìtta 
della Fiom alla Fiat, l'esperien¬ 
za vissuta nella Fgci mi aiutò 
molto. Conoscere realtà diver¬ 
se, capire cha i mondo non si 
esaurisce entro la cinta daziaria 
della tua citta, stabilire un rap¬ 
porto tra ciò die ti è vicino e 
ciò cha è lontano: tutto ciò è 
stato molto importante. 

«Una volta convinsi Berlin¬ 
guer a comprarsi una moto, lo 
per molti anni ho avuto una 
motocicletta, una specie di 
bottino di guerra che mi era 
rimasto dal 25 aprile. Lui si 
comprò una vecchia Harley Da¬ 
vidson, residuato bellico ame¬ 
ricano, gigantesca,.. Riusciva 
appena a guidarla. Ma Berlin¬ 
guer, che è passato per uno 
"tutto casa e lavoro", sapeva 
anche divertii». E poi questa 
sua testardaggine sarda... A 
ma piaceva molto l'alpinismo, 
e a volte lo convìncevo e venire 
con me: ricordo che, sul Monte 
Rosa, lui sa# fino «Ila cima an¬ 
che se stava malissimo: soffri¬ 
va il mal d montagna, ma non 
volle gettare la spugna. 

«Berlinguer sapeva divertir¬ 
si, scherzare, raccontare bar¬ 
zellette.,. Alcune belle ragazze 
si innamorarono di lui, ma lui. a 
differenza di qualcuno di noi, 
voleva essere a sua volta inna¬ 
morato, non era per l'avventu¬ 
ra. 

«Qualcuno ha accusato la 
Fqci di quegl» anni di essero 
stata un po' bacchettona. Non 
condivido questo giudizio, Ci 
sforzavamo piuttosto di intro¬ 
durre elementi efi moralità e 
coerenza politica, in modi che 
forse oggi appaiono arretrati. 
Ma aJ fondo c'era il tentativo di 
far valere dai vaiori importanti 
il non fare le cose alla leggera, 
ecco. C'era da parte nostra 
una resistenza a ciò che defini¬ 
vamo "americanismo", e cho 
conteneva elementi di lassi¬ 
smo. spinte tutt'altro che pro¬ 
gressive. Il nostro tentativo era 
forse un po' integralistico, per¬ 
ché si cercava di formare un 
giovane tutto o prevalente¬ 
mente "combattente", tutto o 
prevalentemente "militante" 
D'altro canto c'era anche biso¬ 
gno di reagire ad una offensiva 
reazionaria e clericale che c 
demonizzava in modi indecenti 
come amorali. 

«Furono anni di grami ten¬ 
sioni • scontri anche sul fronte 
culturale. Noi reagivamo a ciò 
che di negativo si riversava sul 
mercato culturale italiano: Fa* • 
pologia tfi concezioni reaziona l 
ne, nazionalistiche, le spinte ai ; 
disimpegno... Esageravamo., 
torse. Ma gli anni arano que¬ 
sti». i 
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w «Z3| Claudio Stacchi- 
ni, 29 anni, ò il 
dirigente piu 
mnhNB «vecchio» dalla 
hj'i Militante da piu di tO an¬ 
ni ita 5 lavora ella Direzione 
nazionale t uno del pochi che 
ha vissuto «I prima e il dopo 
«rifondanone* 

Il bot ta e risposta che abbia¬ 
mo voluto organizzare parte 
dell esperienza concreta che in 
questi duo anni si è svolta in 
fgci noi tentare di reinventare 
un organizzazione politica gio¬ 
vanile Una corta di «Monda¬ 
zioni» istruzioni por I uso» 

— Puoi provare o dare 
uno definizione da abeceda* 
rio rii rifondazione? 

~ r In scelta di pai tire dai 
ww -roti problemi dei giovani 
por costruire un rapporto tra le 
nuove generazioni e una «cul¬ 
to n delia trasformazione» della 
società 

— Dove v* ricercata l'o¬ 
rigine di quinta scelta di rin¬ 
novamento radicale dalla 

(• gei ? 

— Cortamente nella crisi di 
tutto le organizzazioni politiche 
dog»* anni 70 Nello frattura tra 
potuteti o società sancitasi in 

quiyt anni 

— Ma In pratica qual è la 
cose che ò cambiata di più 
In quoata nuova Fgcl rifon¬ 
data,? 

- Duo coso. Intanto II mo¬ 
ri i di fare politica, la ricerca co¬ 
mma di una coerenza tra I 
grandi valori o la concretezza, 
intervenendo nello vita quoti* 
duna dai giovani E, in secon¬ 
do lungo, il carattere dell ade- 
*-n «io von lo nostre otto orga¬ 
nizzazioni foderato i giovani 
h mno la possibilità di sceglie- 
io olir* l opzione idealo, anche 
. tw uno dalla loro iniziativa e 
ri « loro impegno 

— Anche prima del Con¬ 
gresso di Napoli la Fgcl al 
occupava di acuoia, lavoro, 
p*« o, esistevano già i circoli 
nel territorio... 

l.i poni, prima un «cer- 
v generale» programmava 
i motiva Bulle singolo quo- 
i fin ora invece, sono le or- 
paniUMKWH federate che sulla 
ber,a del loro intervento deter¬ 
minarlo la I noa generale della 
» £K» 

- un nuovo ossem- 

b verismo? 

No di certo II fatto è che 
on* ui non eisstono piu stelle 
fi *> per ricostruire una cultu¬ 
ra e una pratica della trasfor¬ 
mazione bisogna verificare 1 
or.» ii valori nella vita di tutti » 
t * ' 

- Ma la rifondazione è 
au» un’operazione vertici* 

»t»w»? 

- La strada che dovevamo 
f e» twrorn co I ha indicata I e* 

1 , i dui movimento paci* 

11 ii/i degli anni 80 É 
t, ti pio significativo 
) io di un legame tra 
„ -vi virtuale concreta 

» V li )TI 

Munìenondo una vi- 
« cori «organica», non 
* i m y io di «ideologia» 
mdazione? 

i i mi sembra quello 
j m giro ò molto entu- 
(intarsi nell impegno 
i io anche ricercare 
(lo potò si limitano 
i ino della necessità 
i o proprio ideo nel 
r n roto con i giova- 

n vedi neanche pe- 
» 1.1 Integralismo di 

litri giovani comu- 

, o di organizza- 
su una ricerca 
i i no la politica 
tiurr ento di tut- 
i rr ti di questi anni 
v intontì di giovani 
o movimenti di 


giovani dei quali la Fgcl è una 
parte importante 

— Dal dati del tessera¬ 
mento, però, ai vedono 
strutture molto forti e altre 
decisamente deboli. Come 
spieghi questo fenomeno? 

— Prima di tutto bisogna 
considerare la novità della scel¬ 
ta che abbiamo operato, La Le¬ 
ga degli studenti medi e l'Unio¬ 
ne dei circoli territoriali hanno 
un radicamento diffuso. Altre 
strutture, ì Centri di iniziativa 
tematica, la Lega per il lavoro e 
quella deli universitari, sono 
state fondate ex novo Bone, I) 
abbiamo centinaia di quadri 
che intervengono con compe¬ 
tenza sul problemi del lavoro, 
dell'emblema, della pace, della 
droga, sulle questioni relative 
al movimento della ragazze, 
dell'università, a differenza di 
ciò che avevamo prima. È vero 
però che deve aumentare an¬ 
cora la consapevolezza della 
necessità di radicare di più il 
carattere territoriale e di massa 
del centri 

— Hel parlato della com¬ 
petenza tematica dei nuovi 
dirigenti della Fgcl. É però 
curioso notare cne qualche 
enno fa ere valutata positi¬ 
vamente soprattutto la ca¬ 
pacità di eaaert «dirigente 
complessivo». Ma allora, 
come deve essere il giovane 
dirigente della Fgol? 

— lo sono covlnto che ogni 
dirigente delle strutture federa¬ 
te ha imparato a saperne di più 
sul terreno tematico, ma la sua 
prerogativa à quella di vivere in 
mezzo agli altri giovani e a par¬ 
tire da ciò ricostruire e rigene¬ 
rare il «filo rosso» che ci uni¬ 
sce. E questo succede anche 
perché i nostri dirigenti di base 
hanno meno di vent'annl, anzi 
la maggioranza ne ha 16-17 

— Questa riforme radica¬ 
le he del nemici? 

— Il nemico principale è la 
politica italiana II modo di go¬ 
vernare questo paese Nono¬ 
stante le lotte e i movimenti di 
questi anni, questa generazio¬ 
ne rimane ancora isolata e ina¬ 
scoltata 

— A proposito, la Fgcl è 
itata accusata da molta 
stampa di essere lamentosa 
e demagogica,,. 

— Questa critica è interes¬ 
sata Il nostro lamento è il la¬ 
mento di una generazione che 
ha idee, esperienze, proposte, 
ma non ha lo spazio per espri¬ 
merle e non ha organismi in cui 
contrattare La verità è che 
questa generazione non ha in¬ 
contrato in questi anni alcun 
sogno di disponibilità Ciò no¬ 
nostante non ha rinunciato a 
lottare, la vivacità dogli stu¬ 
denti quest'anno lo dimostra 

— Ma come reagisce il 
partito e questa Fgcl cosi in¬ 
traprendente? 

— Ci sano atteggiamenti di¬ 
versi Ad un sostegno vero e 
convinto della maggioranza del 
gruppo dirigente nazionale si 
affianca una reazione ancora 
troppo fredda del partito nel 
territorio È ancora troppo faci¬ 
le comportarsi con paternali¬ 
smo o fingere che la Fgci sia 
sempre la stessa 

— Questa tua risposta 
Introduce un tema decisivo: 
il teme dell'autonomia. For¬ 
se della critica più feroce 
che viene rivolta alla nuova 
Fgci si è fatta interprete 
Rossana Rossanda con l’ac¬ 
cusa di «ridicolo mimeti¬ 
smo» 

— Noi siamo autonomi nel 
nostro modo di pensare di fa¬ 
re politica nel nostro giudicare 
la società Per questo siamo 
autonomi dal Pei Questa idea 
di autonomia ci permette di ri¬ 
tornare a parlare con giovani e 
di ricostruire una grande espe¬ 
rienza di massa e di movimen- 
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QUANTA strada ab¬ 
biamo fatto da quan¬ 
do decidemmo, al 
Congresso di Napoli, 
la «Mondazione della Fgci e 
della politica» Sono stati due 
anni entusiasmanti di forte ini¬ 
ziativa politica di crescita cul¬ 
turale, di confronto di idee per 
noi tutti Di tutto questo le ra¬ 
gazze sono state grandi prota 
gomste spesso le piu convinte 
e le piu instancabili Già a Na¬ 
poli, al Congresso ci sentiva 
mo — noi ragazze comuniste 

— piu forti La «Mondazione», 
sostantivo femminile singola 
re sembrava fatta apposta per 
noi nuova politica con nuovi 
contenuti e nuove pratiche 

l cEf/TR.1 PI 

La Fgci scelse allora di avere 

— tra Te strutture federate — 
i Centri di liberazione quale 
momento specifico di elabora¬ 
zione e iniziativa autonoma del¬ 
lo comoagne Si disse ognuno 
deve poter decidere il proprio 
percorso e, quindi la propria 
struttura paco, ambiente, la¬ 
voro e liberazione Per tante 
ragazze fu difficile scegliere 
Molte aderirono con convinzio¬ 
ne ai Centri di liberazione 
f 1093 nell 86) ma la maggior 
parte preferì gli altri percorsi (le 
ragazze iscritte alia Fgci sono 
circo 20 000) o non perché 
non volessero «liberarsi» ma 
piuttosto perché non erodeva¬ 
no di poterlo fare in un luogo 
separato In questi due anni di 


vita più volte si è discusso dei 
limiti dei Centri di liberazione 
malessere delle compagne, 
ostilità dei gruppi dirigenti, dif¬ 
ferenze di linguaggi che a fatica 
si superavano Ma c’era qual¬ 
cosa di piu 

Dedemmo a Napoli che sa¬ 
rebbe stato sufficiente partire 
da un dato «storico» — la co¬ 
scienza di sesso che davamo 
per scontata — per sviluppare 
un nuovo moto di liberazione 
che riguardasse un intera ge¬ 
nerazione di ragazze Tutto ciò 
faceva poco i conti con i cam¬ 
biamenti in atto 
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Tra le nuove generazioni di 
ragazze — e ancora di piu in 
questa che tra t 85 e I 66 si é 
affacciata alla politica — si so¬ 
no aperti spazi nuovi d» libertà, 
mentre nuove forme di oppres¬ 
sione avanzano Da una parte 
Infatti siamo piu vicine ai ma¬ 
schi con cui condividiamo tan¬ 
to della nostra vita e del nostro 
impegno — anche politico La 
tentazione di omologarci il ri¬ 
schio di sentirci «uguali» a tal 
punto da appiattirci su modelli 
maschili, esiste Dal! altra par¬ 
te però, permangono i segni di 
una discriminazione forte 
spesso occultata e mistificata 
da un benessere economico ed 
esistenziale che ci confonde In 
questi anni poi, da piu parti 
un ipotesi collettiva di libera- 
rione dall oppressione di sesso 
si è andata sempre piu offu 
scando In ampi settori del 
fommmismo è prevalsa I idea 
che ò vincente una lotta indivi 
duale, fatta attraverso propri 
strumenti e proprie conoscen 


l messaggi che ci arrivano 
sono piu di uno Non piu «Le 
donne (le ragaze) sono diverse, 
cioè inferiori» ma «Le donne 
(le ragazze) sono ormai uguali 
ai maschi la parità è raggiun¬ 
ta» oppure «Le donne (le ra¬ 
gazze) sono discriminate, ma è 
sufficiente la propria forza indi¬ 
viduale per liberarsi» 
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Si tratta certo per la Fgci, e 
soprattutto per noi ragazze di 
capire di piu quanto accade e 
di cambiare qualcosa nell orga¬ 
nizzazione Il dato nuovo da cui 
partire è quello di fare fino in 
fondo i conti con questa gene¬ 
razione Ogni generazione di 
donne ha trovato la forza di 
partire da sé Questa genera¬ 
zione deve riprendersi tale di¬ 
ritto L’incontro con altre gene¬ 
razioni di donne deve esserci 
ma come nuovo elemento di 
contaminazione politica e arric¬ 
chimento reciproco La stona 
delle donne non ci aiuta se è 
trasmissione passiva o inse¬ 
gnamento Gli «anni delle don¬ 
ne» non possono essere solo 
«memoria raccontata* ma de¬ 
vono divenire «memoria mo¬ 
derna» vissuta dalle raqazze di 
oggi attraverso un percorso di 
liberazione forte od attuale 
concreto e comprensibile La 
Carta delle donno proprio a 
questo nostro forte bisogno 
viene incontro 
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Por noi si pone quindi il prò 
blema di cogliere subito i carat¬ 


teri nuovi che può assumere 
una nuova fase di lotta delle 
donne e delle ragazze Di que¬ 
ste ragazza, con la loro forza e 
la loro debolezza Scegliendo di 
«stare da ragazze dalla parte 
delle ragazze», mettendo in ri¬ 
lievo il dato dell oppressione 
nelle forme oggi esistenti 
Il Movimento delle ragazze 
comuniste è la nuova organiz¬ 
zazione delle compagne della 
Fgci su cui decideremo alla 
Conferenza d organizzazione II 
Movimento non si sostituisce 
ai Centri, ma li comprende e li 
ridefimsce, è I organizzazione 
in cui entra ogni iscritta alla 
Faci, perché la Fgci riconosce 
all essere regazza una valenza 
rivoluzionaria e non settoriale 
Non si tratta quindi di un pezzo 
in piu ma di affermare un nuo¬ 
vo modo di guardare i fatti del 
mondo II progetto politico di 
cui il Movimento dovrà attrez¬ 
zarsi è il «Vocabolario delle ra¬ 
gazze comuniste» esso vuole 
essere il nostro alfabeto critico 
per interpretare e cambiare il 
mondo al femminile La costru 
zione del Movimento è un pro¬ 
cesso che inizia a Modena, un 
processo sicuramente difficile 
ma di grande peso politico e 
ideale per la Fgc.i e per le ragaz¬ 
ze un processo in cui identità e 
appartenenza ad un sesso pos¬ 
sono diventare valore anche 
per questa generazione Non 
una invenzione organizzativa, 
ma un bisogno forte di ripro¬ 
porre per queste ragazze un al¬ 
tra vita un altro lavoro, un al¬ 
tro amoie Partendo dai luoghi 
della vita del lavoro dell amo 
re e contestandoli mettendoli 
in discussione e «rifondando 
li» Por far questo dobbiamo 
decidere di uscire dall anom 
mato di riprenderci la parola 
di esistere come ragazze 


— La critica di Rossanda 
pesa molto perché è liquida¬ 
tone. Quali esperienze si 
possono opporre, al di là di 
quella, più clamorosa, di es¬ 
sere fra i promotori dei re¬ 
ferendum antinucleari? 

—■ Decisiva è la sintonia con 
cui questa generazione di co¬ 
munisti si è trovata ad essere 
noi movimenti di lotta in que¬ 
sto paese Per fare un esem¬ 
pio, volio ricordare la vicenda, 
per molti versi emblematica, 
della polemica estiva sui secchi 
a pelo In quell occasione fa¬ 
cemmo la scelta di difendere e 
rappresentare i giovani ovun¬ 
que sia nella Venezia penta- 
partitica, sia nella rossa Riccio¬ 
ne Un altro esempio i 300 
figiciotti eletti nei consigli co¬ 
munali, non certo come fiore 
all occhiello del gruppo comu¬ 
nista, che spesso sono gli unici 
punti di riferimento per i giova¬ 
ni in quella istituzione 

— Ma qui si può fare di 
piùl 

— Certo, infatti abbiamo 
avanzato proposte (I istituzio¬ 
ne del ministro per le politiche 
giovanili, I assessorato alla 
gioventù in tutti i comuni, i fo¬ 
rum) sulle quali aspettiamo ri¬ 
sposte C’ò poi la sollecitazio¬ 
ne — che auspichiamo anche 
dagli altri movimenti giovanili 
— che sottoponiamo al parti¬ 
to, chiedendo che già dalle 
prossime elezioni sia presente 
in modo autonomo nelle liste 
per la Camera un congruo nu¬ 
mero di giovani comunisti 

— Questa autonomia, 
che alcuni giudicano «vigila¬ 
ta», non può trasformarsi in 
rotta di collisione tra gene¬ 
razioni della sinistro? 

—• Non credo La nostra 
esperienza, al contrario può 
aiutare a rimotivaro e a rinno¬ 
vare I incontro tra generazioni 
diverse Penso all esperienza 
del nucleare una battaglia che 
abbiamo compiuto inizialmen¬ 
te soli (o quasi), ha poi contri¬ 
buito a riapnre la discussione 
nella sinistra, nel Pei e nel Psi 

— Un altro argomento 
che place molto alla stampa 
ò la polemica su uno dei mali 
di cui il Pei soffrirebbe, cioè 
il centralismo democratico. 
La Fgci lo ha soppresso. Ne 
ha ottenuto vantaggi? 

— La linea della Fgci si 
esprime sulla base dei consen 
so, lasciando libertà di pensare 
ed agire in modo diverso e di 
avere continuamente sedi di 
confronto politico Oggi nella 
nostra organizzazione ci sono 
piu attivisti piu dirigenti, più 
competenze La riforma della 
politica, però, è un tema anco 
ra all ordine del giorno Non 
siamo soddisfatti dello scarto 
esistente tra chi si iscrive e chi 
milita Dobbiamo riuscire a 
coinvolgere tutti gli iscritti a 
contare nelle scelte dell orga¬ 
nizzazione, indipendentemente 
dal tempo che i compagni di¬ 
spongono per la propria miti 
tanza politica In preparazione 
della Conferenza dt organizza¬ 
zione abbiamo svolto un espe¬ 
rienza unica nel nostro paese 
una consultazione dei nostri 
50 000 iscritti su ognuno dei 
punti su cui siamo chiamati a 
decidere a Modena 

— La parola organizza¬ 
zione non è motto di moda 
nel linguaggio comune dei 
giovani 

— Secondo me esiste una 
sorta di paura del tutto motiva 
ta La paura di chi teme che 
organizzazione sia sinonimo di 
annullamento della propria per¬ 
sonalità È proprio per questo 
che abbiamo scelto il federati 
vismo e che oggi siamo cosi 
preoccupati di salvaguardare la 
democrazia interna C è da dire 
che gli studenti fiancasi su 


questo tema ci hanno dato una 
lezione importante un movi¬ 
mento può vincere se riesce a 
durare nel tempo o dura se ha 
una sua organizzazione 

— La Conferenza di Mo¬ 
dena sarà quindi un con¬ 
gresso camuffato... 

— No, le scelte politiche 
che abbiamo fatto in questi 
due anni sono condivise dal¬ 
l’organizzazione Oggi dobbia¬ 
mo dare un colpo di accelera 
tore al processo di Mondazio¬ 
ne Intervenendo nel modo di 
vivere e funzionare della Fgci II 
titolo stesso di questo appun¬ 
tamento ò significativo «Lavo¬ 
ri in corso Una nuova politica 
giovane» La Mondazione ò un 
processo che continua ogni 
giorno 

A Napoli il Congresso 
aveva coma titolo «Per rin¬ 
novare la politica e la socie¬ 
tà»; oggi c’è «Lavori in cor¬ 
so». il prossimo congresso 
quale titolo avrà? 

— Certamente non sarà 
«Eccoci, noi della Fgci rifonda¬ 
ta» Mi auguro possa essere 
all’ordine del giorno il proble¬ 
ma di come i giovani stanno 
nell alternativa democratica 

— Qual ò il più grave di¬ 
fetto della Fgcl del 1987? 

— Probabilmente quello di 
concepire la politica ancora co¬ 
me un sistema ininterrotto di 
riunioni e di sottovalutare an¬ 
cora il valore della conosenza e 
del confronto anche su temi 
che riguardano complessiva¬ 
mente la vita dei giovani Nel 
rapporto, approvato in prepa¬ 
razione della Conferenza c'è 
una parte dedicata allo svilup¬ 
po del carattere associativo e 
di volontariato della nostra or¬ 
ganizzazione Vogliamo una 
Fgci dove ci sia spazio per la 
cultura, per il divertimento per 
il confronto 

— Questa Idea, curiosa¬ 
mente, ricorda un po' l’im¬ 
postazione della famigerata 
«Fgci del blgiiordini»... 

— Ai di là dell ironia e della 
superficialità della definizione 
credo sia difficile fare paralleli¬ 
smi, ma mi piace ricordare 1 1 - 
dea trainante di quell esperien¬ 
za cioè la Fgci come sede di 
formazione dove I organizza¬ 
zione è al servizio dell indivi¬ 
duo 

— Quanto pesa sui giova¬ 
ni comunisti di oggi la tradi¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio? 

— Sinceramente ritengo 
che questi giovani comunisti 
non guardina con molta atten¬ 
zione al passato Ciò che pesa i 
di piu è la concretezza dell e 
sporienza quotidiana e il ma¬ 
lessere esistenziale che è dato 
dall incertezza del futuro So 
prattutto per questo la Fgci 
compie un esperienza di rottu 
ra 

— Sa ti chiedessi perché 
un giovane dovrebbe iscri¬ 
versi per la prima volta a 
questa organizzazione . 

— Perché i giovani comuni 
sti sono gli unici che lottano 
per cambiare concretamente la 
vita di ogni individuo 

— Ma se dovessi indicare 
un rimpianto, quolcosa che 
In tanti anni di militanza la 
Fgci non ò riuscita a smuo¬ 
vere, quale indicheresti? 

— Non essere riusciti a por¬ 
tare il movimento sindacale ad 
una scelta di profondo rinnova 
monto nel rapporto con i gio 
vani 

— La Fgcl compie 66 an¬ 
ni, anche se non li dimostra 
Qua! ò l'augurio che le fai? 

— I augurio piu bello è quel 
lo di ricucire la frattura che I ha 
generata Ricostruire un ospe 
rienza unitaria della sinistra 
giovanile italiana che possa es 
sere il fondamento di un nuovo 
protagonismo politico dot gio 
vani 


LA FGCI 


Alla chiusura del tesseramento 
1986 la Fgci contava 46 794 
iscritti pan al 108 896 
doli anno procedente Gli 
iscritti sono cosi suddivisi nelle 
otto strutture 

I Unione dei circoli territoriali, 
organizzata in 2 700 circoli, 
conta 27 507 iscritti, 
la Lega degli studenti medi, 
presente nel 30% circa dalle 
scuole italiane 
coma 10 111 iscritti, 
la Lega degli studenti 
universitari presente in 39 
sedi universitarie 
conta 1 378 iscritti 
la Lega per il lavoro presente 
in 75 province italiane, 
conta 3 896 iscritti 
i Centri di iniziativa per 
la paco organizzati in 63 
strutture periferiche contano 
1 085 iscritti 
(Centri dt iniziativa per 
I ambiente, organizzati in 88 
strutture periferiche 
contano 1 249 iscritti, 
i Centri di liberazione delle 
ragazze organizzati in 56 
strutture periferiche, 
contano 1 093 iscritte, 
i Centri di iniziativa contro le 
tossicodipendenze organizzati 
in 28 strutture periferiche, 
contano 279 iscritti 
Ecco la suddivisione degli 
iscritti regione per regione 1 

Zurigo 60 

Val d Aosta 303 

Piemonte 2 032 

Liguria 1 645 

Lombardia 3 508 

Trentino Alto Adige 55 

Veneto 1 249 

Friuli Venezia Giulia 325 

Emilia Romagna 10 626 
Toscana 4 359 

Umbria 901 

Marche 648 

Abruzzo 1 787 

Lazio 2 831 

Molise 434 

Basilicata 1 402 

Campania 4 889 

Puglia 1 483 

Calabria 1 520 

Sicilia 5 638 

Sardegna 1 104 


NICARAGUA 

Nicaragua una speranza 
giovane È questo il titolo della 
campagna di solidarietà che la 
Fgci ha lanciato per costruire 
una scuola centro per 
I infanzia, intitolata ari «Enrico 
Berlinguer», tn Nicaragua. 

I giovani comunisti hanno 
sentito l’esigenza di investire 
nella speranza giovane e ricca 
del Nicaragua, del suo 
governo, del suo popolo 
Hanno deciso di farlo tn 
maniera concreta a originale 
allestendo in collaborazione 
con il Molisv una Ong 
(Organizzazione non 
governativa) molto sena e 
qualificata un vero e proprio 
progetto di cooperazione 
popolare 

Racconteremo che il nostro 
progotto la nostra scuola, sarà 
soprattutto per i giovani orfani 
di guerra di ÉsteR nella regione 
di Las Segovias ne) nord, ai 
confini con I Honduras Questa 
regione ha subito prima le 
distruzioni dei bombardamenti 
del dittatore Somoza e ora le 
incursioni contro obiettivi 
civili, delle bande della 
«Contra» 

L obiettivo è ambizioso 
Dovremo raggiungere la 
somma di 300 000 dollari 
(circa 500 milioni di lire), 
proveremo a chiedere una 
parte dei finanziamento od enti 
istituzionali comunque 
dovremo raccogliere la 
maggior parte della somma in 
denaro materiali o attrezzature 
attraverso la campagna 

Per informami rivolgersi alla 
Fgci nanon a'e ViaAracoeh, t3 
Te! 6711399 6711406 
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Lui, Gregory Corso, poeta della Beat-generation. Lei, Susan Minot, trentanni, 
scrittrice, una nuova minimalista di successo. Due generazioni, due stili, un solo paese 

America, uno e due 
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Il libro di Leonardo Paggi 
riaccende il dibattito sulla 
storia di questi ultimi anni 

Ma Pei 
non fa 
rima con 
riforme? 



di una nuova sinistra riforma 
tnco Ma questo partito «ten 
de sempre meno a essere al 
ternativa di governo e alter 
nativa credibile affidabile 
natica bile» Giudizio acido 
oprattulto rispetto alla ere 
dlbilità affidabilità pratica 
bilità del pentapartito 
Rincara Cafagna spingen 
do il pedale in una direzione 
francamente eccessiva i di 
fetti del Pei dipendono dal suo 
massimalismo La sua politi 
ca non è mal stata riformista 
anzi è stata «di moderazione 
in ultima istanza» La sua poli 
tica delle riforme non è para 
gonabiie con quella delle so 
claldemocrazìe europee tede 
sca austriaca svedese Può 
darsi Ma non bisognerebbe di 
monticare ohe quei partiti so 
cialdemocrattci erano al go 
verno «Il riformismo del Pel 
è sempre stato stilistico 
Generava forti aspettative 
agiva come fosse in una fase 
di guerra di posizione però in 
attesa della presa rivoluziona 
ria del potere» 

«Se il Pei è solo questo - 
obietta Ingrao — un partito 
che ha In testa la presa del 
potere come scopo fondimcn 
tale ed essenziale, perche sia 
mo il 30'” e perché abbiamo 
questo insedi imento nella vi 
ta politica italiani*» 

Immagine di un Tu dista 
bilizzature con la sui politica 
permanente delle parole d or 
dine transitorie e lo riforme 
con un puro effetto di tensione 


e la «drammatizzazione e 1 a- 
spetto salvifico» insomma 
conclude Cafagna auesto par 
tito si porta dietro le caratte¬ 
ristiche della Terza Interna 
zlonale 

Bobbio nel suo Intervento 
«tutto politico mentre questo 
libro è In gran parte sulla poli 
tica economica del Pei» (eppu 
re per Andriani il libro è «un 
bilancio di lungo periodo della 
cultura del Pei e non solo una 
comparazione fra politiche 
economiche seguite negli anni 
Settanta dalle socialdcmocra 
zie europee e dal Pei») lamen 
ta che il Pei «a dieci anni dal 
fallimento dell esperienza 
dell unità nazionale non sem 
bra capace di passare dall ar 
te di salvare I Italia a quella 
di governarla in condizioni di 
normalità» 

Anche qui radici lontane 
•La democrazia è soltanto una 
tappa per i partiti comunisti e 
nemmno tanto obbligata nel 
lungo viaggio per conquistare 
il potere» 

Certo le Idee dei comunisti 
sono cambiate ma 1 immagine 
che hanno conservato «quanti 
combattono il comuniSmo è 
un altra ed ò stata paralizzar 
te Anche per l comunisti che 
non so se credano ancora in 
una loro diversità o specifici 
tà Non ò importante che ci 
credano ma che si rendano 
conto che gli altri ci credono» 
Quegli altri in definitiva non 
credono a una loro trasforma 
rione II f itlorc K sarebbe un 


ostacolo interiorizzata 

•Per questo — continua 
Bobbio — i comunisti hanno 
cercato la solidarietà naziona 
le e non I alternativa di sinl 
atra» La quale alternativa 
tuttavia oltre ad avere II co¬ 
raggio di pronunciarla — e 
quindi di crederci — aveva 
anche bisogno di numeri In 
ossequio alia democrazia 

«In questa selva oscura mi 
domando — ancora Bobbio — 
se la passività del Pei non sla 
stata uno stato di necessità un 
fare di necessità virtù Se I li 
mtti della sua politica non sia 
no stati autoimpostl in attesa 
di quella che per i comunisti è 
la vera alternativa cioè la fuo 
riuscita dal capitalismo» 
Mentre le socialdemocrazie 
1 hanno abbandonata da tem 
po Per le socialdemocrazie 
ormai vige un accordo tacito 
fra democrazia c capitalismo 
•L errore del Pel sta nell aver 
proposto un compromesso po¬ 
litico senza rendersi conto che 
prima viene sempre quello so¬ 
ciale» 

Resta tuttavia il problema 
se la politica del Pei possa es 
sere ridotta a quell obiettivo 
di presa del potere «Non è — 
Ingrao — che il Pei in Italia 
accetti la democrazia ma an 
zi contribuisce alla sua fonda 
zlone alla sua permanenza 
come fatto storico concreto 
come ricerca possibile e svi 
luppo dei suol possibili conte 
nutl Questo se è vero che la 
Costituzione contiene già in sé 
una questione di compromes 
so sociale Perciò la vicinanza 
all esperienza socialdemocra 
tica è nei fatti e questo costi 
tuisce la differenza italiana 
dalla strategia di altri partiti 
comunisti» 

Sul peso che il Pct ha avuto 
nel conflitto sociale Ingrao 
dissente dagli autori «Pei e si 
nistra mi appaiono soggetti 
(ondamentali di quel conflitto 
con una operazione di redistri 
buzione del reddito a favore 
della classe operaia» 

È vero Pensiamo alla forza 
acquisita dal sindacato all a 
vanzata poderosa del movi 
mento operaio negli anni Set 
tanta allo Statuto dei hvora 
tori all espansione del Weifa 
re Eccoli mutamento che av 
viene in Italia strati sociali 
che si dislocano in avanti II 
Pei trova in questi strati la 
sua legittimazione 

Forse differisce qui la valu 
tazione di Andriam II quale 
sottolineando 1 influenza trite 
vaia dagli autori) della destra 
liberista sul Pei accusa poi il 
libro di aver troppo enfatizza 
to 1 accettazione del carattere 
deflazionista seguito dal par 
tito in quegli stessi anni «Non 
la definirei politica deflazioni 
sta ma di contenimento sala 
riale» 

E per Andrianl In quella 
esperienza e nella triangola 
zione movimento riforme 
Stato ci fu da parte del Pei 
una specie di deficit di Stilo 
E troppo movimento 

Per tornire a Ingrao il «no 
stro errore fu piuttosto il ri 
corso a un sistema iperpartiti 
co 1 illusione che un incontro 
di vertice potesse governare 
un operazione di quella porta 
ta» 

Concludendo ciò che conta 
è non fermarsi alle vecchie di 
spule del passato Cercare uni 
comunicazione di senso che j 
vada oltre gii orizzonti redi | 
stributivi su luì si sono consu 
mate le espet lenze delle so¬ 
cialdemocrazie I) libro c w , 
questo taglio a cavillo fn I a 
rullisi e il pamphki pro\ 1 a 
(at lo 

Letizia Paoiozzt, 


Dal nostro inviato 

RIMINI — «Il poeta può solo 
provare e II Papa crede che la 
strada verso il Cielo sla mo* 
rlre» Cosi scriveva Gregory 
Corso quasi sette anni or so¬ 
no all Indomani della bom 
ba che scoppiò alla stazione 
di Bologna provocando 85 
morti Quando lesse la poe 
sla uscita di getto piazza 
Maggiore restò in silenzio 
Dodicimila persone riflette¬ 
vano Guardavano quell a- 
mericano di lontanissima 
origine Italiana diventato 
poeta per le strade dentro la 
prigione, nei campus unlver 
sitar! quando 1 onda della 
protesta doveva ancora ma¬ 
nifestarsi 

I suol occhi scrutano la vi¬ 
ta che corre E ancora oggi 
davanti ad una bottiglia di 
scotch lo staresti ad ascolta¬ 
re per ore Gregory Corso 
parla della poesia come par¬ 
la della vita Era a Rlmlni 
per un «readlng» assieme ad 
Alberto Musala e Federico 
Castelli due poeti-perfor¬ 
mer che come Corso vivono 
le cose che scrivono o leggo¬ 
no «La poesia — esordisce 
Corso — è sempre la stessa 
cambia la gente La beat ge¬ 
neration (quella di Corso 
Glnsberg Ferlinghettl Ke 
rouac) la cultura on thè 
road e nata per caso CI sla¬ 
mo incontrati non per cam 
blare il mondo non per fare 
la rivoluzione ma solo per¬ 
ché tutti scrivevamo cose in 
sintonia con la vita Forse le 
nostre poesie hanno aperto 
delle strade quelle strade 
che ancora oggi sono in con¬ 
tinua evoluzione» 

— IMa non puoi negare che 
la letteratura della strada 
abbia influenzato e genera 
to le marce per la pace con 
tro il Vietnam per i diritti 
umani 

«E la vita A me piace la 
gente e di conseguenza mi 
sono sempre schierato da 
una certa parte Scrivo sola 
mente delle cose che amo 
Anche la bomba le armi i 
razzi sono esteticamente 
bellissimi Ma uccidono Non 
avrei mai potuto scrivere 
Thebomb senza amarla in 
qualche modo» 

— Da cosa nasce la tua 
poesia'’ 

•Forse della cultura Jazz 
davvero rivoluzionarla In 
carcere a 17 nnnl ho iniziato 
a leggere Shelley Hugo 
Stendhal Dostojevsklj ma 
già scrivevo le mie poesie 
Shelley è il migliore 11 gran 
de padre del romanticismo 
rivoluzionario dello spirto 
Amo Goethe per I Intclll 
genza e la cultura Napoleo 
ne per le idee politiche e 
Shelley per il romanticismo 
Ecco questi sono stati 1 tre 
uomini piu grandi prima di 
Marx ed Einstein Ma io non 
ho avuto sangue nc da 
Shelley né dalla beat genera 
tlon Sta arrivando un mon 
do un terzo mondo in cui sa 
rà piu facile morire e scrive 
re» 

— Quando molti anni fa 
avresti dovuto insegnare 
all Luniversità di New 
tork preferisti rinunciare 
pur di non firmare il cor 
liticalo I cinberg nel quale 
dovevi dichiarare ili non 
essere mai stato comuni 
sta Anche ora è eosV* 

•Oh no non esiste piu qutl 
certificato borse cl sono il 
tri condizionamenti Amo 
1 America» 

—• \nche se si registrano 
ancora casi di razzismo 
anche se gli omosessuali so 
no ghettizzati c \ isti con so 
spt Ito*’ 

•Amo la gente Si uno per 
sone Anche qui sto pr bk 
ma dell Aids per cu) 1 1 tuo 
Ilei hanno rlesurmto faod 
ma c Gomorri t tome 1 1 ri 
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Andrea Guermandi 


MILANO — Storta di una famiglia In noie episodi per tredi¬ 
ci anni tredici banalissimi anni frasi orsi tra gite In ba rea c 
feste del ringraziamento non fosse pi r una morte altri Man¬ 
to banale per un Incidente d auto e untuoniluslonc che sa 
di angoscia smarrimento fine di un pii colo sogno Che non 
è appunto it «sogno americano» di grandi muscoli e potenti 
ricchezze ma è un sogno Intimo e sereno cullato tra le mura 
di casa padre e madre e sette figli le •Scimmie « come dice 
appunto II titolo del primo libro di Susan Minot (edito In 
Italia da Mondadori) 

Susan Minot è piccola e minuta, meno lieti a di quanto 
appaia nella foto di retrocopertina b arrivata a Milano dopo 
aver venduto vcntltremlla copte mgll States All esordio «Afa 
ho sempre scritto — dice lei — dagli anni del college Raccon¬ 
ti storie c poi un diario che raccoglie impressioni opinioni, 
sentimenti un diario che è diventato cinquanta volumi dì 
schifezze Ho provato anche con la critica letteraria Ho eer- 
catodi leggere un libro e di giudicarlo dal mio punto di vista, 
semplicemente di scrittrice senza ricercare affinità cultura¬ 
li e precedenti storici Ma non sono riuscita a mettere giù 
nulla di Interessinti Ho rinunciato » 

Modesta Susan Mino f che ha appena trentanni e una 
carriera scolastica rigidamente costruita attorno all obietti¬ 
vo di scrivere II college 1 università i torsi di scrittura, I 
racconti pubblicati su »Grand Street » e su .The New Yorker », 
Il lavoro (assistente di redazione) in una ri vist j Jef Cerarla Ha 
lasciato il New England doveènata per New \ork dove vive 
soia con pochi soldi e «/a famiglia / aiuterebbe solo so si 
smusse ridotta alla fame• 

Eppure ii «desiderio di famiglia» è il suo romanzo che lei 
definisce semplicemente c un ho per II custodi rimpicciolire 
e sminuire •ritratto di famiglia » Uni t imi/ ha abbastanza 
stupida abbastanza inut/ie comuni Li dicoiht mi ha abba¬ 
stanza Impressionato la vacuità d» / chiacchierare continuo 
dlgenltorl figli e parenti I estraneità al probit mi alla politi¬ 
ca all ambiente «Afa la vita — ribalte Susan — è narrata 
soltanto attraverso gli occhi del bambini attraverso la loro 
ingenuità e la loro felicita Soltanto una volta la madre Ro¬ 
ste sembra ricondurre al presenti storilo quando accenna 
alla guerra atomica Ma la minaccia nucleare é soltanto uno 
spettro che si occhieggia dietro quelle spalle protettive» 

Soltanto che si diventa grandi e maggiorenni egli entusia¬ 
smi cinguettanti stemperati In una prosa da pollaio delle 
prime pagine si Incrinano La ricca colta turbolenta faml- 
glta Vincent avverte le prime crepe fi padre guarda solo la tv, 
Il nonno brontola affannosamente dietro la sua arterioscle¬ 
rosi mamma cerca animosamente di richiamare Iattenzio¬ 
ne di qualcuno ma la trova fugacemente soltanto in un vec¬ 
chio amico ora miliardario 

La festa finisce molto prima della morte della madre Ro- 
sie travolta in auto da un treno Cl si accorge ihe la famiglia 
era tenuta insieme dalla saldezza dilli apparenze che 11 ma¬ 
trimonio era fallito che tante altre cose non funzionavano 
L ultimo capitolo forse II più bello si chiude con un viaggio 
nei Maino Dalla barca I figli ormai adulti e lì padre silenzio¬ 
si getteranno nell acqua di un canali le ceneri di Roste, 
•auellescaglie bitorzolute che non erano tevigate comecoti- 
chigile ma rotonde e porose come frammenti di antiche rovi¬ 
ne» 

Le lacrime sono passate solo paura e solitudine avvolte da 
un •grande freddai che ricorda II film di Kasdan Stessa 
vertiginosa fine delle illusioni con la tuie di un gruppo stret¬ 
to e ovattato da una parte la famiglia diti iltra gli amici 
Chiedo se la storta del Vincent valga la metafora di una crisi 
americana 

•Non era mia Intinzlone — risponde Susan Minot — rac¬ 
contare qualche cosi di diverso dalla vlanda comune di 
nove persone A lente di piu Oppure e quikhe cosa di più 
perche riflette tante altre storie simili» Una f muglia chiusa 
su se stessa senza sconfinamenti oltre un microcosmo che 
difende tacitami ntc ma vigorosamente la propria separatez- 
r i e cosi la propria presunti felle tt i «V ole io rappresi ntare II 
pericolo di chi vile solo all intimo quindi t pinoli fatti 
finiscono con II prevalere mcvltabllmrnu sui grandi fatti » 

Susan Minot ricorda Bcrkelc \ li rivolgi tudintesca. ha 
partecipato alle manlft stagioni pii ih tp per il \ letnam per 
«un senso di orrore per queiia gue rn» e i qui e di protesta 
contro l finanziamenti t/sa al hudifrk i p I si é schkrata 
con . Grcenpeice . perché credi che «og^i i proba mi dell am¬ 
bienti siano I piu urgenti » 

Le chiedo se cn.de nell i politica o se Inveri proprio la 
famiglia di •Scimmie» non esprimi alla t e mi suo estra¬ 
niarle separarsi u la sfiducia nel confronti oi una dt mocra- 
zia e dii suol strumenti 

•Si sono pcs minta Aon ho nessi : i s curi i che un cit¬ 
tadino qualsiasi possa modific ire qu il 1 1 < osa u apolitica 
del nostro parse borse i prolissi \ mo tu c ? [ i lunghi i 
cambiamenti sono possibi/i ma In niod> r < f o i n no diretto 
Per questo ég usto impcgnirsi e ir f in! t prime i k proprie 
opinioni In totale libertà GII cfktt sirartno in pt m tubili 
Ma cl saranno » 

Minimalista o neoromantica nim i hanno dt f nita alcuni 
dell ultima smiruione (David Ltauft Erti I istori hi hi 
Amy Lmpc I) Susan Minot sembra opnttutt > u tu ione di 
una rilltssloni e di un autocritica pir nknti i re tt statarla 
molto attenta alla professila vi ibi 1 su l modi hi non sono 
Kirounc o Ftrllnghittl piuttosto F lulk i r Ht i inguai 
Katherine Mansf eld e persino »ll (, ut girl » ini f< r\e per 
doicrc di ospita/ hi Susan ammtffr fi iman inchetiliino 
c Aloni ito) la sirittun é i noci ìv/im , rirr \ di tutto per 
disiuttrt st stessi senn u vmuiftr» il numi <o soltanto 
progt (torlo) pir ricostruire una s ali dt i ni cht crisi 
(Birktl v ii Vietnam te guerre di Kelvin) hi al battuto. 
Ricominciando daiia fimitila cd an he ptn ié no’ dalie 
urte t dii proprio mi titu 

Susan Min n scriverà altri libri I, prossimo rate agiterà, 
tome è ìu aduto per «scimu Ir» alci m ri m*i hi insie¬ 
me da un 1 lo ros i che sarà di t ioi m i ir i i ui e un ore 
Inai ohi in me i in la rabbi i àdt in il d burnì 

si nt rr enti Chi <i se II litro di s u an \ r t p « r4 come 

spera li suic i a iditri i itili ani (. fui ni* cfxumiii- 
fointimu ijfnt itili nigmeri i nei siwhe radi 

rimett rst in i led si * trefpi li il t r< r M-uetteàc 

sopritf itto con m rito sen )rtl 

Oreste Rivetta 
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Videoguida 


Raluno, ore 14 

Giovani 
e sesso: 
che cosa 
cambia? 


Siamo all Inizio di una nuova rivoluzione sessuale? Prima erano 
venuti I dibfitliti le inchieste le tosumontnnzo ora I Aids ha mve 
ce compiuto una vera indarno a tappeto su) comportamento ses 
«unle dei giovani cd e emerso un rapporto nuovo con I amore e col 
sesso Non interi sso il sesso fine a se st esso le ragazze riscoprono 
interesse mr In verginità da «non huttnro via» Raffaella Corrà 
insieme armilo Pietroni (direttore di un settimanale femminile) 
ne parlerà con una psicologa (Gianna Schernito) e con tre giovani» 
sime Elisabetta Romani fotomodella di 16 anni, Roberto Capua, 
Miss Italia 8 f>, e Paola De Nicola studentessa di 20anni Domani 
co in. ausato pomeriggio, propone come sempre una carrellata di 
ospiti Voi il lontra sarà m studia tranca Ramo mlorwUe del 
Hutto (itila franccsra, una novità di Dario Fo in Rccna in questi 
giorni a Roma Per il cinema Buri Reynolds. I attore por sei anni 
consecutivi proclamato »il piu bello del monna», che sta girando a 
Cinecittà il film Reni a Cop con lazo Minnelli In occasione della 
recente proclamazione, da parte della Comunità europea, dell'an 
no dei cinema e della televisione (sarà il 1988) in studio anche 
Dimori Veil, presidente del comitato direttivo e Carlo Ripa dì 
Menna Ancora, Al Jarrenu Landò Fiorini Tiziana Rivale Red 
Ronnio. invito dedica questa settimana il suo appuntamento set 
t mimmo con Ih musica - in vista del festival di Sanremo e nella 
ricorrenza dello morte di Tenco — nd un omaggio al cantautore 
una ricostruzione degli ultimi momenti di vita ai Luigi Tenco, con 

10 tentimonianze di Gino Paoli, Gianni Pettennti Orietta Berti 
B|tmprò di Sanremo n parlerà insieme a Gianni Borgna autore del 

loro Le cantom di .Sanremo, con Carla Boni, Joo Sentieri, Giorgio 
toniohm « Nunzio Filogamo 

Raiduc: Pizzul imita l’imitatore 

Scambio di ruoli tra Bruno Pizzul (quello vero) e II suo abituale 
litatqr*. il giovane Duilio Martina nel corso di C/u tiriamo in 
iito, il programma di Gigi Sabani in onda su Roidue alle 10,40, 
uul infatti imiterà il auo imitatore Nella rubrica Wanted sono 
acena Tony DalUf# o il frate cantante Giuseppe Cionfoli Tra gli 
ospiti Daniel* Formica, mentre la giuria dei ballerini poscati in 
discoteca sarà composta da campioni di motonautica 

Canale 5: il terziario? Un virus 

Tema del dibattito di Arrigo Levi a Aincoaeft* (Cunale 5 oro 
la.ao) è /I terziario avanzato Un tema per molti ancora oscuro 
Da un indagine è risultato che il 16 per conto degli italiani pensa si 
tratti di un era geologica, il 7 r r di un virus 8 r r di um francesca 
no moderno» e solo una minoranza ritiene che sin il settoro dell o 
oonomla con il maggior numero di addetti quale in effetti è Ne 
parleranno oggi in studio Piero Bassetti, presidente della Union 
camere, Bruno Krmolli presidente della confederazione Terziario 
avanzato e Mano Roseli) presidente dello Fiora di Milano, che 
rilponderanno allo domando del pubblico 

Raitre: tanto jazz dall’India 

11 titolo del programma (Raitre, ore 23) è Taira, cioè «Btrada. è 
infatti l’incontro fra musica occidentale, europea afroamericana e 
orientalo indiana, La, trasmissione, di Giuseppe Fizznrotti che 
nomee dalle musiche dell ultimo festival «Jazz Yatra», unisce allo 
musiche del quintetto di Don Xherry, quello di Ronnio Scott e del 
sestetto di Roberto Laneri, le immagini raccolte in un viaggio da 
Delhi a Bombay, dallo strado rumoroso ai luoghi sacri 

Canale S: il babbo col biberon 

Filippo, messinese professore di calcolo, ha ottenuto di entrare a 
scuola up'ora piu lardi la mattina deve dare il biberon al piu 
piccolo 

Contimi!,.------- ... , 

problemi della paternità hi parlerà ancoro dei diri 
e de la leggo di parità sopralt 




felle donno 


lìà leggo di parità soprattutto di una tema molto discusso il 
(zio militare femminile 


(a cura di Si/uia Garamòois; 



8 UALGOSA DI BIONDO (Raiuno ore 20 30) 

In prima visione tv di un film che ha segnato il ritorno al cinema 
di Sofia Loren, ma che non ha avuto un travolgente successo Sofìa 
è Aurora, una donna che fu la tassista a Sorrento e che in passato 
lavorava come cameriera in un albergo Fu in quegli anni ruggenti 
che un cliente innamorato o disattento lasciò Aurora incinta e ora 
la donna parte con il bimbo (gravemente ammalato) per ritrovare 
il padre ìl bambino è Edoardo Ponti figlio di Sofia tra i vari 
uomini thè Aurora incontra nel suo viaggio spiccano Philippe 
Noiret Ricky Tognazzi e Doniti 1 Trovanti Regìa di Maurizio 
Ponti (198*1) 

l.AWHI.NCE D’ARABIA (Raidue ore 20 30) 

Si concludo staserò il kolossal di David Lean la cui prima parte è 
andata in onda ieri Continuano le avventure nel deserto del te 
nenie Lawrence spedito al Cairo per controllare la rivolta arabo 
contro \ turchi Lawrence si sa. e Peter 0 Toole affiancato da 
Claude Rflins Jack Hnwkms Omar Sharif e Anthony Quinn 
CINQUI GIORNI DI CASA (Rotequattro ore 23 00) 

Il ciclo degli inediti Usa inizia con questo curioso film completa 
mente uscito dalla fantasia di George Peppard qui regista attore 
e produttore L la stona di un carcerato detenuto in una prigione 
della Louisiana, che apprende che il suo figliolo è ricoverato era 
veniente ammalato, in un ospedale di Los Angele» Tanta e la 
voglia di essere vicino al pargolo che 1 uomo progetta un evasione 
Del 19?8 

SBATTrUE PUPE PORCELLONI E GOMMONI (Italia 1 ore 
20,30) 

A parziale discolpa vi diciamo che il titolo originale era Up thè 
Creek «Lungo il fiume. E comunque una commcdiola demenziale 
in cui i quottro peggiori studenti di un università americana si 
giocano la laurea partecipando a una gara fra gommoni che debbo 
no discendere le rapide ai un fiume Regìa di Robert Butler attori 
«conosciuti (1984) 

iUU F ORME DELI A PANTERA ROSA (Italia 1 ore 22 20) 

JJ il film «postumo, dell ispettore Clotiseau confezionato nel 1982 
due anni dopo la morte tfi Peter boiler» Però è un omaggio non 
ignobile diretto come sempre da Ulako Edward» e costruito con 
spezzoni non utilizzati nei precidenti film bi immagina «ht una 
giornalista internati David Niven (il ladri gentiluomo del primo 
celebre film) per inda» aro su'la morte di C louatnu 
IO SONO UN EVASO (Rmdue ere 10.15) , 

Celebre film carcerano un classico di Ilo vecchia Hollywood (1932 
regia ai Marvyn Le Rovi Paul Munì è unum vomii ingiustamente 
condannato per furto («a sentenza è di dieci anni di lavori forzati 
m» I uomo medita la fu*,» Ce la fora ' 5 


Tutte le rubriche di critica televisiva, e questa come le 
altre, trattano sempre di apparati tradizionali Cioè di televi¬ 
sioni che trasmettono programmi secondo una grande varia¬ 
zione di genere e secondo un calendario abbastanza fissato 
Cosi, ecco II commento sul telegiornale o sul programma 
giornalìstico, ecco la discussione sul telefilm o sul film piu 
spettacolari, ecco II dibattito sulle quanti del più recente 
contenitore o sull'ultimo varietà ecco l'elogio o II vituperio 
sulla ripresa sportiva 

Ma esattamente da tre anni (Il prossimo 2 aprile, se non 
vado errato; esiste In Italia — e nel mondo da tempo maggio¬ 
re — un s/stema televisivo molto differente MI riferisco all'e¬ 
mittente denominata Videomusic SI tratta di un canale na¬ 
zionale, esattamente come l network maggiori di BerlusconJ 
o Tanzl, articolato In emittenti locali Che ha però alcune 
particola rlià organizza tlve e culturali estremarne nte anoma¬ 
le, e per questo estremamente interessanti 

Primo elemento Trasmette vldeomuslca non-stop 24 ore 
su 24 E poiché quando si dice •vldeomuslca• si dice rock e 
similari si aggiungerà trasmette produzioni gloianlll e mo¬ 
derne notte e giorno Questo Implica, dunque, che Videomu¬ 
sic sia Ja prima televisione a tema che esiste In Italia Ma non 
solo La tematlzzazione (solo videoclips) fa si che il suo lin¬ 
guaggio musicale e visivo risu/tJ estremamente omogeneo 
Le a/tre te/evisioni parlano tanti linguaggi, sono poliglotte 
Videomusic ha una lingua sola Questo dato è molto Impor¬ 
tante Significa Infatti che una emittente televisiva ha potuto 
far diventare rapidamente universale un modo di comunica¬ 
re differente da quello televisivo tradizionale, e sta forse pro¬ 
vocando (soprattutto nei proprio pubblico che è evidente¬ 
mente giovanile; dei veri e propri mutamenti genetici, alme¬ 
no a livello di percezione, costruzione di significati visivi, 
velocità della sintassi delle Immagini 

Secondo elemento Se II pulsante seleziona Videomusic, si 
sa più o meno che cosa cl slpuò attendere E si sa anche come 
consumarlo non con l'attenzione o 11 comportamento ricetti¬ 
vo necessario, che so, per una commedia o per una telenove¬ 
la, ma con una maggiore indirferenza. La televisione fa am¬ 
biente, fa contorno, fa scenario domestico come II giradischi, 
la radio, li registratore La si accende, e cl si può ballare 
dietro, oppure la si può solo sentire, oppure la si può usare 
come decorazione Chi possedesse uno schermo gigante e 
piatto sulla parete, potrebbe adoperarla in luogo di un qua¬ 
dro odi un manifesto alla panne. In altre parole, non si trai ta 
di una televisione-protagonista, che chiede una forma di In¬ 
terazione partecipativa, che obbliga alla selezione rispetto ad 



Cose da video 


un inquadratura di un videoclip trasmesso da Videomusic 


Videomusic 
il villaggio 
più globale 


altre attiviti ma che funziona come sforni *»/to 

del nostro ambiente quotidiano 

Terzo elemento Ho appena detto che t «. pirla 

una lingua sola contro la Babele delle tei, muli 

Ma il suo monollngulsmo è però più unii or i / ?- 

naie di tutti gli altri Come funziona, Infuri 1 1 ; m ina¬ 
zione di Videomusic? In modo ormai europ neri¬ 
cano La tv è col legata a livello europeo < i in nel 

vero e proprio centro di rifornimento mmii u r i a 
le oppure acquista programmi prodotti do Ai m 

cese e Cbs americana Non ha bisogno di trac j -i i nque 

clip funziona nella sua lingua, basta al ir av ,fihhe 
adattamento Ne consegue che linguaggio rg ione 
fruizione sono tutti omogenei alla formazioni > n# ‘mu¬ 
dine televisiva molto nuova, quella di una tt i < rotale 
che per paradosso è meno totalizzante di q ir tri muli, 
e completamente orientata ad una funzione t di mas¬ 
sa Produce poca Ideologia, ma mollo gusle i i \\t- t (<& 
poi questi siano buoni o cattivi è un altro pai f r he) 
latto sta che la tv disattenta èpartlcolarrncnti r { hiie 
(o invece li principale effetto) di una societ-ì i c ji 

non si hanno più solo controlli o organizzici tuo 

da parte di un emittente, ma suggerirne ntl < sf n- 

sic é il primo segnale di quanto profonda m t< i vi ta 

un estetica di massa, che era il sogno proti nin- 

guardle storiche del nostro secolo 

Videomusic non ha veri e propri concorrerli i i \ al¬ 
meno da un punto di vista legale Eventualn hi m 

modo sotterraneo Iprimi sono I canali nazioni more 

piu spesso tentano di Inserire nei loro palina' io tra¬ 


smissioni separate col linguaggio vldeomuslca le ( j i « « Jnv 
Tele Vision al programmi di Carlo Massari ni) ) ; ui sono 

canali locali che per mezzo di antenne partitili c piano 
ad esemplo le trasmissioni dell'Inglese Chini < 4 t <* i m- 
uivo e fa riproducono piratescamente Non un n su). 
1 aspetto giuridico della cosa, che qui Interessa p > <Wm//. 
nco però che perfino In queste operazioni di mi s« i im 
portanza si riflette II medesimo principio l(sp j di una 
comunicazione sovranazlonale, Interculturi < tonchi 

mento estetico che realizza veramente, e non pi r *aft ri II 
•villaggio globale» su cui tanto Insistevo treni ,»r t-c Mar¬ 
shall McLuhan Solo questo villaggio globale n tu p r tutti 
e per una generazione particolare Che perlai i. i r* t si 
configura come veramente diversa da quella m j u tu 
- adulti » 

Omar Calabrese 


I RAGAZZI DELLA PORTA 
ACCANTO • Regia Penelope 
Sphccrls Sceneggiatura 
Glcn Morgan o James Wong 
Interpreti Maxwell Caul- 
field, Charlie Shecn, Patti 
D'Arbanvillc, Christopher 
McDonald, Hank Garrett, 
Paul Danccr Fotografia Ar¬ 
thur Albert. Usa 1986 Ai ci¬ 
nema Rouge et Nolr e Golden 
di Roma e Cavour di Milano. 

■Il film che ha scandaliz¬ 
zato Reagan», promettono I 
flanl pubblicitari sperando 
di moltipllcare io scandalo 
attorno a I ragazzi della por¬ 
ta accanto In realtà, Il presi¬ 
dente degli Usa ha ben altro 
a cui pensare, ma è certo che 
questo piccolo film di Pene¬ 
lope Spheerls non è piaciuto 
all'establishment america¬ 
no I critici l’hanno trattato 
malo, gli esercenti l’hanno 
sabotato, la censura ha fatto 
i) resto ordinando II taglio di 


sensibile (da A sangue fred¬ 
do di Capote-Brooks a La 
rabbia giovane di Terrence 
Mallck) ha portato sullo 
schermo con lucida freddez¬ 
za, suggerendone i retrosce¬ 
na ma senza la pretesa di 
spiegarla 

Sarebbe difficile, del resto, 
spiegare perché nel solo 1982 
su 21mlla omicidi oltre 70% 
è stato commesso da giovani 
tra i 16 i 24 anni Quegli stes¬ 
si che la Spheerls mostra al¬ 
l'Inizio del film in una sorta 
di catalogo sociologico che 
introduce problematica¬ 
mente (»È gente che sembra 
normale, se uccidono senza 
ragione come vanno tratta¬ 
ti?») alla vicenda Disadatta¬ 
ti, mitomanl, ma sostanzial¬ 
mente tnormall», Roy e Bo 
sono due diciottenni appena 
diplomatisi al liceo Kennedy 
di una cittadina del Nevada 
Più che lo scherno degli ami¬ 
ci borghesi il irrita la prò- 


Il film 


È uscito «I ragazzi 
della porta accanto» della 
regista Usa Penelope Spheeris 



Maxwell Caulfield e Charlie Shean In «I ragazzi dalla porta accanto» 


Così normali e così assassini 


due sequenze-chiave In- 
somma, un mezzo disastro, 
riscattato dal buon anda¬ 
mento delle vendite In cas¬ 
setta 

In Italia, per fortuna, esce 
l’edizione Integrale del film, 
provvista per l'occasione di 
un doppiaggio molto attento 
(l'adattamento è dello scrit¬ 
tore Aldo Busi) al turpilo¬ 
quio costante del due prota¬ 
gonisti Sono loro, Roy Al* 
ston e Bo Richards, .1 ragazzi 
della porta accanto» di cui 
parla II titolo, che è poi un 
modo tutto americano per 
Indicare le persone più nor¬ 
mali e insospettabili L’Ame¬ 
rica, si sa, è una terra selvag¬ 
gia c paranoica, in cui la vio¬ 
lenza scoppia spesso all’Im¬ 
provviso, senza motivi appa¬ 
renti Una violenza giovanile 
che 11 cinema americano più 


spettlva ravvicinata della 
fabbrica. «Da lunedì et met¬ 
tono dentro», rlnghta Roy, il 
più brutale e Instabile del 
due L’altro, plagiato e infeli¬ 
ce, ruba una manciata di 
dollari a casa e lancia l'idea 
di una scorribanda a Los An¬ 
geles, la «città del sogni» So¬ 
no solo sei ore di macchina, 
U paradiso («Cazzo, figa e 
rock and roll stanotte sita il 
pieno!») è a portata di mano 
Per Roy e Bo, Invece, sarà 
l'inizio della fine In preda ad 
un’eccitazione imbecille 1 
due pestano a sangue un 
benzinaio per due dollari di 
caramelle e se la prendono 
con un gruppo di ragazze II 
peggio arriva, però, quando 
rimorchiano un giovane gay 
incontrato in un bar homo- 
sex prima fanno I gentili, 
poi, al dunque, lo massacra¬ 


no con una rivoltella trovata 
In casa Da allora l'excafa- 
tlon è impressionante Nel 
giro di poche ore, uccidono 
per puro gioco («il gioco del¬ 
l’uomo delle caverne»), una 
coppletta di fidanzati adoc¬ 
chiata per strada e una bella 
ragazza sola che il aveva in¬ 
vitati a far bisboccia. La 
mattanza andrebbe avanti, 
folle e assurda, se la polizia 
non fi rintracciasse in extre¬ 
mis Finisce male, con Bo 
che spara a bruciapelo a Roy 
per evitare di fargli spargere 
ancora sangue o forse solo 
per salvarsi e condividere 
con l'amico la responsabilità 
di quella notte brava 
Impaginato con stile rapi¬ 
do e rigoroso, / ragazzi della 
porta accanto è un film fatto 
apposta per dividere c è chi 
lo troverà gratuito e volgare 


e chi, Invece, ne apprezzerà 
la secchezza «fenomenologi¬ 
ca» Noi siamo tra questi se¬ 
condi Penelope Spheerls 
non è Innamorata della vio¬ 
lenza che mette In scena, 
vuole ricordare che tutto ciò 
fa parte strutturalmente del¬ 
la società americana. E non 
solo viene spontaneo il pa¬ 
ragone con 1 due giovani ve¬ 
ronesi del gruppo «Ludwig» 
accusati di una serie di cri¬ 
mini insensati È sbagliato 
far finta di niente, sembra 
dire la regista, ma forse non 
bastano più le consuete cate¬ 
gorie (famiglie disgregate, 
lavoro massificato, immatu¬ 
rità sessuale) a spiegare que¬ 
sti devastanti fenomeni di 
atrocità pura. 

•Ribelli senza causa* degli 
anni Ottanta, Roy e Bo sono 
in realtà «mostri» perfetta¬ 


mente inseriti nella comuni¬ 
tà locale, da grandi magari 
voterebbero repubblicano e 
se la prenderebbero con 
punk e drop-out di periferia 
(proprio come succedeva nel 
precedente film della Sphec- 
rls, Suburbla , mai distribui¬ 
to in Italia) 

Intonati alla ruvida rico¬ 
struzione del «caso» 1 due gio¬ 
vani interpreti ingaggiati 
dalla cineasta greco-ameri¬ 
cana. Roy è Maxwell Caul- 
flcld (ex protagonista del 
bamboccesco Qrease 2), Bo è 
Charlie Sheen (figlio di quel 
Martin Sheen che, ironia del¬ 
ia sorte, trucidava distratta¬ 
mente mezza dozzina di per¬ 
sone nel già citato La rabbia 
giovane ) 

Michele Anselmi 


Il concerto 


buona musica con i Biastu 


Magico odore 
di vero rock 


Nostro servizio 

VITERBO — Una poderosa 
iniezione di vitalità ed energia 
nel corpo stanco del rock ame¬ 
ricano questo, mente di piu ma 
niente di meno, è la musica dei 
Basterà, gruppo californiano 
che ha chiuso la prima prima 
tournée italiana venerdì «era a) 
teatro Azzurro di Viterbo, di 
fronte ad un pubblico purtrop¬ 
po non numeroso, ma piu che 
entusiasta 

Sono arrivati da Hollywood, 
dove vivono, fino alla provincia 
italiana per portare il sapore 
selvaggio della rinascita di 
quella che loro stessi chiamano 
•American music, una musica 
fatta di rock Vroll, blues, coun¬ 
try, ;az 2 », in cui rivive la sen¬ 
sualità animalesca di Elvis, la 
piu genuina anima country, 
quella musica tradizionale che 
si ascoltava continuamente nei 
bar di Downey sobborgo di Los 
Angeles dove sono nati Dave e 
Phil Alvin. i due fratelli che 
hanno fondato i Blastera circa 
otto anni fa. Figli di un sinda¬ 
calista, fieri delle loro origini 
«working class», Dave e Phil ap 
partengono alla generazione di 
musicisti venuti su col punk 
Dave Alvin «Lavoravo in una 
friggitoria e credevo che la mia 
vita fosse finita Poi scoprii che 
Johnny Rotten e Joe Strummer 
avevano la mia stessa età e fu 
una folgorazione Decisi che 
avrei suonato rock n roll M 
anon volevo mettere su una 
band di rock blues, volevo esse¬ 
re un musicista r n’r contempo 
raneo La mia idea fu quindi di 
adattare la musica che sapevo 
suonare rhythrn and blues e 
country, allo spirito dei tempi 
tempi» 

Autore sensibile, fan appas 
sionato di John Fogerty, Dave 
Alvin ha composto della musi 
ca che è fra le cose piu eccitanti 
che l'America abbia dato negli 


ultimi anni nu n i » irandn i 
Blastera per qi > .i uim 
Oggi preferitif ( usi ai 
Knittcra, il gri j jk t u f r 
maio con John fV « i h \ e 
che seguo acini -i 111 « di un 
elettrizzante «mua rui rock 
delle radici 

Però venerdì si i 1 n n ha n 
nunciato ad e m re i rima li 
nea con il suo vn c mpo I 
Blastera si son j . h iti m 
formazione «land ! i Ehi! 
Alvin alla voc» i m,n 

etica, Dave Al un « mira 
elettrica. Bill B«u i \ d Inumo 
• John Bau «IL i ,m una 
sezione ritmica » rr t unni. 
Som, autentici n «t r ti ro 
ckere, la loro vita! là t itogli, 
travolge, è qual n hi >Iu>m 
nule alla scena f lìlu* « 

Brothers, q ini us,l« 

scatta in piedi a ha' m mjw 
zita. 

Dave Ah in iis- t| I a in 
modo impressionanti all attore 
David Soul eh» irvrprtta 
Hutch nei tele flirt tir «tv » 
Hutch, con rainu irsi tt-tn* 
neri, stivali da uvhui n pun 
ta in melali>» -mena, 

fra le tante eh I i iMr» 
tocasterdei ol i « 4 » |jh 
bio un solista di) t, * indi 2 
za, estroso u-r» t -kp 

Phil Alvin ha una \ 11 m» di 

pathos e quard< un e 

spresaione di me 1 xoffe 

renza e gioia tu em K'wo 

Passano con di jv li r < «en 

za un attimo di tt uni dii 
blues di Memph s 11 q Ho di 
Chicago, dn una «t , r» di T 
Bone Waiker ad i_r tmmgie <1 
una ballata munir, v ntinr 
que brani con 1 « l i ) ) .ro 
repertorio da rfacr 

Sundaya Amene in »t. «lino 
al bis finale, ru tu a im d» 
popolo, la loro u 11 k*>k« 
Afone Afoni 

Atba Solerò 


Programmi Tv 


□ Raiuno 

0 30 BOB A * - Coppi del mondo 

9 30 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO • Cartoni animati 
IT 00 SANTA MESSA 

TI SS SEGNI DEL TEMPO Settimanale religioso 
T2 ts LÌNEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13 00 TOT LUNA TOT NOTIZIE 
T3 SS TOTO TV RADIOCORRlERE • Con Paolo Valenti 
T4 00-19 SO DOMENICA IN • Con Raffaella Carré 
T4 30* 1B 60-16 B0 NOTIZIE SPORTIVE 

18 20 90* MINUTO 

19 B0 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

20 30 QUALCOSA DI BIONDO Film con Sophia Loren Daniel J Travan 

li Regia di Maurizio Ponzi 

22 10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 SS TOT NOTTE 

24 00 MUSICANOTTE BACH I concerti Brandeburghesi 

□ Raiduc 

IO 00 OMAGGIO AO ARTHUR RUBISTEIN - Musiche di Beethoven 

10 36 UN ALIBI PERFETTO Telefilm 

11 25 IO SONO UN EVASO Film 

13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI OEL MEOICO 
13 30 PICCOLI FANS - Di e con Sandra Milo 
16 40 TG2 • STUDIO <■ STADIO 
16 40 CHI TIRIAMO IN BALLO 7 • Show con Gigi Sabani 
18 40 TG2 GOL FLASH 

18 SO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sena A 
18 40 METEO 2 TG2 
20 00 DOMENICA SPRINT 

20 30 LAWRENCE O ARABIA - Film con Peter 0 Toole Omar Shanf 
Arthur Kennedv Regia di David Leon 
2140 ABOCCAPERTA Spettacolo con Gianfranco Funeri 
22 46 T02 STASERA 

22 65 DSC IL BAMBINO OEGLI ANNI 90 

23 30 TG2STANOTTE 

G Raitre 

10 30 ATLETICA LEGGERA Coppa europea lemm n le 
1100 SPECIALE DADAUMPA 

11 20 SALOTTO DI NILLA PIZZI 12 puntata! 

1160 SCI Campionato del mondo 


13 00 DANCEMANIA - Dal Piccadilly 

14 00 WALTER CHIARI - Storia di un altro italiano 
12 30 ZUCCHERO Speciale disco Inverno 

16 00 CLIP Graff ti di Videomusica 

16 26 TG3 DIRETTA SPORT 

17 10 SUL FIUME D ARGENTO - F Im con Erro! Flynn 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE I SPORT REGIONE 

19 40 CONCERTONE The Guess Who 

20 30 DOMENICA GOL Di Aldo Bracarti» 

2130 OSE - Noi mondo del silenzio 

22 05 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22 30 CAMPIONATO DI CALCIO Of SERIE A 

23 16 JAZZ CLUB «Jatro» di Pino Fizzarotti 

D Canale 5 

8 30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

10 00 MARY BENJAMIN Teteflm 

11 26 SUPER CLASSIFICA SHOW 

12 20 PUNTO 7 D battili 

16 00 BUONA DOMENICA Con Maurizio Costanzo 

17 00 FORUM Con Catherine Spaak 

19 00 KATE AND ALL1E Telefilm 

20 30 IL MOSTRO F Im con Mark Harmon 

22 30 DOSSIER »D etro la maschera* 

23 16 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

0 16 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

G Rctcquattro 

8 30 BRAVO OICK Toloflm 

9 20 PROCESSO E MORTE DI SOCRATE Film 

12 10 CASSIE & CO Teieflm 

13 00 CIAO CIAO VanotS 

14 30 I GEMELLI EDISON Teieflm 

16 00 LA FAMIGLIA HOLVAK Tetetlm 

17 00 AMICI PER LA PELLE Totaf Im 
19 00 COLLEGE Tetot m 

19 30 NEW YORK NEW YORK Telo! irr 

20 30 IN AMORE SI CAMBIA f Im con (ly Dorek 

23 00 CINQUE GIORNI DA CASA F Im con G Peppard 

D Italia I 

8 30 BIM BUM BAM Veneti» 

10 30 BASKET NBA footbalNFL 


13 00 

14 16 

17 18 

18 16 
20 00 

20 30 

22 20 
0 10 
1 10 

□ 

11 00 
12 00 
12 10 
14 00 
16 00 
18 16 
19 30 
19 46 

21 35 

22 40 
24 00 

□ 

13 00 
16 00 
16 30 
19 25 

19 30 

20 30 
22 16 

23 36 

24 00 

□ 

11 60 
18 00 
20 00 

20 30 

21 00 
23 30 


GRAND PRIX - Settimanale Pista strada rally 
DEEYAJ TELEV1SION 
L UOMO DI SINGAPORE • Telefilm 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telef Im 
I PUFFI Cartoni animati 

ZATTERE PUPE PORCELLONI E GOMMONI Film con J Hillor 
man 

SULLE ORME DELLA PANTERA ROSA Film con P Sellar* 

SERPIGO Telof im 

LA CITTA DEGLI ANGELI - teieflm 

Telemontecarlo 

BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 
ANGELUS Da S Pietro (Rornal 
SCI Coppa del mondo 

ALLA LARGA DAL MARE F !m con Glonn Ford 

VOLO MORTALE F Im con B Anderson 

AUTOSTOP PER IL CIELO Telefilm 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

IL MANICHINO ASSASSINO F Im con R M flond 

OCEANO VIVENTE Documentar o 

TMC SPORT 

GLI INVASORI Teieflm 

Euro Tv 

IL SIGILLO DI PECHINO F Im 

IL BASTARDO - Sceneggiato 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

HALF NELSON Teiel Im 

TEXAS ADDIO Film con Franco Nero 

NERO WOLFE Teieflm 

IN PRIMO PIANO Attualità 

FILM 

Tclecapodistria 

SPORT STUDIO 

L ULTIMO AT TO Scenegg ato 

L ARCIPELAGO DELLE INCORONATE Documentano 

SETTE GIORNI Rassegna di poi tien 

IL DILUVIO Sconogg oto IV puntata) 

LA CLESSIDRA Rubrica di f losof a 
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Il gruppo inglese «Frank!» Goe> to Hollywood», nel tondo Ratty Pravo e, in basso, Paul Simon 


■JXlXUiifiU Si conoscono già i vincitori della kermesse canora 
in scena da mercoledì: gli ospiti inglesi e americani surclasseranno 
le canzonette italiane. Del resto, il mercato appartiene a loro... 


Sanremo, passa lo straniero 


S), è vero, fare le pulci al testi delle canzoni di Sanremo i 
un esercizio giornalistico ormai consunto Ma poi, ogni an¬ 
no, quando esce II numero di Sorrisi e canzoni propedeutico 
al Festival, colorato come un vestito di Raffaella Carrà e 
«omjgNafito alla Carrà, dopotutto, anche nella sottile psico¬ 
logia da tinello Drappeggio, la tentazione è Irresistibile CI si 
tuffa avidamente nella lettura del nuovo compendio amoro¬ 
so con la convinzione che, comunque vada, si riuscirà sem¬ 
pre a trarne qualche utile esercizio di sociologia d'accatto 

È ormai accertato, ad esemplo, che la compattezza Ideolo¬ 
gica del parolieri Italiani è andata In frantumi quel solidis¬ 
simo blocco storico che attorno olla trinità Mamma, Amore 
e Gabbiani aveva costruito un Impero retorico straordinario 
(ruotando attorno a tre soli concetti si potevano scrivere 
milioni di canzoni tutte uguali ma tutto diverse) i ormai 
distrutto Drappelli anarcoidi, orfani di ogni certezza cultu¬ 
rale, Imperversano tra le rovine di quel palazzi di zucchero, 
concedendosi ogni licenza e ogni stramberia 

*Vivo e In fondo non so niente», si permette di cantare 
Rossana Casale laddove, i ino a pochi anni fa, si sapeva be¬ 
nissimo che ogni tizio viveva per Incontrare una tizia e vice¬ 
versa, altro che fisime esistenziali •Bella età questa età, 
basta un disco, una bibita In fresco», Ironizza con amara 
consapevolezza Sciaìpl lasciando Intendere a chi ha orecchie 
per Intendere che In realtà «sto morendo dentro*, cl vuole 
altro che una bibita per lenire la sua Inquieta gioventù (forse 
un hamburgher?) «Chi ha letta le mie carte ha scoperto che 
un destino non ce l'ho*, rimugina Pepplno Di Capri che, 
tutto sommato, poteva anche farsele leggere per tempo ed 
evitarci questa delusione quasi postuma Patty Pravo, con¬ 
templandosi allo specchio, si chiede se per caso quella che 
vede non sla «una clonazione», e perché non un frutto di 
mare? Le Orme odono «un richiamo disperato che si perde 
nella sera*, Fla via Fortunato scorge addirittura «due ragazzi 
soli In un unico paltò», riportando alla ribalta In un colpo 
solo il problema della coartazione e quello dell'abuso di 
allucinogeni 

Crisi d'identità, Incerto vagolare tra le macerie delle pas¬ 
sa te certezze, un coro di «chi slamo? dove andiamo?» aleggia, 
vagamente Jettatorto, sul panorama un tempo spensierato e 
lietamente cantlcchlante di Sanremo Iproblemi si affolla¬ 
no , i dissesti psicologici si moltipllcano, per fortuna II gene¬ 
rosissimo, quasi eroico Afario Casteinuovo, come per farsi 
carico del peso immane di tanto interrogarsi, passa di lì «con 
una gerla sulle spalle nude, dentro cl sarà questo secolo*, 
vuol vedere che si è dimenticato lo spazzolino da denti? 

Diciamolo per consolarsi di tanto doloroso brancolare, 
che cosa c'é di meglio della gloriosa cretineria delle tradizio¬ 
ni? Viva la faccia di Christian, che ripete con limitata ma 
onesta consapevolezza • voglio bene solo a te, non so stare 
senza te*. viva i Ricchi e Poveri («canzone d amore dedicata 
a te, oh oh oh»), brava Nada (*vogllo amarti così, hu hu hu 
ftu»), eccezionale Fausto .beali(«respirare sul tuo seno, amo 
amo amo*) La vecchia guardia non ha paura di sbilanciar¬ 
si altro che palle, che cosa ca volo andate in giro con le gerle 
sulle spalle, In due In un paltò, non capite che la vita è bella, 
amore, cuore, oh oh oh, hu hu hu, lallallà? 

E Al Bano e Romina? Geniali, l migliori in assoluto Rie¬ 
scono ad operare la mediazione culturale più ardita, recupe¬ 
rando Il vecchio, santo culto del gabbiano, onore del nostri 
padri, ma con l'opportuno aggiornamento ideologico 
(blrd-watchlng) «per gli aironi lì volo è sempre liberta*, e 
guardateche selezionare l'uccello giusto, classico ma con un 
tocco di ecologia, non è cosa da tutti, un paroliere da due 
soldi avrebbe tirato In ballo un tordo o una beccaccia, Chri¬ 
stian avrebbe cantato *pergll struzzi II volo è sempre liber¬ 
tà*, sbagliarsi è un attimo, scrivere un testo per Sanremo 
mica è una bazzecola 

PIÙ stupide e semplici sono le cose da dire, piu è difficile 
dirle La colpa tremenda della new-wave sanremese è crede¬ 
re che al Festival si possano cantare cose intelligenti, con 
risultati di un velleitarismo terrificante Chi ha cose intelli¬ 
genti da sostenere, del resto, da che mondo è mondo non ha 
mal scritto canzoni per U Festival Le canta altrove alFestl-\ 
va/ é giusto che trionfino gli oh oh oh e gli hu hu hu Altri- 
men f J, andando a Sanremo a parlare di clonazione, si rischia 
come minimo di non essere capiti Anche se Pippo Baudo j 
dirà sicuramente di a vere già letto *Clonazione da Tlffany* 

Michele Serre 


Quest’anno la notizia la fanno loro, 
gli stranieri Saranno 21, tra gruppi e 
solisti qualitativamente quotati e for¬ 
tunati al botteghino Qualcuno ha an¬ 
che scherzato parlando di una riedizio¬ 
ne rivierasca di Live Aid e nel parados¬ 
so c’è sempre un fondo di verità Non 
sono mancate le prese di posizione Indi¬ 
gnate corsivi acidi, discografici «since¬ 
ramente preoccupati», persino l social¬ 
democratici Tutti In ambasce perché 
c’è 11 rischio che la canzonetta nostrana 
venga surclassata In diretta dalla musi¬ 
ca miliardaria che spopola nelle classi¬ 
fiche piu ricche del mondo 

Sacrosanta preoccupazione E timori 
fondati in effetti se la distribuzione de¬ 
gli Intervalli tra la gara nostrana e la 
rassegna degli ospiti opporrà Toto Cu- 
tugno al Duran Duran sarà tutta da ri¬ 
dere Peccato che tanta Indignazione 
non tenga conto di quelle naturali e «sa¬ 
ne» (coslalmeno cl hanno sempre detto) 
regolo del mercato, che governano lo 
spaccio di pannollnt, dentifrici e auto¬ 
mobili cosi come quello delle canzoni e 
del dischi 

Sulla qualità è pericoloso sbilanciar¬ 
si, questione di gusti, Insomma, c l’uni¬ 
co Indice che fa testo, in questi casi, è 
quello di ascolto e se la musica nostra¬ 
na farà brutta figura sarà soltanto 11 
riprodursi In quattro giorni di ciò che 
avviene negli altri 361 dell’anno Ma II 
mercato è lì mercato Chi compra l di¬ 
schi è quasi sempre giovano e l giovani 
comprano quasi sempre dischi stranle- 


21 stranieri 21 Se il Pala- 
rock di Sanremo non sembra 
Wembley pococl manca Ec¬ 
co una guida all'ascolto che 
presuppone una massiccia 
diffusione sul territorio na¬ 
zionale del telecomando te¬ 
levisivo, che consente di 
cambiare canale velocemen¬ 
te e restando comodamente 
seduti 

• DURAN DURAN — Se 

f irlma erano In cinque a bai¬ 
are l'hully-gully adesso so¬ 
no in tre L’hully-gully è 
sempre lo stesso Fa piu noti¬ 
zia una tonsilla di Simon Le 
Bon che un mese di guerri¬ 
glia a Beirut declino della 
società occidentale 
• SPANDAU BALLET - 
Altro esemplo di fast music 
a consumazione rapida Da 
qualche tempo pasticciano 
anche con II rock Bontà lo- , 


ri Potrà far riflettere o dispiacere, ma 
rimane un dato di fatto se qualcuno si 
prenderà la briga di scorrere gli Indici 
d'ascolto del dopo festival vedrà che 1 c- 
tà media del telespettatori risulterà no- | 
tevolmente abbassata rispetto agli anni 
precedenti Per una volta, c grazie agl) 
stranieri asserragliati al Palarock, Il | 
I pubblico di Sanremo coinciderà In gran 
parte con 11 pubblico che sta di casa nel 
negozi di dischi, e questo non è un male 
E bravi, si dirà, così affossano la can- 
j zone Italiana! Ma no che non affossano 
; nulla, perché la canzone italiana, quella 
buona, al festival non cl va e 1 dischi 11 
vende lo stesso, come fanno Battisti, 
Buglioni, De Qregorl e tanti altri che 
mantengono alta la qualità senza anda¬ 
re a sorridere a Pippo In diretta 
Allora riportiamo 11 festival a quello 
che è Costume, certo, e In un certo sen¬ 
so anche cultura Ma soprattutto una 
fiera specializzata dove si esibiscono 
prodotti Ce n'è un'Infinità di calzatu¬ 
re, attrezzi da giardinaggio e accessori 
per il bagno Quella della canzone va In 
diretta per quattro sere, Il che è diver¬ 
tente e sociologicamente Interessante 
Si presenta un prodotto In una vetrina 
prestigiosa per venderlo meglio, tanto è 
vero che quasi sempre gli artisti e le 
loro case discografiche scelgono con ac¬ 
curatezza tra quelli disponibili il brano 
più digeribile, meno rischioso, piu adat¬ 
to alla platea che si suppone di sonnac¬ 
chiose famigliole affamate di senti¬ 
menti In rime baciate Marketing, prl- 




C’è Simon e Simon 


• ROD STrWART — Ai 
tempi della Swlngln’ London 
era già maggiorenne Ora, In 
compenso, sembra un ragaz¬ 
zino Tutto da vedere 

• TINA TURNER — Anche 
lei veleggia verso il mezzo se¬ 
colo, ma rimane la regina del 
soul non solo per anzianità 

• PAUL SIMON - Dice che 
I tempi della coppia fissa con 
Qarfunkel appartengono al 
passato Ora gioca con le 
percussioni africane e fa II 
pop piu Intelligente sulla 
piazza Da non perdere 

• STYLE COUNCIL — 
Hanno Inventato 11 soul bri¬ 
tannico Abbastanza snob e 


Intellettuali da essere quasi 
antipatici, ma bravi quanto 
basta 

• SIMPLY RED —Mischia¬ 
no Il Jazz e 1 ritmi latini come 
se niente fosse Ci mettono 
anche 11 rock Una canzone e 
via 

• W1IITNEY HOUSTON - 
Soltanto con l'album d esor¬ 
dio ha preso tre Grammy 
Award bella e bravissima 

• BOB GLLDOF - Cam¬ 
pione Indiscusso della carità 
in musica, proposto per II 
premio Nobel famoso come 
Gandhi Dopo, ha comincia¬ 
to anche a vendere dischi 

• BRYAN FERRY — Dan¬ 
dy stagionatalo ex Roxy 


Music, fama di tombeur de 
femmes e voce suadente 
Splendide canzoni dondo¬ 
lanti ed erotismo da sala bi¬ 
liardo, ma in confezione lus¬ 
so 

• E1GHT WONDER — È II 
gruppo di Patsy Kenslt Det¬ 
to questo, si può abbassare 11 
volume servono solo gli oc¬ 
chi 

• LE\ EL 42 — Il funky 
bianco che si prende le sue 
rivincite Ma II giochetto è 
facile facile Un altra canzo¬ 
ne e via 

• EUROPE — Metallari fe¬ 
lici e contenti quasi soft So¬ 
no In testa alle classifiche di 
mezzo mondo e nessuno se 


ma di tutto Evidente che più migliora 
la qualità dello spettacolo (gli stranie¬ 
ri) piu gradita è la pubblicità che lo 
Intervalla (gli italiani), purché sla al¬ 
l’altezza del gusti del pubblico che se¬ 
gue lo spettacolo 

Quanto al discografici che si Inalbe¬ 
rano, la cosa stupisce davvero Prima di 
tutto perché la lottizzazione vista sul 
cantanti Italiani si è ripetuta Identica 
sugli ospiti E poi perche 1 dischi del 
Duran Duran e di tutu gli altri non 11 
vende li droghiere all’angolo, ma le 
stesse case discografiche che quando 
stilano 1 bilanci alla fine dell anno non 
ringraziano mica Sctalpl e Christian, o 
tutti quel bravi ragazzi che gareggiano 
aU’Arlston 

Il problema, semmai, è Inverso La 
temuta figuraccia della pattuglia na¬ 
zionale rispetto al campioni d Incasso 
stranieri è quasi inevitabile La soluzio¬ 
ne può essere drastica (escludere gli 
stranieri, In quanto decisamente piu 
bravi) oppure intelligente (fare In modo 
che la qualità del cantanti Italiani a 
Sanremo si avvicini sempre piu, negli 
anni, a standard europei e mondiali) 
La seconda via diventa difficile se si re¬ 
sta ancorati al meccanismo della gara 
con vincitori, vinti e recriminazioni da 
corridoio La votazione popolare, quella 
vera, si fa alla cassa del negozi di dischi 
Questo gli stranieri lo sanno bene, ma 
da noi si fa finta di niente 

Alessandro Robecchi 


l’è ancora spiegato Nemme- I 
no loro 

• BANGLES — Ragazzine 1 
simpatiche e pimpanti Da I 
quando Prince ha scritto | 
una canzone per loro gioca¬ 
no alle star Le vendite con¬ 
fermano 

• TIIF SMITIIS — Melodi- j 
cl, sospirosi, tristi contagio- ' 
si II miglior rock'n’roll nato 
In Inghilterra negli ultimi 
anni Poesia Intimista e chi¬ 
tarre tiratissime, roba da 
brividi Assolutamente ob¬ 
bligatori 

• TOM ROBINSON - Dieci 
anni fa era uno degli estre¬ 
misti della musica Inglese 
Oggi fa canzonette è la ri¬ 
conversione industriale 

• FRANKIE GOES TO 
HOLLYWOOD — Tra rock- 
dance frenetico e melodie so¬ 
spirose Fanno 1 soldi pren¬ 
dendo in giro tutti bravi 

• MCK KAMTN — Non è 
» n campione, ma forse si fa¬ 
rà Un ascolto se lo merita 

• ERASURE — Prodottlno 
di mezza classifica Buona la 
confezione, ma niente di 
nuovo 

• CUTI INC CREW — Me¬ 
ritano qualche attenzione, 
forse faranno un po di stra- 


• CORFY KART — Rockct- 
tlno urlato quanto basta, 
quasi un compromesso con 
la leggera, ma ben fatto e 
piacevole 


Una «farsa» 
per Salines 

Quando 
Dario Fo 
aveva 
le ali 
ai piedi 


CHI RUBA UN PITDE È FOR¬ 
TUNATO IN AMORE di Darlo 
Fo Regia di Antonio Saline» 
Scene c costumi di Jack Fran¬ 
kfurter Musiche di I nnco Sa- 
hnes Interpreti Antonio Sali- 
nes I ranccsca Bianco Lucia¬ 
no Roffi Domenico Brioschi, 
Massimo Pedroni Graziella 
Diano l mberlo Conte Roma, 
Teatro Belli 

Sono due i «Fo senza Fo» che 
si possono vedere a Roma di 
questi tempi al Tenda fi rotto 
della Francesca opera recente 
e punteggiata di riferimenti an 
che spiccioli all attualità con 
Franca Rame protagonista as 
soluto al Belli Chi ruba un 
piede è fortunato in amore ti 
tolo che risole alta stagione 
61 62 e ha dunque un buon 
quarto di secolo sulle spalle ma 
che suscita oggi in noi liete sen 
saziom di freschezza (forse an 
che per contrasto coi ricordo di 
un assai moscia ripresa fattane 
dalla compagnia Gazzolo 
Quattrini una dozzina d anni 
addietro) 

Del periodo cui la commedia 
appartiene preferiamo altri te 
sii (come Gli arcangeli non gio¬ 
cano a flipper) ma questa fa¬ 
vola milanese bizzarramente 
ispirata al mito di Apollo e Da 
fne, e tuttavia collocata sullo 
sfondo ben realistico dell Italia 
del boom incipiente della spe 
culazione edilizia e dell affari¬ 
smo rampante, conserva pure 
una sua grazia appaiando in 
buon equilibrio 1 estro lunatico 
e lo spirito satirico dell autore 

Si comincia con la trappola 
che una coppia di imbroglioni, 
il tassista Apollo e il suo amico 
Antonio, tendono al «palazzi 
naro* Attilio e al socio di lui 
(nonché amante ufficiale della 
moglie) Aldo, usando quale 
strumento di ricatto un falso 
reperto archeologico, o meglio 
il piede di un autentica statua 
di Mercurio, sottratto al museo 
cittadino e sepolto, a fior di ter¬ 
ra in un area edificabilc Quel 
piede mette per cosi dire, le ali, 
poiché da esso lèvita una vicen¬ 
da fitta di equivoci e di impre 
visti, con spunti tratti dalla far 
sa classica e dalla pochade, e 
che al suo centro avrà lo stram¬ 
bo sodalizio stabilitosi fra il no¬ 
stro Apollo e Dafne, la disinvol¬ 
ta consorte di Attilio Costei si 
scopre affetta da una rara ma¬ 
lattia, che può esser guarita so¬ 
lo mediante un durevole con¬ 
giungimento sanguigno (non 
però carnale) con un adeguato 
■donatore», quale risulta ap 
punto essere il tassista Per le 
vene, com è intuibile, insieme 
col liquido vitale trascorrono i 
moli dell animo, e i due si ntro 
veranno innamorati 

Niente happy end comun¬ 
que, o almeno non auello che ci 
si aspetterebbe Lanuta leg 
genda del Dio e della Ninfa tra¬ 
sformata in pianta fornisce in¬ 
fatti, sotto l'impulso della mo 
derna inventiva di Dario Fo, 
una soluzione gentile e malin¬ 
conica, che, col senno di poi, 
potremmo persino definire eco¬ 
logica 

Il lavoro alleggerito qua e là 
(ma ulteriori tagli non guaste 
rebbero) e aggiornato solo — in 
parte — per quanto riguarda il 
valore del denaro (le cifre citate 
nel copione originale sarebbero 
ormai da ridere) e stato allestì 
to con cura da Antonio Salines, 
che ha potuto giovarsi, per 
sfruttare nel modo migliore il 
piccolo spazio della sala traste 
verina d un gradevole e funzio 
naie apparato scenografico, a 
firma di Jack Frankfurter, noto 
artista austro americano da un 
trentennio attivo a Roma Lo 
stesso Salines e il tassista Apo) 
lo e ne rende bene, secondo il 
suo temperamento, la mestizia 
poetica e i bislacchi soprassalti 
Discreto il complesso degli in¬ 
terpreti vi pi apprezzano in 
particolare il garbo di France 
sca Bianco e la singolare 
espressività di Umberto Conte 
nel ruolo del medico una figura 
dalle evidenti ascendenze nella 
stona del teatro comico Gran 
successo 

Aggeo Savloli 


I CIRRI 


INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

ROBERTO FIESCHI 
SCIENZA E GUERRA 

Un libro chiaro © comprensibile che affronta 
temi di grande attualità la politica degli 
armamenti il nucleare e » suoi rischi i rapporti 
tra le grandi potenze 
Ire 15 000 

UCO RUBEO 

MAL D'AMERICA 
Da mito a realtà 

Interviste a Antomom Ballerini Calvino Della Terza 
Ferrucci lombardo Moravia Pasmetti Pivano 
Porta Portelli Orlando Soldati Squarzina Vaiesio 

con testi di Cecchi Gramsci linati Pavese 
Praz Vittorini 
Lire 16 500 



PROVINCIA DI CAGLIARI 


Precisasi che a seguito legge 768/86 le classi e categorici 
iscrizione Anc e/o Ara richieste per i sottoelencatl lavori 
pubblicati nella stampe il 27 gennaio 1987 sono 

1) completamento SP Santadi-Teulada Importo a baso 
d aste L. 4.000.000.000, categoria 6* classe 7* 

2) sistemazione • bitumatura dalla SP 712 Solo 
naa-Caetladaa. Importo a base d'asto Lire 
1.650.000.000, categoria 6* classe 5", 

3) alatamaiiona • bitumatura dalla SP blv. SS. 126 
S.M. di Naapolie-S. Antonio dì Santadì Importo « 
basa d’asta L. 1.960.000.000, categoria 6* classo 
6* 

Il presenta avviso è stato inviato in dota odierne ella G U 
della Repubblica e della Cee 
Cagliari, 30 gennaio 1987 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE Walter Plludu 


REGIONE CAMPANIA 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 26 
AFRAGOLA - CAIVANO - CAROITO - CRISPANO 
Seda legala. Pro) to corso Napoli • complesso LU MO 
Telefono 66 01 099 • 60021 AFRAGOLA (Napoli) 


Aggiornamento Atto fornitori ufficiali - Isti¬ 
tuitone Albo fornitori r iter va tari 
Quatta Usi, alla luce di nuove esigenze operative sue 
proprie a nel rispetto del recente indirizzo legislativo, teso 
alla salvaguardia degli interessi delle imprese del Mezzo¬ 
giorno, deve provvedere a!)'aggiornamento dell'Albo for¬ 
nitori ufficiali e alla Ittituziona di un Albo fornitori riserva 
tari, giusto articolo 17, legge 1 marzo 1986, n 64 
secondo la distribuzione delle categoria merceologiche 
come di seguito indicato 

cat. 1 attrezzature, arredamenti, impianti tecnologici, 
cat. 2 manutenzione beni mobili ed attrezzature, 
cat. 3 materiale sanitario, 
cat. 4 medicinali e presidi sanitari; 
cat. S materiale par laboratorio di analisi, 
cat 6 materiale radiografico 
cat. 7 dismissione, disinfestazione, bonifica ambienta¬ 
le, 

cat. 8 materiale di consumo vario, 

cat 9 stampati a cancelleria: 

est IO combustibili • materiale per riscaldamento, 

cat 11 libri e riviste. 

cat. 12 servizi di pulizia e facchinaggio, lavanderia: 
cat. 13 biancheria, camici, divisa a indumenti da lavoro 
abbigliamento in genere, 
cat. 14 assicurazioni Rea. Rct, rischi diversi 
La domanda a tal uopo inoltrate, redatto «n carta legale da 
L. 3000 a distinte per ogni singola categoria cui si richie 
de iscrizione, assieme al certificato di Iscrizione alla Ca 
mera di commercio, dovranno pervenire, antro e non oltre 
» giorni quindici a far data dalla pubblicazione del presento 
avviso, all’Ufficio provveditorato dell’UsI 25. at Pro! to 
corso Napoli, complesso LU MO . in Afragola (Napoli) 
La domanda di iscrizione all Albo fornitori nservatari, olirà 
a tanto, dovranno allegare la certificazione per tale cla*v 
sificazlone adeguata, unitamente alla dichiarazione cho la 
lavorazione del prodotto richiesto in gara ò eseguita per 
intero o, anche, parzialmente, negli stabilimenti avanti 
impianti fissi nel territorio dalla legge identificato ai fini dei 
beneficio 

Le richieste non vincolano I Amministrazione 

IL PRESIDENTE Ing. E. Forte 
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VR libera il tuo videoregistratore ! 
dalle catene dei network , 

Le riviste sui programmi TV ri propongono i programmi da registrare / 

L Ma la scelta è sempre limitata VR ti informa su tutte le novità disponi- j 

bili su cassetta, ti insegna ad essere tu stesso produttore, ti propone / 

^ "L v j! una scelta infinita di cassette fantastiche / 
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AGRICOLTURA E AMBENTE 


Regione per regione la situazione delie nostre campagne nel dossier elaborato dalla Confcoltivatori 


Un’annata agrìcola in chiaroscuro 


Si conferma la potenzialità produttiva del settore 
Come Cliernobyl, afta epizootica e scandalo metanolo 
hanno influito sul calo delle esportazioni - La 
difficile situazione del Mezzogiorno - È diminuito 
il numero dei coltivatori, con l’eccezione della 
Lombardia - L’Emilia Romagna punta l’attenzione 
sulla qualità - Tutte quelle mele del Trentino 


Nel 1986 i coltivatori italiani sono diminuiti 
come numero, ciò nonostante hanno prodotto 
di piu rispetto l’anno precedente, ma hanno 
guadagnato ancora meno Aumentano I debiti 
delle aziende agricole, specie per I finanzia¬ 
menti a breve termine, segno di progressive 
difficolti finanziarle e della mancanza di accu¬ 
mulazione nelle Imprese Aumentano anche I 
crediti dcH’agricoltura verso lo Stato (indenniz¬ 
zi por I danni di Chernob>» e per le calamiti 
atmosferiche) Anche l'anno scorso l’agricoltu¬ 
ra ha contribuito significativamente alla lotta 
all’Inflazione, assorbendo quasi cinque punti 
percentuali di differenza tra questa ed I prezzi 
ricevuti, ma la bilancia commerciale con l'este¬ 
ro, per la prima volta, vede il deficit agroall- 
mentare superare quello energetico 

Disarticolando la media nazionale, si aggra¬ 
vano I dati nel Mezzogiorno, che registra anche 
un calo quantitativo della produzione, mentre 
sono piu positivi quelli delle regioni centrali e 
nord-orientali Dunque, come per i) resto della 
società Italiana, crescono le differenze interne 
c ^Immagine di un» annata agraria in chiaro¬ 
scuro si infrange in contrasti stridenti tra si¬ 
tuazioni e tendenze di settori, territori, aziende 


PIEMONTE 


Il valore della produzione lorda vendi¬ 
bile ha superato nell'annata agraria 'Bfl I 
3 700 miliardi di lire (pari circa In termi¬ 
ni reali al valore dell'annata precedente 
che * stata decisamente la migliore per 
quanto riguarda la produzione agricola 
piemontese In aumento la produzione 
di frumento tenero (più 3,9%) e mais 
(+8.3%); calo delle pesche e delle altre 
drupacee Prodotti 9 600.000 quintali di 
uva da vino II Piemonte è la regione più 
colpita dalla vicenda metanolo affronta¬ 
ta dalla Concoltlvatorl con coraggiose 
iniziative. 


VÀLLE D'AOSTA 


È l'unica regione dell'Italia nord-occi¬ 
dentale che ha accusato una flessione 
della produzione 0,5% rispetto al 1965 
Ripercussioni nel settore della zootecnia 
(fondamentale per l'economia della re¬ 
gione) degli effetti vincolanti delle nor¬ 
mativo Cec 


Incremento medio della produzione 
agricola del 4% circa da attribuire alla 
tenuta della floricoltura, nonostante le 
gelate, e all'aumento della produzione di 
vino c ortaggi Per l'olivo è stata annata 
di scarica Per la zootecnia è proseguito 
Il ridimensionamento della attività In 
genere cui si è accompagnato, come fat¬ 
to positivo, un fortissimo processo di ri¬ 
conversione dell'attività lattifera verso 
quella della produzione di carne. Riap¬ 
paiono focolai di afta epizootica, la Re¬ 
gione approva la legge per nuove e piu 
aggiornate norme di attività della poli¬ 
zia veterinaria e per plani paesaggfstlcl 
per I quali la Liguria è altamente Inte¬ 
ressata 


LOMBARDIA 


Buon clima, ripresa della domanda del 
consumi alimentari e nuova tendenza 
espansiva L’Incremento della produzio¬ 
ne lorda vendibile è stimabile intorno 
all'1,5% Aumento del prodotti vegetali 
ottima annata per riso, soia, barbabieto¬ 
la da zucchero e vite Risultati deludenti 
per 1 cereali Per la zootecnia (80% della 
produzione agricola regionale) da regi¬ 
strare l’Incremento della produzione di 
latte, nonostante ! contenimenti Cee, In 
base al quali sono state abbattute 17mlla 
vacche, mentre oltre 32mila sono pronte 
da abbattere A causa dell’afta epizooti¬ 
ca sono stati eliminati 26 300 capi Una 
nota positiva da segnalare l’aumento 
anche se lieve (♦0,2%), dell'occupazione 
agricola che ha interessato molti giova¬ 
ni 


FRIULI V. GIULIA 


Produzione lorda vendibile In crescita 
(alcune fonti dicono del 10%) In aumen¬ 
to lo colture industriali mlntexploit del¬ 
la barbabietola, recupero del girasole, 
avanzata della sola, In ripresa 11 tabacco 
SI è prodotto piu vino, con grado alcoli¬ 
co In aumento, ma acidita piu elevata 
Flessione nelle carni bovine, pressoché 
stazionarlo l) latte Lusinghiero succes¬ 
so, sul plano delia valorizzazione del 
prodotti tipici, Il riconoscimento Doc al 
formaggio «Montarlo* La Regione sta 
dando attuazione al plano ortofrutta SI 
prepara un «forum» sul nodi strutturali 
dell'agricoltura friulana e giuliana 


TRENTINO A. ADIGE 


Trentino vuol dire mele Dal 12rnlla 
ettari di frutteto, di cui lOmlla In produ¬ 
zione. il itimi, il siano ottenuti 2 960 000 
quintali di mele (e pere) con un Incre¬ 
mento del 13% rispetto alla eumpagna 
■HI All'Inizio I prezzi si sono dimostrati 
sostenuti, ma poi II mercato si à -allenta¬ 
to, Soddisfacente anche la viticoltura 
raccolti 1 250mtla quintali di uva (lieve 


Chiara si riconferma la potenzialità produt¬ 
tiva dell agricoltura italiana ma resta oscura 
la prospetta a di mercato delle nostre produzio¬ 
ni Il calo subito dalle esportazioni ha motivi 
certamente congiunturali (il contraccolpo delle 
emergenze vino al metanolo Chcrnobsl, afta) 
ma segnala problemi piu profondi c gravi L’e¬ 
voluzione della politica comunitaria resta sem¬ 
pre irccrta sul prezzi di questi giorni Né, sul 

R iano nazionale, l’azione del governo italiano 
a finora evidenziato una strategìa rnolta a 
guidare l'evoluzione e lo sviluppo di una agri¬ 
coltura che sta affrontando un tornante diffici¬ 
le di innovazione tecnologica e di cambiamen¬ 
to del mercato L’avvio dell» legge nìurienm» e 
di finanziamento del l’an cd una piu avanzata 
Intesa ed azione unitaria delle organizzazioni 
agricole possono contribuire a creare un nuovo 
quadro di riferimento 

Lo sbocco dell'attuale incerto quadro politico 
; italiano, una svolta nella politica economica e 
la ripresa di attenzione per il ruolo deU’agricoi- 
! tura divengono condizioni generali necessarie 
affinché l'anno appena inizialo sia di cambia¬ 
mento c di maggior chiarezza della prospettiva 

Massimo Ballotti 

Vicepresidente Confcoltivaton 

aumento delta bianca) Ripresa del mer¬ 
cato interno, mentre cl sono ancora mol¬ 
te dlfficltà per l'export sul mercati tradi¬ 
zionali del Trentino (in particolare quel¬ 
lo della Germania) dopo lo scandalo me¬ 
tanolo Chernohyl c afta epizootica han¬ 
no provocato un calo (circa 2000 capi) 
nel settore zootecnico Prodotti un mi¬ 
lione di litri di latte 


Annata difficile per l’agricoltura vene¬ 
ta, Metanolo, Chernobyl, afta epizootica, 
lacune nella programmazione hanno de¬ 
terminato consistenti ritardi e messo a 
dura prova le Imprese agricole che, tut¬ 
tavia, hanno retto bene grazie anche al¬ 
l'aiuto delle organizzazioni professiona¬ 
li Forte Tannata dal punto al vista della 
produttività la sola, che 5 anni fa Inte¬ 
ressava 300 ettari, ha quest’anno rag¬ 
giunto 1160mlla Buone bieticoltura, vi¬ 
ticoltura e orticoltura Molte preoccupa¬ 
zioni per 11 settore lattiero-casearlo 


EMILIA ROMAGNA 


Nonostante le emergenze l’agricoltura 
emiliano-romagnola na tenuto E stata 
registrata una crescita del Plv del 4% 
Bieticoltura Incremento dei 45% nella 
, produzione e dell'8% nella superficie, 

! sottratta per lo piu al foraggi che accu¬ 
sano una diminuzione a causa della 
chiusura di molte stalle, 11 grado zucche¬ 
rino è piu basso (14 gradi contro 16), ma 
la resa per ettaro piu alta, anche la resa 
Industriale è lievemente diminuita 
Buona la campagna per gran duro e 
mais In calo 11 grano tenero Fra le legu¬ 
minose segnali positivi vengono dalla 
soia (ma In testa sono Veneto e Friuli), 
Dal 1985 ad oggi hanno chiuso 1600 stal¬ 
le e molte hanno ridotto l’attività Fles¬ 
sione nel latte del 4,5% nella zona Par- 
ma-Regglo e dell’7-8% neH'Emilta Ro¬ 
magna orientale (da Bologna a Rlmlnl) 
Mercato sfavorevole per U parmigiano 
reggiano nonostante la leggera ripresa 
dei prezzi in ottobre Frutta la grandine 
ha dato un duro colpo alle produzioni 
della pianura ravennate e di Cesena 
Lieve calo nella produzione delle pesche, 
ma 1 prezzi sono stati remunerativi Due 
gli aspetti che emergono in questo qua¬ 
dro situazione finanziarla o rapporto 
agricoltura-ambiente UNo degli oblettl- 
vfdella Confcoltivatori e spostare l’indi¬ 
rizzo dalla quantità alla qualità 
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mento della produzione dell’olio dJ oliva 
(—56%) e alla flessione del 6% delle 
arance Olio e arance sono due settori 
fondamentali dell'agricoltura calabrese. 
Buoni risultati conseguiti nella vitivini¬ 
coltura (+14%) e nel grano duro (+5%). 


Anche se la produzione lorda vendibile 
è salita del 2% pure si appalesa sempre 
piu In Sicilia uno scollamento fra produ¬ 
zione e collocamento delle stesse, in que- 






TOSCANA 


Tra le regioni del centro Italia, la To¬ 
scana è quella che ha fatto registrare 1 
risultati migliori si valuta un Incremen¬ 
to del 7% Tra 1 cereali aumenta il grano 
duro (soprattutto Grosseto Siena e Fi¬ 
renze} diminuiscono 1 cereali e le forag¬ 
gere Stabile 1 orzo In aumento sola, gi¬ 
rasole, colza e barbabietola mentre si 
ridimensiona il tabacco Bene le albicoc¬ 
che, aumenta il vino (10%) mentre l’oli¬ 
vo sconta l’annata di scarica e le gelate 
deli’85 Stabili gli ovini mercato difficile 
per I suini e ulteriore riduzionedelle vac¬ 
che da latte La «ricostruzione» degli oli- 
veti rimane ancorata alle esigue dispo¬ 
nibilità finanziarie 


MARCHE 


Annata positiva con qualche eccezio¬ 
ne Nell’alta collina produzioni di grano 
duro ridotte per le piogge Violente gran¬ 
dinate, nell’estate, hanno danneggiato 
I viticoltura, ortofrutticoltura, mais e gi¬ 
rasole Crollo del patrimonio bovino cne 
; dai 183mlla capi deli 82 è passato ai 
164mila con punte di —34% nell’anco¬ 
netano e di —18% nell ascolano Le 
I Marche si orientano sempre piu a pro¬ 
durre grano, colture Industriali e gra- 
! dualmente ortofrutta Da segnalare nes- 
suno stanziamento nell 86 per l'edilizia 
rurale Sono Iniziate le Istruttorie per ol- 
j tre lOmlla domande rii Ulve a danni da 
calamita naturali Sono stati erogati 
! contributi a favore di centinaia di Im- 
! prenditori agricoli che avevano istallato 
Il telefono nelle loro abitazioni 


Si registra un aumento della Plv del 
2% circa Carne bovina In sostanziale 
stasi, mercato In difficoltà per la concor¬ 
renza delle carni importate Carne sui¬ 
na: aumento del 2-3%, un ulteriore svi¬ 
luppo è condizionato al problema dello 
smaltimento dei rifiuti Tabacco dopo la 
crisi dell’85 1 produttori hanno respon¬ 
sabilmente scelto di ridurre la superficie 
Investita del 15%, ma le piogge Insistenti 
di primavera hanno determinato una di¬ 
minuzione ancor più netta della produ¬ 
zione (—30%), la qualità è però eccellen¬ 
te Forte calo dell’olio (—50%) sla per le 
gelate sia per la mosca olearia. A diffe¬ 
renza di altre regioni, in Umbria la pro¬ 
duzione di vino e diminuita sla per l’In¬ 
vecchiamento del vigneti sia perla pero- 
nospera. Forti ripercussioni dello scan¬ 
dalo del metanolo La Regione ha ade¬ 
guato la propria legge sulPagriturlsmo 


Grazie al consistente contributo forni¬ 
to dalle produzioni cerealicole (+28%) e 
delle produzioni arboree (+18%), la pro¬ 
duzione lorda vendibile è cresciuta nel 
Lazio del 6%. Deludenti risultati invece 
nella zootecnia e, In misura ridotta, ne¬ 
gli ortaggi Attività della Regione non 
negativa avendo approvato la legge rela¬ 
tiva al servizi di sviluppo agricolo Pre¬ 
disposti anche i progetti per 1 plani Inte- 

§ ratt mediterranei (richiesti 1050 mlliar- 
1 di lire ridotti dal Cipe a soli 350,6 mi¬ 
liardi) 


ABRUZZO 


Annata estremamente atipica da un 
punto di vista cllmatologico che ha a vu- 
to le sue ripercussioni sulle produzioni. 
In complesso l’aumento dellaproduzìo- 
ne Ionia vendibile è dell’1% rispetto 
all’85 Hanno inciso anche Chernobyl, 
afta e metanolo Per la nube radioattiva 
sono andati distrutti 70mlla quintali di 
ortaggi per un valore complessivo rim¬ 
borsabile di 5 miliardi Campagna disa¬ 
strosa per l’uva da tavola la cui produ¬ 
zione per l‘80% è andata alla distillazio¬ 
ne Prodotti 3 milioni di ettolitri di vino 
con un aumento del Doc Calo nella pro¬ 
duzione delle olive — 15% 


Anno di ripresa produttiva ed econo¬ 
mica Ottima la produzione del girasole, 
del pomodoro e quella vitivinicola, scar¬ 
so olio e grano duro Una certa vivacità 
si è sviluppata negli allevamenti il latte 
è stato tutto assorbito nell’Industria di 
trasformazione, difficolta per 1 bovini 
Per 1 suini la produzione non e ancora 
sufficiente a soddisfare il bisogno del fri- 
gomacello che lavora per la produzione 
di Insaccati e prosciutti Da ricordare 
che la regione soffre di sottosviluppo e 
che 9 decimi della regione sono da consi¬ 
derarsi territori interni 


CAMPANIA 


Anche quest'anno è stato confermato 
lo stato di grave crisi in cui versa l'agri¬ 
coltura campana Ecco alcune cifre po¬ 
modoro — lò%, ortaggi —1%, tabacco 
—4% In compenso aumento det cereali 
+ 10% e un discreto aumento delle arbo¬ 
ree Ferma la zootecnia Per II pomodoro 
la difficoltà di ritiro da parte delle Indu¬ 
strie di trasformazione e l’Iter tormenta¬ 
to che seguono la definizione del riparti 
regionali e gli accordi Interprofesslonall 
sollevano sempre piu di frequente grossi 
problemi Carente la politica agraria del¬ 
la Regione Imbrigliata da un precario 
equilibrio delle forze che la governano 


olio (—30%), in aumento 11 vino, positivo 
andamento per l’uva da tavola, ma con 
prezzi non sempre remunerativi In cre¬ 
scita finocchi, indivia, cavolfiori, mentre 
si è contratta la produzione di melanza¬ 
ne, lattughe e carciofi Ancora nubi per 11 
tabacco e la zootecnia Per la Confcoltl- 
vatorl 1*86 è stato un anno di Intensa at¬ 
tività che ha visto numerose Iniziative 
specifiche 

superficie e produzione Persistono le 
difficoltà per la coltivazione delle frago¬ 
le che si e ridotta ancora passando da 
473 a 381 ettari con una produzione di 
lOOmlia quintali Incremento della bar¬ 
babietola in conseguenza del manteni¬ 
mento e di uno specifico contributo re¬ 
gionale SI è ridotta anche la produzione 
dell’uva da vino e In particolare per l’A- 
glianlco, uno del migliori vini del nostro 
Mezzogiorno Chernobyl ha dato Inoltre 
un duro colpo a ovini e caprini 

I BASILICATA § 


Annata difficile Per li grano duro, che 

| CALABRIA | 

rappresenta la coltura maggiormente 
diffusa, pur In presenza di Incremento di 
superficie di circa 9mlla ettari si è regi¬ 
strata una flessione di produzione di ol¬ 
tre U 20% Il grano tenero vede ridursi 

Tra le regioni meridionali è quella che 
ha accusato il risultato piu negativo. SI 
valuta infatti una diminuzione della 
produzione lorda vendibile del 15% da 
addebitare essenzialmente al dimezza- 


R ontica per superare le difficoltà ogget* 
ve di tutto 11 settore Ecco alcuni datti 
calo del 20% del grano duro Agrumi: 
produzione soddisfacente con + lu% per 
arance e limoni e 13% per mandarini e 
clementine, ma con un mercato In crisi 
che ha attivato 1 centri di ritiro Aimaper 
il 15% delle arance e soprattutto per f’85 
per cento della produzione di mandarini. 
L’affare metanolo ha bloccato il mercato 
per cui si è ricorsi alla distillazione 
straordinaria ottenendo di vuotare le 
cantine per accogliere e ammassare I vi¬ 
ni di nuova produzione Olio non abbon¬ 
dante e di qualità non eccellente per at¬ 
tacchi parassitari Zootecnia ancora Ina¬ 
deguata, produzione lattlero-casearla in 
lieve aumento Iniziative della Confaci* 
ttvatorl per gli agrumi e il settore della 
vitivinicoltura In sviluppo l'agrituri¬ 
smo 


SARDEGNA 


La produzione lorda vendibile è dimi¬ 
nuita del 2% Ma a questo dato negativo 
si affianca una legislazione regionale di 
un certo interesse e una presenza della 
Confcoltivatori sempre piu incisiva. Po¬ 
modoro da Industria In forte calo; car¬ 
ciofo e altre colture ortlvo In diminuzio¬ 
ne (—6%) Recupero della barbabietola 
da zucchero, miglioramento dell’orzo, 
Incremento degli agrumi Andamento 
positivo per rollo L’allevamento ovl-ca- 
prlno, che rappresenta la parte fonda- 
mentale dell’economia sarda, con circa 
un terzo del patrimonio ovino nazionale, 
ha risentito di difficoltà climatiche. Tut¬ 
tavia, rispetto all 85, \ i è stato un minor 
ricorso ai mangimi bilanciati per nutrire 
il bestiame II dato piu negativo viene 
dal mancato accordo sul prezzo del latte 
ovino mille lire contro le 1100 del 1983. 
Per V87 11 prezzo è però di 900 lire. Peco¬ 
rino romano prodotto 73 300 chili 
(+4,7%) e 64 300 chili (+12,4%) di altri 
formaggi Positiva l’annata per la vendi¬ 
ta degli agnelli, ma cattive previsioni per 
l’annata %8-87 r 






VERA 


La tradizionale Festa dell'Unità sul mare dal 16 al 26 maggio 1987 

Cha inverno uggioso... La pioggia, la neve, il cielo f 

grigio, un vento gelido che soffia sulla città Quando la \ _ 

smotto? E se provassimo.. E se provassimo a chiude- Q\ 

re gli occhi, e lasciar andare la fantasia libera verso J V. 

nuovi giorni, nuovi scenari? Ecco, tutto cambia, tutto / \ ts Xì *T 

si fa sereno. Quello che avvertite non è lo scroscio 1 ^ J) \ V 

della pioggia ma il frangersi delle onde contro la chi- \t 

glia della Gruzya, la nostra nave da crociera, intorno ) 

non c'è il biancore della nave ma il luccichio del sole j /J? ^^ ,**. 

sull'acqua; il cielo, coma il mare, è di un blu cobalto, 

e quello che ci sembrava vento impetuoso è soltanto Znyd ,,« t•.*-*• 

la brezza leggera dell’Oceano. f 

Sentite queste voci? Non è gente intirizzita che passa / 

rapida sulla strada, ma sono i nostri amici sul ponte f 

della nave; cantano, prendono il sole, giocano a palla- i———————————————————— 

volo con i ragazzi dell’equipaggio sovietico No, non è dibattiti al pomeriggio, musica, cinema e teatro alla 

febbraio, non è inverno È il 17 maggio, ieri abbiamo sera, e poi bar, biblioteche, piscine, night, shopping, 

lasciato Genova, e siamo appena usciti dallo Stretto Oppure nulla, semplicemente riposo, una pausa di- 

di Gibilterra Davanti a noi c è l'Atlantico immenso stensiva e corroborante alla fine della stagiona invar- 

Dopodomam saremo a Casablanca, prima tappa della naie e prima che esploda la canicola 

nostra crociera Ecco, torniamo a riaprire gli occhi su questo freddo 

Casablanca, città di profumi e di misteri, di alcove paesaggio di febbraio e facciamo un po’ di conti. Una 

segrete e di traffici convulsi Bogart, la danza dei veli crociera fra tre mesi, a metà maggio, a chiusura dal- 

i cavalli barberi, i tappeti di Rabat, gli acciai di Dar el l'inverno e prima che sia estate piena E perché no? 

Balda, i cammelli di Agadir il Marocco è un affasci- Non è faticoso, non è noioso, non è costoso: senza 

nante caleidoscopio E dopo il Marocco ecco le Cana- fretta, senza folla, senza fastidiosi imprevisti. Insom- 

ne, le Isole Fortunate degli antichi, forse resti emer- ma una vacanza nuova, che però si avvale della ormai 

genti della mitica Atlantide Arrecife, nell isola di Lan- sperimentata organizzazione di Unità Vacanza, o che 

zarota, e Santa Cruz di Tenerife Contro il profilo scuro quest anno — per la prima volta — à promossa dalla 

dal vulcani, dalle cui cime potreste vedere le distese Cooperativa Soci dell’Unità Quindi turismo e cultura, 

del Sahara spagnolo, spicca il verde dei bananeti e il svago e amicizia, riposo ma anche — per chi lo vuole 

giallo-oro delle piantagioni di canna da zucchero — possibilità di riflessioni discussioni, confronti sul 

E poi ancora via nell Oceano verso la quarta tappa grandi temi che stanno di fronte a ciascuno di noi. 

Funchal, incantato capoluogo di Madera, arcipelago Ancora gli occhi chiusi, sognando deserti e vulcani? 

rinomato già fra greci e fenici per quel suo nettare Perché no, se ci aiuta a vincere I uggia di questo 

divino che ancor oggi lo rende lamoso nel Mediterra- piovose giornate invernali Ma prima fissiamo il no- 

neo e nel mondo stro posto sulla Gruzya, non corriamo il rischio di 

Montagne, sole, cielo, l'immensità dell’Atlantico I a- restare a terra, annunciamo la nostra partecipazione 

mmazione della casba a occhi chiusi dieci giorni pas agli amici di Unità Vacanze Fatto? E ora lasciamo 

sano in fretta, forre troppo in fretta Non c è tempo pure correre la fantasia .. La pioggia — come dice 

d annoiarsi neppure durante la navigazione, in questa una vecchia canzona — non ci bagna, il vento non ci 

nave che è fra le piu moderne e sicure della flotta sfiora, febbraio è più breve che mai Perché? Ma é 

sovietica ginnastica e giochi al mattino, incontri e chiaro, diamine Perché noi si8mo già a bordo. 



Chernobyl c vino al metanolo penaliz¬ 
zano duramente 11 consumo e l'export di 
ortofrutta e vino, due voci fondamentali 
nel bilancio agricolo pugliese Da regi¬ 
strare l'incremento di grano duro 
(+24,8%) c grano tenero ( + 73%) In colo 
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Tanta gente 
a «Tuttilibri» 
per dire no 
alla chiusura 
Il 28 febbraio 
I locali 
dovranno essere 
liberati 
per fare spazio 
ad una jeanseria 


l’Unità 
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Ieri a Roma w 
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17 
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Atteso per mercoledì il responso della giunta sul megastadio 


Mondiali ' 90 , ora si decide 

Il Pei insiste: «Ampliamo l’Olimpico» 

Incontro con Forcella, Cederna, Squitieri • L’impianto alla Magliana un incentivo alla speculazione • «Tifosi 
attenti alla demagogia» - La città deve prepararsi - Interventi di Cosentino, Bettini, Salvagni, Prisco 


Sono tutti con i libri, 
ma lo sfratto è vicino 

«Fermiamo subito questo scempio» 

Centinaia di cittadini e di studenti all’incontro-dibattito di ieri mattina - Le promes¬ 
se di Gullotti e di Gatto - L’intervento di Berlinguer c le proposte dei comunisti 


Alla libreria •TUUUIbrl* di 
via Appio, per battersi con* 
tro lo sfratto della cultura a 
favore di una jeanseria, Ieri 
mattina c'erano tutti. Il mi¬ 
nistro del Beni culturali e e 
ambientali Nino Oullotl, li 
senatore Giovanni Berlin¬ 
guer, l'assessore alla cultura 
del Comune Ludovico Gatto, 
I comunicati di solidarietà e 
di adesione di Rita Levi 
Montatemi, di Nicola signo- 
raila, dell'assessore al com¬ 
mercio Rotiroti. Di fronte a 
centinaia di cittadini, di ope¬ 
ratori del settore, di studenti, 
di rappresentanti della dr- 
coscriiione e di tutte le real¬ 
tà organimi# della sona si 
sono tutu impegnati a dire 
no, la libreria non se ne deve 
andare, bisogna continuare 
l'inlrlatlva e modificare le 
leggi per garantire la soprov- 
viventa ai «Tuttilibri» e di 
tutti t centri che si occupano 
di diffusione del sapere. 

SI è trattato di una scelta 
di campo definitiva o di una 
fiera delle vanità? La rispo¬ 
sta non tarderà molto, se 
non Interverranno fatti nuo¬ 
vi la libreria sarà costretta a 
lasciare l locali 113B febbraio, 
cosi tra la macelleria «Carni 
Star* e il negozio di abbiglia¬ 
mento «Blan biancheria mo¬ 
derna» troverà finalmente 
posto un negoslo di jeans, Il 
milionesimo di via Appio. 
Ma si dovrà passare sulla te¬ 
sta di molta gente. Prima di 
tutto l llbraF «Tutti hanno 
aderito alla nostra richiesta 
di chiusura di mest'ora per 
solidarietà — dice Remo 
Croco, segretario della cate¬ 
goria — decine di librai addi- 



Un momento dell'eisembita a Tuttilibri e sopra al titolo l'In¬ 
gresso dilli libreria di via Apple 


rittura hanno chiuso per tut- I 
to II giorno, e sono qui a di¬ 
scutere di questo problema 
che oggi è particolarmente 
drammatico per ‘"Tuttilibri", 
ma che interessa tutti* 

Poi cl sono gii studenti 
un’ora prima che Iniziasse il 
dibattito hanno Invaso l lo¬ 
cali, In cinquecento hanno 
risposto all’Invito del circolo 
della Fgcl «Woody Alien» e 
della lega degli studenti, e la 
loro non è stata una presen¬ 
za silenziosa, ma combatti¬ 
va, continua, spesso provo¬ 
catoria, ma comunque sti¬ 
molante. Dalle dieci e trenta | 
fin quasi alle due c’è stato un 
dibattito serrato, Interventi I 


a catena, dal contro anziani, 
aU'Arci, a tante altre orga¬ 
nizzazioni Ma soprattutto 
hanno parlato l lettori, per l 
quali la libreria non è solo un 
•negozio», ma un posto ami¬ 
co dove trascorrere un’ora 
del pomeriggio per vedere 
che c'ò di nuovo, per sfoglia¬ 
re un'edizione sconosciuta, 
per chiedere notizie su una 
ristampa Lungo 1 banconi 
della libreria ci sono anche lo 
Impiegate dt .Tuttilibri», In 
questa battaglia generale 
per la cultura è bene non di¬ 
menticare che c'è anche, 
concretamente, chi rischia II 
suo posto di lavoro »C1 sono 
orari lunghi — dice Stefania 


— ma a lavorare con l libri 
c'è soddisfazione, è un lavoro 
al quale cl si affeziona Se 
“Tuttilibri" sarà costretto a 
chiudere saremo costretti a 
cercare un Impiego total¬ 
mente diverso, per la nostra 
specializzazione non c'è 
mercato». 

«I comunisti hanno pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
In Comune a favore di “Tut- 
tlllbrl" — ha spiegato Gio¬ 
vanni Berlinguer — speria¬ 
mo che venga discusso 
quanto prima, un nostro 
analogo ordine del giorno 
sarà discusso mercoledì alla 
Regione Siamo disponibili a 
discussioni parlamentari, 
Intanto chiediamo al Comu¬ 
ne di dire che comunque non 
si concederanno licenze che 
cambiano la destinazione 
d'uso della libreria» Gullotti 
ha chiesto a Gatto di Interve¬ 
nire, e lui, a sua volta, ha 
chiesto al governo di darsi 
da fare il serpente si è morso 
la coda, se gli Impegni verba¬ 
li contano qualcosa non c’è 
più motivo per non Interve¬ 
nire. L'Iniziativa e la pressio¬ 
ne popolare Intanto conti¬ 
nuano, è nato un comitato 
nel quartiere che parte dalla 
vicenda di «Tuttilibri» e si rl- 
; promette di difendere e svi¬ 
luppare tutti gli spazi cultu* 
i fall del quartiere E c’è anche 
un nuovo appuntamento II 
16 febbraio tutti a via Appla 
per una «non-stop» a favore 
di «Tuttilibri». Hanno già da¬ 
to la loro adesione 40 artisti 
romani E la solidarietà della 
gente certo non mancherà 

Roberto Gressi 


«Se dovessero decidere di co¬ 
struire il megastadio, non do 
vremmo rassegnarci Credo che 
i consiglieri comunali, che fino 
ra coerentemente hanno detto 
no a questo impianto previsto 
alla Magliana da Dino Viola, 
dovrebbero dimettersi in bloc¬ 
co» Enzo Forcella, consigliere 
comunale indipendente. H auo 
no allo stadio piu chiacchierato 
d'Italia lo grida con una provo¬ 
cazione, nel corso di un incon¬ 
tro prumo9soda! Pei ieri matti¬ 
na nella sede nazionale di via 
delle Botteghe Oscure Con 
Forcella ci sono anche Antonio 
Cederna di Italia nostra e 
Gianni Squitieri della Lega 
ambiente, Lionello Cosentino 

— che ha introdotto i lavori — 
il segretario della federazione 
romana del Pei Goffredo Botti¬ 
ni, il consigliere Piero Salvagm 
e il capogruppo capitolino 
Franca Prisco 

Cederna definisce il mega- 
stadio I ultima delle priorità 
per Roma, affermando questo 

— a differenza di Forcella •— 
anche come tifoso che segue 
molto calcio alla tv Ma, ciò no¬ 
nostante, sostiene che il prò- 

S etto preparato dallo studio 
iregiotti associati è un’ulterio¬ 
re megarispoata all’emergenza, 
quella dei mondiali del 90, fatta 
in assenza di una politica fon¬ 
diaria, e una ulteriore spinta 
verso il collasso urbanistico del¬ 


la città, oltre che la definitiva 
rinuncia deH'amminiBtrazione 
capitolino ad un intervento ra 
zionate sul territorio Anzi e 
una palese contraddizione con 
la dichiarazione di intenti fatta 
solo qualche settimana fa da 
amministratori politici ed eco 
nomici romani »La sede di 

a uelle affermazioni — ha ncor 
ato Gianni Squitieri — fu la 
conferenza urbanistica, in cui si 
ribadì la necessità dello svilup¬ 
po ad est e non certo verso sud, 
verso il mare» 

Mentre la giunta continua a 
tenere per se, nel segreto delle 
proprie stanze, tutti gli elemen¬ 
ti, i dati, i progetti cne devono 
essere vagliati per poter dare al 
Coni e al ministro la risposta 
definitiva su quale impianto 
ospiterà i mondiali (Olimpico, 
Flaminio o megastaaio), esau¬ 
torando della discussione il 
consiglio comunale — ribadisce 
Franca Prisco —, la città conti 
nua ad essere priva di strutture 
e infrastrutture necessarie ad 
accogliere i turisti, i tifosi che 
giungeranno nel 1990 comun¬ 
que al seguito delle squadre di 
calcio «Dobbiamo utilizzare i 
mondiali perché resti qualcosa 
per Roma», dice Piero Salvagni, 
che l'altro giorno in consiglio 
comunale ha aperto il fronte 
della battaglia contro il mega- 
stadio «Strade, musei, metro¬ 
politana, tranvie veloci gli 



sforzi delt’ammmistrazione do- I È la domanda posta da un cai 


vrebbero concentrarsi su que¬ 
ste opere Lasciando al Coni, al 
lo Stato che ha stanziato i ron¬ 
di, >1 compito di ampliare 1 0- 
limpico fino a 75mila posti per 
ospitare le partite del campio¬ 
nato mondiale» 

«E i tifosi, e "er core de Ro¬ 
ma" della curva sud 7 Cosa ri¬ 
spondete a questi voi del Pei 7 » 


bt la domanda posta da un capo 
ultrà, piombato a Botteghe 
Oscure per far sentire la voce di 
quelli che il megastadio lo vo 
gliono Guglielmo Brunon, 
questo il suo nome, dice che 
1 Olimpico è lo vergogna del 
mondo, che se la Roma non vin¬ 
ce lo scudetto è perché non gio 
ca in uno stadio da centomila 
posti, che Viola è «come dio, lui 
ci può dare la salvezza Non im¬ 


porta se non subito, per i mon¬ 
diali basta che poi lo costruisca 
lo stmbo grande e bello, per noi 
e per ì nostri figli* 

A questa corporazione di ti¬ 
fosi che scende pesantemente e 
rruzionalmente nella polemica 
di questi giorni risponde un 
operaio del Coni, anch'egli tifo¬ 
so ul di sopra di ogni sospetto se 
ha peramo dipinto la tartaruga 
di casa in gialloroaao «Stiamo 
attenti alla demagogia — dica 
-, quella che ni fa in nome del¬ 
lo sport, perché poi si riversa 
sempre contro i lavoratori, con¬ 
tro i nostri figli che non hanno 
nemmeno i campetti per gioca¬ 
re sotto casa» E si ritorce con¬ 
tro In città, conclude Bottini, 
che spiega perché è impossibile 
aderire al referendum lanciato 
dn Lotta continua a causa della 
ristrettezza dei tempi 
Ora la parola passa alla giun¬ 
ta che dovrà decidere Signorel- 
lo, intanto, ha preso ancora 
tempo dn martedì ha rilancia¬ 
to a mercoledì per una risposta 
definitiva sulla struttura spor¬ 
tiva piu opportuna per il 1990. 
Ieri mattina si è svolto un in- 
i contro tra assessori regionali e 
< comunali, ma non ci è stato nul¬ 
la di fatto 

Rosanna Lampugnanl 

NELLA POTO: lavori in corto 
ali Olimpico per i'amplltmen* 
to delia tribuna stampa 


E sullo Sdo, per ora, solo una mostra 

Alla bella iniziativa del «Consorzio Sdo» seguirà un convegno il 5 e 6 febbraio - 25 sistemi direzionali a 
confronto - Le difficoltà legislative per i fondi di Roma Capitale - Intanto si vuole uno stadio a ovest 


E mentre sul megastadio si fanno i 
fatti sullo Sdo finora solo parole Finirà 
cosi 7 Previsione catastrofista, risponde¬ 
rebbe il sindaco Signorello Ma la battu¬ 
ta circolava con insistenza durante la 
conferenza stampa, presieduta dal sin¬ 
daco, che ha inaugurato la mostra «dire¬ 
zionalità e sistemi urbani, esperienze in¬ 
ternazionali a confronto* aperta da ieri 
fino al 6 febbraio a palazzo Venezia 
Dna iniziativa molto interessante cura¬ 
ta dal «Consorzio Sdo» si mettono a 
confronto ben venticinque esperienze di 
centri direzionali già realizzati o proget¬ 
tati in altri paesi o in altre città italiane 
con il progetto del Sistema direzionale 
orientale romano II 5 e 6 febbraio si 
svolgerà un convegno sullo stesso tema 
Ma, in questo caso, non si tratta af 
fatto delle »chiacchiere» di cui si accen¬ 
nava L’impressione è che, invece, ac¬ 
canto a questi primi passi (che già si 
sarebbero dovuti compiere) non si im¬ 


bocchi ancora la strada delle scelte con¬ 
crete che possono dare sostanza alla rea¬ 
lizzazione della «quarta città» Afferma 
il sindaco «Lo Sdo è l’operazione risolu¬ 
tiva per il futuro di Roma», «le indica¬ 
zioni del piano regolatore del ’62 (quello 
che per la prima volta prevede un siste¬ 
ma direzionale ad oriente, ndr) sono an¬ 
cora pienamente valide», «insieme alle 
tematiche urbanistiche vanno affronta¬ 
te tutte quelle per i) reperimento delle 
risorse» Questioni che si ripetono Al 
termine del convegno — ha detto il sin¬ 
daco — verrà conferito al Consorzio Sdo 
l’incarico di redigere la progettazione 
esecutiva del «Sistema» utilizzando i 
primi 25 miliardi dello stanziamento 
statale per Roma-Capitale Però — ha 
detto ancora il sindaco rispondendo ad 
una domanda — gli stessi 25 miliardi 
non sono ancora stati formalmente as¬ 
segnati al Comune, «dal momento che 
l'intero stanziamento (450 miliardi in 


tre anni, ndr) fa parte di un disegno di 
legge che è ancora all'esame del Parla¬ 
mento che ha tempi di approvazione 
non prevedibili» Bisognerà allora ten¬ 
tare di ottenere uno «stralcio» per i pri¬ 
mi 25 miliardi, cosa thè il sindaco tente¬ 
rà di fare attraverso un appposito de¬ 
creto legge e «confidando sul consenso 
di tutte le forze politiche in Parlamen¬ 
to» 

Come si vede, gm ancora tortuosi. 
Non semplici anche quelli sugli espropri 
delle aree su cui dovrebbe sorgere lo 
Sdo Non c’è ancora nulla di operativo, e 
intanto — afferma Signorello — «si sta 
esaminando se ademamalizzare le aree 
dello Stato o se farle direttamente aifi- 
dare ai ministeri che dovranno sorgere», 
ipotesi che appare piu veloce, ma pur 
sempre una ipotesi 

Infine il megastadio Sullo scottante 
tema molte domande e poche risposte 
In sintesi viste le difficoltà, anche «cui- 
turali», di molti apparati a digerire la 


«rivoluzione» dello Sdo, quale immagine 
si fornisce discutendo — ed eventual¬ 
mente approvando — un megastadio 
(con megainfrastrutture) datl’aura par¬ 
te della città? E giunta una risposta sol¬ 
tanto formale su come ospitare i mon¬ 
diali di calcio ai sta discutendo, per le 
considerazioni si attenda la prossima 
settimana 

Sono di nuovo emerso, m definitiva, 
le mille contraddizioni e incertezze che 
si agitano attorno allo Sdo Ingigantite 
proprio dalle conclusioni che si ricavano 
visitando la mostra aperta a palazzo Ve¬ 
nezia il Sistema direzionale romano 
può essere considerato praticamente 
unico Negli altri paesi non si trova un 
progetto che unisca un cosi grande in¬ 
tervento di riequilibno infrastrutturale, 
di direzionalità, di riflessi sul resto della 
città (il risanamento del centro storico). 
Avrebbe bisogno di una azione politica 
aenza ritardi e indecisioni 

Angelo Malon» 


Irruzione della polizia all’Appio Latino 


Un tavolo di 8 metri 
per la bisca 
del «professionisti» 


Si riunivano come buoni 
«mici por una pannina e 
mettevano aul tavolo verde 
decine di biglietti da cento¬ 
mila Sedici «uomini d’affa¬ 
ri», rispettabili profewlonl- 
iti, antiquari, commercianti 
e l proprietari dell'appaita- 
monto nel quartiere Appio 
Latino sono stati denunciati 
a piede libero per gioco d'az- 
aardo, dopo che la pollala ha 
Tatto irruzione nella fase cul¬ 
minante del gioco. 

L'intervento della VII se¬ 
zione della squadra mobile è 
stato probabilmente solleci¬ 
talo da una denuncia, e 
quando gli agenti sono en¬ 
trati nella casa, in via Arrigo 


Davlla, I giocatori c'erano 
davvero, tutti Intorno ad una 
roulette piena di ftches e di 
biglietti di banca In pratica, 
secondo la polizia, l'apparta¬ 
mento era una vera bisca e 
per questo contro l proprie¬ 
tari è scattata anche la de- 
: nuncla all’autorità giudizia¬ 
ria per «attivazione di sala da 
gioco» Il tavolo da gioco era 
in effetti lungo ben otto me¬ 
tri, e le flches ammontavano 
, a un centinaio di milioni 
Tra 1 giocatori Cerano an* 
j che sei donne, anche loro de¬ 
nunciate Qualcuna di loro 
hadlchlarato di aver sempll- 
! cernente accompagnato il 
marito Ma I poliziotti non le 
hanno credute 



Spacciatori presi davanti a una scuola a Don Bosco 


Vendevano l’eroina 
a ragazzi delle medie 

Arrestati da una squadra antidroga dei carabinieri - Nelle loro 
auto trovati anche 30 grammi di hashish e numerose «bustine» 



La roulette e i soldi sequestrati 


Erano giorni che quella 
Renault «Super 5» con due 
giovani a bordo arrivava 
puntualmente, poco prima , 
dell’ora di uscita, e staziona- , 
va davanti alla scuola media 
«Cedilo II» al quartiere Don 
Bosco II movimento era sta¬ 
to notato da una squadra an¬ 
tidroga del carabinieri che 
da alcuni mesi effettuano 
controlli preventivi davanti 
alle scuole Ieri i carabinieri 
hanno deciso di entrare In 
azione e hanno sorpreso l 
due spacciatori, Sergio Bel- 
lantl, 26 anni e Roberto Ca¬ 
staldi, di 22, mentre stavano 
consegnando bustine di eroi¬ 
na ad alcuni ragazzini di 14 


anni I carabinieri hanno 
fatto scattare le manette, 
mentre intorno era un fuggi 
fuggi generale di ragazzini 
spaventati Nell’auto sono 
stati rinvenuti anche 30 
grammi di hashish e un mi¬ 
lione in contanti 
I due spacciatori non «la¬ 
voravano» da soli Loro si oc- 
cupa\ano di smerciare la 
droga ai ragazzini, mentre 
poco distante altri due com¬ 
plici a bordo di una «500» era¬ 
no impegnati a rifornire l 
tossicodipendenti abituali 
della zona Anche per loro, 
Luigi Franciosi, 37 anni e 
Mario Baldini di 26, si sono 
aperti 1 cancelli di Regina 


Coen Dentro la «500» 1 cara¬ 
binieri hanno rinvenuto di¬ 
verse dosi di eroina, In tutto 
50 grammi di droga 

Non è la prima volta che 
spacciatori vengono presi 
con le mani nel sacco davan¬ 
ti alle scuole Quello di Ieri è 
però 11 primo arresto dopo 
diversi mesi di stasi La cac¬ 
cia al criminali che offrono 
la droga al ragazzini aveva 
subito una battuta di arre- , 
sto Per rilanciare nuove Ini¬ 
ziative c’è voluto un triste ' 
episodio avvenuto nell’otto- ! 
bre scorso al liceo scientifico j 
•Malplghi» Una studentessa 
di 14 anni venne picchiata da 
alcuni spacciatori perche si I 


rifiutava di «fumare» Cl vol¬ 
le il fattaccio per riscoprire 
che il mercato della droga 
davanti alle scuole era piu 
fiorente che mal La procura 
della Repubblica decise allo¬ 
ra di potenziare il servizio di 
vigilanza e prevenzione da¬ 
vanti agli Istituti scolastici 
Squadre antidroga del ca¬ 
rabinieri da tre mesi sono 
Impegnale In operazioni a 
•macchia di leopardo» (ci 
vorrebbero ben altre forze 
por poter svolgere un servi¬ 
zio a tappeto) Ieri i primi ar¬ 
resti In un quartiere dove la 
droga è piu che mal di casa , 
Due anni fa la gente delta zo- 1 
na Don Bosco-Cinecittà ten- : 


tò dt sconfiggere la plaga 
deU’crolna. La sollevazione 
popolare per diverso tempo 
creò terra bruciata attorno 
agli spacciatori Con l'aiuto 
della giunta di sinistra ven¬ 
ne innalzato un tendone che 
divenne il simbolo e la base 
della battaglia alla drogo. 
Ma la spinta popolare con 11 
pentapartito in Campidoglio 
rlmaso priva di sostegni, si 
affievolì e gli spacciatori so¬ 
no tornati a svolgere la loro 
criminale attività. 

NELLE FOTO Sergio BelientH* 
sinistrai • Roberto Castaidi, 
due degli spacciatori arrestati 


Settecento#*! lavoratori In casa integrazione entro la fine del 
1087 La Fatma ha comunicato la notizia a dicembre, poco prima 
di Natale Secondo le previsioni dell aziendo quasi la metà, dun 
qua, dagli attuali dipendenti dovrà lasciare I azienda che un tempo 
n« contava tramila circa Si va, dunque, verso lo smantellamento 
dell'inauatria? Si va verao la chiusura deli azienda che in modo 
Assai significativo ha legnato la stona del movimento operaio o 
popolare di quaau città 7 !! dott Paolo Fraioli, direttore del perso 
naia del gruppo, nel suo atudio, in una delle moderne palazzine 
dallo stabilimento di vii Anagnina, fa un sorriso che cerca di essere 
rassicurante «No, niente di tutto questo r risponde - dire» che 
Ansi ai va verao la creazione di una fabbrica dell intelligenza 
Artificiata", una fabbrica di aoftware della telefonia dove i tecnici 
t gli ingegneri saranno la maggioranza del personale A che cosa di 
meglio, del reato, può aapirare Roma capitale 7 » 

— Settecento»*! cassintegrati tono un problema, anzi un 
dramma iodate per tutta la città, dove la disoccupazione ha 
raggiunto già cifre elevatissime^quasl treccmomiin iscritti al 
collocamento. E soprattutto la Film*, così come già il consi. 
filo di fabbrica • le ori«nlm*kml sindacali Hom-Hm-Ullm 
Ranno chiesto, deve chiarire dove Intende arrivare Qual è il 
vwrtro programma definitivo? 

«Il mercato è in «rande evoluzione: nel mondo ormai ci sono 
paesi che hanno deciso di stare ai panno con i tempi, costruendo le 
centrali elettroniche dove è un computer a gestire tutto il traffico 
telefonico, « paesi che invece hanno deciso di acquistare il prodot 
to finito Ma anche questi paesi, corti* quelli dell America Latin», 
dove noi stiamo operando le centrili elettromeccaniche non le 
vogliono piu, hanno deciso anche,loro di avere il meglio che il 
mercato offre. La Ericsson, uno colossi internazionali dello 
telecomunicazioni, eh# in Iteli» con la Fftme ha creato il suo pm 
grand# maedlamento udiutriai#, è ftete la prima nei nostro paoso 
• creare la centrala "Aie , che è ititi installala in Campania nel 


Fatme, una riconversione che crea disoccupati 

E così il software 
del telefono caccerà 
706 lavoratori 


A colloquio 
col direttore 
del personale 
Paolo Fraioli 
Domani assemblea 
del sindacato 


1981 Certo tutto questo ha provocato uno forte eccedenza di 
manodopera Ora questi saloni, dove una volta lavoravano gruppi 
di ragazze che assemblavano viti e rotelle delle vecchie centrali 
eli ttrometcaniche sono 9emivuoti Secondo il piano decennale 
delle telecomunicazioni oggi bastano cinque dipendenti per ogni 
linea d abbonato Prima ne servivano dieci» 

— Sì, ma da tempo lavoratori e sindacato hanno denunciato 
che non solo le nuove tecnologie minacciano l’occupazione 
ma anche la decisione della Palme di trasferire alcune lavora¬ 
zioni nello stabilimento di Pagani, ad esemplo E allora que- 
sto non potrebbe significare andare verso lo smantellamento 
dell azienda'’ 

«No, ripeto, questo stabilimento sta diventando sempre piu cen 



Al lavoro sui computer, aerà cosi anche alla Fatma 


tro di ricerca E qui (una volta producevamo come dire su "licen¬ 
za da Stoccolma i progetti arrivavano direttamente dalla Svezia) 
che ora i nostri tecnici creano tutte le ‘ istruzioni" per il funziona¬ 
mento da dare alla ccntrole. 

— Ma le centrali elettroniche, Axe, vengono prodotte solo A 

Pagani 

«Si, vengono create qui, a Roma ai creano t congegni per le 
trasmissioni telefoniche ed è rimasta una parto di produzione 
elettromeccanica esclusivamente per la creazione delle cabine di 
metallo che contengono le centrali E poi non è detto che produ¬ 
cendo piu Hard ware (macchine anziché «istruzioni» au come fari* 
funzionare, ndr) si creerebbe piu occupazione» 

*7 Quindi nessuna speranza per i cassintegrati di rientrare? 

«Anche se la l atme raddoppiasse il proprio mercato non po¬ 
tremmo offrire piu di cento posti di lavoro» 

— Reste quindi il dramma dei cassintegrati, un problema 
tutte la città 

•E un dramma sociale di vaste proporzioni, che va risolto. Dn 
problema di queste dimensioni tru 1 altro limita * 1 agibilità politi¬ 
ca anche allo nostre scelte Lo abbiamo sià detto alla Régicm# 
Lazio, al Comune di Roma, al governo applicate U Legge G asparì 
per coprire i vuoti di organico nella pubblica amministrazione, 
spendete i soldi già destinati all'utibzzo dei cassintegrati m lavori 
socialmente utili fate i progetti * 

La Fatme dunque, dal canto suo. ha tutte le carte in regola 7 

Così dice, con sicurezza, il dott Frotoli Certamente, a ragione, non 
la pensano allo stesso modo i lavoratori e le organizzazioni sindaca¬ 
li che denunciano il non rispetto totale degù accordi siglati, eh* 
chiedono «provvedimenti eccezionali» Le vane proposta verranno 
domani mattina illustrare e discusse nel coreo di un assemblea che 
si terrà nello stabilimento di via Anagnina, alla quale partecipe¬ 
ranno rappresentanti nazionali delle tre sigle dei metalmeccanici. 

Paola Sacchi 


« 




























Appuntamenti 


DONNE IN NICARAGUA - Do- 
mani alla ora 18 unno la seta del 
ThburuM 0 mirto Via dalla Colonna 
Antonina «1 (torio pranoi Marvu 
Ylron (WT Associ si tona della donne 
nfcaraeuonai parlar* aulii attuai tona 
dada donna n*i possa 
TORRI 01 BABELI - Al Contro 
ouhuiaèa «* vt* dai Taurini n 37 na 
prono i cerai di ingioia tedesco o 
apaanoto por l anno 1987 Psr mie* 
mattoni o derilioni ulafonara ai 
osa sai 

RROOITTORC CO 8 — L Ateneo 
protonta no» Auia Maona dei Rat to¬ 
mo multai Sta V? 30 ataprasan 
|« dar Rattora Rubarti un program 1 
ma di iniroduttona allo problemati , 
cho dal informatica od all u»o degli 
allumanti Wormsttal 


Taccuino 


Numeri utili 

•Mcoraa pubblico damargonta 
» 19 • Caoablntorl 113- Quoaturo 
oontralo 4000 • Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambularne 0100 
Ouoréio modica 475074 12 3 4 
• Pronto soccorso ocullttico 
papodafo oftalmico 317041 poli* 
«Hnteb 490867 CTO 617931 
fotttutt Fisioterapici Ospedalieri 
1933473 • Istituto Materno Regi* 
Milano 9896698 Istituto Rag»* 
M liana 49881 ■ latltuto Bon Oat- 
Roano 804831 Capottalo dal 
tornarne Calò 6507064 O.pa- 
doto 0. lootmon 490042 Capo¬ 
tato Potobonofrotolll 88731 
Oopodolo C forlsnlni 8684641 
Oapodolo Nuoto Pagina Morgbo- 
rifa 6044 • Oapodolo Oftalmico di 
Roma 317041 Oapodale Potali* 
ntoo A. damaW 93081 Oapodalo 
», Carnuto 68701 Oapodale 0 
Carlo di Nancy 0381641 Ospo- 
data Eugenio 6935903 Oapo- 
«Oto A TUippo Nari 330051 
Oopodoto t, Giacomo in Auguato 
0720 • Oapodolo 8 Giovanni 
77061 • Oapodalo t. Moria dalla 
piota 99001 Oopodolo 6 Spirito 
060901 ■ Oopodolo L Spollanasnl 
664031 • Olpodalo Spolverini 
5930800 * Policlinico Umberto t 
410771 • Sonquo urgente 

4160976 • 7676603 Contro an- 
tl vaiarti 490669 I gl or noi 

4967973 (nona) • Amed Uaaisten 
li modica donudliaro urgerne diur¬ 
na, notturna falliva) 6810280 
Ubprotorio . odontatacnico 
Sri C 313061-3*3 Farmacia d 
turno «Maestro 1031 Solario No 
montano 1932 Est 1923 Eur 
1934 Adatto Flaminio 1928 • Boc- 
aaraa atradolo Ad giorno a notte 
110; viabilità 4212 Aeta guaiti 
6703241 • 6784918 67091 


Il partito 


BIBLIOTECA IILA — La crai dei 
tradinonaii modelli dolis poi i ca nogh 
anni 30 m America Ut na sarà il m 
ma che Bffrontorftnna martedì alla 
or# 18 nella wdo di V alo delia C v ita 
dal lavoro 62 Manuel Piane do» U 
nivcraiti) di r»enio ed Angelo Tiemo 
doli Università d> Macerati 
SESSANT ANNI Di VITA CULTU 
RALE IN ITALIA — L inaugurar one 
della mostra 6 fissala por martedì 
alle oro 18 e poloiro Venona Appar 
temento Garbo la ospOBir onc erri 
va da New York dove presso il Con 
ter for liaiian Studiea delia Columb a 
University h» evuto un largo succos 
so dt pubblico a di stampo 
CORSO 0» TAIJIQUAN — ( orga | 
nrrrato dell Asaoc ar ono Ital a Cina i 
c articolato in 20 ieiom di 1 ora 


Enel 3606601 Gas pronto kit» 
vento 5107 Nettati* urtane ri 
motions ota 01 ' 1 ingombranti 
6403333 Vigili urbani 97691 
Centro Informatlone dlaoccupatl 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 

Questo i I elonco delle edicole dove 
I dopo le merronotto A po’ 58 b lo tro 
vaie i quotidiani freschi d< stampa 
MktotTl a v olo Marroni Meglatrl- 
ni « viale Marron» Piar ori a via Ve 
mito Gigli a via Veneto Cempone- 
•chi alla Gallar a Colonna De Sanila 
a vis del Tritono Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavere viaAp 
pi# Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cichi via Borritati 12 
E8QUU.INQ Farmacia Cristo Re del 
forroverl Gallar a Tosta stai orto 
Tormni (Imo ore 241 Farmacia Do 
Luce via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbeai viale Europa 76 LUOOVI¬ 
SI Farmacia Internationale patta 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nanonaiu 22B PARIOLI 
Farmacia Tra Madonne via Bertolo- 
ni B PIETRALATA Farmacia Ra- 
mundo Montai»oio via Tburtina 
437 CENTRQi Farmacia Ooncchi 
via KX SettemUrfl 47 Farmacia Spi 
nodi Via Arancia 73 PORTUEN- 
8E Formano Portuonse via Por 
tuense 425 PRENESTINO LABI 
CANO Farmacia Collatina via Coi 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
e* Riamo via Cola di Riamo 213 
Farmacia Risorgimento piana Ri 
sorgimento 44 QUAORARQ-CI- 
NECìTTA-OON R08C0 Formar, a 
Cinecittà via Tuscoitma 927 TRIE¬ 
STE} Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenna 
na via Nemorenso 102 MONTE 


RINVIO DELLA RIUNIONE DEI RE- ! 
0PONSAQILI 01 ORQANIZZAZIO- j 
NE DELLE ZONE — Verificata >a 
indlBponbitità di molti aompagn per I 
altri importanti Impegni poiilici 08 j 
sunti da tempo la riunione dot re 
sponiabitl di organlnanono dello io | 
ne prevista per oggi à rinviata a lune 
di 9 febbraio «ile oro 17 precise in 
leder ai Ione L ordine del giorno della 
rtumone prevede una discussione su 1 
«Piano trionfiate tossaromonto ini 
nativa politica dei Partito» (Carlo ; 
Leoni) 

RIUNIONI DELLA COMMISSIONE 
PROBLEMI INTERNAZIONALI — 
AH# «e 17 in federatone sul «Docu- i 
mento sulle eicureuai Sono invitati 
( segretari di Iona di salienti i com 
pegni interessati Partecipe li com 
pagno Giuseppe Botta 
COORDINAMENTO FERROVIERI 
—- Ore 10 tn foderazione con i com 
pegni Chiodi W Tocci L Porolli 
TOR TRE TESTE - Oro 18 as 
semblea sul megostadio con II com 

® o Claudio Stano 

GIOVANNI — Ora 17 riunione 
di cewggisto sulle «Cena delle don 
ne» 

ALESSANDRINA — Ora 17 Rumo 
ne delle compagne sulla «Carta dello 
donne» • la conferente di tona (P 
Fanelli) 

CELLULA SAN GIACOMO — Ore 
15 assemblea precongressuale IM 
Livia P Gelsomini) 

RIUNIONE SUI CENTRI SOCIALI 
— Ore 17 in fedoronono (l Cosar 
tino) 

RIUNIONI PRECARI ASIH NIDO 
— Ore 10 30 in iBderatmno IMaurri 
Croco) 

SAN LORENZO — Martedì 3 lob 
braio ore 18 30 iniilativa pubblica 
«Contro l intenerente e la violenta 
per la sotaatwnS e la conviverli a» 
con i compagni Cerri Battaglia Can 
crini 



ciascuna 7 volte alla settimana 
mortoci o venerdì II corso A tenuto 
da un insegnante cinese e imtis mar 
tedi 10 lebbra o Per niormattom f 
volgerai 8 Via dei Seminano 87 tei 
0? 97 090 07 90 408 
STORIA E CARATTERI DEGLI 
EDIFICI — é il Ibro di Nikolaui Pe 
vsnw use lo pw i caratteri dei Fratelli 
Palombi Editori Domani ora 20 30 
in Palano Taverna (Va di Monte 
Giordano 36) i» profesor Pasquale 
Carbonare presenta il volume lutar 
vongono Achilia M ippoliti e Franco 
Zagar L iniziativa di «In Arch» pre 
vede alle 21 30 un incontro con Oa 
mio Guern e con Adolfo Poltromeri 
ori ir ambi presentano loro opere di 
costrutione accompagnate da di«po 
8)1 VO 


SACRO famacìa Gravina vis No- 
mentana 564 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica vis Flaminia Nuo¬ 
vo 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri vis P«tro Ross 42 
LUNGHEZZA. Farmacia Basica vi* 
Lunghezza 38 FOMENTANO- 
Farmacia Di Giuseppe piatta Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macie Garroni piatta San Giovanm 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 17B ACL 
UÀ Farmacia Angeli Bufaiini via 
Bocchi 117 OSTIENSE Fvmacra 
S Paolo via Ottani* 108 


<LSPLCO. 

FONTANA CANDIDA 

Via Renoir 

Villini in un complesso residenziale a schiera - 

Mq 190 sviluppati su due piani - Ampio giardino 
privato - Due posti auto - Sala hobby - Riscalda¬ 
mento autonomo a produzione di acqua calda - Co¬ 
struzione in edilizia tradizionale 

COSTO CHIAVI IN MANO L. 867.000 mq - 
MUTUO CEE - DILAZIONI 

Personale in cantiere 

TUTTI I GIORNI ORE 9/12 - 15/19 

POSSIBILITÀ DI PERMUTA CASA 

CONSEGNA IMMEDIATA 

CE.SVI. co. CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
(ftàrirfc&itirfàà. PIAZZA DANTE n 12 ROMA 

S&/f // Ti 00 734120 7315660 737019 734392 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Clamorosa denuncia del prof. Fernando Aiuti a un convegno sulle malattie virali 

Policlinico: ii Centro-Aids 
non ha i materiali per i test 

«Andiamo avanti con i campioni gratuiti di alcune ditte» - Ogni giorno 200 persone chiedono di essere sottoposte agli 
esami per accertare la sieropositività - Da tre mesi la farmacìa non consegna nemmeno guanti e camici a perdere 


La città In cifre 

Doti tamo^sficl di giovar® 29 pen 
naio 1987 Nati 68 di cu 31 ma , 
achi e 37 femmine Morti 101 dt 
cui 64 maschi e 37 femmina Mairi 
mani 10 


Bonvonuto Arianna Aliti mamma 
Pamelo Capelloni i p u cari auguri dal 
la seziono Cassia 

Lutti 

É scomparso il compagno Luciano 
Papa iscritto alla sonano di Nuova 
Aleasondrina Ai familiari dol caro 
Luciano giungano la condoghame dai 
compagni della seziona Nuova Ales 
sandnna della tona Centocella 
Quarticciolo della fodaranono dol 
t Unità la camera or Coma aatà alle 
Stila lunedi 2 febbraio dalla ora 7 alle 
oro 8 presso la camera mortuaria del 
Policlinico 

t Immoturnmonta scomparsa a soli 
35 onm la compagna Cecilia Palmuc 
et Al compagno Omero vice «inda 
co di Fiono lo più sonine condo 
gl anzo della fod di Tivoli e dell* se¬ 
zione di Fieno 


LA RUSTICA — Alle ore 16 As¬ 
semblea am problemi della casa (A 
lanmlli B Ciccaceli 
ZONA NORD — A Prtmavalla ore 

18 30 assemblea comitati direnivi 
dalle sezioni dalla XIX 
INCONTRO ELETTI COMUNISTI 
— Allo ore 9 30 presso la federarlo 
ne romano (via del Fromanl 4) In 
contro degli eletti comunisti di Roma 
e del Lezio e dot dirigenti di portilo 
bu «Stato dell Iniziativa politica s te 
gislativa in riferimento ai toma di Ro 
ma Capitale» Relatore II compagno 
Paolo gioii Alte ore 10 presso IVCr 
coordinamento ferrovieri IL Peredi, 
L Chtolll) 

CASTELLI — ARTENA or# 19 30 

(Bartotellil 

FROSINONE - CEPPANO ore 

19 30 assemblea por rinnovo Usi 
IO® Angoli») in led ore 10 riunione 
sezioni zona Sora Isola Uri su Pio 
(Corvini Moretti) 

LATINA — CISTERNA ore 10 atti 
vo di zona su Usi Lt2 (Amici) SEZZE 
Gramsci ore 18 attivo di zona Usi 
H4 (Bartolomeo Pecchia Ronci) 
CORI Gramsci ore 21 Comitati diret¬ 
tivi in prep conferenza cittadine 
(Recchia) 

RIETI — In fed ore 17 30 Cf • Cfo 
su 1) approvazione lista rinnovo Os) 
Ri 1 e RI2 21 manifestazione Alto La 
zio comunicazioni e determinazioni 
(D Giraidi) 

TIVOLI — MONTEROTONDO Oi 
Vittorio ore 20 30 conferenza c* or 
ganizzazlone (D Romani) In fed ore 
17 segretari di set Sublacense su 
«Definizione mamfestoziono solida 
net* con il Nicaragua» (Vitelli Schl 
na) GUIDONIA C ore 1B gruppo 
consiliare (D Avorsa) FlANO ore 
10 30 segretari di set Usi Rm23 
per rinnovo ossombloa Usi (Zeccar 
dim Oe Vincenzi! 

VITERBO — In (ed ore 17 30 Cf • 



Cresce l'allarme e l’attenzione per 
Il fenomeno dell'Aids ma non sem¬ 
bra che aumenti II livello di efficien¬ 
za del sistema sanitario «Al Policli¬ 
nico Umberto 1 mancano addirittura 
i materiali per l test di sieropositivi- 
tà Nulla è stato latto per tutti l cen¬ 
tri Italiani di assistenza e controllo 
dell'Aids che sono stati sommersi 
dalle richieste* Lo afferma II prof 
Fernando Aiuti, direttore della cat¬ 
tedra di Immunologia cllnica dell U- 
nhersità «La Sapienza», uno del piu 
noti esperti Italiani di Aids 
21 prof Aiuti è anche componente 
della commissione ministeriale per 
la lotta contro l’Aids La «denuncia» è 
stata fatta In un incontro con I gior¬ 
nalisti al convegno sulle malattie vi¬ 


rali che si è concluso Ieri a Roma 
•Da tre mesi — ha detto 11 prof Aiuti 
— la farmacia del Poiicllnico non di* 
stribulsce 11 materiale sanitario e 
quindi anche quello per l test dt sie- 
roposltlvltà dell’Aids II mto centro 
può continuare a fare test soltanto | 
perché tre-quattro ditte mi manda¬ 
no l campioni gratuiti e ciò nono- I 
stante slamo In arretrato di 14 sieri» ' 
Ogni giorno 150-200 persone, ha det¬ 
to Aiuti, chiedono di essere sottopo- I 
ste al test e per l’82% sono soggetti 
con comportamenti a rischio, solo 11 
10% è rappresentato da persone lm- | 
paurite II Centro ha personale e at¬ 
trezzature, manca lo spazio per lavo¬ 
rare» Secondo l'Immunologo «non è j 
i assolutamente vero che la gente ha 


capito male la gente ha capito benis¬ 
simo, solo che non è pensabile lavo¬ 
rare In un ambiente così piccolo che 
è saturo di persone» Aiuti ha chiara¬ 
mente detto che «al Policlinico ,a si¬ 
tuazione in tema di ambulatorio per 
diagnosi e cura di Aids è drammati¬ 
ca Devono essere assolutamente po¬ 
tenziati tutti 1 Centri che fanno ri¬ 
cerca sull’Aids, compreso ovviamen¬ 
te quello del Policlinico che è uno del 
piu Importanti per afflusso di perso¬ 
ne, altrimenti non è pensabile poter 
lavorare sempre al meglio delle no¬ 
stre possibilità» Al Policlinico non 
vengono consegnati dalla farmacia I 
materiali piu banali, come guanti o 
camici a perdere, ha aggiunto il prof 


Carlo Baroni, anatomopatologo «le 
conseguenze sono assurde» Il prof 
Baroni ha rivelato di essersi rifiutato 
nel novembre scorso di compiere 
l'autopsia un malato di Aids «non 
per paura, ma perché non avevo let¬ 
teralmente guanti e camice a perde¬ 
re Ho fatto presente più volte queste 
richieste — ha concluso Baroni — ed 
ho detto all’amministrazione che 
avrei convocato anche una confe¬ 
renza stampa, dal momento che 
1 Aids fa sempre notizia G per tutta 
risposta ho ricevuto un palo di stiva¬ 
li e quaìche altra piccola cosa Riten- 

S o che sla estremamente difficile po- 
*r contlnure a lavorare in questa si¬ 
tuazione» 


La drammatica storia in una clinica di Ladispoli 

Legge la pubblicità 
e si ricovera: muore 
perché non c’è flebo 

Marco Sartori, triestino, fu convinto ad andare nella clinica 
«Estetica Medique» - Due persone arrestate ora in libertà 


Era partito da un paese vi¬ 
cino Trieste pieno di speran¬ 
ze, Affetto da una grave for¬ 
ma di diabete, Marco Sartori 
aveva creduto alle promesse 
di una pubblicità a paga¬ 
mento della clinica «Estetica 
medique» di Ladispoli An¬ 
che gli amici In paese l'ave¬ 
vano consigliato, ma pochi 

f ;iornl dopo 11 ricovero, nel 
ebbralo dello scorso anno, 
colto da una crisi di emorra¬ 
gia, è morto durante 11 tra¬ 
sporto nel più vicino ospeda¬ 
le, quello al Pandoro 
Sara Fannl Briga, Il medi¬ 
co della clinica che ha tra¬ 
sportato Sartori, ed II pro¬ 
prietario della «Estetica me- 
dlque» Romano Cali furono 
arrestati nel Natale scorso, 
dopo molti mesi d'indagine 
(ma la notizia s'è saputa solo 
Ieri). Una perizia stabili in¬ 
fatti che Marco Sartori, con 
gli strumenti adatti, avrebbe 
potuto essere salvato E una 
delle tante storie di morti 
nelle cliniche private dove le 
attrezzature sono limitate 
agli strumenti specialistici, e 
dove un’operazione d’urgen* 




za è praticamente Impossibi¬ 
le 

La storia della «Estetica 
medique» non è quindi diver¬ 
sa da tante altre, anche se l 
familiari di Sartori sono riu¬ 
sciti una volta tanto ad otte¬ 
nere un'Indagine penale 
Ora, In attesa del processo, 
gli Imputati si trovano In li¬ 
bertà provvisoria. 

Ecco la storia di questa 
morte cosi come è stata rico¬ 
struita dal magistrato Mar¬ 
co Sartori giunge In cllnica 
nel primi giorni di febbraio 
I Viene ricoverato per la tera¬ 
pia, ma dopo tre giorni peg¬ 
giora improvvisamente Ha 
i fortissimi dolori addominali, 
l e c’è bisogno Immediata¬ 
mente di una flebo e di un 
, sondino gastrico 

Un dipendente della cllnl- 
I ca viene spedito a Roma per 
comprare una flebo ed II son¬ 
dino Ma c’è traffico, e ci vuo¬ 
le tempo per andare e torna¬ 
re da Ladispoli Marco Sar¬ 
tori nel frattempo peggiora, 1 
si lamenta, chiede aiuto La 
dottoressa Sara Fannl Briga 
non sa piu che cosa fare, non 


» 4 "* i ff 
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La nuova mensa di Ingegneria 


BASSETTI CONFEZIONI 

a ROMA, in Via Monterone. 5 e in Via di Torre Argentina, 72 
Telefoni 6564600-6568259 


VERI SALO 

SCONTI 30°/o-50°/o 


Alcuni esempi 


UOMO 

Abiti in tessuti pregiati 
Grandi marche 
Abiti firmati 
Camicie da 
Abiti conformati da 
Giacche inglesi 
Giacche puro 
cachemire da 
Impermeabili da 
Giacconi tessuto do 
Montoni Shearling da 


L 150 000 
L 250 000 
L 350 000 
L 10 000 
L 55 000 
L 180 000 

L 340 000 
L 85 000 
L 50 000 
L 350 000 


Montoni firmati da 
Cappotti da 

DONNA 

Abiti da 
Tailleur da 

Camicie seta pura da 
Maglieria pregiata da 
Impermeabili da 
Giacconi Cappotti 
Loden da 
Montoni pellicce 


L 650 000 
L 95 000 


L 50 000 
L 95 000 
L 25 000 
L 25 000 
L 85 000 

L 95 000 
t 350 000 


Calzature inglesi e americane - Jeans , piumini, camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 


m ORARIO CONTINUATO * 


ha niente per curarlo Alla fi¬ 
ne il medico doelde di non 
aspettare la flebo e 11 sondi¬ 
no Prende la sua auto perso¬ 
nale, accompagna Sartori 
sorreggendolo e lo sdraia sul 
sedile Lungo la strada per 
Pandoro però Marco Sartori 
ha un ultimo attacco di ; 
emorragia Intestinale La 
dottoressa Briga non può far 
altro che raggiungere l’ospe¬ 
dale con un cadavere a bor- , 
do Impossibile ogni inter- I 
vento di rianimazione II 
cuore ha cessato di battere 
Così è morto Marco Sarto- 
ri, e subito dopo 1 familiari 
hanno deciso al denunciare 
la cllnica. La magistratura 
romana ha affidato una pe- i 
rizia tecnica per stabilire 
cause della morte ed even¬ 
tuali responsabilità. Se c’e¬ 
rano gli strumenti — hanno 
detto gli esperti — si sarebbe 
salvato La «Estetica medl- 
que», si scoprirà durante l’i¬ 
struttoria, non era nemme¬ 
no convenzionata, né aveva 
regolari autorizzazioni Ep¬ 
pure poteva mettere la sua 
pubblicità sul giornali 

Raimondo Bultrlnl 


Sanità: inchiesta giudiziaria 
al San Giovanni 


Un'inchiesta su disfunzioni sanitarie e amministrative nell’ospe¬ 
dale San Giovanni è stata aperta dal) autorità giudiziaria romana 
Nei giorni scorsi agenti del commissariato «Celio» hanno seque¬ 
strato negli uffici delia direzione sanitaria dell ospedale documen¬ 
ti che riguarderebbero irregolanta di natura ancora non ben preci¬ 
sata 1 risultati dell operazione di «verifica» saranno presentati 
domani mattina dal dirigente de) commissariato, dott Gallotcì, 
magistrato incaricato dell inchiesta 

Elezioni dei Cda alla Sapienza 
e allTdisu: Cgil soddisfatta 

Soddisfazione alla Cgil-umversità per ì risultati delle elezioni per 
il rinnovo dei Cda della Sapienza e dell Idisu Tra i professori 
ordinari risultano eletti Paolo Massacci e Vincenzo Carunchio 
(non indicati nelle listo, ma inscritti alla Cgil), oltre a Roberto 
Strombi • Vincenzo Guerrieri Tra gli associati, con un numero 
complessivo di voti maggiore, sono stati riconfermati Italo Anto 
nozzi e Vanda Perfetta, eletto anche Mano Piccoli Tra i ricercato¬ 
ri Mauro Serafini (Ccil) e Raffaele Gentile (Cial) Tra \ non docen¬ 
ti, Pietro Marocco (Cgil) ed Edoardo Cozzolino (Cisl) Per I Idisu 
eletti per gli associati Bianca Salotti, per i ricercatori. Luciana 
Cussanelh (Cgil), per gli ordinari, Renato Esposito (Cisl) 

Malata di mente aggredisce 
e punge una passante con una siringa 

Dna malata di mente, G R di 34 anni, ha ftggrdito una signora m 
viale Vico Pisano, alla Magliana pungendola ad un gluteo con una 
siringa La signora Michela Coiangelo, di 73 anni dopo aver avver¬ 
tito (a polizia, si e fatta medicare al pronto soccorso dell'ospedale 
San Camillo La siringa e stata data ai tecnici dello Spallanzani 
per accertare se era stata usata prima di colpire la passante 

Gli universitari romani 
bocciano la legge Falcucci 

Giudizio negativo degli studenti romani sulla proposta di legge di 
nformadell università Falcucci Covetta Al referendum promosso 
dalla Fgci hanno risposto in pochi giorni 7 823 studenti 1*82 per 
cento ha detto no, i si sono stati il 3 per cento il 15 per cento si 
sono detti indecisi Nel corso dell iniziativa sono state distribuite 
10 000 copie de) progetto di legge, gran parte degli studenti lo 
hanno ritenuto diBcnminatono delle categorie economicamente 
piu deboli 
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Malerba:? 
«Non sono 
in grado ì 
di fare il 
bilancio 
per P87» 


«Mi corre ('obbligo di rap¬ 
presentare, allo stato attua¬ 
le, la materiale Impossibilità 
di procedere alla predisposi» 
zlone del bilancio per il cor¬ 
rente anno* Frase ngghlae» 
dante, questa, che 1 
re Malerba scrive ® sottoli¬ 
nea nel breve promemoria 
sul «bilancio di prevHionr 
1087 per il Comune di Ro¬ 
ma* E un grido d’allarme (* 
di Impotenza) che giunge ali¬ 
la vigilia della giornata dì 
manifestazione nazionale 
Indetta dall'Associazione del 
Comuni d’Italia contro il de¬ 
creto legge governativo sulla 
finanza locale II Cons gbp 
comunale di Romi dome 
quelli di tutta Italia) si riuni¬ 
rà in seduta straordinaria 
nel pomeriggio di domani 
Cosa dico. In sintesi, l’as¬ 
sessore Malerba? Le risorse 
finanziarle su cui 11 Comune 
può contare per qu^st anno 
gU consentono di do tinaie 
a) finanziamento di «beni e 
servizi» (cioè della vita quoti¬ 
diana della città) soltanto W 
50% dt quanto speso ncll'B& 
Per fare solo un esemplo, ri¬ 
sulta uno stanziamento «ne¬ 
ro» per tutti gli Interventi so¬ 
ciali e cultura» 

A questo al aggiunge ti «fa* 
mlgerata» disegno di legpf 
sulla finanza locale (quello 
contro cui 1 Comuni prote¬ 
stano) che prevede il trasfo 
rimento del contributo de»6 
Stato al Comuni soltanto per 
questi prlmltro mesi, mentre 
gli enti locali debbono prò* 
sentare 11 bilancio di previ* 
sione (quello su cu) cl si bus} 
per le scelte dt governo) su 
qua» elementi possono co¬ 
struirlo? Per Roma, infine 
aggiunge un'altra s ou ira 
invano denunciata dal e 
giunte di sinistra la afra 
erogata dallo Staio ma 85 
era di 356mlla lire ad et i* va’» 
le, contro le 536mil& di Mil> 
no. le 493 di Torino La me¬ 
dia nazionale è di 407miia li¬ 
re, U 24% In più Cosi ilit è 
l’assessore, «Il bliunuo non 
può essere predisposto» co¬ 
me a dire per 1*87 Roma è 
ingovernabile 


Inaugurata la mensa di Ingegneria 


•È giusto che l’università j 
finisca sulle pagine del ' 
giornali non soltanto per 1 | 
tetti che Impone, ma anche I 
per gli spazi che offre agli ! 
studenti» Antonio Rubertl, I 
rettore dell’università La j 
Sapienza, ha colto li destro , 
fornitogli daU’lnaugurazlo- | 
ne della mensa della facol- , 
tà dt Ingegneria (In via del¬ 
le Sette Sale, Colle Oppio) 
per impartire un paterno 
rabbuffo al cronisti, con un 
cenno fugace alla contro¬ 
versa vicenda del «tetti» alle 
Immatricolazioni 
Un alone polemico ha 
contornato anche la nasci¬ 
ta di questa nuova mensa 
universitaria L’affidamen¬ 
to della gestione, dopo gara i 


d’appalto, al consorzio 
Camst-La Cascina ha solle¬ 
vato più di un mugugno 
Ma 11 presidente dell’Idisu 
(cui fa capo la mensa), Aldo 
Rivela, considera positivo 
l’evento «Dimostra, infatti, 
che quando si vogliono rea¬ 
lizzare obiettivi sociali Im¬ 
portanti, si possono supe¬ 
rare lottizzazioni e steccati 
politici» Ed ha spiegato che 
la soluzione prescelta con¬ 
sente un risparmio di circa 
2 000 lire a pasto, per un ri¬ 
sparmio di circa due mi¬ 
liardi e mezzo l'anno «Oltre 

— cl ha tenuto a precisare 

— a dare lavoro a cento 
giovani disoccupati» 

Rubertl ha ripercorso le 
tappe che hanno portato, 


dalI980, a edificai a men¬ 
sa lì dove sorge a um file* 
gnamerla, rispedir cj la 
struttura originarla (tre ca¬ 
pannoni In muratura) cd 
ha fornito In sintesi la se he- 
da delia struttura, che 
prenderà a funzionare dal 
23 febbraio 75 tato» a 
quattro posti, piu tre tavoli 
per portatori di h indicati 
Possibilità di sfornare n 1110 
pasti In quattro timi (»1 
prezzo di i 000 lire) 7 uttp i 
nuovo, lucido, astenico 111 ) 
solo neo II progetto ha tra¬ 
scurato II nastro pt r porta¬ 
re le stoviglie alla la\ a Ir Ice, 
«Questo creerà del prohit t 
mi — ha ammesso Rivela 
—, perché gli studenti do¬ 
vranno portarvete a n ano». 



roma 
via germanico 136 

(uscita mattò Ottavionol 

GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 


ZUCCOTTO lana noi satws casa 
BORSA PORTASCARPQNI 
SACCA PORTA SCI 
SQTTQMAGUQNl tarmo vsrt color» 


L 4 000 OOPO SCI rcA m» tss» tir* 23 M 34 

L 7 000 PANTALONE IMBOTTITO junw r»t» essa L 

L 5 000 GIACCA A VENTO (mboi noi scsm IrancesB L 

L 4 000 SOTTOMAGUONE Ustm. nova c&s wi l 


ROFESSIONALE U0M0-0DNH* di noi mi chi fruì 


GUANTI SCI nata essa «sLsns L 9 500 TUTA INTERA (urna dal 39 U 42 $AMAS 

SCARPONI SCI iwromodal noia casa tal L 29 000 OOPO SCI v«a caf*a peto lungo dai 29 al 33 

SALOPET SLALOM bnlasncmsta l 45 000 MAGLIONE SCI junior noia cava (rancava 

MAGLIONE SCI uomo donna (rsncsu L 26 000 GUANTI SCI junior lodar an m pa&co* 


W MAGLIONE SCI SIALO H_co 0 URICI) tini bolliti trincisi_ l 


mussili 


SCARPE PER SO da «ondo Caba 
CALZEROTTI ALTI sci da fondo 


L 19 000 TUTA PER SO da tondo cornnotarono 
L 5 000 MAGLIONE COLLO ALTO p« sci da tondo 


1 SCI DA FOKQQ compì «Uicctil 0 bistondi libri di wrboRl® 


TUTA OA SCI uomo imbott ta 
PANTALONI VELLUTO alaiticimio 


L 85 000 GIACCA A VENTO rttdMca pum» *c<Su»nift 
L 16 000 DOPO SCI Training uomo donna noi m« casa 


B PANTALONI IMBOTTITI par sci Bowo-ticnni viri colori noti ci» 


PANTALONE SCI FUSON hWutlcluit 
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Due anni (a un nostra 
•mlco per raggiungere uno 
festa di Capodannofuorl Ro- 
ma si amarri sulla Portuense 
e se »lo» trovò di fronte ♦Ri¬ 
saliva dal crinale della colli¬ 
na immenso, pesante un po 
spento e un po accoso — rac¬ 
contò— agitato piu che mo 
vlmentato dalla folla che lo 
percorreva da un lato all al¬ 
tro carica di pacchetti illu¬ 
minalo da alcuni falò di no¬ 
madi In una delle due parti 
estreme, Incompleto Non 
era un palalo e nemmeno 
un villaggio eppure aveva le 
caratteristiche dell uno e 
dell'altro La campagna tut¬ 
to Intorno sembrava schiac¬ 
ciata dalla sua presenza e 
perfino I piu alti casali sem¬ 
bravano scomparire dinanzi 
a quella Imponenza- 
Era la cosa «lunga un chi¬ 
lometro» di Corvlale 
('«oggetto» misterioso appar¬ 
so al nostro amico quella 
notte di Capodanno è basta¬ 
to abbandonare di poche 
centinaia di metri II raccor¬ 
do anulare per vederla com¬ 
parire Stavolta non è notte e 
nemmeno Capodanno e sla¬ 
mo venuti di proposito il 
largo rettangolo di cemento i 
punteggiato di finestre è un 
gigante solitario in mezzo ai 
prati di una valle che guarda 
aU'Auroltu E collegato a 
nord con 1 agglomerato di ; 
Casetta Mattel, a est con la 
Portuense L hanno definito 
Il «sistema» perché appunto 
«non è un palazzo e nemme¬ 
no un villaggio» Dietro al 
bruttissimo termine buro¬ 
cratico al devono leggere le 
cifre fornite dall Iacr unico 
•padrone» di questa pondero¬ 
sa opera edilizia realizzata 
con soldi pubblici milledue¬ 
cento appartamenti per Ami¬ 
la e Cinquecento abitanti un 
centro piu popoloso di Castel 
Oandolfo ma che non aurà 
mal residenza di un Papa CI 
concentriamo sulle caratter- 
natiche generali del com- J 
plesso residenziale, unico in 
Europa, per non abbando- I 


narcl alla prima impressio¬ 
ne «Dio mio sembra un car¬ 
cere» 

SI legge nell opuscolo dif¬ 
fuso dall Istituto al momen¬ 
to dell assegnazione delle 
abitazioni *E costituito da 
tre edifici due molto lunghi 
paralleli ed un terzo posto in 
diagonali II primo fabbrlcn 
to ospita la massima parte 
dell utenza ed è di undici 
plani otto del quali destinati 
ad abitazioni 1 rimanenti tre 
ad autorimesse (seminterra¬ 
to) ad ingressi e transito 
portinerie e cantine (plano 
vabllltù), Infine ad attività 
artigianali e professionali 
(plano intermedio)» In que¬ 
sto primo fabbricato si con¬ 
tano 013 alloggi nel secondo 
167 cinque sono I lotti che 11 
comprendono II terzo edifi¬ 
cio quello diagonale quat 
tro plani In tutto ospita 122 
alloggi quello a plano terra 
destinati ad autorimesse U 
secondo a una gallarla pedo¬ 
nale con negozi e uffici eli 
ultimi a residenze Daquesta 
galleria si possono raggiun¬ 
gere gli altri edifici quelli gi¬ 
ganteschi E si ha II primo 
Impatto Dove sonai negozi e 
gli uffici di cui parla 11 «dé¬ 
pliant»? CI viene Incontro 
dappertutto una massa di 
cemento grigia e opprimen 
te né vetrine né insegne lu¬ 
minose sono state mal ospi¬ 
tate In questi luoghi 
«Làc e il complesso sociale 
e ricreativo» cl fa la nostra 
guida Un arena sbrecciata 
anch essa di cemento na¬ 
sconde locali mal completa¬ 
ti sembra di essere a Pom- 

f iel dinanzi alle roi Ine del 
eatrl distrutti dalla lava ma 
qui non c è stala nessuna 
eruzione e slamo ben oltre II 
70 dopo Cristo Molto più ba¬ 
nalmente è accaduto che 
l impresa che aveva In ap¬ 
palto I lavori è fallita Olà 
due anni fa Penetriamo In 
un qualunque lotto soprat¬ 
tutto per difenderci dal ven¬ 
to sferzante I quattro ascen¬ 
sori sono già in uno stato 


Quel rettangolo di cemento 
che si affaccia sula vale 


La scheda 


I riferimenti culturali al quali U disegnatore d\ Corvlale si e 
rifatto (I architetto I iorentino oggi scomparso) sono ritrovati 
nella relazione allo stesso progetto dalla manica lunga del 
Ouirìnalc al fianco di lcrmini fino ad arrivare agli studi di Le 
Corbuslcr per Algeri e ad alcune realizzazioni di Bruno laut In 
Italia vengono citati gli esempi del complesso Dancri di Genova 
quello di Vaccaro a liologna il tentativo del Galiaratesc di Av 
tuonino e Rossi il sistema residenziale è pensato come un 
pezzo di «citta lineare non come una casa nel quale entrare 
attraverso cinque piazze-di ingresso Lna volta entrati inane 
ita «citta lineare- il pedone inquilino può seguire una segnateti 
ca che gli indica I luoghi I asilo, I ambulatorio il condominio > 
negozi eco Cartelli stradali (piu o meno perche in realtà si 
trailo di scritte sul muri) In «città palazzo» aovc dovrebbe scor 
re re la vita privata c quella pubblica di chi vi abita 

i stato costruito su 60 ettari per ospitare 120(1 appartamenti e 
8500 abitanti sulla v ia Portuense. poco lontano dalla Magliai» 
e dal Trullo lutto affacciato sulla valle Aurelia II complesso 
doveva essere dotato di numerosi servizi ed ultrezzaturc com¬ 
merciali cinque sale nolifun/ionali per attività sociali tre picco¬ 
li nuclei commerciali per generi di prima necessità in prossimi¬ 
tà delle scuole (2 asili nido 2 materne 1 elementare 1 media), 
una galleria con negozi c uffici locali nel piano interno del 
fabbricato piu grande destinati ad attività artigiana» c studi 
professionali 

Due le linee dei mezzi pubblici che circolano molto irregolar¬ 
mente La spesa prevista fu di 25 miliardi per un progetto che 
richiese un enorme sforzo progettuale l'cr la prima volta co¬ 
munque I Intervento pubblico offriva la possibilità di spcrimcn 
tare concretamente un disegno progettuale mai realizzato a 


pietoso eppure hanno poco 
piu di tre anni piu o meno la 
stessa età dell intero com¬ 
plesso edilizio Ultimo plano, 
sbuchiamo In un corridoio 
se si può chiamare cosi uno 
stretto passaggio lungo un 
chilometro I colori delle pa¬ 
reti — verde per un pezzo 
blu per un altro — cl Indica¬ 
no che slamo in lotti diffe¬ 
renti Nel «blu» — pare II più 
consolidato — la gente ha 
fatto di tutto per rendere piu 
•umano* II passaggio grossi 
vasi di aspldlstra gerani 
apsaragus edere e ogni sorta 
di piante ornamentali co¬ 
steggiano l originale corri 
dolo schiaffeggiato per tutto 
il tempo da folate gelide di 
vento 

.Bisognerebbe chiudere» 
fa la nostra guida Eh sì bi¬ 
sognerebbe proprio chiude¬ 
re almeno con un tetto se 
proprio lo vetrate costano 
troppo OH Inquilini lo han¬ 
no chiesto piu volte così co¬ 
me hanno chiesto di spezzet¬ 
tare Il .corridoio» per limita¬ 


re 1 andirivieni continuo vi¬ 
sto che 11 passaggio è comu¬ 
ne (pensate a un miglialo di 
persone che vi passeggia da¬ 
vanti casa a tutte le ore del 
giorno) Rldlscendlamo sta¬ 
volta a piedi perché 1 ascen 
sore non arriva piu «Ecco 
sono 1 locali destinati ad atti¬ 
vità artigianali e professio¬ 
nali» cl spiegano indicando 
piccoli spazi vuoti davanti al 
quali sono abbassate grate di 
ferro Nessuno ha mal chle 
sto di comprare o di affittare, 
queste celle di cemento 
Scendiamo ancora poi 
usciamo all aperto Negli an 
tirord degli edifici gruppi di 
giovani chiacchierano liti¬ 
gano ridono Che fanno l ra¬ 
gazzi di Corvlale? Nulla ov 
vlamente I più piccoli vanno 
a scuola «dentro» Il comples¬ 
so (esistono due asili nido 
due scuole materne una eie 
mentare e una media) 1 piu 

g randi «fuori» verso Casetta 
lattei dove c è un liceo e In 
giro per 11 resto della citta 
Ma al di là dell attività scola¬ 
stica né piccoli né grandi 


■•f*' ^ ' .1 


Dopo poco più di tre anni 
dalla consegna dei 1200 
appartamenti, il nuovo inse¬ 
diamento edilizio è già 
in uno stato di abbandono 
Gli inquilini: «Non dite 
che è brutto, noi stiamo bene» 


hanno ancora usufruito del¬ 
le palestre previste o tanto¬ 
meno del teatri promessi Al¬ 
lora il piu delle volte vanno 
al circolo di Armando Nestl 
o per essere più precisi al 
modesto locale aperto In lar 
go Pio Fedi dalrAssoclazIo- 
ne inquilini assegnatari 
Nuovo Corvlale In sigla 
Ainc 

Bar circolo ricreativo sa 
la giochi il locale ospita gio¬ 
vani e anziani nella stessa 
misura offrendo al primi i 
moderni vldeoglochl ai se¬ 
condi le piu classiche carte 
L orarlo però è quello di un 
negozio tradizionale 9-14 30 
16 20 30 Salvo giorni parti¬ 
colari In cui l associazione 
organizza feste e festicciole 
e allora 1 orariosi allunga II 
bar di Armando non ha con¬ 
correnti ce ne è un altro dal¬ 
ia prte opposta ma non offre 
l «suol» servizi né vldeoglo¬ 
chl ne carte perché andar¬ 
ci? Naturalmente 11 circolo è 
«abusivo» nel senso che il lo¬ 
cale non era destinato a que¬ 
sta attività e Armando e la 


sua associazione non sono . 
ancora riusciti ad ottenere il 
regolare permesso dall lacp , 
■Ma 1 avremo un giorno o 
l altro l avremo» dice sor olo¬ 
ne 

Ne slamo convinti anche 
noi Corvlale è stata sicura¬ 
mente la piu «originale» delle 
esperienze urbanistiche de¬ 
gli ultimi anni ma anche 
quella che ha lasciato 11 piu 
gran numero di scontenti Se 
con una bacchetta magica si 
potessero risolvere 1 proble¬ 
mi «tecnici» del complesso ] 
residenziale come si vlvreb- j 
be In questo luogo che In 
un Inchiesta del Censla è ri- 1 
sudato gradito solo allo 
0 03% degli intervistati? Se 
cioè teatri e servizi compa¬ 
rissero d incanto se I negozi 
si riempissero di botto di 
mercanzie e di clienti se cl 
fosse la luce le vetrate In 
corridoi dimezzati se gli 
ascensori funzionassero e 
tutto brillasse di pulito e lin¬ 
do lei Armando vivrebbe 
bene In questo posto? «Ab¬ 
biamo finalmente una casa. 


non lo dimentichiamo Molti 
di noi erano sfrattati, altri 
baraccati, altri ancora vive¬ 
vano con parenti Ora abbia¬ 
mo un tetto, e nessuno cl 
caccerà mai» SI ferma poi, 
forse timoroso di aver dimo¬ 
strato troppo freddamente U 
suo «grande» affetto per Cor¬ 
vlale aggiunge »E non è solo 
questo Qui si sta bene I pro¬ 
blemi Il abbiamo, ma sono 
tutti risolvibili, non è giusto 
che ci ghettizziate Io lo so 
che adesso scriverà che Cor¬ 
vlale è brutto, è triste ecc , 
ma non è vero Anzi devo di¬ 
re che anche avendo la possi¬ 
bilità lo da qui non me ne 
andrei » 

Perché? 

«Ma perché si sta bene, 
1 ho già detto • 

Eppure quando all'Inizio 
della chiacchierata qualcu¬ 
no aveva trovato angoscian¬ 
te tutta quella calata di ce¬ 
mento, proprio lui, Arman¬ 
do aveva detto «Beh, sì, for¬ 
se è un po’ eccessivo » 

Maddalana Tulanti 


didoveinquando 


I percorsi di Lenz 
nei vicoli della sua 
«giungla» interiore 


LENE di Georg lluchner, ap¬ 
punti per un» messinscena 
della novella buchnerlan» 
Adattamento teatrale di M 
Federica Maoslri Regia di M , 
Federica Maestri Lrancesco 
Pltltto, llruno Stori Musiche 
Fratelli Cantoni, Iran* Peter 
Se h uteri Ludwig \an Uee- 
Ihoven Esecuzione musicale , 
e voce narrante Rosalba Gul» i 
di TEATRO LA PIRAMIDE I 

«Seguitava a camminare 
indifferente non gli impor¬ 
tava affatto della via e sali¬ 
te, e discese non avvertiva 
ombra ^stanchezza sciogli i 
dava noia di tanto In tanto 
non poter camminare a testo 
in giu» Georg Buchner 
Lenz La citazione non é sta¬ 
ta presa direttamente dal 
racconto di Buchner bensì 
da un altro con lo stesso tuo- 1 
lo, aerino 138 anni dopo dal 
tedesco Peter Schnelder che 
al classico di Buchner si Ispi¬ 
rava 

Ma a questo punto faccia¬ 
mo un po di luce sugli awe- , 
pimenti Lenz è un perso¬ 
naggio realmente esistito fu 
uno scrittore che nacque in 
Oermanlo nel 1751 e mori a 
Mosca nel 1792 Mori pazzo e 

le pagine di Buchner si basa 
no proprio su questa follia 
così come la studiò e la de¬ 
scrisse noi suo diario II par¬ 
roco e medico Oberlln Fu da 
lui infatti che Lenz si rifugiò 
per un periodo della sua tor ; 
montata vita quando ormai 1 
una schizofrenia incipiente 
lo stava sottraendo del tutto 
alla sua attività letteraria 
L'unico suo dramma messo 
in scena risulta essere // pn 


cettorc 

Nel 1073 Peter Schnelder 
pubblica II «suo» Lenz un 
giovane intellettuale di sini¬ 
stra sul finire degli anni 60 
diviso tra esigenze politiche | 
ed esigenze private emozio¬ 
nali psichiche Un Lenz divi¬ 
so tra pubblico e privato in- 
sicuro anche se non proprio 
schizofrenico come l Ispira 1 
tore Della originarla vicen¬ 
da ha comunque t tratti di 1 

D uella che fu una «scissione 
ella personalità un allon¬ 
tanamento dal reale 
Da questa peisonalità cosi 
composita e «moderna» Il 
gruppo parmense 

Lenz/rlfrazlonl (frazione del 
Gruppo 11 Collettivo) ha trat 
to uno spettacolo molto Inte 
rcssante un piccolo lavoro 
da camera ricco di riferi¬ 
menti e spunti di rlflesione 
Con accompagnamento di 
pianoforte dai vivo Lenz 
percorre tra ironia e senso di 
morte l viottoli poco marca¬ 
ti della sua .giungla» Interio¬ 
re nel tentativo di annullare 
anche I ultima percezione 
possibile quella del proprio 
essere In lui si vanno sbri¬ 
ciolando valori religiosi e va¬ 
lori morali Una proiezione 
(esplicito richiamo a Film la 
sceneggiatura che Beckctt 
scrisse per Buster Keaton 
nel 1864) cl mostra Lenz In 
una fuga affannosa e scon¬ 
trosa nel cimitero s Cataldo 
di Modena mentre dallo sce 
ne filmatesi passa alla realtà 
della rappresentazione e 
(ombra di Buster Kea- 
ton/Lenz/Bruno stori pro¬ 
segue Il suo viagg o entro la 
follia e la consapevolezza del 
limiti umani 

Antonella Marrone 



«(Euterpe la musica» uno delle opere di Paolo Giorgi esposte alla galleria Le Margherita 


Paolo Giorgi interroga le muse fanciulle 


PAOLO GIORGI — Galleria «La Marghe¬ 
rita \ in Giulia 108 fino al 3 febbraio ore 
10/13 e 17/20 

W alter Pater tanto raffinato quanto pe 
netrante critico della psicologia che atrut 
tura le belle forme delle fgure femminili 
del p ttore preraffaellita Burne Jones, ne 
spiega il sogno ellenico nella p Mura inglese 
aTfermnnch che le opere r flettono «quella 
candida luce nur ficaia dalle tracce vive e 
sant i gno dell nzione e della passione che 
rivela n nq nr to e accidentale nell uomo 
mo In tranqu lì i div n ta che e in lui. 

Mi son tornate n mente queste parole di 
Pater riflettendo su quel «cl ma. di silenzio 
e di sensual ta dove scivolano senza peso le 
tredici bell ss me fine alle e i tre ragazzi 
che d ctaiiK cos mett no tn scena e in 
musica in nove quadri di grande formato 


la rappresentazione simbolica delle Muse 
Melpomene, la tragedia Urania il cosmo 
Poltmma gli inni sacri Erato, la poesia 
erotica Taiia la commedia Euterpe la 
musica Clio la stona Tersicore la danza e 
Calliope la poesia epica Ln scena si giuoca 
in private stanze che hanno finestre o boi 
coni sul mare 

Le Muse in qualche momento sembrano 
dei felini almeno quanto nelle immagini di 
Khnopff Ln luce che visita i progetti delle 
Muse e di tardo tramonto, rossastra e dora 
to leonardesca nell ora che il giorno non è 
ancor morto e la notte non e ancor nata F 
nelle due sale della galleria tutte queste 
fanciulle incrociano sguardi quasi ossessivi ■ 
nella loro sensi al tn melanconica Ci sono 
in cito molti strumenti musicali e dalle to I 
nauta cosi calde e brumose del colore si 
pensa a Urahms a Wagner a Mahler L »m 


pressione fortissima è quella di uno straor 
amano sogno di giovinezza che 1 occhio del 
pittore guarda e accarezza con una pittura 
morbida levigata lontanante che e un atto 
d amore 

L c è una d stanza nostalgica tra I occhio 
e queste fanc ulle che non si può colmare 
anche se la tipologia del tipo femmin le è 
ricondotta a uni leu n di donna che deve 
esistere nella vita i ei pittore pr ma che nel 
sogno Questo lavorare sulla carne dell esi 
stenza arrivando a forza di pittura n) sim 
bolo aveva già caratterizzato un altro ciclo 
di Giorgi titolato «Ln montagna incantami 
da Mann mi sembra che dall 84 in qi a 
questa maniera poetica di desiderare lo vi 
ta sognandola si sia molto fortificata e affi 
nata 

Dario Micacchi 


• IL LAnORVTORIO della fotografia continua la sua ricca 
programmazione presentando per febbraio una nuova serie di 
comi pratici dedicati al diversi settori della comunicazione visi 
va IOTOGRAH A 2 corsi di specializzazione dedicati «Uà foto¬ 
grafi» pubblicitari* ed «Ila fotografi» di moda Durata 4 mesi 
frequenza bisettimanale 11 1 LSTRA/IOM corso della durata 
di 5 mesi con frequenza trlscttimanale COMPl TIR GRtUC \ 
corso di base dell» durai» di 3 mesi con frequenza bl trisettlma 
nate Per ulteriori Informazioni rivolgervi l aboratorlodella I o* 
(Agrafia via Domenico lontana 12 00185 Roma Tel 7597528 
(15 10-20) 

• LINGUA CIM — Il corso e tenuto da insegnanti cinesi e 
italiani F articolalo in 4 ore settimanali due volte all» settima 
n» dalle ore 18 alle 20 della durala di 4 mesi Inizio del cono 
martedì 10 febbraio CORSO DI CUCINA 1ll\l)t/tON\l l Cl 
NFSL, U coreo è tenuto presso uno del piu rinomati ristoranti 
Clneai della capitale F articolato in 6 lezioni teorico pratiche 
della durata di due ore circa a partire dal 23 febbraio Per infor 
maiioni vi» dei Seminario 87 —lei 6797090 0790408 


Quattro per «Atman» 
dentro la bomboniera 



Una scoria di «Atman» all Avan teatro ctub 


All Avan Teatro Club a 
via di Porta Lablcana 32 va 
in scena In questi giorni uno 
spettacolo particolare da de 
finire Atman ideato e direi 
to di Paola Latrofa poiché 
racchiude un po tutti (gene 
ri teatrali dalla danzi al 
mimo alla recitazione 
Nel minuscolo spazio sce 
nlco slmile a una bombonle 
n scura agiscono I quattro 
protagonisti (gli Avancorpi 
c )di un fantastico itinerario 
esplorativo attraverso I ani 
ma Un sistema di luci ben 
coi gegnato definisce c ac 
con pigna I azione coreogra 
I ca che s) svolge secondo di 
versi stadi Al buio Iniziale 
d il quale emergono f gure 
tinnii si succedono quadri 
sempre piu dinamici e colo 
rati grazie anche a una sce 
nog rafia (sempre della La 
trota) molto curata 
Con una buona ricchezza 
di trasformazioni scei iche l 


danzatori attori (Ingrld Gol 
dlng Crisi ni Masi Dome 
nlco Rij Ilo) danno nel finale 
alcune Imm g ni davvero 
azzeccate come 11 simbolico 
calar della notte o U gesto ul 
timo di protendersi verso II 
pubblico In un Ideale prolun 
game-ito del «viaggio mie 
riore» oltre lo spazio teatrale 
In questo contesto di sug 
gestioni soprattutto visive 
la voce recitante assume un 
tono didascalico di common 
lo all izioi e spesso rtdon 
dante r In generile lo «sfon 
do» sonoro di questi perfor 
m mee o re q -ciche mo 
minio nche ì che non 

f \ ri le sfumature del 

moun ri {, nnlcl ed elastl 
cl degli Intera reti 

Lo spettacolo si replica fi 
no al 20 febbrUo alk 21 15 
domenica olii 18 15con ripo 
so settimanale lunedi e mir 
ted 

Rossella Battisti 
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SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a f I 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE S« 


INTKIICOMIIKAI.K ALTO LAZIO 


PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERATONE 

■ Consono con 10 Cooperai ve aderent ■ 650 a ogg rea zzat ■ Olire 360 alloggi n corso di rea! «azione 
a C v tavecch a Allum ere Angu ara Lad spoi Corveter S Mar ne a 

■ COSTO CONVENZIONATO MUTUI AGEVOLATI TASSI RIDOTTI AMPIE FACILITAZIONI DI 
PAGAMENTO 

■ AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIALI DI QUALITÀ E SOLUZIONI TECNOLOGICHE ALL A 
VANGUARDIA TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA t 2 3 ANNI 

Per prenotare I tuo a llogg oe por u Iter or riforma/ ori 

CIVITAVECCHIA Vii Adige 3o Tel 0766(26752 26055 ANGUILLARA Lo© Biid.ro T«l 
06/9018606 LADISPOLI Loc Campo Vece ns Tel 06/9912761 ALLUMIERE Tal 0766/92556 
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AGILI A. 

SETTECAMIIMI 
VIGNE NUOVE 
TORBELLAMOIMACA 
TIBURTINO SUD 
TOR SAN LORENZO 
VITERBO 

Appartamenti bi tricamere salone • doppi servizi 
cucina posto auto - cantina 

COSTO DA L 980.000 A L. 1 150 OOO AL MO. 

PROGRAMMI A MUTUO AGEVOLATO 
FINO AL 50 000 000 
TASSO A PARTIRE DAL 4 60% lopqo 457 
CONSEGNA SETTEMBRE 1988 


o Tr^cèa 

fidavi L/l 
//ICLTLO 


CE SVI CQ« CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 

PIAZZA DANTI n «2 ROMA 
_ TEL 06/734120 731S66Q 737619 73*392 

ADERENTE ALLA 
LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE 
E MUTUE 































20 


l’Unità - R0MA-REGI0NE 


DOMENICA 
1 FEBBRAIO 198? 


Scelti 

per 

voi 


□ La famiglia 

Ottani anni di vita italiana vista 
«Ubvwso il microcosmo di una 
famiglia romana medio bor 

R heso Si comincio ai primi del 
avocamo • si finisco oggi in 
mono a guerra, «monortl, 
amori scolto politiche o falli¬ 
menti esi$ton*lali Diviso in ot 
to quadri (quanti sono i decori 
ni), «La famiglia» ò un film 
complesso molto scritto nel 
quale II pubblico ritroverà il mi 
glior Scola Bravissimi gli intor 
preti, de Gessmon alia Ardant 
dalia Sandrolli a Palmer, do 
Nolret a Tognaui jr 

• BARBERINI 

■ Salvador 

CA una nuova «sporca guerra» 
natia cosciente americana Oli¬ 
ver Stona, Il regista che ha rie¬ 
vocato Il Vietnam nel piu recen 
to «Platoon» si ispira allo vi 
cende del forotoportor Richard 
Boyle por raccontare gli orrori o 
I massacri dol Salvador La sto 
ria un po alle «Sotto tiro» è 
quolla di duo giornalisti che si 
recano In America Centrale a 
caccia di scoop, e si trovano di 
fronte alle tragedia della guerra 
James Woods, Jim Bolushi 
John Savago e Elpldia Carrillo 
gli ottimi Interpreti 

• ETOILE 
• EDEN 
• AIRONE 
• ADMIRAL 
• AMBASSADE 

■ Ternosccco 

Debutto ella regia di Giancarlo 
Giannini, qui noi consueti panni 
del gaglioffo napoletano un po 
furbo, un po menefreghista 
Ma dopo un Indio alla Wer- 
tmoller H film cambia registro 
trasformandosi in una specie di 
aogno ad occhi aperti pieno di 
«angue e di atrocità Lo stile è 
•coattivo, l'ambiiione è tonta 
me bisogne dar atto • Giannini 
di «ver rischiato parecchio, de¬ 
molando piu di un sicuro cliché 
clnamatrografico 

• ADRIANO 
^ • PARIS 

• UNIVERSAL 

□ Pirati 

Torna Roman Polanttl E torna 
con un film ribaldo, colorato, 
all insegna dal «lasciatemi di 
venire» Da anni il regista di 
«Rosamary'i Baby* • di «Chi- 
netowne sognava di reallizare 
questo Itoteli*! marinaresco 
pieno di avventura, di galeoni, 
di fanciulla indifese e di fratelli 
della costa Par nostra fortuna, 
c'é riuscito, a ha coinvolto nel- 
i Impresa un cialtronesco, su¬ 
blima Walter Matthau. a cui II 
ruolo di Capitan Red II avido pi¬ 
rata dalla gamba di legno che 
combatte ali spagnoli per im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero a pennel- 

• ARCHIMEDE 
_ • FIAMMA 

• AMBASSAPQR 
(Grottefarrata) 
_ • GREGORY 
• PRESIDENTE 

O Lola Darling 

Spfca Lee Segnatevi questo 
nome Non è il nuovo Eddio 
Murphy. é qualcosa di più Ov 
vero un cineasta-attore tritelli 
gante, Ironico, capace di rac 
contare con (I giusto equilibrio 
dì umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all-black» 
•Lola Darling» è la storia di una 
ragazza a cui piace tanto (trop 
por) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo¬ 
mini la propria incontenibile 

g ioia di vivere Film di retrogy 
to amarognolo quindi ma di- 

vnwftTA 


OTTIMO 

INCESSANTE 


CONVITTO NAZIONALE 
VITTORIO EMANUELE II 
SCUOLA ELEMENTARE 
MEDIE - SUPERIORI 

8 ww ancora apatie le ncnon «li» 
Scucii» Damanti»» Stai»» annasili ai 
Convitto Nazwnato P« convitar • 
saminon vittori 

Pi 0 »»im»m»ni» vW'S puOhl rato il 
banchi 0 < concerto » potiti yeturt » 
cut» d* Comune d Rome P#t inlot 
mwKjm rivoloeti ptMto L» Sagrata 
. fi» dell» Scuot» Piazza Moni» Or*p 
In» ti T«l»i 3012055 


Prime visioni N 



ACADEMY HAU 

Vi« Slamira 17 

L 7000 
Tel 426770 

Hotal Cotoni»! d Cinzia Tonini con Robert 
Duvalt • Massimo Tto si A (16 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano 15 

L 7 000 
Tri 851195 

Salvador di Oiver Stona con James 
Woods Jim Belush OR (16 22 30) 

ADRIANO 
PiamCnvour 22 

L 7 000 

Tri 362153 

Tarnoiecoo di e con Giancarlo Giannini 
con Victor e Abrit BR 115 15 22 301 

AIRONE 

Vi» Lidi» 44 

L 6 000 

Tri 7027193 

Salvador di Olivor Stone con James 
Woods JmBriush DR 06 22 30) 

ALCIONE 

Vi»l di Lesina 39 

L 5 000 
Tel 8360930 

Il noma dall» rosa di J J Annaud con 
Sean Connory DR (15 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vn Montebello 101 Tel 474t570 

Film per adulti (10 11 30/16 22 301 

AMBASSADE 

Acchttmi» Agiati 57 

L 7 000 
Tel 5408901 

Salvador a Olver Stone con James 
Woods Jim Beiushi OR D6 2230) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 6 000 
Tei 5816168 

Hotel Colonial di C nz a Torr ni con Robert 
Dovali Massimo Tros A (15 45 22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 

tnau CrsCampon BR (16 22 30) 

ARIST0N 

Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

Li mosca d Dav d Cronenberg con Jeff 
Goldblum H (16 22 30) 

AfKSTON II 

Gallona Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Navigator di Randal K eiser con Joly Cra 
mar FA 116 22 301 

AST0RIA 

Via é Villa Brian* 2 

L 6 000 
lei 5140705 

1 ragazi della porta accanto d Penelope 
Spheer s con Maxwell Cauiheld Charlie 
Sheen Or 

ATLANTIC 

V Tuwotana 745 

t 7 000 
Tel 7610656 

Mr Crocodile Oundee di Peter Pannali 
con Paul Hogan Mark Blum A 

((((((((«ll(((ll((((«l((( ((«(((((((((((11(16 22 30) 

AUGUSTUS 

C soV Emanuela 203 

L 6 000 
Tel 6875456 

Round Midnlght (A mezzanotte c tea) tog>b 
di B Tavom or Gtvdon con Dezter Gordon 
OR (16 40 22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V degli Scipiom 84 

L 4 000 
Tel 3681094 

Ore 15 19 BorryLindon ore 21 Gustric 
dal vivo in ut arte del! inganno» ore 22 
Barry lindon 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347692 

Pericolosamente Insiem» di Ivan Reit 
man con Robert Redford BR 

(16 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7 000 
Tel 4761707 

La famiglia di Ettore Scria con VitW io 
Gas3msn Fanny Ardant Stefani» Sandreth 

BR (15 30 22 30) 

8LUE M00N 

Vi» dm 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tri 4743936 

Film por adulti (16 22 J0I 

BRISTOL 

VraTuacotan» 960 

L 6 000 
Tel 7616424 

Ubirlnth dova tutto è possibile con Da 
vid Bowie e Jenn Ifr Connery H ( 16 221 

CAPI TOL 

Vii G Sacconi 

L 6 000 
Tei 393280 

Linltfaiiona di Gianfranco Mmgozzi con 
*""»«» £IVM ' 61 W25M 

CAPRANICA 

Piazza Capranic» 101 

L 7 000 
Tri 6792465 

L'amore stregone di Carlos Saura conAn 
torno Gades Cristina Hoyos 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

l 7 000 
Tri 6796957 

loia Darling di Sp ke Lee con Tracy Cernita 
Johns BR IVM14) 116 30 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 5 000 
Tri 3651607 

N burbero di Castellano e Pipoio con Adria 
no Celentano e Cabra Funer Br 

(16 15 22 15) 

COLA 01 RIENZO L 6 000 

PiazzaColartlflianzo 90 Tel 350504 

Yupplai 2 di Enrico Oidomi con Jerry Calò e 

Christian Oe Stea BR 116 15 22 30) 

OIAMANTC 

Via Prenestin* 232 b 

L 6000 
Tri 295606 

Supar Fantoui di Neri Perenti con Paolo 
Villaggio A (16 22 301 

COEN 

P zzi Coli di Rienzo 7* 

L 6 000 
Tri 380188 

Salvador di Oliver Stone con James 
Woods Jim Beiushi DR (16 22 301 

EM0AS9Y 

Via Stoppini 7 

L 7 000 
Tri 870246 

62 gioca o muori di John frenkenhemter 
con Roy Scheìnar Ann Margrei G 
(16 22 30) 

EMPIRE l 7 000 

V la Regine Margherita 29 

Tri 857719 

Mr Croco*!!# Dundea di Peter Faiman 
con Paul Hogan Meri Blum A 

116 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 17 

L 4000 
Tri 682884 

Stregali • con Francesco Nuli • con Ometta 

Muti 8R 116 22 30) 

EIPERO 

Via Nominarli 

Tfi 693906 

L 6 000 
Nuova 11 

Th« Milcher - La lunga «trada della pau¬ 
ra di Robert Harman H (16 30-22 30) 

ETOfLE 

Ptaiz» m Lucma 4f 

L 7 000 
Tri 6876125 



CUSCINI; 

VttUut 32 


L 7000 
T«l 6910986 


con fio* Schemer, Ann M»gr«t 

<16 22 


EUROPA 

Corto d imi» 107/i 


L 7000 
Tal 864068 


E duce t kin Angleiie di Claude Roy con 
Tsnja Robertson E IVM 18) 116 22 30) 


Prosa 


AGORA SO IVI» della Penitenza 33 
Tel 6530211} 

Alle 17 Agosto moglta mia non 
t) cotto eco di Aohilto Campami* 
con Camerini Bracci# Ol Carmine 
Regia di Oucoio Camerini 
ALLA RINOHIIRA (Via dei Rian 
61 Tel 66667111 
Alle t8 30 La grande invaniva 
«I muro della città di T Dorsi 
Con La Fonte Guidi Quiniuxii 
Ambrogi Rea 1 » di I Loach 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 57508271 

Alle 18 II Dartagnan ei'unltà 
d'Italia' evlantolando la Hai 
bantiara (Come ridevano I no- 
atri nonnll Da Nino Marioglio 
Direno e interpretalo da Costanti 
no Carrozza Con M Palazzeschi 
P Abbruzzo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767» 

AHe 18 L'amore di Donne Jua¬ 
na con Graziano Galotoro Teresa 
Coroni Regia di Luciana Luciani 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tm 6898111) 

Al n 21 Alle 17 30 «No non 
onde** a Modano per compra¬ 
re un vecchio eaeaofono» di 
Umborto Manno Con Sergio Rubi 
ni Antonella Ponzia Regia di En 
nio Coltorti 

Al n 21 Alla 17 L'ennlvereerio 
(Una etorle de ridere) di Giovar, 
na Carassi con Maurizio Panici 
Regia di Alberto Messolo 
AVAN TEATRO CLUB IVia di Por 
ta Labicena 32 Tel 28721161 
Alle 18 15 Atmen Regia di Pao 
la Latro!a 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tal 
861150/393177) 

Alle 1 7 30 Avevo pio etimo 
dott'idrooena di C Terrori Regia 
di Franco Cognati) 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /a 
Tel 58948751 

Alle 17 30 Chi ruba un piede à 


M ACALLE' 

nuovo negozio 

V.C. De Vecchi Picralice 22/24 

(trav Via Baldo degli Ubuldi alt Renault) 

Specializzalo per bambini piccoli 

con PICCOLISSIMI PREZZI!!! 
Formio delle migliori marche 
per l'abbigliamento da sci 
BELFE-C1ESSE PIUMINI 
COLMAR MILLET 
MONCLER•ARMANI 
per gli sciatori più esigenti 

_Attrezzature jci 

VÙLKL ' ^ AT0M,C 





In amore di Darlo Fo 
Osano e interpretato da Antonio 
Saline» 

CATACOMBE 2000 (Via Lebicena 
42 Tal 7663496) 

Alle 17 Alla cerca del circo perdo 
to di e con Franco Venturini 
CENTRALE (Via Celta 6 Tal 
67972701 

Alle 17 30 Tre tettimene e Vi 
di Manno Domenico con i Cavar 
n lenii 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A tal 736265) 

Alla 17 Come gocce eu pietre 
roventi di Ramor Werner Fassbm 
dar con F Bonacci L Zingarettl 
A T Barbarossa Regia di Marco 
Mattolini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4768698) 

Alle 17 Ferdinando Scritto e di 
retto da Annibale RucceKo Con Isa 
Daniel! Fulvia Carolanulo 
DELLE VOCI (Via E Bombeili 24 
Tel 6810118) 

Riposo 

PEI PRADO (Via Sora 28 Tel 
65419151 

Alle 16 Fedra da Yanma Rusos 
DE* SERVI (Via dol Maturo 22 
Tel 67951301 
Riposo 

ELISEO (V.» Nazionale 183 Tal 
462114) 

Alla 17 Volpone di Ben Jonson 
con Tino Conato Umberto Orsini 
Rogla di Gabriele Lev a 
OHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 1 7 II marcente di Veneaie 

di William Shakespeare con Mane 
Carolenulo Regia di Nuoci Lodo 
gana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ca 
nere 229 Tel 3533601 
Alle 1 7 30 F Humana Martura 

no di Eduardo De Filippo con Va 
lana Monconi Mass mo Oe Fran 
covreh Rema d, En sto Msrcuco 
IL CENACOLO (V a Cavour 108 
Tel 4759710) 

Alle 18 Scherno ma forte no 

Scritto e diretto da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Doman alle 22 30 Uno aguardo 
del tetto con Landò Fionn G usv 
Valori Maur no Mattioli R ta Lodi 
LA CMANSON ILarqo Brancaccio 
82/A Tol 737277) 

Alle 17 30 Acquarlo Cabaret in 
due tempi di E L Imperatrice con 

i Fatebenelraielli e Mano Maglione 
LA COMETA (V a dol Teatro Mar 

cello 4 Tel 67843BO) 

Alle 17 30 Oleate di ferro d Al 
do N colui con Rine Franchott 
Giano Santucc a Ciccio Inqrass a 
Regia di Marco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 58174131 

Alle 17 30 Triti) amori di Giu 
teppe Giocosa con Franca Stopp 
Bruno Alessandro Armando Ban 
dmi Massimo Serrato Regia di 
Giancarlo Sammartano 
LA PIRAMIDE (Via G Benzon. 51 
Tel 67461621 

bALAA Alle 10 Corriaponden- 

ii naturali d i Bordoni R Poe 
dalò Con la Compagnia Gardui 
pensili 

SALA B AHe 1B Leni di George 
Buchner Regia di M F Maestri o F 
Pit ito 



DEFINIZIONI A A vani q*. c Com o OA D segn an n jt DO Dor n»p, i j n DR Dramma! co F Fan 
rasren/i G G a M Hn n M Misca'e S Seni n p nir SA Sai n SM SincoMmoqio 


FIAMMA SALA A Pirati di Roman Polans*i conWai 

Via Biadati 51 Tel 4751100 i« Malhau Cn» Campton 69 

15 46 22 30 

SALA B 52 gioca o muori di John Fran 

kenhe mer con Roy Schemer Ann Margrei 

_ G _ (16 10 22 30) 

GARDEN L 6 00 0 Pericolosamente insieme 0 , Ivan Reit 

Viale Trastevere _ Te! 582648 man con Robert Redford BR 06 22 30) 

GIARDINO l 5 000 Stregati di e con Francesco Nuli » con O 

P zza Vulture Tel S194S46 nella Muti 8R _ <16 30 22 30) 

GIOIELLO L 6 000 Super Fantoui di Neri Parami con Paolo 

Via Nomenrana 43 Tei 664149 Villaggio BR _ f 16 22 30) 

GOLOEN L 6 000 I rag» 1 *' i*» 114 tt'1* accanto di Penelopi 

ViaTaramo 36 Tal 7596602 Sphaens con MaiweH Cautfied Citarli» 

_ Sfratti OR _ (16 22 301 

GREGORY L 7 000 Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 

V<a Gragorm VII IBP Tel 6360600 thau Qis Campion BR (16 22 30; 
H0UDAY L 7 000 La mosca di David Cronenbarg con Jeff 

Via 8 Marcano 2 Tal B5S326 Goldbtom FA _ (16 22 301 

INDUN0 L 6 000 La mosca di David Gronenborg con Jeff 

ViaG Induno _ Tal 582495 Goidblum FA _ (16 22 301 

KING L 7 C00 La legge di Murphy di J Lee Tompson 

Vtafoolisno 37 Tel 6319641 con Charles Bronson Carne Snodtyess G 

_ (16 22 301 

MADISON L 5 000 Setta chili In aatte giorni di Luca Verdone 

VnChiabrera Tel 6126926 con Renato Pozzetto e con Carlo Verdone 

_BR_ (16 22 30) 

MAESTOSO L 7 000 52 gioca o muori di John Frankenheimer 

ViaAppia 416 Tel 7B6088 con Roy Schemer Ann Margrei G 

_ (16 15 22 30) 

M4JESTIC L 7 000 Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 

Vi»SS Apostoli 20 Tel 6794908 con Paul Hogan Meri Bium A 

_ (16 22 301 

METROPOLITAN l 7 000 Una perfetta coppia di «vitati <* Peter 

Via dai Corso 7 Tel 3600933 Hyams con Gregory Hines fiilfy Crystal 

_BR_ (15 45 22 30) 

MODERNETTA L 4 000 Film per adulti (10 11 30/16 22 301 

Puzza Repubblica 44 Tel 4602B5 

MODERNO L 4 000 Film per adulti (16 22 30) 

Piazza Repubblica _ Tel 460285 ___ 

NEW YORK L 6 000 Mr Crocodile Oundea di Peter Faiman 

ViaCava Tal 7810271 con Paul Hogan Mark Blum A 

_ 116 22 301 

NIR L 7 000 Navigator di Rsndal Kleisec con Joly Ora 


ViaBV de'Carmelo Tel 6982296 iw FA _ (16 22 30) 

PARIS L 7 000 Tarnosecco di e con Giancarlo Giannini 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 con Victoria Abril BR 115,522 30) 

PRESIDE NT L 6 000 Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 

Via Appi» Nuova 427 Tei 7810148 thau Cns Campion 8R (16 22 30) 
PUSSICAT L 4 000 Film per adulti (16 231 

Vi> Caroli 98 _ Tel 7313300 _ 

QUATTRO FONTANE L 6 000 Misslon di R Joftè con Robert De Niro e 
Via 4 Fontana 23 Tei 4743119 Jemery Isons A (15 30 22 30, 


QUIRINALE L 7 000 Profumo di Giuliana Gamba con Florence 

Vi Nazionale 20 Tal 462653 Guano Robert Egan E (VM 18) 

_ (16 22 30) 

QUMMETTA L 6 000 Camera con vieta di James tvory con 

Vii M Mughetti 4 Tei 6790012 Maggio Smuh BR (15 45 22 30) 
REALE L 7 000 Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 

Piazza Sennino 15 Tel 5810234 con Paul Hogan Mark Blum A 

_ _ 116 22 301 __ 

R(X L 6 000 Pericolosamente inatomi é Ivan Reit 

Corso Trias!» 113 Ta! 864165 man con Robert Redford BR 

_ (15 46 22 30) _ 

RIALTO L 6 000 » noma dalla rosa di J J Annaud con 

Vi»IV Novembre Tei 6790763 SeanConnery DR (16 22 30) 

RITZ L 6 000 Navigator di Randal Metter con Joey Cra- 

VMa Somalia 109 Tel 837481 rner FA (16 22 301 


RIVOU 

Vis Lombardi» 23 

L 7 000 
Tel 4B0B83 

Daunballò t* Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 118 30 22 30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Salari» 3 1 

L 7 000 
Tel 864305 

1 ragazzi della porta accanto di Penelope 
Spheeris con Maxwell Cauffwld Charlie 
Sheen DR (16 22 30) 

80YAL 

Vi» E F liberto 175 

l 7000 
Tel 7674549 

Specs Camp di Harry Winer con Kate Ca 
pshaw Lee Thompson FA (16 22 30) 

SAVOIA 

Wa Bergamo 2! 

L 5 000 

Tel 865023 

King Kong II di John Guillermann con Linda 

Hamilton A (16 15 22 30) 

SUPCRCtNEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 485499 

Le legge di Murphy di John frankenfret 

mer con Roy Schemer Ann Margret G 
(16 15 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 19 

L 6 000 

Tel 856030 

Ternoeecco di a con Giancarlo Gannmi 
con Victoria Abnl BR 115 15 22 30) 


Visioni 

successive 



AM8RA J0VINEIU 
PiazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazze Sempione 18 

L 3 000 

Tri 890817 

Film per adulo 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerai» 10 Tri 7563627 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

oei pìccoli l 2500 

Visi» dell» Pinete 15 (Viti» Borghe¬ 
se 1 Tri 6634BS 

Braccio di farro contro gli indiani di D 
Fluitar OA (U 15 30-18 301 


mkxfem 

fraTjTTm 


M0UUN ROUGE 

Via M Corbrno 23 

L 3 000 
Tri 5562350 

Film par adulti 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 6 000 
Tri 588116 

Regalo di Nauta di Pupi Ava!) con Carlo 

Delle Piana SA (16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tol 464760 

Film par adulti 

PALLAOtUM 

PizeB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Il burbero t* Castellano e Pipoio con Adua 
no Celentano e Debra Fanar BR 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 5803622 

Eitramitlas (versione inglese) 

(16 30 22 30) 

SPLEN0ID 

Via Pier deile Viane 4 

L 4 000 
Tri 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

ViaTiburtini 354 

L 3 000 
Tri 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3000 

Rivista spogliarello e film per adulti 


1 Cinema 

d’essai j 


ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Sette chili in tette giorni di luca Verdona 
con Renato Pozzatto e Carlo Verdone BR 
(16 22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Heartborn • Affari di cuora di M Nichris 
con Jack Nicholson (16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Vitwbo 11 

L 3 500 
Tri 869493 

Heertburn - Affari di cuore di M Nichola 
con Jack Nicholson 
(16 22 30) 

NOVOCINE 0 ESSAI 
Via Merry Ori Val 14 

L 4 000 
Tri 5816235 

il raggio verde di Eric Rohmir OR 

KURSAAL 

Via Paisrtlto 24b 

Tri 864210 

Le bella eddormentet» nel boero DA 


SCREENING POLITECNICO Carosello Disney n 1 (ore 17) 

4 000 Tesser» annuale L 2 000 Andra» fiublav regia di Tttovftti 

VieTiepoto 13/a Tel 3611601 _ 118 30-21 30) 

TIBUR l 3 000 Tra uomini a una culla di Colina Sarrau 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 con R Girato BR _ 06 22 30) 


Cineclub | 


GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tri 7551785 

Le mille a un» notte versione c* Rotano 
Gafve (16 301 Alice nal peate delle m«h 
raviglle di W Disney (18 301 La concre¬ 
ta di Potemkm di Eizensta|ft DR 
(20 30) 

a LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 

L 4 000 
27 

Tri 312283 

Sala A Paulina alla spiaggia di Eric Ro¬ 
hm» (16 22 30) 

SALA 8 Strengar tfran Paradisa di J J» 
musch (16 22 30) 


1 Sale diocesane 1 


CINE 

Via Tarm 94 

FI0RELLI 

Tel 7578695 

Taron e la pentoli magica DA 

OELLE PROVINCE 

Viale dalle Provoca 43 

Grosso guolo a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sell A 

NOMENTANO 

Via F Redi 4 


ORIONI 

Vìa Tortona 3 

Aliane scontro final# dt James Camaron 
con Carne Mann FA 

S MARIA AUS1UATRICE 

Pzza S Maria Ausihatnca 

La balla addormentata nsl bosco DA 


Fuori Roma 


NUOVO MANCINI King Kong II dt John Gm Hermann con lindi 

Tei 9001838 Hamlton A (16 22) 


| ALBANO | 

ALBA RADIAN5 

Tri 9320126 Accademia Militare di Bart Convy con 
Chris Lemmon Sloyd Bridge» BR 

FLORIDA 

Tri 9321339 11 ««o Moro di Giuseppe Ferrara cori 3um 

Man. Volontà DR (15 22 15) 




POLITEAMA 

(Largo Panata 5 

L. 7 000 
Tri 9420479 

SALA A Mr Crocodii# Oundee dì Palar 

Faiman con Paul Hogan Mirk Blum A 
(15 22 30) 

SALA B 52 gioca o muori di John Fran- 
kentaimer con Roy Schemer Ann M«gst 
G (15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Corto circuito di Jhon Bsdhim con AUy 
Staedy Steve Guttenbarq FA 

(15 30 22 30) 


| GROTTAFERRATA f 

AMSASSAOOR 

Tri. 9456041 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat* 
thau Chris Cempion BR 116 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Hotel Cotonisi di Cinzii Tortini con Robert 
DuvaH e Massimo Troiai A (18 22) 


MARINO 


COUZZA Tal 9387212 Ht*Min*«f di Russell Mulcahy con Chrr- 

stopher Lambert FA 


VALMONTONt 


MODERNO Tei 9598083 Super Fantoui di Nari Parimi, con Paolo 

ViPaggio BR (15 22) 



KRYSTALL (»« Cucciolo)L 7000 IT - laatratarrastra di Stevan SpSfr 

Via dar PaHottmi Tal 5603186 barg con Dee Wallace a Pater Coyote FA 

_ (16 15 22 30) 

SISTO L I 000 L» moaro'dTDevid Gronenbero, con Jalf 

Vinto. Romagnoli Tel 5610760 fr** 1 »™ FA _ (16 22 30) 

SUPERGA L 7 000 Stipar Fantoui di Non Parenti con Piolo 

Via dalla Maina 44Tel 5604076 ViHagflio BR (16 22 301 



TRAIANO Tal 6440045 « caso Moro di Giuseppe fair*» conGian 

Maia Volontà DR 


LA «C ALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783140) 

SALA A Alla 17 30 Capriaceto- 
la di Victor Lanoua Con Daniela 
Gara a Maio Oi Vita Regia e mual 
ca di Tito Schipa Jr 
SALA B Alle 18 Amora a fu¬ 
masti con Roberti Passerini Vir 
mia Vtcorio Regia di Francesco 
oranti (Ver* anche tMusica») 

U SALETTE (Vicolo del Campani 
I» 14 Tel 490961) 

Alla 17 30 La telenovela In 
teatro * 0*0 por un po’ di D Ra 
inovich ConM Adonelo R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
Nicolas 

MANZONI (Via Montozob.o 14/c 
Te) 91 28 77) 

Alle 17 30 Santa Giovanna con 
Etena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

META-TEATRO (Via Momeli 5 
Tel 6895807) 

Alla 18 Canto-Fermo Scritto e 
diretto da Enrico Fratiaroli con 
Franco Mazzi Fiorenza Micucci 
Valentina Montanari 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6648735) 

SALA GRANDE Alle 18 Miseria 
a prandatia nel camerino n 1 

di Ghigo De Chiara con Renaio 
Compose Marcello Mandò Stefa 
nella Marrana Regia d< Marco Me 

10 A 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Alle 18 30 Tana par Tommy a 

Kitty di Giusoppe Manfridi con 

Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 

Vincenti Regia di Michela Mirabel 

la 

PAR IOLI (Via GiosudBorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 CH«la di Nicolò Macchia 
velli Diretto e interpretato do A) 
♦redo Bianchini Con Avo N nchi 
PICCOLO ELISEO <Via Nazionale 
183 Tol 465095) 

Alle 17 30 La Comp Teatro Et 
seo Franca Valeri m Ho due paro¬ 
la da dirvi di J P De Lage Musi 
che di Fior«ruo Carpi 
OUMINO-ETI IV a Marco Minghet 

11 1 Tol 6794685) 

Alle 17 Madaa d Eurpde Con 
Mariangela Melalo Franca D Sta 
sio ed Edda Valente Regia di G an 
cario Sope 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 La trovata di Paoli¬ 
no d Renzo Martinelli con la com 
pagma stabile di Roma «Chocco 
Durante» 


SALA UMBERTO-ET1 IVia della 
Mercede 60 Tel 6794753) 

Ade 17 30 Capitan Fincati* 

scritto e duetto da Augusto Zuc 
chi con Renzo Palmer Giancarlo 
Zanetti 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Domani alle 21 30 lo con voi ■ 
por voi. Scritto e diretto da Fran¬ 
co Caldano 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 17 Garin*, e Glovannini pre¬ 
sentano Enrico Montesano in So (I 
tempo fon» un gamboro Re 
già dt Pietro Gennai 
SPAZIO UNO 8B IVia dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 1 8 30 PorturtNtelono n. 7 

Soggetto e regia di Nicola De Feo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 18 (t frate di A F Grazimi 
detto il Lasca con A Belletti E 
De Paolo D Di Sìtonto Regia di 
Riccardo Rim 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 18 e alle 21 Animo di Giu 
seppe Manfndi con Duilio Del Pre 
te e Maurizio Marchetti Regia di 
Walter Manfré 

TEATRO IN (Vicolo degli Amoiricia 
n. 2 Tel 5896201) 

Alle 21 L'Immagine flaah di Syl 
vie Zampolmi con Marcello Vento 
Regia di Rho Rocchi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 

10 Moronr 3 Tel 5895782) 

Sala Cariò Teatro Allo 18 30 Si¬ 
pari o aipariatti diretto e in ter 
pretato da Giorgio Lopez a Mino 
Caprio 

Sala Teatro Alle 18 e alle 21 My- 
falr-Weat diP Insagno R Ciulo 

11 Reg a di Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini Tel 

3960471) 

Allo 17 30 11 ratto dalla Franca- 

aca Scritto e d retto da Dario Fò 
Con Franca Rame 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545090) 

Allo 17 15 Coal à M vi para di 
Lugi Pirandello con la Comp La 
Bottega delle Maschere Regia di 
Marcello Amici 

TRI ANON (Via Muzio Scovola 101 
Tot 7880985) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 855118 

Alle 21 Unico serata II Signor 


Cootto Poesie e proae poetiche di 
Zbignew Herbert 

ULPIANO (Via L Calampau* 38 
Tel 3567304) 

Alle 1 8 Ho fatto delta mia ani¬ 
ma un luogo di piaceri Omag 

gio a Roland Barthey Con Fronce- 
sc8 De Luca Paola (urlano Piero 
Izzolino Regia di Stefano Napoli 
VALLE-ETI (Vie del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 17 30 Fauat dt W Goethe 
Duetto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro¬ 
berto Sturno 

VITTORIA (P zza S Marta Uberatri 

ce 8 Tel 5740598) 

Alle 17 30 II balio dei ladri di J 

Anoutlh con la Compagnia ti Carro 
dell Orsa Regia di Maddalena Fai 
lucchi 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
Bt Tel 6568711) 

Alle 16 Voglia di cantaro di C 
Gabrielli Spettacolo di burattini 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tei 593269) 

Domani alle IO La vara storio di 
Biancaneve Regia di Boìek Poli 
cka Con la Compagnia Teatro dei 

1 Arcobaleno 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 

Clodio Tel 389434) 

Alle 16 30 e allo 21 30 1) circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano B 
Tel 6280945) 

Alte 17 La npadad* Orlando Re 

g,a di Barbara Olson con la com 
pagnia de Pupi Siciliani 
GRÀUCO (Via Perugia 34 Tol 
7551785 7B2231D 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancarella dalla 1001 notte 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi (Vedi anche 
•Prosati 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
682049) 

Sabato e domenica alle Ifi 45 
Mario a II drago Regia di Aldo 
Giovannetti 

LA CILIEGIA (VaG Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 

Alle 1 1 Facciamo che lo aro 
a che tu «ri 

TATA 01 OVAOA (Via Capo D Afri 
ca 32 Tel 7315897) 

Tutti 1 giovedì 0 domenica alle 17 
Il cabaret dai bambini di Gianni 
Tallone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (V a degli Amatnciam 

2 Tal 5896201) 

AHe 17 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (VaG 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 

Allo 16 30 La bambina sente 
noma gioco teatrale con le mano 
netto dagli Accolteti» 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Veni m gl a 11 

1 1 ( t teatrale Phorsu organiz 
za nacoli teatrali per le scuote 
Pe- ìlormaziom telefonare ai nu 
mer 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Cvcon 
venazione Gamcolon&a IO lei 
5892034 5891194) 

Ale 17 La Compagnia Nuova 
Opera dei Bmattm presenta 
Amore a quattro mani 


A.R.C.I. MEDIA ROMA Et CHARANGO 

Presentano per la prima volta a Roma 

CARNEVAL DE TR0P1CANA 
CUBA CANTA Y BAILA 

16 - 17 FEBBRAIO ORE 21 
TENDA A STRISCE 
VIA CRISTOFORO COLOMBO 

Prevendite RINASCITA Via Botteghe Oscure ARCI V a Monti di 
Pietraia!» 16 ORBIS Piazza E «quii no EL CHARANGO Via di 
Villa Aquari 6 COOP 1“ MAGGIO Università Sapienza TENDA A 
STRISCE Via Cristoforo Colombo 


Musica 


TVATKO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 - Tal 461756) 
Alle ore 16 30 Cannan d. G Bi 
zot Direttore Cyrii Dwdench ragia 
di Silvia Cnsmi «cena di P L Sa 
maritarti coreografia di Goyo Mon¬ 
terò con tl ballatto EapaAoi da Ma 
tfrid 

TEATRO BRANCACCIO (Vie Me 

rutena 244 Tel 732304) 

Alle 11 I c on ce rti dalle do m a 
pica manina con i sofisti dal Tee 
tro deli Opere Quintetto tn le 
maggiore K370 di W Amadeu» 
Mozart 

ACCADEMIA NAZIONALI 8. 
CECILIA (Via dalla Conciliazione 
Tel 6780742) 

Alle 19 domani alle 17 30 lunecfl 
elle 21 martedì elle 19 30 Con 
corto diretto da Wolfgang Sawai 
hsch violinista Uto Ughi Musiche 
di Beethoven (Concerto in re mag 
gioie per violino • orchestre op 
61 Sinfonia n 6 in do minora op 
67) 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Alle 18 Opera Omnia per organo 
ÒJ S Bach OrganistaJE Goet 
tscha 


TEATRO LA SCALETTA (Via del 
Collegio Romano 1 Tel 
67631481 

Alte 20 La sonata nel pianoforte a 
quattro mani Musiche di Diabeti! 
Mozart Clementi Poulanc 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Mu««t brasiliana con 
Coimbre 

A SPH ALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Te» 7880741) 

Domenica lunedi martedì CHIÙ 
SO 

BIO MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18-Tal 582551) 

Alia 22 Jazz italiano con tl sasso 
fomsta Maurizio Giemmerco » 
quello svedese con i Rem» Rama 
BLUE LAB (Vie del Fico 3 Tel 
6B77234) 

Alte 22 Concerto dei Trio di Me- 

DORIAN GRAY (Piazza Trilussa 
41 Tel 5818665) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374} 

Alle 21 30 I figli delle gallina 


nero favola in musica con il grup¬ 
po J emana 

FOMCLEA IVia Crescenzio 82/a - 

Te» C530302) 

Alio 22 30 Swing anni Venti con 
Calliope Trio 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienerol» 
3Db Tri 681324) 

Atto 21 30 Serate Jritt Discoteca 
LA PRUGNA (Piazza dei Pennoni 3 
Tel 5890555 5B90947) 

Alto 22 Piano Bar con Lillo Laute 
ed Eugenio Discoteca con tl O J 
Marco Musica per tutte te et* 
MANUIA (vicolo del Cinque 54 
Tel 5817016) 

Osile 22 30 Musica brasiliana con 
tl gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tal 6545652) 

Alle 22 Concerto con Cinzia Gizzt 
MUSIC INN tLergo de. Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alto 22 Concerto dei quintetto U» 
berne de» chitarrista Maurizio Lei 
zero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie 

del Cordano 13/e Tel 4745076) 
Riposo 

TU SITALA IVia de, Neofiti 13/c 
Tri 6783237) 

AH* 22 Nuove Se Bop con Enn 

co Ghriard» e Nino Oe Rose 
MONNA CLUS (Via Cesate 871 
Tri 36674*6) 

Discoteca gratis 



AVVISO ALL’ UTENZA 


Persistendo lo sciopero articolato indetto dalle Organizzazioni 
di categoria,rimangono chiusi tutti gli sportelli per il pubblì- 
co.ad eccezione di quello adibito all’incasso delle bollette prrs 
so gli Uffici di Via Barberini. 28. 

Nel caso di eientuali mancanze non può inoltre essere garanti¬ 
to il tempestivo ripristino dell’erogazione. 

Resta pero assicurato il servizio di pronto intervento. 
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ARREDA 
LA TUA TAVOLA 
CON I COORDINATI 

ffi guzzini 

Raccogli i punti Invernizzina, Mozary, Mozarille 

e applicali sulla cartolina che trovi dal tuo negoziante. 
Riceverai subito i Guzzini che preferisci. 

I {.MISSIONE DEI PONTI CESSA 1115 3 87 GII OGGETTI DEVONO ESSERE RICHIESTI ENTRO E NON OLTRE IL 30/4/87 
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AUT MiN N° 4/294421 DEL 27 8 86 









































l’Unità - SPORT 


Così in 
campo 
(ore 15) 

LA CLASSIFICA 


Napoli 

2* 

Torino 

16 

(mar 

22 

Avallino 

13 

JuVMtUI 

21 

Flortntina 

13 

Vaiona 

20 

Empoli 

12 

Roma 

19 

Atalanta 

12 

Mllan 

19 

tiratela 

11 

Como 

16 

Alcoli 

10 

Sampdoria 16 

Udinait* 

6 


•handicap di panama -9 


AVELLINO- 01 Leo Colando 
no Forrom Casale Ceruti 
Zandonà Bertoni Benedetti 
Schachnef Dirceu Alessio 
112 Zanmelli 13 Boccofresca 
14 Colomba 15 Cervone 16 
Tovalieri) 

JUVENTUS: Tacconi Faveto 
Cabrlm Bomm Brio Seireo 
Mauro Manfredonia Serena 
Platini Laudrup < 12 Bodmi 
13 Carlcolo 14 Bonetti 16 j 
Briaschi 16Vignola) 

ARBITRO 
Caaarln di Milano 


BRESCIA Ptonotti Giorgi 
Branco Bonometti Ceramico- 
la Argentasi Occhrptnti Sac 
Ghetti Turchetta Boccalossi 
Gritti (12 Rabiechl 13 Zorat- 
l to 14 Chierici 15 Di Martino 
16 lono) 

INTER Zenga Bergomi Man- 
dorimi G Baresi Ferri Passa | 
rella Panna Piraccmi Altobelli I 
Malleoli Rummenigge (12 I 
Ma/giogiio 13 Calcaterra 14 
Tardeili 15 Cucchi 16 Carlini! 

ARBITRO 
Pieri di Genova 


EMPOLI- Drago Vertova Ge- 
lain Della Scala Lucci Bram- 
bau Cotroneo Urbano 
Ekstroem Della Monica Baia¬ 
no (12 Calatimi 13 Calonaci 

14 Carboni 15 Mazzarri 16 
Picano) 

ASCOLI: Panagli Dell Oglio 
Benedetti lachmi Trifunovic 
Pusceddu Bonomi Canllo 
Vincenzi Brady Searaloni (12 1 
Corti 13 Barbuti 14 Perrone 

15 Marchetti, 16 Giovannelli) 

ARBITRO' 

Lombardo di Marsala 


MILAN- G Galli Tassoni Bo- 1 
notti F Baresi Di Bartolomei 
Maldmi Donadom Wilkms 
Hateley Manzo Virdis (12 
Nuciari 13 F Galli 14Zanon- i 
celli 16 Evani 16 Galderssil I 

VERONA Giuliani Ferroni De 
Agostini Volpati Fontolan Tri 1 
cella Verza Ga/ia Rossi Oi i 
Gennaro Elkiaer (12 Vavoli I 
13 Marangon 14 Bruni 15 
Centofanti 16 Pacione) 

ARBITRO 

Mattel di Macerata I 


ROMA. Tancredi Oddi Gero* 
tir» Baroni (Boniefc) Nela Con 
ti Desideri (Berggreen) Gian 
nini Pruzzo Ancelottt Agosti¬ 
ni (l2Gregor» 13 Righetti 14 
Berggreen o Desideri 15 Di 
Carlo 16 Impallomeni o Baro 
ni) 

ATALANTA: Piotti Barcelta 
Rossi Perico Progne Pasciul- 
lo Francis Pranoelli Strom- 
berg Magnn leardi 112 Mali 
zia 13 Soldini 14 Bonacina 
15 Incocciati 16 Compagno) 

ARBITRO: 

Baldas di Trieste 


SAMPDORIA Bistazzont 
Briegei Mannmi Fusi Viercho 
wod Pellegrini Pan Cerezo 
Saisano Mancini VibIIi ( 12 
Bocchino 13 Pagarnn 14 
Gambaro 15 Lorenzo 16 
Ganzi 

FIORENTINA, landucci Gen¬ 
tile Contratto Oriali Pm Gal 
biati Berti Battisi m Diaz An- 
tognom Monelli (12 P Conti 
13 Rocchigiam 14 Onorati o 
Gelsi 15 Di Chiara 16 Sereni) 

ARBITRO 

Agnohn di Basaano 


TORINO Loneri Corradmi 
Franclm Cravero Junior Ferri 
E Rossi Sabato Kieft Dosse 
na Beruatto 112 Copparom 
13 Zaccarelli 14 Fileggi 15 
Lorda 16 Comi) 

COMO: Paradisi Tempestili! 
Bruno Centi Maccoppi Albie 
ro Mattei Invernizzi Mazzuc - 
calo Mai Russo (12 Braghe 
13 Guerrmi 14 De Solda 15 
Todesco 16Semone) 

ARBITRO. 

Pezzella di Frattameggiore 


DOMENICA 
1 FEBBRAIO 1987 


UDINESE Abate Gaiparoh 
Storgato Ce'ombo Ed nho 
Coilovat Chierico Wbene Ora¬ 
ziani Tsglaforri Bertoni (12 
Spuri l3 0olFurt*e 14 Suste. 
15 Branca 16 Zanenol 

NAPOLI GureDì BruscOiOtti, 
Ferrare Bagni herr v o Rem- 
ca Carnevale Do Napoli Gior¬ 
dano Maradona Romano (12 
Di Fuaco 13Volpecna 14 So¬ 
la 15 Muro 16 Cattar olii) 

ARBITRO 

Bergamo di Livorno 


Ritorna il campionato, le capoclassifica impegnate sui difficili campi di Udine, Brescia e Avellino 

£ per le prime il perìcolo-provincia 

Napoli, Inter e Juve: trasferte trappola verso lo scudetto 


QUI MILANO 


Dal noatro inviato 

MILÀNELLO - Mllanello 
Sembra un'oasi di pace Po¬ 
lemiche? Lacerazioni Inter¬ 
ne? Una «quadra alla deriva 
con un presidente e un alle¬ 
natore ai ferri corti? Macché, 
qui slam tutti tranquilli di¬ 
cono 1 giocatori Tranquilli* 
là, a Mllanello, è diventata 
una parola Inflazionata La 
usano tutti, perfino Oalderl- 
al che ha la (accia di un cane 
bastonato. «Siete voi della 
stampa», alntetlzza Pietro 
Paolo Virdls, «che montate 
tutti questi polveroni Noi 
Invece abbiamo bisogno so¬ 
prattutto di tranquillità Per 
questo dobbiamo assoluta- 
mente battere II Verona noi 
risolviamo I nostri problemi 
evolvi lascia to flnaimen te In 
pace* 

quella di Virdls, In fondo, 
è solo una battuta, eppure 
ronde bene l'atmosfera che si 
respira nella squadra rosso¬ 
nera alia viglila della partita 
con II Verona Tutto UMIIan, 
da Berlusconi all'ultima ri¬ 
serva, cerca disperatamente 
una vittoria che metta un 
bavaglio a tutte le polemi¬ 
che, Dietro la nicchia protet¬ 
tiva delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali, Infatti, nell’aria si av¬ 
verte ancora una tensione 
pesante come 11 piombo Ba¬ 
sta guardare gli occhi nervo¬ 
si e stralunati di Wilklns 
(che oggi starà di nuovo in 
panchina), o ascoltare lo ner¬ 
vose battute di Qalderisl 
Tutti hanno del mugugni o 
del piccoli rancori quasi tut¬ 
ti soprattutto si sentono sot¬ 
to esame, controllati, poco 
sicuri del loro futuro Berlu- 
Roani, Infatti, è un vulcano In 
continua eruzione Gulllt, 
Van Basten, Borghi sono già 
lì dietro l'angolo e chi non è 
all'altezza sa che deve (arai 
da parte Lledholmlosa Ma 
anche lui, che pure In questo 
gioco è navigato come pochi, 
comincia a mostrare la cor¬ 


da Le sue battute, che prima 
facevano sorridere per la 
sottile vena d'arguzia, ora 
sembrano solo un fragile e 
patetico scudo Diceva infat¬ 
ti Llodholm a proposito del 
suo collega Bagnoli che, co¬ 
me è noto, preferisce allena¬ 
re le squadre di piccole città 
•Lo capisco benJssfmo, per¬ 
ché ai/enare formazioni co¬ 
me Fintar, li Miian o fa Ju¬ 
ventus comporta uno stress 
enorme Lo responsabilità 
sono pesanti, e poi tutti pre¬ 
tendono grandi risultati an¬ 
che se le formazioni non cor¬ 
rispondono alla grandezza 
del blasone Davvero, la 
tranquillità è II sogno di tut¬ 
ti* 

Ma non è stanco di questo 
continuo assillo, di questa 
assoluta necessità di dover 
sempre vincere? «Non esage¬ 
riamo l'assillo di vincere c'é 
sempre stalo No, lo rimango 
abbastanza tranquillo Ov¬ 
vio che starei più tranquillo 
a leggere 1 guai degli altri ». 

Fino a l’anno scorso le sue 
parole venivano prese come 
oro colato Era l'allenatore 
per eccellenza, quasi una 
sorta di santone Adesso, nel 
giro di pochi mesi, questa 
Immagine si è capovolta 
Ogni errore viene attribuito 
a lei Qua) è il suo stato d'a¬ 
nimo? 

•lo sono sempre lo stesso 
Forse sono gli altri che mi 
vedono diverso Probabil¬ 
mente adesso pago le prece¬ 
denti fortune » 

Parliamo di Berlusconi VI 
siete sentiti? «SJ parecchie 
volte Oggi non è potuto ve¬ 
nire, peccato quando viene 
noi slamo sempre contenti• 

Cambiamo discorso il Ve¬ 
rona. Come giudica la squa¬ 
dra di Bagnoli? *È una squa¬ 
dra molto forte che può vin¬ 
cere lo scudetto In un certo 
senso, questa formazione è 
più forte di quella dello scu¬ 
detto È più armoniosa, com¬ 




patta Quella di due anni fa 
si affidava soprattutto alla 
potenza di Briegei e alla clas¬ 
se di Trivella e DI Gennaro 
che fecero un campionato 
splendido II Verona attuale 
gioca più all’attacco Oltre 
ad Elkjacr e Rossi, che sono 
pericolosissimi, la squadra 
può contare sulla spinta di 
De Agostini Bagnoli è bravo 
perché sa costruire le squa¬ 
dre In base alle caratteristi¬ 
che degli uomini che dispo¬ 
ne Io sono comunque tran¬ 
quillo perché II Mllan ha 1 
mezzi per v Incere» 

Dopo l ennesima «bouta¬ 
de» dì Lledholm (•Il Mllan a 
volfe è talmente superiore al¬ 


le altre squadre che parados¬ 
salmente ne viene svantag- 
glato*), li tecnico rossonero 
ha buttato le sue consuete 
cortine fumogene sulla for¬ 
mazione che farà scendere In 
campo L'unica certezza è 
che Massaro si è ristabilito e 
quindi giocherà. Nessun pro¬ 
blema anche per Baresi 
Quasi sicuramente, invece, 
sarà assente Bonetti Al suo 
posto Filippo Galli, mentre 
Manzo o svanì dovrebbero 
coprire il posto di Wilklns In 
attacco, infine, Virdls e Qai- 
derlsl Per Hateley la solita 
panchina. 

Oirio Ceccarelli 


Dal nostro Inviato 

AVELLINO Ad Avellino, In compagnia del «lupi» Con 
Masoch che strizza l'occhio agli spalti, con Marchesi che dal 
suo quartler generale, tra passato e presente, fa 1 conti con 
Freud, con 11 presidente Graziano che, al piedi del Santuario 
di Monteverglne, fa voti alla Madonna Nera, con Vinicio che 
i si ispira a Cagliostro Avelllno-Juventus, prestigioso galà al¬ 
lestito In contrada Zoccolar!, è anche questo contraddizione 
, (quella del tifosi che, pur anelando alla salvezza della squa¬ 
dra del cuore, non riescono ad apprezzarla se si profila In 
| anticipo e al prezzo di poca sofferenza, come appunto stava 
capi tando allivellino), ritorno al passato (quello di Marchesi 
alimentato dal ricordo più bello, quando dalla panchina irpt- 
na — ancora Imberbe della massima serie — riuscì a sconflg- 
i gere — unica volta nell’onorata carriera — la squadra che 
I oggi ha a balla), misticismo (quello di Graziano che, visti l 
chiari di luna del prossimi rendez-vous proposti dal calenda¬ 
rio, non può non fare voti segreti al Celesti), alchimia (quella 
di Vinicio che, rosa ridotta al gambo, empiricamente cerca 
nuove formule, di gioco, ovviamente) 

Ma procediamo con ordine 

Il fascino del rischio, del pericolo, si addice agli spalti del 
Partenlo Eccitati gli adoratori Irplni del dio pallone, trema 11 
record di Incasso Non vi saranno punte di assenteismo, que¬ 
sta volta E non In segno di omaggio alla aristocratica Signo¬ 
ra, ma come tributo al temuto Signore della Retrocessione 
Buona la pre-vendlta, affollati 1 botteghini, Avelllno-Juven¬ 
tus è anche una manna per la non troppo florida cassa socia¬ 
le irplna 

«Ad Avellino — nota Marcantonio Napolitano, capo storico 
della tifoseria — esistono due tipi di tifosi C è quello che ama 
11 calcio e la squadra e ai campo ci va sempre, nel bene e nel 
male C’è poi chi per riscoprirsi tifoso ha bisogno di soffrire 
Qui è quasi 11 caso di dire che alcuni godono soffrendo Mi 
sembra assurdo Come è assurdo che livellino porti piu soldi 
alla società quando le cose vanno male Valli a capire "certi” 
tifosi » 

Cari 1 ricordi, numerosi 1 flash-back la prima volta in serie 
A, I giorni difficili della prima salvezza, tl tempestoso rappor¬ 
to con l'ex presidente Sibilla Una gavetta che Rino Marchesi 
non può dimenticare Ma gli amarcord non commuovono 11 
pragmatico tecnico I sentimenti non possono abitare all’om¬ 
bra della panchina 

«Nel nostro mestiere capita spesso — spiega — In ogni 
città che vai, bene o male ritrovi qualche ricordo Qui, per me, 
I ricordi sono particolari, proprio ad Avellino è iniziata la mia 
carriera In serie A II piu bello? La prima salvezza, e poi 
quella domenica quando battemmo la Juventus Già, una 
bella soddisfazione In quell'anno fermammo parecchie altre 
•grandi» Il Mllan, l’Inter, la Roma Cari ricordi di una cara 
città Ma nel calcio non c'è posto per l sentimentalismi, al 
Partenlo dovremo badare al fatti nostri Non troveremo una 
condizione ambientale facile, dovremo badare al sodo In 
campo la Juve andrà per vincere» 

Nelle Insolite vesti di alchimista, ecco Vinicio Pesante 11 
passivo della sua squadra nelle ultime domeniche d) campio¬ 
nato, Il tecnico brasiliano cerca punti ma contro la Juve non 
Intende correre rischi eccessivi Prudente la formula, fuori 
Schachner e Tovallerl, livellino baderà prima a non pren- 


Dalla noatra radaalona j 

FIRENZE — Ore 15, campo 
sportivo di Ponte a Ore»e, ! 
spelta fori 40, terreno fango¬ 
so, leggera brezza La radio- 
cronaca di questa partita di 
giovanissimi potrebbe finire 
qui se sul terreno di gioco , 
accanto a due agguerrite 
compagini di dodicenni, non 
fosse scesa in campo la pri¬ 
ma terna arbitrale Italiana 
completamente femminile 
Lei, l'arbitro, ha un pigilo 
deciso e sicuro, loro, le guar- 
dlalinee, sono esordienti, un 
po' Umide ed impacciate Per 
Giovanna Du Boia, 37 anni, 
nonni francesi, infermiera 
nell'ospedale di Torregai II, 
sposata, è una partita come 
tante da dieci anni fa l'arbi¬ 
tro, quattro anni fa — però 
— si è vista respingere dalla 
Federcalclo la richiesta di 
dirigere Incontri del compio 
nati dilettanti Du allora, 
ogni sabato pomeriggio, cal¬ 
ca I campetti di periferia do¬ 
ve giocano l giovani del- 
VAIcs, una organizzazione 
che si occupa di sport e tem¬ 
po llbei'o Le due guardali¬ 
nee, Invece, hanno appena 
terminato un corso di quat- 


tro mesi e per la prima volta 
hanno calzato la tuta e le 
scarpette nuove Antonella 
Balaonl, 35 anni, é studen¬ 
tessa di lungue all'università 
di Milano, Silvia ThddeJ, 30 
anni, di Scandlccl, studia 
economia e commercio all'a¬ 
teneo fiorentino 

All'ultimo momento è ve¬ 
nuta mancare l’arbitro desi¬ 
gnato, Tiziana L&mlello, Im¬ 
piegata fiorentina, che du¬ 
rante ia notte ha accusato 
un malore Forse l'emozio¬ 
ne? Niente di tutto questo, 
affermano le tre colleghe In 
giacca nera 

Il campetto dove le squa¬ 
dre dei Ponte a Greve e della 
Settlgnanese si contendono / 
due punti agognati, è alla pe¬ 
riferia di Firenze da una 
parte distese di terre arate, 
dall'altra grattacieli Questo 
angolo che ospita attrezza¬ 
ture sportive sembra aver 
retto agli assalti dell'urba¬ 
nizzazione che avanza e 
mangia II verde Dalla ter¬ 
razza di uno stabile anti¬ 
stante arriia II primo grido 
rholto verso Iarbitro «Di¬ 
magrisci un po'» La Du Bols 
non cl fa proprio caso e con 



La prima volta 
di una terna 
arbitrale 
di sole donne 
E nel finale 
contestazione 
per un gol 
forse 

irregolare ... 


Silvia Taddel, Giovanna Du 
Bols e Antonella Baldonl, la 
tre ragazze che hanno 
arbitrato ieri a Firenza 


pigilo s le uro dopo appena 
due minuti fischia il primo 
fallo laterale dopo cinque 
concede un fuorigioco e su¬ 
bito dopo ia prima vera pu¬ 
nizione Quakuno dagli 
spalti segue con apprensione 
le sorti del gioco e li marito 
dell arbitro Piero Tarchlanl, 
45 anni dn \cntl anni anche 
lui giacchetta nera «Se sono 
contento? Certo altrimenti 
non smi qui Ma il parere 
sull npc rato di mia moglie lo 
dirò soli mio i lei in priva¬ 
to» Jnf-jn'o li signora Du 
Bols sttnl rn reggere lx.no 
con II suo tifico tarchiato c II 
suo pisso nioce mi cam¬ 


petto pieno di fango 

Anche le due guardalinee 
dimostrano subito una certa 
i padronanza del mestiere la 
piccola Silvia Taddel — che è 
anche giudice di pattinaggio 
artistico — alza con decisio¬ 
ne ia bandierina gialla, men¬ 
tre la blonda Antonella Ban¬ 
doni — con un passato di 
glocatrice di pallacanestro 
— segue con attenzione e 
tempestività lo sviluppo del 
gioco 

Ma che effetto fa a questi 
ragazzi che sono In campo 
vedersi davanti una terna 
femminile? «Le donne sono 
piu imparziali», sentenzia un 


biondo centrocampista della 
Settlgnanese che sogna An* 
tognonl «È un po’ come ave¬ 
re una mamma In campo», 
dice II capitano del padroni 
di casa che spera forse nel- 
1 applicazione del fattore 
campo 

La partita scorre liscia si¬ 
no alla fine quando un ap¬ 
plauso dt II infreddolito pub¬ 
blico saluta II primo esperi¬ 
mento di terna femminile 
Com è andata? «Cl siano di¬ 
vertite» afferma la Du Bols 
E le sue co/leghe come se la 
sono cavata? «Un ottima In 
lesa Spero che abbiano capl- 


to come alle dlclasette regole j 
fondamentali dell'arbitrato 
se ne deve sempre aggiunge* | 
re una diciottesima sapere , 
risolvere da sole ogni situa¬ 
zione in campo» Speratecon 
questo tentativo di spingere 
Il Co i c la Federcalcto ad 
accettare arbitri femminili? 
«Questa era una mia speran¬ 
za quando Iniziai la carriera 
Ma purtroppo le carte fede¬ 
rali parlano solo di arbitri 
dal sesso maschile Ma non 
eravamo proprio noi il paese 
della parità uomo-donna?» 

Marco Ferrari 


Primato indoor 
della Kostadinova 
nell’alto (2,04) 



derle Ad Alessio, il giovane attaccante sul quale la Juve ha 
già posto la sua ipoteca, 11 compito di regalare qualche grat¬ 
tacapo al fedele Tacconi Non si fa Illusioni il tecnico suda¬ 
mericano, al Partenlo prevede una dura battaglia 
•La Juve — nota — arriva ad Avellino per colmare ad ogni 
costo lo svantaggio che ha nel riguardi del Napoli Sulla 
carta, 1 bianconeri sono obbligati a cercare la vittoria Sarà 
dura, ma dovremo riuscire a superare le remore psicologiche 
che cl assillano da qualche domenica La nostra classifica è 
ferma da più settimane, è o^a di rimetterla In movimento» 
Graziano — Infine — fida nel miracolo, Intanto Inganna 
l’attesa cullando 11 sogno del nuovo record di incasso 
•Battere le Juve — dice — sarebbe un miracolo Ma sareb¬ 
be un evento battere anche 1) record di Incasso» 

E 11 nuovo primato per le casse sociali Irplne è vicino 
Florido anche 11 mercato nero 11 fascino della Signora e l guai 
dell'Avellino hanno riportato 11 sorriso persino tra l bagari¬ 
ni 

Marino Marquardt 


La novità assoluta ieri a Firenze in un campionato giovanile. Alla fine i ragazzi hanno confessato... Cremonese, Messina e Pescara 

«È stato come avere la mamma in campo» domenica 

JT y /)(t/vM//|/) "m La prima volta 01 I*6CUD6n 

JL# Klt/fliw/ « jfiNtei«HMKr/S' di una terna ■ ^-«1» 

JUff* fa fi di sole donne P» ^ CapOllSÙl 

W wm E net finale Campionato ili serie B fermo per tirare fiato, dopo dicianno- 

contestazione I chiamate a recuperare le loro partite rinviate ai primi di gcn- 

W W • . ,Xj naio per la neve A scendere campo saranno le prime 

Womm/i /VMfifrM/i > v. •. « per un gol | tre della classifica Cremonese, Messina e Pescara, impegnate 

umm mmmmmTmm S 'è V- Jl 5» ° tutte e tre in trasferta sull asse emiliano-veneto Cominciamo 

m Wm w\*s Wwu mJv WWW 1 " A I 1 " % J {] torse dalla capolista Cremonese chiamata a conservare il suo ruolo 

' * • «yvlrt dagli assalti delle inseguitrìci sul campo del Parma, squadra 

irregolare.*. seccamente battuta una settimana fa dal sempre più sorpren¬ 

dente Pescara II Messina che ha perso un po’ della brillantezza 
iniziale, e atteso a Vicenza, da una squadra che non sembra 
all apice della forma e che comincia a tro\ arsi In una situazione 
di classifica precaria anche se non allarmante II compito piu 
arduo sembra però essere quello del Pescara, ospite di un Bolo¬ 
gna che nel derby di sette giorni fa con il Modena ha ritrovato 

_ strad a della vittoria c del gol Comunque dal Pescara c’è da 

attendersi di tutto nessuno lo pronosticava protagonista a Par- 
Silvia Taddel. Giovanna Du mB > cd ,n ' ece ha conquistato una vittoria, che l’ha definitiva- 

Boia e Antonella Baldonl. la mente consacrata «grande» dei campionato Questa, per ora 'a 
tre ragazze che hanno classifica Cremonese 25 Messina 23, Pescara, Genoa e Lecce 22, 

arbitrato Ieri a Firenze Modena 20, Cesena c Pisa 19, Parma e Arezzo 18, Triestina, 

Bologna Bari e Catania 17 Vicenza lb, Lazio e Sambenedettese 

.. . _ ' -—- —- 15 Taranto e Campobasso 12, Cagliari 10 


RAIUNO Ora fi 30 da Carvinia 1* mancha dal campionato europeo a 
di Coppa dal mondo di bob a quattro to da Cervinia 2* mancha del 
campionato europeo • di Coppa dal mondo di bob a quattro 14 30 
16 50 16 bO notizieaportive 18 20 90*minuto 22 10 Ladomenica 
aportlva 

RAIDUE Ora 15 40 Studio b Stadio idi Cluaone diretta da) campio¬ 
nato europeo di erosa maschile da Cervinia aintesi dal campionato 
europeo a di Coppa dal mondo di bob a quattro da Crana Montana 
«Intasi dalla discesa libera femminile di campionato dal mondo) 
18 40 Golflash 18 60 registrata di un tempo di una partita di A 20 
Domenica sprint 

RAITRE Ore 10 30 da Cintone dirette delle Coppe Europe di erose 
femminile 11 60 da Crana Montana diretta dalla discesa libera fam 
minila di campionato dai mondo 18 2B Diretta sportiva (da Pimelo 
arrivo della 24 ora di fondo) 19 20 Tg3 sport ragiono 20 30-Dome 
nica gol 22 30 registrata di una partita dal campionato di A 


Gl NOVI — U 
bulgara Stefka 
K«sudinova (nel¬ 
la foto) ha stabili¬ 
to U ri pomeriggio 
« Genova nei cor¬ 
sa dei Meeting Inlcrua/ionnlo 
di atletica indoor tra Italia, 
Spagna e Uu.caria ii nuovo 
primato mondiale indoor di 
salto In alto con 2 01 m 11 pre¬ 
cedente record era stato otte- 
ruto con 2 0J a Budapest nel 
1983 dalla sovietica Tamara 
Bykova la Itosi-ni ino va de¬ 
tiene anche il primato mon¬ 
diale nell alto ali aperto con 
2,08 


Patrizio Oliva 
pugile del mese 
per la Wba 
cittì hi pana. 

M\ — L italiano 
Patrizio Oliva, 
campione mon¬ 
diale dei superleg» 
erri è stato desi¬ 
gnato «pugile <ki mese» dalla 
World Boving A sociation 

m i! riconoscimento è sta¬ 
so per d combattimento 
del pugile italiano lo storse 10 
- ennaio ad Agri gì nu> co ,„ro 
messicano Rodolfo «Gato» 
Gonzale? Nelle classifiche 
pubbl cale dalla -VV ba» oltre a 
Patrizio Oliva < nm pione 
mondiale dei sopri leggeri fi¬ 
gurano i due fr'Uclh Stecca 
Maurizio nono ira i piuma e 
Loris settimo tra i -upcrgalio 

Coppa Campioni 
di corsa campestre 
con Cora e Panetta 

CIA SOM tncrgsi. 
mo) ~ elusone 

%piU egp l» 21* 
-dizione deila 
Coppa dt i Cam¬ 
pieri di corsa 
campestre per squudre dt club 
Su un percorso di 10 km porgli 
uomini e 4 km per li donno i» 
partecipazione prov iMa t di % 
squadre (19 maschi « 17 fem¬ 
minili) TVa gii t « r- ni la I‘ro 
Patria Freedent di Milano con 
Panetta Cova De Madonna, 
Gozzano Milani e Bernardini 
cercherà di vinone la coppa 
per la prima volta. Dovrà ve¬ 
dersela soprattutto con I por¬ 
toghesi della Spo-ting di Li¬ 
sbona. guidati del primatista 
del mondo del IDmiU Fernan¬ 
do Ma medi 


Il ferrarista 
Berger «battezza» 
i’Alfa Boxer 

A1ÌKS. (Mil.no) 
— I neo -terrari- 
su» ( <*rd Borger 
h* le vitto ieri a 
ba*ultimo la nuo¬ 
va monoposto «Al¬ 
ese nu la negli stu¬ 
fa Romeo di Vrose 
tp-w vamente m prova 
sul circuito di Mor t& La-Mfa 
Boxer» progettata dall Atta 
coree e una mone p«xto dotata 
d^l motore 4 ci mdn » i /oli¬ 
tali contrapposti dai PI,* cc 
vhe è montato -uh Vifa Ro¬ 
meo li «Qua(ini ii, o \irde- 
con UOcv a hS la ut 

tura (prodotta i un ,nmo 
momento in i riluttila ism 
pian) disputerà tl campionato 
italiano formula \ ilovu- 
articolato in l< prove i rima 
gara il 20 aprile <t \ alici unga 

La Canottieri 
ferma 
i* trenzano 

ROM V — Risulta¬ 
ti d» tu i j.tornata 
di il di pallanuo¬ 
to K. irtm Savo¬ 
na i i mme (Ira 
l l nari (. i 

itav occhia Ik i II treni* 
8S Mori nei l liov-frg 
Rocco 8-6 Ras'a »jv » Orti 
;ia AUitH rt Carne *_i ' ' ttht 
esun Vrenzano-rxn Napoli 
11 li VI or Le* 1* _t a- S |« > 
Pesi ara lfH\ < * ui Ma 

5 *V \1 hit esuli 

6 Fiat in « Ori i*a 

<*'< ! Un 
beri I M tinar» ! „ Kart 
1 Vtnrkcre i 


i 
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l’Unità - SPORT 


A Crans Montana elvetici ai primi quattro posti con Mueller davanti a Zurbriggen 


Valanga svìzzera sui Mondiali 

Un poker in discesa 
Mair cade, addio Italia 



Dii noctro Inviato 
CRANS MONTANA - Ave- 
t* presente 11 gioco del quat* 
tro cantoni? Bene, Ieri lo 
hanno giocato gli svizzeri 
sulla pista Natlonale primo 
Peter Mueller, cantone di 
Zurigo, secondo Plrmtn Zur* 
brlggen, cantone Vailese, 
terso Karl Alplgcr, cantone 
di San Gallo, quarto Franz 
Helnzer, cantone Svltto E 
come se non bastasse c'è Da¬ 
niel Mahrer, cantone Grigio* 
ni, al sesto posto Nella ma¬ 
rea svizzera c'è spazio solo 
per II canadese Rob Boyd 
che sprizzava gioia per il fat¬ 
to di essersi piazzato quinto 
E Michael Malr? Era i più 
veloce al primo del quattro 
rilevamenti intermedi ma al 
secondo era già fuori gioco. 
Il ragazzo sull'unica vera 
difficoltà della pista — Il sal¬ 
to del Cry d'Er — è uscito 
male dalla curva, sbilanciato 
verso l'esterno, ed è atterrato 
franando a tutta velocità 
sulla neve, Non aveva possi¬ 
bilità di riprendersi perché 
aveva perso la linea Dopo 
aver Imprecato ha ripreso a 
correre e ha fatto meglio di 
Igor Clgolla e di Peter Wlr- 
nsberger ma la suo discesa 
iridala era finita, Onesto co¬ 
me sempre non ha cercato 
scuse, «volevo andar forte 
perché volevo vincere II gi¬ 
nocchio malato non mi ha 
dato nessun fastidici 
E cosi lo sci azzurro archi¬ 
via un'altra giornata nerissi¬ 
ma In un mese nerissimo e 
nemmeno cl possiamo con¬ 
solare coi /«ir play di qual¬ 
che svizzero uno del quali ha 


detto «Sarebbe stato bello 
vedere Michael Malr fino al 
termine Forse avremmo 
avuto un podio diverso» I ri¬ 
levamenti Intermedi e le al¬ 
chimie del tempi parziali 
non danno medaglie 

Il sole Illuminava la valle 
Dal mattino presto I batta¬ 
glioni vallesanl hanno mar¬ 
ciato compatti sul pendìi del 
Mont Lachaux per chiudere 
la «Natlonale- in un muro vi¬ 
vente E le cifre di questa 
straordinaria giornata sono 
impressionanti 30m!la spet* , 
latori In basso e 150mlla | 
sparpagliati lungo la pista > 

Plrmln Zurbriggen aveva 
Il pettorale numero uno ed è 
partito, sullo schuss d'avvio, 
a mezzogiorno, l'ora delle 
campane, campane automa¬ 
tiche, ovviamente, perché I 
campanari erano sulla pista 
o davanti alla tv, Plrmln, 
Penfant du pays, non ha vin- 
v to perché Peter Mueller, pet¬ 
torale numero sette, lo ha 
battuto di 33 centesimi, ma 
ha offerto una dimostrazio¬ 
ne di talento 6empUcemente 
eccezionale Ecco, sarebbe 
stato giusto assegnare due 
medaglie d'oro una alta po¬ 
tenza, e cioè a Peter Mueller, 
e una alla classe, e cioè, Plr¬ 
mln Zurbriggen 

Karl Freshner, l’austriaco 
che dirige lo sci maschile 
svizzero, definì achelsseplste 
(«pistadi merda») la Natlona¬ 
le E aveva ragione perché, 
senza nulla voler togliere al¬ 
lo zurighese, la pista Iridata 
di Montana non era cho un 
toboggann E se è vero che 11 
si è confermata la grandezza 
di Plrmln è anche vero che 
ha vinto un campione netta¬ 
mente Inferiore sul plano 
tocnlco 

Peter Mueller, 29 anni, 


sciatore di città visto che è 
nato a Adllswll, periferia di 
Zurigo, si è messo l’oro al 
collo dopo aver Inseguito gli 
altri, con una cocciutaggine 
esemplare, per tutta la vita 
al «Mondiali* fu quinto a 
Garmlsch e a Schladmlng e 
2° a Bormio Al Giochi olim¬ 
pici fu quarto a Lake Pia ide 
2° a Sarajevo Dopo aver pas¬ 
sato il traguardo, nel fra¬ 
stuono a 120 decibel degli in¬ 
fernali campanaccl, ha fre¬ 
nato la gioia In attesa che 
scendessero Michael Malr e 
Helmut Hoeflehner Sconfll 
to l’ultimo «nemico» ha la¬ 
sciato che la gioia gii scor¬ 
resse dentro e che a» Illumi¬ 
nasse il faccione biondo >E 
vero, ho vinto ma ancora 
non riesco a crederci E que¬ 
sta vittoria mi convince che 
sono ancora giovane e che a 
Calgary, tra un anno, chi 
vuol vincere dovrà guardarsi 
da me* 

E Plrmln? Ha detto una 
cosa molto bella Ha detto di 
non aver perso la medaglia 
d'oro ma di aver vinto quella 
d’argento 

E l'Austria? E andata a 
fondo II miglior austriaco In 
classifica è Marc Gtrardelll, 
che però corre per 11 Lussem¬ 
burgo Mal l’Austria era sce¬ 
sa tanto in basso e mal la 
Svizzera aveva realizzato 
tanto I discesisti austriaci 
sono apparsi In condizione 
fisica e mentale pessima, in¬ 
capaci di battersi, incapaci 
di reagire allo strapotere el¬ 
vetico 

Ma nemmeno questo può 
consolarci, In una giornata 
che non toglie a Michael 
Malr la patente del campio¬ 
ne ma che ci cancella. Cosi, 
semplicemente 

Ramo Muiumecl 



Peter Mueller vole verso il traguardo 


1 Poter Mueller (Svi) 2’07”80, 
media kmh 103,38, 2 Plrmln 
Zurbriggen (Svi) a 33/100, 3. 
Karl Alpigcr (Svi) a 40/100, 4 
Franz Hefiizor (Svi) a 54/100,5. 
Rob Boyd (Con) a 70/100; 6 Da¬ 
niel Mahrer (Svi) a 1"26, 7. 
Marc Girardelll (Lux) a 1”31,8. 
Leon hard Stock (Aut) a 1**38,9 
Markus Wasmeier (Rft) a 1**41, 
10 Scpp Wlldgrubcr (Rft) a 
1"65, 12 Giorgio Plantanlda a 
1"76, 15 Danilo Sbardellotto a 
2”15, 19 Michael Mair a 2”45, 
22 Igor Clgolla a 2 '74, Classifi¬ 
cati Tutti i partecipanti 53 


Con I titoli assegnati ieri dopo 
la prova di discesa libera la 
Svizzera rafforza li suo prima¬ 
to nel medagliere del Mondia¬ 
li Gli elvetici sono sempre più 
soli e possono vantare un bot¬ 
tino di quattro medaglie (due 
ori, un argento e un bronzo). 
Seguono con minori fortune 
Austria e Usa 

O A B 


SVIZZERA 

AUSTRIA 

USA 


2 1 I 

- ~ ~1 


Nel basket di fronte le prime della classifica con i bolognesi reduci da due sconfitte consecutive 


Dietor-Arexons, la partita delle regine 

Brunamonti è sicuro: «Oggi finirà il nostro periodo nero » 


Dalli nostra radaiiona 

BOLOGNA — Se al conside¬ 
ra che Qreg Stokes e »Ous» 
Blnelll sono II miglior tirato¬ 
re e rimbalzata (il primo) e 
l’elemento in grado di fare la 
differenza (Il secondo) dalla 
Dletor e che da tempo non 
sono In grado di esprimersi 
nelle migliori condizioni 
(l’Influenza ha costretto l’a¬ 
mericano In ospedale, Blnelll 
ha guai alla schiena), ecco 
spiegate in parte le delusioni 
per U «gennaio nero» dei bo¬ 
lognesi e le preoccupazioni 
In più oggi che arriva l’Aro* 
sona 

É il match-clou della gior¬ 
nata di basket, Una specie di 
eliminazione diretta tra la 
capolista della votata per la 

f inirti posizione della «regu- 
ar aeoaon», con la Dletor che 
dovrebbe anche recuperare 


Quando, nominato allena - 
toro del Banco di Roma, in 
sede di programmazione del¬ 
la squadra, mi si presentò 
l'opportunità di rilevare Mi¬ 
ke Bantom dalla BerJonf, fe¬ 
ci un salto di gioia l miei di¬ 
rigenti, pur non discutendo 
la mia scelta, mi espressero 
le loro benevole perplessità 
•Bantom compirà 39 anni II 
prossimo dicembre, mi si 
disse, non sarà troppa vec¬ 
chio?» Ben conoscendo le 
condizioni fisiche di Mike, 
mi affrettai a rassicurarli E 
più avanti, di fronte all'evi¬ 
denza del fatti, mi dettero 
ragione E di domenica scor- 
UTlmpresa di Praja Dallpa- 
gle, autore di ben 70 punti 
contro la capolista Dletor 
Bene, Praja, cannoniere In¬ 
discusso del campionato Ita¬ 
liano, è più vecchio di un me¬ 
se di Mike Volete di più? 
Parliamo allora della Nba, n 
massacrante campionato 
professionistico americano, 
dove si giocano più di cento 
partite all'anno, intramezza¬ 
te da interminabili viaggi at¬ 
traverso l'intero continente 
fi miglior centro In assoluto 
é Abdul Jabbar, età anni 40 
Ancora la squadra campio¬ 
ne In carica è quella del Bo¬ 
ston Celtica Ecco qui l’età di 
alcuni del suol componenti 
Walton e Wedman 35 anni, 
Parlsh 34, Johnson 33 Bird e 
Slchtlng 31, McHale 30 
Il fatto è che In Italia cl 
sono molti Infóndati pregiu¬ 
dizi circa l'età degli atleti 
Compiuti I 30 anni, si pensa 
che rancia Inizi a percorrere 
una strada in discesa, verso 
l'esaurimento delle forze 
Naturalmente non è così, c 
non solo nel basket, ma an- 


8* GIORNATA Ol RITORNO 

Al — Fantonl UD*Tracer MI 102-103, Hambv Rimlni Mobilglrgi 
CE (Tullio e Zanon di Venezia) Dietor BO-Arexons Cantu ICazzaro 
di Venezia e Deganuttl di Udine), Banco Roma Barioni TO (Chilà di 
Reggio C a Mauri»! di Bologna), Ocean BS Scavolml PS IO Este 
di Venezia e Garlbottl di Tonno) Boston Enichem U C Riunite RE 
(Tallooe di Varese e Nuara di Genova) Giorno VE*Allibort LI (Gior¬ 
dano e Pallonetto di Napoli) Divarese VA-Yoga BO (Martolini di 
Rome e Reano di Feltra) 

LA CLASSIFICA Ol Al: Dietor e Arexons 32 Oivarese 30 
Tracar 30 Scavolini 26 Barioni. Boston e Mobilgirgi 24 Yoga e 
Allibar! 22. Giorno Banco e C Riunite 20 Ocean 14. Fantom 10 
Hamby 4 

A2 — Alfasprint NA Stantìa RC 89-82 (giocata Ieri) Facar PE* 
Fleming PS Gioroio (Nelli di Firenze e Duranti di Pisa) Corsa Tris 
RI-Alno Fabriano iMarotto di Torino e Canova di Milano) Annabel 
la Pavia Segafredo Gorizia (Grossi e Filippone di Roma) Filanto 
Desio-Jollycolombani Forlì (Malerba e Corsa di Brindisi) Liberti FI 
Popper Mestre (Maggiore e Petrosino di Roma) Benetton TV 
Citrosil VR (Casamassima di Cantò e Stucchi ck Milano). Stefano! 
TS-Spondilatte CR (Indrizzi di Siena e Zeppili) di Roseto) 

LA CLASSIFICA DI A2: Benetton e Liberti 30 Popper e Filanto 
28 Spqndilatte e Jollycolombam 26 Annabella Alfasprint 24 
Standa 22 Alno 21, Pacar 18 Segafredo 16 Citrosil, Corsa Tris 
e Stefana! 14 


gli undici punti di passivo 
dell andata 

È Roberto Brunamonti, 
che darà vita al «duello del 
cervelli» con Marzoratl, a 
spiegare 11 momento e le 
aspettative Dletor «Blnelll e 
Stokes saranno della partita, 
In quali condizioni si vedrà. 
Le tre sconfitte subite con 
l'anno nuovo, di cui le ultime 
due consecutive In trasferta 
non si possono Imputare sol¬ 
tanto agli acciacchi Piutto¬ 
sto la difesa non ha garanti¬ 
to la continuità del tempi 
migliori e talvolta abbiamo 
subito eccessivamente gli 
avversari Ma Dletor-Are- 
xons è una classica, le moti¬ 
vazioni di classifica sono ri¬ 
levanti, quindi aspettatevi 
una Dletor estremamente 
determinata a lasciarsi die¬ 
tro le spalle il periodo buio e 
a riconquistare la posizione 
di leader solitaria della gra¬ 
duatoria Dopo rincontro 
con I canturlnl mancheran¬ 
no solamente sette partite al¬ 


la conclusione della prima 
fase e anche II minimo van¬ 
taggio può risultare decisivo 
Giocando In casa, troviamo 
sempre motivazioni e spinte 
particolari, soprattutto in 1 
occasione del grandi appun- 1 
tamentl sarà così anche ! 
questa volta» 1 

L’Arexons, d'altra parte, è j 
complesso da trasferta (otto i 
successi lontano da casa), at¬ 
traversa una fase positiva, , 
recupera un giocatore Im¬ 
portante come Bosa Riva ha 
superato recentemente quo¬ 
ta 5 000 nelle realizzazioni, 
Gay e Charles sono 1 «re» del 
rimbalzi 

Spiega Renato Vlllalta 
«Sono al fronte due squadre 
che si somigliano molto 11 
gioco in velocità, l’applica¬ 
zione sistematica del contro¬ 
piede, l'aggressività. Compo¬ 
nenti che fanno pensare ad 
un match altamente spetta¬ 
colare Dobbiamo vincere, 
per diversi motivi, consape¬ 
voli di chi cl troveremo ad af- 





Ma chi l’ha detto 
che dopo i 30 anni 
non servono più? 

di DIDO GUERRIERI 


frontare La prestanza fisica 
e l’agilità del duo Gay-Char- 
les è il loro punto di forza. La 
sicurezza con cui l’Arexons 
può giostrare sotto I tabello¬ 
ni permette poi a Marzoratl e 
Riva di proporre II contro¬ 
piede con autorità. Credo 
che una parte rilevante per 
l’esito defl’incontro avranno 
pure le seconde linee, con 
Fantln e Sbaragli, Fumagalt 
e Cagnazzo a ricoprire un 
ruolo fondamentali Noi non 
slamo nella fase di massimo 
rendimento, ma una certa 
flessione è ipotizzabile per 
ogni squdra Sta a noi uscire 
dalle difficoltà al piu presto e 
sono fiducioso che l’Incontro 
con l’Arexons possa costitui¬ 
re una svolta In positivo» 

Cl sarà, ovviamente, Il tut¬ 
to esaurito al «Madison» bo¬ 
lognese Chi vince avrà posto 
ina seria Ipoteca sul benefici 
che dà la posizione di capo- 
classifica nella prima parte 
del campionato 

Alessandro Atvisi 


Coppa America 


Uno a zero 
per Conner 
Australiani 
in allarme 


che negli altri sport Oli 
esempi sono numerosi pen¬ 
sate soltanto, nel ciclismo, a 
Bartall e a Moser Intanto 
non si può fare di ogni erba 
un fascio, perché ogni essere 
umano é diverso dagli altri 
per eredità genetica e per co¬ 
stituzione inoltre esiste una 
nobiltà del tessuto muscola¬ 
re altrimenti con lo stesso ti¬ 
po e quantità di allenamento 
tutu raggiungerebbero gli 
stessi risultati Sappiamo be¬ 
ne che non è cosi 
Nel basket poi, dove le 
qualità fisiche necessarie so¬ 
no moltissime (i eloeltà, la 
forza, agilità, potenza, coor¬ 
dinazione neuromuscolare), 
conta ancor più I esperienza 


e, sul plano teorico, I margini 
di miglioramento sono Infi¬ 
niti Lavorando sulla tecnica 
e conducendo una vi fa sana, 
l'atleta ultratrentenne può 
andare avanti per un nume¬ 
ro Indefinito al anni L'im¬ 
portante è non interrompere 
praticamente mal l attività e 
allenarsi tuffi I giorni o qua¬ 
si E completamente errato II 
concetto che più I atleta è 
•anziano, piu ha bisogno di 
riposo È vero proprio il con¬ 
trarlo Guardate appunto 
Bantom e Dalipnglc che si al¬ 
lenano tuffi i giorni E spero 
proprio che •Praia, non vo¬ 
glia dimostrare i) mio assio¬ 
ma segnando magari cento 
punti contro la mia squadra 



E’ IN EDICOLA 


Bob: nuovo incidente 


«Canada 3» 
si rovescia 
Tre feriti 
a Cervinia 

CERVINIA (Aosta) — L’equi¬ 
paggio del bob a quattro «Ca¬ 
nada 3», composto dal pilota 
Cris Lori, dagli interni Fra¬ 
ncois Payer e Jan Armostrong 
e dal frenatore Norris Brad, e 
stato protagonista ieri matti¬ 
na di uno spaventoso inciden¬ 
te durante la seconda discesa 
valevole per la disputa del 
campionato europeo e della 
Coppa del mondo che si stan¬ 
no disputando lungo la pista 
del «Lago Blu» di BreuiKfcrvi- 
ma Ite dei quattro canadesi 
sono stati trasportati in elicot¬ 
tero all’ospedale di Aosta Il pi¬ 
lota ha riportato la frattura 
del braccio e della clavicola si¬ 
nistra e ferite al volto Frattu¬ 
ra di un piede e ferite alle 
gambe per gli altri due. «Ca¬ 
nada 3» all'altezza della «cur¬ 
va bianca» è sbandato e si è 
messo di «coltello» (su un fian¬ 
co), quindi i scivolato per di¬ 
versi metri andando ad urtare 
la protezione della grande cur¬ 
va che precede il rettifilo d’ar¬ 
rivo ricadendo verso il basso e 
slittando ancora, sempre di 
•coltello», fino quasi al tra- 

K lardo Sulla stessa pista mar- 
dì scorso, durante le prove, i) 
bob Italia 2 aveva avuto un in¬ 
cidente simile e un azzurro 
era rimasto gravemente feri¬ 
to. Al termine delle due man¬ 
che lungo la «Lago Blu» è ri¬ 
sultato al primo posto il bob 
della Ddr 1 Alle spalle di Wol¬ 
fgang Hoppe (Il quale ha tra 
l'altro stabilito il record della 
pista nel bob a due, è campio¬ 
ne mondiale 1986, vincitore la 
scorsa settimana del campio¬ 
nato europeo di bob a due) si 
sono classificati nell’ordine 
•Svizzera 1», «Svizzera 2», «Ddr 
2», -Italia I». Oggi le ultime 
due discese. 



Un milione 
contro la Panda 

Abbiamo messo a confronto la nuova piccola spagnola con la Fiat Panda 
1000 S L italiana e piu moderna nella meccanica, ma la Seat^^«aB| 
la batte sul prezzo un milione in meno ^ 


(botta Raschini: 

lo Stato torna a far auto 

I disegni segreti della berlina e della coupé che faranno rivivere il piu presti' 
gioso marchio italiano di tutti i tempi acquistato dellEfim 



uesta Mercedes 
pensa con le ruote 

Sceglie automaticamente quattro diversi livelli di trazione integrale 


5 AUTONOLEGGI 
SOTTO ACCUSA 

Inchiesta in quali condizioni forniscono le vetture le maggion società ita¬ 
liane di autonoleggio 


«All* CONCORSOSI 

_Questa settimana e in palio una station wagon 


Alida le auto di Hitler 

Sono in vendita per due miliardi e mezzo 


Sionorile 


il ministro 


Auto Oggi è un periodico Mondadori 
comprato tutte le settimane in edicola 
da più di 300.000 persone. 























Filippine 


rovoli • Murena I edificio della 
televisione Canale 7 Stando ai 
le informanoni diffuse con In 
garanzia dell anonimato da un 
ministro I ufficiala sarebbe sto 
to accoltellato nella sua resi 
denta ove era stato mosso agli 
arresti domiciliari Non sono 
chiari circostanze motivi e ou 
tori dell attentato su veramen 
to è avvenuto Nella nottata 
tuttavia un altro ministro il gè 
nenia lieto titolare de! dicaste 
ro dello Difeso ha smentito la 
notula. 

Movimenti di truppe coman 
dati da ufficiali •leolutu vengo 
no segnaliti in diverse località 
a nord a sud della capitale Due 
i punti in cui I ribelli aono venu 
ti a contatto con le forre regola 
ri nello città di Montalban e In 
una località appena fuori Mani 
la ban Francisco Del Monte In 
quest ultimo caso una sparato 
ria fra gruppi militari contrap 
posti ha provocato un numero 
imprecmato di vittime II fatto 
* accaduto in aerata e la dina 
mica non è chiara 

Piu notine si i potuto avere 
sui drammatici avvenimenti di 
Montulban In mattinata i go 
vernativi hanno fatto irruzione 
m un campo d addestramento 
clandestino dei «lealisti» Cin 
quo di loro tutti civili sono 
stati arrestati ma il grosso un 
centinaio è riuscito a darsi alla 
fuga evitando di ingaggiare un 
conflitto a fuoco con i soldati di 
Rami» I fuggitivi si sono barn 
cati all interno di una fattoria 
appena fuori Monulban evi 
dentemente una loro base logi 
itici, trattando*» della tenuta 
•Aiialand» di Grog Araneta go 
nani dell e« presidente Marcos 
U truppe regolari comandate 
dal generale Salvator Mizon 
hanno circondato la fattoria e 
I lunedio era ancora in coreo 
quando è calato il buio Intanto 
nel campo abbandonato dai 
lealisti sono stati sequestrati 
numerose armi e una Brandissi 
m« quantità di munizioni I ri 
belli assediati sarebbero gli 
stessi che ni ritirarono da Mani 
la martedì (il giorno degli at 
tacchi «d alcune basi militari e 
dell occupazione d Canaio 7) 
dopo avere vonamente tentato 
di Impadronirsi dell emittente 
televisiva Canale 4 
, Una situazione di grande 
agitazione confusione in cui 
chi deve raccontare gli owem 
menti è continuamente hom 
bardato do voci di origine non 
sempre nota Una diffusasi 
nella notte, riguarda un pre 
aunto tentativo di gruppi di ci 
vili e militari di penetrare nel 
l edificio del parlamento a Quo 
«on City II Parlamento fu 
aclolto da Cory Aquino subito 
dopo la cacciata di Marcos e 
dovrà ©sacre rieletto eu basi 
nuove nel contesto della nuova 
Costitunone in maggio Per i 
seguaci di Merco* la riconvoca 
none dell assemblea dominata 
dai deputati vicini all e* ditta 
toro rappresenterebbe un 
estremo tentativo di contrap 
por»! con una facciata di legali ! 
tà al governo .rivoluzionario. ; 
della Aquino prima che I np 
provaziorw del referendum gli 
conferisca piena legittimità 
istituzionale 

Ma ai tratta unicamente di 
voci e in realtà I impressione 
che ai ricava Be bi ragiona a 
mente fredda senza lasciarsi 
travolgere dal guazzabuglio di 
allarmismi e drammatizzazioni 
di queste ore è che ì congiurati 
lealisti «inno allo sbando (ili 
episodi di cui si ha conferma 
sembrano dimostrare eh© mnn 
chi un piano coordinato o me 
gUo che bb questo piano c era 
siano venuti meno » collega 
monti tra » diversi gruppi in es 
so coinvolti Questo anche gru 
zie al fallimento delle imprese 
dei giorni ocorsi dall assolto al 
le basi militari di Villarmor e 
Sangley «Il occupazione di Ca 
naie 7 al mancato ritorno di 
Marcos dalle Hawaii £ propa 
bile che formazioni di civili c 
militari «fuggiti agli arresti 
massicci di questi giorni stiano 
ora tirando colpi alla cieca con 
lo scopo di destabilizzare il piu 
postumi* il regime senza piu la 
prospettiva seria di riuscire a 
impadronirei del potere 

Negli ambienti diplomatici 
occidentali cè una certa ap 
prensione Senza esagerare i ri 
echi connessi ad una situazione 
di tanta fragilità e frammenta 
zinne del potere e all esistenza 
di forze che attivamente opera 
no per indebolire ultenormen 
te le istituzioni 1 rappresentali 
ti di quelle ambasciate hanno 
tuttavia ammesso sin da vener 
di in colloqui (cui ovviamente e 
stato richiesto di mantenere 
carattere di anonimato) di 
aspettarsi nuovi tentativi di 
destabilizzazione nelle giornate 
rii ieri e oggi La previsione ri 
guardo a ieri si è rivelato esatta 
Ieri sera infine w è appreso rii 
un nuovo incidente tra polizia e 
dimostranti di nimstra awenu 
lo nella città di Manbeles Gli 
agenti hanno sparato e ci sono 
siati due morti tra i mamfe 
stanti Una ripetizione su scala 
minore del gravissimo episodio 
di nove giorni fa presso il palaz 
rodi Malacanang che alimenta 
ulteriormente la spirale di ere 
«ente ostilità tra buona parte 
dello sinistra e il governo 

Gabriel Bortinetto 


Cgil 


nelle alte qualifiche abbiamo 
una presenza scarsa gio\am 
nrn anno con noi Ni n mi «un 
br« davvero m andai «o am 
mettere che nt n eoi n >i ma 
tutti i grandi sindacati del 
mendo — i tedeschi dilla Dbg 
gb inglesi del ruc gli «meritarli 
doli Afl Ciò i giapponesi i tu 
nadeM — nono di fronte a prò 


blemi nuovi ad un cimento non 
tradizionale Cambiare i una 
necessità imposto dalle cose 
dai mutamenti non un capric 
ciò di un qualche dirigente E 
allora dobbiamo saper dire in 
quale programmo inserire le 
nostre rivendicazioni con quali 
finalità Dobbiamo dire quale 
politica contrattuale vogliamo 
quale disegno di Stato sociale 
quale disegno di democrazia 
quali regole quali priorità An 
che laquestionedcllademotra 
zia, con regole nuove per i Con 
eigii di fabbrica per runità d a 
rione con fisi e uri cercando di 
impedire casi come quello di 
Genov a o di Brescia non è un di 
piu F anche questa una neces 
sitò Quando ad esempio devo 
progettare un riordino del si 
sterna previdenziale che irne 
ressa 3o milioni di persone tra 
pensionati lavoratori attivi di 
soccupati artigiani commer 
cmnti coltivatori diretti ho bi 
sogno di partecipazione di con 
aenso. 

— Senti I altra sera con al* 
tri cronisti sindacali di ab 
tre testate cercavamo di ri* 
spondere a questa doman* 
da come mai malgrado il 
sindacato ricominci a «prò* ! 
durre risultati compare j 
sulle prime pagine solo 
quando incontra Jaruzel* 
skl 7 Siamo ritornali all epo¬ 
ca In cui faceva scandalo 
un inchiesta sugli omicidi 
bianchi pubblicata sul «Cor* 
riero- del primo Ottone'’ 

•C e un po di questo Ma io 
credo che il sindacato abbia 
conquistato Io prime pagine, 
con il suo incontro con il gene 
ralc polacco perché diceva cose 
inusuah II sindacato aumenta, 
per cosi diro, il suo Indice di 
ascolto quando sa essere auto 
nomo. 

— I mass media non hanno 
dunque responsabilità'’ 

*C e un certo ritualismo no 
atro una nostra difficoltà Ma 
cè un ottica deformata anche 
da parte dei mezzi di informa 
none Ce un gran chiasso 

3 uando adoperano 50mila me 
ici e passa in secondo piano lo 
sciopero di un milione o mezzo 
di lavoratori della scuola Io — 
faccio un altro esempio — non 
ho mai visto i rappresentanti 
delle quattro organizzazioni 
degli artigiani olla televisione 
Eppure danno laverò a tanta 
gente quanto ne dà la Confin 
ausino Sono una realtà nuova 
nel paese Ti faccio un test T\i 
conosci i nomi dei presidenti 
dolie quattro organizzazioni ar 
liginne 9 » 

— Conosco Tognonl, segre¬ 
tario della Cna 
«Vedi Noi comunque stia 
mo stabilendo rapporti nuovi 
con queste organizzazioni di la 
voratori autonomi Mi ha colpi 
toad esempio una riflessione dì 
Lobianco (Coldiretti) sul fatto 
che I ondata liberista tende a 
mettere in discussione valori di 
solidarietà anche in questi Bel 
tori E possibile un rapporto 
con loro non sulla baso di una, 
come dire, strizzatina d occhio 
sulle evasioni fiscali, ma sulla 
ridefiniziono di uno Stato so 
cial© efficiente che aiuti avilup 
po e lavoro. 

— A proposito di valori la 
Cgil da un po' di tempo a 
questa parte parla della vo¬ 
lontà di rappresentare un a- 
rea piu ampia della sinistra 
storica Che cosa vuol dire'* 
«Noi vogliamo rappresentare 
1 universo del mondo del lavo 
ro anche i tecnici i ricercatori 
i quadri All Eni di San Donato 
Milanese la piu grande con 
centrazione impiegatizia euro 
pen I80 r t sono diplomati e 
laureati Possiamo dire che loro 
fanno parte della sinistra 9 Fp 
pure devono potersi trovare 
nella Cgil come a casa loro Un 
valore come quello della solida 
rietà tra lavoratori da reinven 
tare può trovare contributi di 
approfondimento solo a Bini 
slra 9 Io penso subito a certe co 
se che va dicendo un uomo co 
mo il Cardinal Martini Penso a 
certi tecnici dell Ibm rtpubbli 
cani o senza partito che apprez 
zana il rigore la serietà Penso 
a gente impegnata nelle Pasto 
rali del lavoro a numerosi preti 
operai a suore che lavorano ne 
gli ospedali c che trovano una 
coincidenza tra i valori che loro 
difendono e quelli che sono fat 
ti propri dalla Cg l Penso a che 
cosa e la Cgil nel Veneto oggi E 
ancora quei movimenti giova 
nih che lottano nel Mezzogior 
no contro la camorra la mafia 
la droga dando vita a forme di 
volontariato Sono portatori di 
una cultura piu ampia magari 
diversa da quella tradizionale 
del sindacato nel Mezzogiorno 
Abbiamo proposto loro dei 
patti politici la ricostruzione 
di un rapporto Anche questo 
vuol dire rifondare ridiventare 
un soggetto politico autono 
mo. 

— Tutte cose che i funzio¬ 
nari i cosiddetti quadri in¬ 
termedi non capiscono'' Tu 
hai denunciato fenomeni di 
burocratizzazione sollevan¬ 
do un vespaio di polcmi 
che 

•Sgombriamo il campo da un 
equivoco so bene che i funzio 
nari sindacali lavorano anche 
10 U ore al giorno So bene che 
cosa vuol dire Lho fatto per 
anni e anni Non t la mole di 
Invor i in discussione E la sua 
efficacia la sua produttività 
Hitcrno agli esempi Ce una 
legge nuova per gli immigrati 
stranieri Hanno bisogno di uf 
fici sindacali aperti la doment 
ca a Milano hanno cominciato 
o farlo Questo significa che bi 
sogna canili are I organizzano 
nt del lavi r > spostare dei fun 
zi mari fare dei turni Non può 
esserci una regila uguule per 
tutta Italia Puotsstrtt unacit 
ta dove i lavi rati ri della sanità 
sono diventati molto piu nume 
resi dei metalmeccanici e que 
sto comporta una modifica E 
ce il mutamento di strategia 
quello che si omc tentando la 
fase che ci stanili spalle quella 
dell F ir per int< nell re ha im 
poveruo le strutture sindacali 
piu collegale alla contrattano 
ne piu vitine ai luoghi di lavo 
ro» 

— Allora non e vero che 
avete troppi funzionari’ 


«No Abbiamo fatto un calco 
lo Dovrebbe esserci un dirigen 
te ogni mille iscritti Siamo al 
disotto se fai il conto abbiamo 
infatti 12 100 persone ma tra 
dirigenti e impiegati tecnici 
i con 4 milioni e 700 mila iscritti 

La centralizzazione dell inizia 
i Uva del sindacato ha portato 
poi ad una concentrazione dei 
I funzionari nei livelli regionali e 
nazionali Abbiamo 2 229 atrut 
ture punti organizzativi tra 
comprensori categorie regio 
nali I) 70 r t dei funzionari so 
no anche membri di una segre 
teria che si riunisce per statuto 
almeno una volta alla settima 
na E ì funzionari trascorrono il 
50 r r del loro tempo — il doto 
viene da ricerche fatte dalla 
Cgil stessa in alcune regioni — 
in riunioni fra di loro C è la 
riunione del Direttivo naziona 
le poi regionale comprensona 
le confederale categoriale 
Occorrono regole diverse. 

— La Cgil in qualche caso 
non ha forse rotte le attuali 
regole, suscitando dissensi 7 
Qualcuno non ha forse con¬ 
siderato questo fatto illegit¬ 
timo 7 

«Si quando abbiamo convo 
cato a Roma 200 delegati di 
grandi luoghi di lavoro una 
volta per le trattative con la 
Confindustria e una volta sulla 
Finanziaria Una terza riunione 
ha raggruppato i rappresentan 
ti regionali e ì segretari di tutte 
le Camere del lavoro E abbia 
mo cosi verificato una diversità 
di valutazione tra chi è membrr 
del Direttivo nazionale e chi 
non lo è II problema comun 
que anche qui non è quello di 
impedire agli organismi din 
genti di decidere la linea U 
problema è quello di snellire 
quel lunghissimo processo fatto 
ai riunioni e riunioni in quelle 
2 229 strutture. 

— Che cosa fare allora 7 
Quali regole nuove 7 
«Una volta conclusa la riu 
nione del Comitato direttivo 
della Cgil la segreteria confede 
rate potrebbe illustrare le deci 


«ioni assunte a tutti i segretan 
delle Camere del lavoro Oppu 
re dopo 24 48 ore i membri del 
la segreteria confederale po 
trebbero andare nelle 21 regio 
ni con i segretari regionali i se 
preterì delle Camere del lavoro 
i segretari delle categorie Do 
vremmo fare in modo in defi 
nitiva di mettere in grado tutti 
i punti nevralgici dell orgnniz 
«azione non solo di ascoltare 
ma di dire la loro in tempo 
senza magari essere travolti 
prima dai mass media. 

— Ce un altro punto di 
questa discussione che ri¬ 
guarda la tessera La Cgil 
non ha forse sempre consi 
de rato una conquista stori¬ 
ca la possibilità di far de¬ 
trarre automaticamente 
dalle buste paga la quota di 
iscrizione al sindacato 7 Ora 
vuole rinunciarvi 7 
«Rimane una grande conoui 
sta Noi vogliamo però vedere 
se è possibile verificare periodi 
camenle se si rinnova questo 
patto di fedeltà tra lavoratore e 
sindacato C e la possibilità di 
disdettare I iscrizione e vero 
Ma perché aver timore della 
verifica 9 Dove 1 abbiamo fatta 
gli iscritti sono aumentati» 

— E anche cosi si sburocra¬ 
tizza il sindacato Ma ritor¬ 
niamo all inizio, alla tua vo¬ 
lontà di rinnovamento Le 
dimissioni poi ritirate di 
Perini da segretario della 
Cgil Piemonte I apertura in 

3 uella regione di una specie 
i dibattito congressuale, 
che cosa significano 7 
«E I iceberg dt quella situa 
none di cui abbiamo discusso 
finora Voglio usare proprio le 
parole pronunciate aa Perini 
occorre chiudere una esperien 
za del passato per reinventarne 
un altra La cri9i del fordismo a 
Detroit ha distrutto il sindaca 
to Qui anche a Tonno il sin 
dacato ha retto Ma non ci si 
può fermare Tu partavi della 
sfida del Lingotto Io ricordo 
quando andai a Tonno I anno 
scorso e si ricominciava a lotta 
re al Comau a Chivasso anche 


a Mirafion Sono 1 Begm di una 
potenzialità nuova Oggi ha 
trovato nei contratti un pnmo 
approdo Ma quella sfida del 
Lingotto non » certo ancora 
vinta Ecco perché parliamo di 
rinnovamento del sindacato al 
servizio di un progetto di tra 
sforma zi one» 

Bruno Ugolini 

Famiglia 


tagomsta (già GossmanJ se la 
prende con l aspirante manto 
di Adriana (Philippe jVoirefJ 
per ragioni personalissime 
cioè per gelosia ma non solo e 
forse (addirittura) non soprat 
tutto Nel puntiglioso rifiuto 
di ammettere che entrambi 
stanno dicendo in fondo le 
stesse case net cercare a tutti i 
costi il disaccordo e quasi la 
rissa cè (indicato con ironia 
ma anche con straordinaria 
precisione iperrea/isficaj quel 
tìpico «tic» dell intellettuale 
italiano (da cui è affetto anche 
l estensore di queste noterelle) 
che consiste nel •temere •1 no 
stri •cugini* d Oltr Alpe anche 
quando •portano doni• (Ala 
ta mano chi non ho mai litiga 
tocon un francese) 

Carlo del resto ha ragione 
di irritarsi di fronte alt ambi 
gua esaltazione (tutta partgi 
na) dell Italia post bellica 
•piena di problemi ma tanto 
vitale* perché sospetta nel 
complimento un retroscena 
paternalistico e sa bene che le 
stesse parole dette con inten 
zione diversa possono signift 
care esattamente il contrario 
di quel che sembrano (qui c è 
forse una citazione dal celebre 
racconto paradossale di Bor 
ges Pierre Menard, autore del 
don Chisciotte^ 

IL FASCISMO — C è o non c è ? 
C è nel suo aspetto più umile. 
periferico ottuso grottesco E 
un «corpo- (corpulento) fa 


sciato di nero orbace quello 
dello zio Nicola (Renzo Poi 
mer) parente un po scemo ad 
introdurre di straforo il fasci 
smo nella Casa con una delle 
sue apparizioni inaspettate e 
tuttavia non sgradite Lo rive 
dremo presto in borghese zio 
Nicola e capiremo che già in 
fatti Mussolini è morto da un 
pezzo 

IL CIBO — Ha un importanza 
in questo film che piacerà ccr 
fornente agli storici •annali 
sti• Intorno al desco familiare 
(un ampia tavola sempre mol 
to ben apparecchiata da zie zi 
telle pettegole litigiose ma 
efficienti) s intrecciano si 
complicano e si risolvono (o 
no) ìe vicende di tuffi e di ciò 
scuno Niente di esagerato in 
tendiamoci (siamo lontamssi 
mi dalla Grande abbuffata.) 

• La famiglia• non è composta 
di •magnani• grossolani e 
neanche par di capire, di raf 
finati buongustai anche se lo 
zio Nicola non è alieno dot lec 
carsi labbra e dita 
Ma quegli gnocchi distesi 
sul marmo infarinato quel co 
mgùo alla cacciatora di cui 
I intenditore può distinguere 
ogni pezzo a mano a mano che 
viene servito quei tortellini in 
brodo quel vino rosso nelle ca 
raffe e nei bicchieri sono an 
eh essi personaggi vivi ed elo 
quenti sebbene muti 
C è una scena bellissima nel 
la sua quasi sbadata (ma solo 
all apparenza) semplicità Or 
mai nonno e vedovo e solo 
Gassman Carlo riceve ta visita 
di un nipote Mangiano in cu 
cina il vecchio minestrina in 
bianco ti giovane un bel piatto 
di spaghetti al sugo rosso Ne 
gli occhi dell uno I altro legge 
una nostalgia un desiderio che 
va ben oltre la pasta •come nu 
tnmento» e penetra m ciò che 
essa rappresenta di positivo 
dt «cu/furo/e», nell immagina 
rio di noi italiani simbolo di 
salute, appetito abbondanza 
allegria gioventù Così, la pri 


ma forchettata sarà per il non 
no offerta con amore e accet 
tata con riconoscenza con ge 
sti cauti rituali quasi sacrali 
E il commento di Gassman ta 
dano sarà stupendo -E 
sona» 

GLI ANACRONISMI - Ci sono 
nel film due grossi anacroni 
smi Ma si tratta di pregi non 
di difetti II primo è linguisti 
co II dialogo non è «datato- È 
al contrario quello di oggi, an 
che quando la vicenda si svolge : 
all inizio o a metà del secolo 
Ne fanno fede certe parole 
( «incazzato* « coglione•) non 
certo frequenti in •quelle• Ca 
se di mezzo secolo fa o anche 
meno Ma è bene che sia cosi 
Perché il film è frutto di ricordi 
e nei ricordi si sa tuffo si ag 
giusta si deforma si aggiorna 
si adatta ai bisogni dei «poi- 
Il secondo anacronismo fci 
sembra) è quello dei sentimen 
fi Ed è rovesciato rispetto af 
primo nel senso che affetti e 
•disa//effi* interessi e passio 
ni di tutti compresi gli ultimi 
nati sono quelli di ieri non di 
oggi E con una sorta di serietà 
ottocentesca che un nipotino 
di Carlo legge «Sul castello di 
Verona batte il sole a mezzo 
giorno • la stessa serietà del 
nonno di suo nonno che del 
Carducci fu implacabile quan 
to stenle critico f«ci litigava •) 
Ma anche questo anacronismo 
è funzionale perché la «com 
pattezza» del corpo molteplice 
e mutevole della famiglia sem 
pre diversa per nascite e morti 
eppure sempre eguale a se 
stessa contiene un sommesso 
discreto, convinto messaggio , 
che qualcuno accoglierà e altri 
respingeranno 

IL MESSAGGIO — Quello che 
nelle ultime scene per festeg¬ 
giare gli 80 anni di Carlo ir 
rompe come tumultuoso tor¬ 
rente umano nella vecchia Ca 
sa è un popolo di vinti artisti 
mancati imprenditori indebi 
tati ornanti insoddisfatti gio¬ 
vani a cui si prepara un grigio 


avvenire Ma già si intrecciano 
nuovi amori e i bambini sono : 
cosi numerosi che il festeggiato \ 
rinuncia a contarli e a ri cono I 
scerh E nel ripetere con pun 
tiglio il vecchissimo rito della 
•fotografia di gruppo m un in 
terno• fi immagine con cui il 
film si chiude è quasi la stessa 
con cui si è aperto due ore pri 
ma) tutti confermano lenoci 
e impavidi una forte volontà 
di vivere o almeno di sopravvi 
vere 

Il vasto nido che il disper¬ 
dersi delle generazioni ha reso 
vuoto silenzioso e freddo è di 
nuovo gremito di umanità pai 
pi tante strepitoso e caldo 
Brillerà ancora il vino rosso nei 
calici fumeranno gli spaghetti 
(o i tortellini) in un pranzo che 
sarà magnifico 

Stringi taglia elimina sce¬ 
gli rinuncia l approdo è que 
sto In un mondo avvelenato 
sempre sufi orlo della catastro 
fi ci resta pur sempre una zaf 
(era inaffonda bile un rifugio 
sicuro in cui cercare e forse 
trovare quell impossibile sai 
vezza a cui aspiriamo La fami 
glia, appunto Vn film su cui 
dopo esserci divertiti finiremo 
per accapigliarci 

Armimo Savio!) 


DOMENICA 
1 FEBBRAIO 1987 


Nell ottavo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

MADDALENA MICHELI NI 

la fam glia la ricorda con immutalo 
alleno a compagni amici a cono- 
scemi * in sua memoria aottcvriv* 
30 mila lire per I Unità 
Genova 1 febbraio 1967 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO LORENZINI 

la mogi e e l tigli lo ricordano con 
affetto e in mia memoria »otto»crlvo- 
no 20 mila Ore per 1 Unità. 

Genova 1 febbraio 1087 _ 

Nella ricorrenza della fucilazioni 
avvenuta nel l!H5 del compagno 
pari g ano 

ALFREDO FORMENTI 

la mogi e lo ricorda con dolore « af¬ 
fetto e per onorarne la memoria Sot¬ 
toscrive 30 mila lire per I Unità. 

C< nova 1 febb raio 1987 

Nel sesto anniversario della acom- 
parsa del compagno 

FRANCESCO PERANNA 

(Clchln) 

ìa moglie I f gli I nipote U nuora * 
quanti lo rie rdano in kua memoria 
sottoscrivono un contributo par li 
suo giornale I Umld 
Tor no, 1 febbraio 1987 


DEL 31 GENNAIO 1987 
ir» 70 29 90 75 69 2 

igllari 11 70905488 1 

•ma 8 88 72 13 43 1 

mova 23 6 62 27 16 1 
lano 63 31 36 14 49 X 

ipoll 26 52 89 69 87 1 

tarmo 76 66 59 64 14 2 

ma 6 42 60 41 19 1 

fino 49 90 11 87 73 X 

natia 67 74 68 66 46 2 


LE QUOTE 

ai punti 12 L 61 916 000 
al punti 11 L 1811000 
at puntilo L 134 000 
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La linea pulita armoniosa equilibrala 
Oggi nasce Duna classica ed elegante 

I fre volumi dichiarano immed aiomen 
te la sua vocaz one di vera berlina 

II suo raffinalo senso dell estetica 
le permette di vivere nel tempo oltre 

ogni moda 


Sicura e silenziosa Duna affronta 
la strada senza incertezze 
Il suo senso della guida è istintivo 
La trazione anteriore il cambio 
a cinque marce di sene le sospensioni 
indipendenti tutto in Duna sveglia 
un irresistibile voglio di viaggiare 


Duna sa come accogliere Gnque co 
modi pasti ovest ti in velluto la plancia 
lussuosa il grande e capace bagagl a o 
di oltre 500 dm I accuratezza 
delle rifiniture Nulla è stato trascurato 
ogni particolare è uno conferma Duna 
ha il senso dell osp tal ta 


Duna è raffinato ma non amo spen 
dere I motori 1100 e 1300 a benzina 
cosi come il 1700 diesel uniscono alla 
parsimonia nei consumi tutta I affidabilità 
della tecnologia Fiat La Duna 60 fa 
20 km con un I tro la versione diesel ha 
un autonomia di 1200 km 


Duna è fedele in tutti i sensi Concepita 
per viaggiare è stata costruita per durare 
La protezione dell intera 
carrozzeria contro la corrosione e t lunghi 
collaudi di tutte le parti meccaniche 
tanno si che Duno resti con voi negli anni 
Sempre come il pnmo g orno 
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